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Il 
._?/~ 

~~~ 6 rk; ~~Ué: 
VISTO il decreto J.eae.22 giugno 2012, n. 83, convertito • caziooi ~legge 7 
agosto 2012. n. 134; n.me" Disposiziooi urgenti per la crea Paese~ : 
VISTO,, in particolare, l'articolo 16, eommat..dae prevede t•· e;pn:ssojl Ministero 
delle ~ o dei trasporti, di un tavolo tecnico a11•èsame delle 
problematiche relative alle criticità finanziarie delle sooietà ti i servizi ferroviari di 
oompetenD; cldJa Regiene·Campania; 

.

VIS. TO l'articolo 14, comma 22,. · del decreto legge 31 maggib 2F:10, n. 78, coovc:'1'tito con. 
modificazioni cla1la lqp 30 luglio 2012, n. 12, che fui p · . la nomina di un 
Commissario ad. acta. ~ l'attuazione del1c misure relative al !1miooali~zi.one cd al 
riordino delle socletà partecipat.e regionali; · 
VISTE le desigqaziom pcryçnutc: dalle mutture coinvottc; 
VISTO il decreto del Ministre» dello ~luppo f#XlQIDico e · • delle in&as~ e doi 
traspotti 13 diceQkbrc 2011, allegato al dec:retodel Presidente Repubblica ~9 dicembre 
2011 e pubbliearo nella Gazzetta uftkùle della Repubblica itJl.ll.i!IDB, serie a~c, n. 301 
del 28.12.2011, a ltl"2ZO del quale sono state delegate al o di Staio le.materie 
relati.e al MinÌstc:ro delle infrasUuUurc e dei trasporti; 
CONSIDERATA la necessità di dare tmlpeltivo avvio a.i lavori del suindicato tavolo 
tcQniço; 

DECRETA 

Art. 1 

E' 00111ilullo - il Miai-.i delle in&aslrutture e dei t:E' -~ento per i 
~la~ c4 ~ sistemi.iafonnativi e ~i-· . ~ ~ e<fn il compito 
di verificare la docmnmt:azione pmclotta dal Cnmm11sarlo ad di tUl 111 premessa. 

ArU 
Il iavototecnic::o è composro~e segue: 

- ing. Vuginio Di Ohunbattista-D.G. per il traaporto PDIM>IWO locale - coòidinatore 
.. dQn. Angelo Mautcmo-D.G. per il traaporto pubblico •-membro; j 
- dott. Gùmcarlo Fomana-Ministero dell'economia e - me~bro; 
- dott.ssa Maria Maastonc-Rcgiaae Campania- JJlCllllDl'D 

Art.3 
n presente provvedimento non comporta oneri finanzi.ari a 
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ACCORDO - ti MAR 2014 

TRA 

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

E 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA 

per 

l'approvazione dei piani di cui all'articolo 16. comma 5, del decreto legge 83 del 22 giugno 2012, 
convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 
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PREMESSO CHE 

~ il decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 , convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012. n. 134 e recante misure urgenti per la crescita dcl Paese, all'art. 16 ha introdotto 
disposizioni urgenti per la cont.inuità dei servizi di trasporto; 

per la risoluzione delle criticità finanziarie in cui versano le società esercenti servlZl 
ferroviari di competenza della regione Campania, il comma 5 del citato art. 16 prevede che 
"il Commissario ad acta . nominato ai sensi dell'art. 14 . comma. 22. del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per 
l'attuazione delle misure relative alla razionalizzazione e al riordino delle società 
partecipate regionali { ... /. al fine di consentire l'efficace realizzazione del processo di 
separazione tra l'esercizio del trasporto ferroviario regionale e la proprietà , gestione e 
manutenzione della rete[ .... ], effettua, entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente 
decreto . una ricognizione della consistenza dei debiti e de; crediti delf e società esercenti il 
trasporto regionale ferroviario e delle società capogruppo"; 

- la medesima disposizione stabilisce inoltre : 

• che entro 60 giorni dall'entrata in vigore del decreto legge in questione il Commissario, 
sulla base delle risultanze dello stato dei debiti e crediti, elabori un piano di rientro dal 
disavanzo accertato ed un piano dei pagamenti , alimentato dalle risorse regionali 
disponibili in bilancio a dalle entrate conseguenti all'applicazione delle disposizioni di 
cui al successivo comma 9 dell'art. 16 in parola,. della durata massima di sessanta mesi 

• che il suddetto piano di rientro debba individuare gli interventi necessari al 
perseguimento delle finalità sopra indicate e ali' equilibrio economico delle società 
esercenti il trao;porto ferroviario nonché le azioni di riorganizzazione , riqualificazione o 
potenziamento del sistema di mobilità regionale su ferro: 

• che la documentazione inerente i suddetti piani sia approvata tramite accordo sottoscritto 
dai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze e dal 
Presidente della regione Campania a seguito della verifica effettuata da apposito tavolo 
tecnico istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi del 
successivo comma 8; 

• che l'utilizzazione da parte della regione Campania delle risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (FSC 2007-2013) ad essa assegnate con Delibera CIPE n. 1/2009, 
per il 2012 e 20 I 3 , a copertura dei debiti del sistema di tra~porto regionale su ferro , sia 
subordinata aH' approvazione dei piani di cui sopra; 

con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze in data 9 novembre 2012 è stato 
nominato quale Commissario ad acta per gli adempimenti di cui sopra il Dott. Pietro Voci; 

con decreto del Vice Ministro deHe infrastrutture e dei trasporti n. 47 dell' 11102/2013 è stato 
costituito il Tavolo tecnico di cui al comma 8 delran. 16 del D.L. 83/2012 con il compito di 
verificare la documentazione prodotta dal Commissario ad acta; 

con nota n. 29/E del 1 O aprile 2013 il Commissario ad acta ha trasmesso al Coordinatore del 
Tavolo tecnico di cui sopra, presso la Direzione Generale del Trasporto Pubb1ico Locale del 
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Ministero delle infrastrutture e dd trasporti , per le valutazioni di competenza • la seguente 
documentazione: 

a. Ricognizione dei debiti e dei crediti del Gruppo EAV al 30/9/2012; 
b. Piano dei pagamenti dei debiti nel quinquennio 2013/2017; 
c. Piano di rientro dal disavanzo accertato, aggiornato al 31 dicembre 2012, nel periodo 

2013/2017; 
d. Con nota n. 60/E del 29 maggio 2013 il Commissario ha presentato, inoltre, alcune 

schede di aggiornamento del piano di rientro e una scheda di sintesi dei documenti 
presentati. 

il Tavolo tecnico, riunitosi nei giorni 17/05/2013 e 29/05/2013. ha esaminato la 
documentazione prodotta dal Commissario ad acta chiedendo ulteriori integrazioni ed 
evidenziando in ·particolare la necessità di: 

• descrivere in modo più dettagliato le modalità con cui viene attuata la separazione 
dell'esercizio del trasporto ferroviario dalla proprietà e dalla gestione della rete; 

• indicare gli effetti attesi dalla riorganizzazione societaria aJ fine di garantire 
l'equilibrio economico e Ja coerenza degli stessi con il piano di rientro dci disavanzi 
pregressi e con il piano dei pagamenti dei debiti conseguente; 

• indicare il flusso finanziario certo. confermato dall'Ente regione, per assicurare il 
rispetto dei piani dei pagamenti; 

• procedere, d'intesa con la Regione ad una completa ricognizione di tutti i crediti 
riportati nei bilanci delle "società del gruppo" verificando se gli stessi siano 
finanziariamente già coperti, riducendo in tal modo il ricorso alle risorse rese 
disponibili dall'art. 16, comma 5, del decreto legge n. 83 del 22/06/2012; 

• indicare quali siano e come si siano prodotti gli eventuali debiti conseguenti ai lavori 
o forniture affidali in ao;;senza di specifica copertura finanziaria, con descrizione delle 
procedure adottate per evitare in futuro il generarsi di ulteriori debiti aventi la 
medesima connota7..ione; 

• distinguere in modo analitico i crediti ed i debiti pregressi inerenti l'esercizio di 
trasporto dai debiti e crediti pregressi relativi ad investimenti; 

il Commissario, su solJecitazione del Tavolo tecnico, con nota n. 59 del 24/05/2013, ha 
fornito alcune informazioni integrative per ovviare alle richieste formulategli evidenziando, 
tuttavia, che sia l'operatività della riorganizzazione aziendale, mediante la costituzione di 
una società cui è demandata la gestione del servizio e di una società a cui è affidata la 
gestione dell'infrastruttura, che la ricognizione, d'intesa con la Regione, dei debiti e dei 
crediti effettuata con le modalità richieste dal tavolo, richiedono tempi medio - lunghi non 
compatibili con le esigenze di disporre immediatamente delle risorse stanziate dall'art. 16, 
comma 9, del decreto legge n. 83 del 22106/2012; 

dairaggiornamento del Piano e dalle schede di sintesi prodotte dal Commissario, di cui alla 
precedente lettera d) si desumono: 

• i ricavi attesi dai corrispettivi dei contratti di servizio del quinquennio 2013/2017: 
• i ricavi da traffico e gli ulteriori ricavi anesì nel medesìmo quinquennio; 
• i costi aziendali previsti per il quinquennio in argomento (comprensivi dei costi degJi 

interventi di manutenzione straordinaria necessari per assicurare la regolarità e la 
continuità dei servizi); 
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• la. modalità di copertura dei corrispettivi dei contratti di servizio concordata con l'ente 
Regione; 

• il complesso del disavanzo accertato in termini di ammontare complessivo dei debiti; 
• il complesso degli oneri per potenziali passività. 

• 
Il tavolo ha preso atto. altresl. con verbale del 02/07/2013 che il Commissario ai fini 
dell'approvazione dei bilanci di EAV s.r.l.. relativi agli esercizi 2011/2012, ritiene che, 
attesa la natura giuridica privatistica della società esercente il trasporto ferroviario regionale, 
il disavanzo accertato dovrà coprire. in applicazione dell'articolo 16 comma 5 e successivi 
del DL n. 83/2012, il valore della voce del patrimonio netto relativa alle perdite cumulate a 
tutto il 31/1212012 

Il tavolo, da ultimo, con medesimo verbale del 2 luglio 2013, ha effettuato talune 
considerazioni che fanno ritenere i piani prodotti non puntualmente rispondenti ai requisiti 
previsti dall'articolo 16. commi 9 e successivi, del decreto legge n. 83/2012; ciò, a motivo 
della circostanza che si è ancora ìn attesa di conoscere taluni dati finanziari richiesti alla 
Regione nel corso dei tavoli tecnici susseguitisi nel tempo e risultanti dai verbali del 
medesimo Tavolo tecnico. Va poi rilevato che alcuni adempimenti ed integrazioni richiesti 
al Commissario. qualì lo scorporo societario tra la gestione del servizio di trasporto e la rete, 
inerenti ai piani presentati, ad avviso del medesimo Commissario richiedono tempi di 
attuazione giudicati incompatibili con l'esigenza di disporre immediatamente delle risorse 
stanziate dalla richiamata disposizione. nonché dal decreto legge n. 7612013. art. 11. commi 
da 13 a 16, che ha introdotto ulteriori misure per il finanziamento de) trasporto ferroviario 
della regione Campania; 

il tavolo ba ritenuto che l'ulteriore protrarsi dei tempi necessari all•utilizzo delle risorse 
resesi disponibili in applicazione dell'articolo 16. commi 9 e successivi. del decreto legge 
n. 8312012. avrebbe aggravato ulteriormente le criticità in cui versa l'EAV s.r.l. con riflessi 
sulla regolarità e la continuità del servizio di trasporto pubblico regionale, il cui parco 
rotabile, peraltro, oltre ad essere vetusto, non dispone di risorse atte ad assicurarne 
un'adeguata manutenzione ordinaria e straordinaria. Conseguentemente, ba valutato che, al 
fine di evitare il conseguente rischio dell'interruzìone dei pubblici servizi. fosse comunque 
opportuno approvare i piani presentati dal Commissario, subordinando però tale 
approvazione a specifiche prescrizioni. 

Sulla base di quanto considerato, con il presente Accordo di cui si propone la sottoscrizione, 
la regione Campania. il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed il Ministero 
dell'economia e delle finanze si impegnano, congiuntamente, a verificare che, nelle more 
dell'attuazione del piano. si proceda: 

• Alla verifica in progress della sussistenza di altre fonti regionali e/o statali, diverse 
da quelle previste dall'articolo 16, comma 9, del decreto legge n. 83/2012,destinate 
alla riduzione del disavanzo accertato corrispondente, ad oggi, sostanzialmente. al 
monte dei debiti riportati in bilancio dalle società del gruppo EA V s.r.l.; 

• All'individuazione, da parte del Commissario, delle procedure interne che hanno 
causato }'iscrizione nei bilanci delle società del gruppo EAV s.r.l. di crediti vantati 
nei confronti della Regione Campania dalla stessa non riconosciuti, con contestuale 
adozione, da parte del Commissario, di nuove procedure gestionali che evitino, per il 
futuro, il ripetersi di tali criticità; 

• Alla definizione di un sistema interno di controllo della gestione e alla strutturazione 
dei sistemi contabiH in modo da identificare e separare contabilmente il settore del 
trasporto da quello relativo alla gestione dell' infra;;truttura; 
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• Al riconoscimento da parte regionale dell'entità del proprio debito nei confronti delle 
società del gruppo EA V s.r.l. - quantificato provvisoriamente da1 Commissario, 
tenendo conto dei crediti esposti nei confronti della Regione dalle Società deJ 
gruppo EA V s.r.l. e che non risulta. al momento, riconosciuto dalla Regione stessa 
nei documenti di bilancio. 

• Alla conseguente costituzione deUe due società a cui. rispettivamente, demandare la 
gestione dell'.infrastrutture la gestione dei servizi, previa approvazione dei bilanci di 
esercizio della Società EAV s.r.l. per gli anni 2011e2012; 

• Alla progressiva riprogrammazione dei servizi che sia coerente con i criteri di 
efficientamento e razionalizzazione indicati dall'articolo 16-bis del decreto legge. n. 
95/2012; 

• All'eventuale progressivo adeguamento della riorganizzazione aziendale in relazione 
al raggiungimento o meno degli obiettivi di "equilibrio economico" perseguito dal 
Commissario; 

• Alla gestione delle società del gruppo EAV s.r.l., senza maturazione di ulteriori 
fabbisogni non coperti; 

• AH'eSC?cuzione, anche attraverso una riprogrammazione degli investimenti in corso, 
di tutti gli interventi urgenti necessari per ripristinare il regolare funzionamento della 
rete e del parco rotabile al fine cli garantire la regolarità e Ja continuità del servizio 
pubblico; 

I piani devono essere approvati con specifiche prescrizioni che consentano sia cli verificare il 
raggiungimento degli obbiettivi indicati dal legislatore che di apportare progressivamente 
correzioni agli stessi. al fme di assicurare il raggiungimento degli obbiettivi stessi. 

Tutto ciò premesso e considerato le Parti 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

OGGETTO DELL'ACCORDO 

Il presente Accordo ha ad oggetto l'approvazione del piano di rientro dal disavanzo accertato delle 
società partecipate regionali esercenti servizi ferroviari (all.to 1) e del relativo piano dei pagamenti 
predisposto dal Commissario nominato ai sensi dell'articolo 16 comma 5 del decreto Jegge n. 
83nOI2 (all.to 2) ai fini sia di assicurare l'equilibrio economico delle suddette società che di 
effettuare la riorganizzazione, la riqualificazione e il potenziamento del sìstema di mobilità 
regionale su ferro. 
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Articolo2 

COPERTURA FINANZIARIA DEL PIANO DI RIENTRO 

Le Parti prendono atto delJ'entità del disavanzo derivante dall'ammontare complessivo dei debiù, 
quantificato al 31/1212012, con dati provvisori, dal Commissario in Mlnleuro 725.532 oltre a 
Mln/euro 152.000 per potenziali passività e concordano sulla necessità di garantire un prima 
copertura di tale disavanzo ricorrendo, inizialmente, alle risorse del Fondo di coesione e sviluppo di 
cui all'articolo 16, comma 9, del decreto legge n. 83/2012. 
Le Parti concordano altresì sulla necessità, prima di procedere all'utilizzo delle risorse rinvenienti 
dalle procedure previste dall'articolo 2, comma 86, della legge 23 dicembre 2009 n. 191. nonché 
dall'articolo 11. commi 13-16, del decreto legge n. 76/2013 e dall'articoJo 9-bis del decreto legge 
n.174 del 2012. che ìl Commissario, d'intesa con gli uffici della Regione, veri.fichi l'eventuale 
sussistenza di risorse pubbliche o private già preordinate alla copertura del disavanzo di cui al 
comma precedente e proceda, periodicamente. all'adeguamento in diminuzione dell'esigenza di 
copertura in relazione al progressivo emergere di crediti riscuotibili dal gruppo EAV s.r.l. ed 
all'attivazione immediata di procedure di ristrutturazione del debito. 
Le risorse dì cui alle procedure previste dall'articolo 2. comma 86. della legge 23 dicembre 2009 n. 
191, in coerenza con quanto previsto dall'articolo 11. comma 15, del decreto legge n. 7612013, 
potranno essere utilizzate in via residuale, essendo finalizzate prioritariamente all'ammortamento 
dei prestiti di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge n. 35 del 2013 e, successivamente. 
all'ammortamento del corrispondente prestito di cui al comma 13 del citato articolo l l, destinato al 
piano di rientro di cui all'articolo 16. comma 5, del decreto-legge n. 83 del 2012. 
Il Commissario e la Regione Campania si impegnano a sottoscrivere. entro sei mesi 
dall'approvazione del presente Accordo, sentiti i Ministeri competenti, un atto aggiuntivo volto a 
definire, in base anche alle risultanze definitive sulle risorse disponibili per il TPL, misure puntuali 
necessarie ad assicurare l'equilibrio del piano a decorrere dal 2016 da attuarsi mediante 
l'individuazione di ulteriori azioni di efficientamento e razionalizzazione dei servizi. l'incremento 
dei ricavi derivanti dalle tariffe applicate al servizio, l'integrazione del corrispettivo da parte della 
Regione Campania. A tal fine. fenna 1a necessità di un sistema di controllo dei costi di gestione per 
verificare gli impieghi della produzione e monitorare i target di produttività (incidenza delle spese 
generali e amministrative sul valore dei ricavi operaùvi; ore nette di guida effettiva del personale di 
condotta; ore nette di scorta effettiva del personale di scorta; ore nette di produzione per addetto del 
settore della manutenzione; costo complessivo della manutenzione a treno/Km). le misure di 
efficientamento devono essere coerenti con costi standard individuati sulla base del mercato. 
omogenei a livello nazionale, che consentano il confronto con le pratiche gestionali migliori 
(benchmarking). Jnoltre, le tariffe vanno allineate alla tariffa media applicata a livello nazionale per 
passeggero/Km. 

Articolo3 

PIANO DEI PAGAMENTI 

Le Parti prendono atto del piano dei pagamenti presentato dal Commissario e concorrl.ano sulla 
necessità che lo stesso sia attuato dallo stesso Commissario. previa definizione con la Regione, sulla 
base di un crono programma prudenziale che assicuri certezza del flusso finanziario destinato a 
soddisfare i creditori a seguito della ristrutturazione del debito di cui all'articolo precedente. 
Le Parti monitoreranno r attuazione del piano dei pagamenti al fine di assìcurare che lo stesso sia 
eseguito con criteri equitativi anche in relazione ai titoli che hanno prodotto il debito. 
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Articolo4 

ACCERTAMENTO DI DISFUNZIONI PROCEDURALI CHE HANNO CAUSATO IL 
GENERARSI DEL DISAVANW ·PROVVEDIMENTI CONSEGUENZIALI AL FINE DI 

EVITARE IL RIPROPORSI DELLA CRITICITA' 

Nel prendere atto degli interventi individuati dal Commissario per assicurare l'equilibrio economico 
delle società, le Parti concordano sull'esigenza che il Commissario accerti suUa base di quali 
procedure interne si siano generati debiti per servizi prestati alla regione, ovvero per lavori o 
forniture eseguiti su beni della regione e per conto della regione, in assenza delJa prescritta 
coperturà. Le Parti concordano, altresì. sulla necessità che il Commissario determini nuove 
procedure volte ad evitare il riproporsi delle criticità registrate, attivando tutti gli strumenti previsti 
dalla nonnativa vigente qualora le procedure sino ad oggi adottate abbiano arrecato danno alle 
società, ovvero, all'erario. 

Articolo 5 

EQUILIBRIO ECONOMICO DELLE SOCIETA' DAL 2015 IN RELAZIONE ALLA 
RIPROGRAMMAZIONE DEI SERVIZI E ALLE RIORGANIZZAZIONI AZIENDALI 

Le Parti ritengono necessario che il Commissario proponga alla Regione una differente offerta di 
servizi e definisca con la stessa, in applicazione dei criteri di efficientamento e razionalizzazione dj 
cui all'articolo J 6 bis del decreto legge n. 9512012, una nuova programmazione dei servizi che 
consenta una riorganizzazione aziendale volta alla riduzione progressiva dei co..~ti, ad una migliore 
soddisfazione qualitativa e quantitativa deU'utenza e ad un incremento dei ricavi anche mediante 
l'adeguamento del sistema tariffario ed il potenziamento della lotta all'evasione tariffaria. 
Le Parti prendono atto della quantificazione dei ricavi indicati dal Commissario per garantire il 
pieno equilibrio con i costi delle società a decorrere dal 2015. 

Le Parti prendono ano, altresì. del parere favorevole del Ministero dell'economia e delle finanze 
che pennette al Commissario, qualora questì lo ritenga necessario. di integrare tali ricavi per il solo 
periodo 2013-2015, coerentemente con le previsionì del piano, con le risorse di cui alle procedure 
dell'articolo 2. comma 86, della Jegge n. 191 del 23 dicembre 2009. per pervenire al richiamato 
equilibrio economico a de.correre dal 2015. 
Dal 2016 il citato equilibrio economico deve essere assicurato ai sensi dell'art. 2, comma 4. del 
presente Accordo. 

Le perdìte stimate nel Piano- per il periodo 2013-2015- complessivamente in Meuro 22.7 trovano 
copertura nelle risorse di cui all'art. 16, comma 9, del decreto Jegge n.83/2012 e di cui all'art. 11, 
commi 13-16 del decreto legge n. 76/2013. 
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Articolo6 

PRIMI INTERVENTI NECESSARI PER RENDERE IMMEDIATAMENTE EFFICIENTI 
IL PARCO ROTABILE E L'INFRASTRUTTURA FERROVIARIA 

Le Parti si impegnano ad individuare entro quaranta giorni dalla data di registrazione del presente 
Accordo da parte degli organì di controllo r esercizio. anche sulJa ba.se dei dati istruttori fomiti dal 
Commissario e dall'Ufficio Speciale Impianti Fissi del Ministero delJe infrastrutture e dei trasporti 
competente per territorio, gli interventi prioritari necessari a ripristinare integralmente la regolarità e 
la continuità del servizio ferroviario regionale esercito dalle società a partecipazione regionale. 

Le Parti sì impegnano ad effettuare. contestualmente, una ricognizione di tutte le risorse disponibili 
per investimenti non ancora attivati, ovvero per investimenti che possono formare oggetto di 
variante in diminuzione, destinando le risorse resesi in tal modo disponibili agli interventi di cui al 
comma precedente. da eseguirsi con procedura d'urgenza entro e non oltre novanta giorni dalla data 
di registrazione del presente Accordo da parte degli organi dì controllo. 

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per le finalità di cui ai commi precedenti, nel rispetto 
della normativa vigente. è disponibile ad una immediata rimodulazione degli interventi di cui 
all'articolo 15 del decreto legislativo n. 422197, prevedendo anche procedure di erogazione a favore 
della Regione semplificate rispetto a quelle previste dall'accordo di programma del I 7 /12/2002. 

La Regione si impegna a mettere a disposizione. con la massima sollecitudine, le risorse individuate 
e resesi disponibili per le finalità di cui al comma 1, dandone contestuale comunicazione al 
Ministero dell •economia e delle finanze ed al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. La 
Regione. inoltre, sì impegna a mantenere almeno 1' attuale livello dei corrispettivi per i contratti di 
servìzio. 

Articolo 7 

RIMODULAZIONE INTERVENTI IN CORSO 

La Regione si impegna a rimodulare tutti gli investimenti in corso al fine di individuare, sulla base 
delle risorse disponibili e della riprogrammazione dei servizi eseguita ai sensi dell'articolo 16 bis 
del decreto legge n. 951 2012, queJli da definanziare integralmente o parzialmente e quelli da 
completare in tempi solleciti. 

Articolo 8 

SEPARAZIONE GESTIONE INFRASTRUTTURE E SERVIZI 

La Regione si impegna ad adottare tutti i provvedimenti amministrativi per consentire al 
Commissario, entro il 30 giugno 2014. di attuare tempestivamente la separazione tra la gestione 
del servizio ferroviario esercito da EAV s.rJ. e la proprietà, la gestione e la manutenzione delle 
infrastrutture ferroviarie destinate a tale servizio. 

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. d'intesa con il Ministero dell'economia e delle 
finanze. si impegna a coUaborare con la Regione al fine di consentire se necessario. il 
completamento delle procedure di trasferimento dei beni dal demanio e dal patrimonio disponibile e 
indisponibile dello Stato al demanio ed al patrimonio disponibile ed indisponibile della Regione. al 
fine di agevolare la separazione di cui al comma precedente. 
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La Regione si impegna a dare esecuzione, in tempi solleciti, a quanto disposto dal!' articolo 30 della 
legge regionale n. 1nocn e dall'articolo 42 della legge regionale n. 112012. 

Articolo 9 

MONITORAGGIO 

Il monitoraggio sul progressivo stato d'attuazione del piano è compiuto dalle Parti anche mediante 
ì1 Comitato di monitoraggio previsto dall'accordo di programma stipulato dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti con la Regione in applicazione dell'articolo 8 del decreto legislativo n. 
422197. 

Articolo 10 

APPROVAZIONE PIANI 

I piani di cui a.Il' articolo I sono approvati con le prescrizioni indicate nelle premesse e negli articoli 
precedenti. 

Articolo ll 

CONTROVERSIE 

Ogni controversia derivante dall'interpretazione del presente Accordo è di competenza della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

2 4 OIC. 

IL MINISTRO 
DELL'ECONOMIA E DELLE 

FINANZE 

~~ 
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di concerto con 

PREMESSO che il decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni dalla legge 6 
giugno 2013, n.64, recante "Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della 
pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia 
di versamento dei tributi degli enti locali", prevede, all'articolo 11, misure per l'equilibrio 
finanziario della Regione Piemonte, nonché per la programmazione regionale del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione; 

CONSIDERATO che il comma 6 del richiamato articolo 11 specifica che "per consentire la 
rimozione dello squilibrio finanziario derivante da debiti pregressi a carico del bilancio 
regionale inerenti i servizi di trasporto pubblico locale su gomma e di trasporto ferroviario 
regionale, la Regione Piemonte predispone un piano di rientro da sottoporre , entro trenta giorni 
dall'entrata in vigore del presente decreto, all'approvazione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti e del Ministero dell'economia e delle finanze"; 

CONSIDERATO che la medesima disposizione stabilisce che il piano di rientro dovrà 
individuare le necessarie azioni di razionalizzazione ed efficientamento da conseguire attraverso 
l'adozione dei criteri e delle modalità di cui all'articolo 16-bis, comma 3, del decreto legge n. 95 
del 6 luglio 2012, convertito dalla legge n. 135 del 7 agosto 2012; 

CONSIDERATO che il successivo comma 7 dell'articolo 11 prevede che per il finanziamento 
del piano di rientro, la Regione Piemonte è autorizzata ad utilizzare, per l'anno 2013, le risorse 
ad essa assegnate del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui alla delibera del CIPE n. 1 
dell' 11 gennaio 2011 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 7 aprile 2011 ), nel limite 
massimo di 150 milioni di euro; 

VISTA la delibera n. 25-5760 del 6 maggio 2013, con la quale la Giunta della Regione 
Piemonte ha adottato il piano di rientro predisposto di concerto tra le Direzioni regionali 
Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica e Risorse Finanziarie, in applicazione dell'articolo 
11 comma 6 del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni dalla legge 6 
giugno 2013, n.64 recante "Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della 
pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia 
di versamento dei tributi degli enti locali"; 

VISTA la nota n. 2472 del 7 maggio 2013 con la quale la Regione Piemonte ha trasmesso al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti copia del Piano di rientro, ripartito sugli esercizi 
finanziari delle annualità 2013 - 2015, al fine della prescritta approvazione; 
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CONSIDERATO che a seguito della riunione del 28 maggio 2013, i rappresentanti del 
Ministero delle nnfrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell 'economia e delle finanze, 
dall'analisi del piano di rientro presentalo, hanno rilenulo necessario che i dali sintetici prodotti 
siano esposti in maniera più analitica e in particolare che il piano sia integrato prevedendo: 
a} l' indicazione delle risorse finanziarie regionali, destinate alla copertura del piano, distinte 

tra quelle attualmente già presenti nel Bilancio di previsione annuale 2013 e pluriennale 
2013-2015 e quelle individuate nel piano che si renderanno disponibili a seguito 
dell'approvazione della legge di assestamento 2013; 

b) una delibera di Giunta regionale relativa all 'assestamento di cui sopra che preveda 
l'assestamento medesimo a seguito dell 'approvazione del piano; 

c) l ' indicazione analitica, per ente locale, delle aziende di trasporto credlitrici interessate al 
piano; 

d) la descrizione dei criteri di efficientamento e razionalizzazione adottati dalla Regione per 
garantire l 'equilibrio economico del settore ed il raggiungimento degli obiettivi previsti 
dall 'art. 16-bis del citato decreto-legge n. 95/12; 

e) il piano dei pagamenti con la descrizione delle modalità e dei tempi degli stessi; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 11-6177 del 29 luglio 2013 con la quale la 
Regione Piemonte, ha revocato, ai sensi del! 'articolo 21-quinquies della legge 241 /1990, la 
deliberazione della Giunta regionale n. 25-5760 del 6 maggio 2013 ed approvato il nuovo piano 
di rientro del debito pregresso del trasporto pubblico locale, in attuazione dell 'articolo 11 del 
predetto decreto legge n. 35 dell'8 aprile 2013; 

VlST A la nota n. 4049 del I agosto 2013 con la quale la Regione Piemonte ha trasmesso al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero dell 'economia e delle finanze il 
nuovo piano di rientro; 

CONSIDERATO che a seguito della riunione del 3 ottobre 2013 e dei chiarimenti forniti dalla 
Regione, in merito al previsto aumento tariffario diretto ad assicurare parte della copertura del 
"piano", i rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero 
dell'economia e delle finanze, in sede istruttoria, hanno ritenuto di approvare il piano stesso con 
la previsione dell'incremento tariffario nei limiti minimo del 10% e massimo del 15% delle 
tariffe vigenti e di richiamare nella legge finanziaria regionale per l'anno 2014 ]'esplicita 
previsione di quanto disposto in tem1ini finanziari dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 
l 1-6 I 77 del 29 luglio 2013; 

VISTA la nota n. 1522 del 5 febbraio 2014 con la quale il Presidente della Regione Piemonte 
pro-tempore confermava l'integrale copertura, nella legge regionale finanziaria per l'anno 2014, 
di quanto previsto nel piano di rientro in parola; 

TENUTO CONTO che l' iter di perfezionamento del decreto interministeriale di approvazione 
del menzionato piano di rientro è stato sospeso conseguentemente al contenzioso attivato dai 
Comuni di Cuneo e Torino e dall'Azienda ATAP S.p.A. di Biella presso il TAR Piemonte 
avverso le deliberazioni di Giunta Regionale inerenti il piano di rientro in materia di trasporto 
pubblico locale; 

CONSIDERATO che il Consigljo di Stato ba respinto le istanze cautelari in primo grado dei 
Comuni e de LI' Azienda interessati, in riforma delle connesse ordinanze del T AR Piemonte; 

VISTA la nota n. 2662/DB 1204 del 27 maggio 2014 con la quale il Direttore della Direzione 
trasporti, infrastrutture. mobilità e logistica della Regione Piemonte, in considerazione delle 
pronunce del Consiglio cli Stato, ha richiesto cli concludere l' iter del decreto interministeriaJe cli 
approvazione del predetto Piano di rientro; 
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TENUTO CONTO deUe particolari esigenze rappresentate dalla Regione Piemonte nonché delle 
motivazioni di cui alle ordinanze di rifonna del Consigljo di Stato che ha ritenuto prevalente il 
"pregiudizio rappresentato dal/ 'Amministrazione esponenziale degli interessi dell 'intera 
comunità, poiché la sospensione delle deliberazioni della Giunta Regionale impugnate in primo 
grado porterebbe all 'assoluta incertezza sul complesso di tutte le risorse da attribuire alle 
singole amministrazioni, con la paralisi dei relativi esercizi; 

VISTA altresì la nota della competente Direzione generale per i sistemi di trasporto ad impianti 
fissi e il trasporto pubblico locale n. 3187 del 10 giugno 2014 con la quale viene condivisa 
l'opporturutà di conc1udere l' iter di approvazione del medesimo piano; 

CONSIDERATO che con nota del 25/06/2014 n. 8022 la Regione Piemo1111e, facendo seguito 
alla nota n. 2662/DB 1204 del 2710512014, ha tento a precisare che ' ·f e Ordinanze del TAR -
Piemonte ne! sospendere i provvedimenti impugnati ritengono opportuno un riesame dei 
medesimi con particolare riferimento al riparto delle risorse tra i diversi Enri soggetti di 
delega " e che tale riesame "non presuppone ajfallo un incremento di stanziamenti, bensì"' 
eventualmente "una nova distribuzione del/ e risorse assegnate mantenendo il saldo invariato"; 

TE UTO CONTO altresì che con la citata nota la Regione Piemonte ha comunque garantito la 
propria disponibilità ad implementare, se necessario, le risorse stanziate per il piano di riparto 
di una quota sufficiente a dirimere il contenzioso. 

DECRETA 

Articolo 1 

E' approvato, salvo l'esito nel merito del contenzioso giurisdizionale pendente, il Piano di rientro 
deliberato dalla Giunta della Regione Piemonte con delibera n. I 1-6177 del 29 luglio 2013, in 
attuazione delrarticolo 11 del decreto legge n. 35 dell ' 8 aprile 2013, convertito con modificazioni 
dalla legge 6 giugno 2013. n.64, diretto alla rimozione dello squilibrio finanziario derivante da 
debiti pregressi a carico del bilancio regionale inerenti i servizi di trasporto pubblico locale su 
gonuna e di trasporto ferroviario regionale. 

Articolo 2 

Alla verifica dell ' attuazione del Piano di rientro di cui all 'articolo precedente provvedono il 
Mirustero delle infrastrutture e dei trasporti ed il Ministero dell'economia e delle finanze d·intesa 
con fa Regione Piemonte per il tramite del Comitato di verifica e morutoraggio previsto 
dal!' Accordo di programma stipulato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con la 
medesima Regione, in applicazione dell' articolo 8 del decreto legislativo n. 422/97. 

Articolo 3 

Alla verifica di cui a ll 'articolo 2 si provvede, attraverso il monitoraggio delle misure individuate nel 
Piano di rientro ai sensi dell'articolo 16-bis, comma 3, del predetto decreto legge n. 95/2012, 
nonché dell'articolo 11 , comma 6, del citato decreto legge n. 35/2013, ivi incluse le misure di 
razionalizzazione della produzione chilometrica del trasporto pubblico locale su gomma, con 
riferimento anche all'integrazione tra i servizi urbani di Torino ed i servizi extraurbani - Area 
metropolitana. L'attuazione del Piano è verificata altresì attraverso l'accertamento degli aumenti 
tariffari volti a garantire la copertura finanziaria del Piano medesimo, nonché della previsione nella 
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legge finanziaria regionale per gli anni 2014 e 20 L5 degli stanziamenti. posti a copertura del piano 
stesso. 

IL MINISTRO DELLE 
INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI 

IL MINISTRO DELL. ECONOMIA E 
DELLE FINANZE 
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ORIGINALE 
++ 

REGIONE CALABRIA 
GIUNTA REGIONALE 

DipartimentO/i J>ropooenle/i; 

Deliberazione n.~ della seduta del 3 1 DTT. 20.13 

Appli.cazione dell'arL25, comma 11-quinquies, del decreto legge 21giugno2013, n. 69, convertìto 
con modificazioni nella legge 9 agosto 2013, n. 98. Oggetto: 
Piano di ristrutturazione del debito- I stralcio: servizi/e"oviari. 

/ 

Presidente o Assessore/i Proponente/i: :;{/il f\ A--
Relatore (se diverso dal proponente): v ... f'\ 
Dirigente/i Generale/i: un·· 

Dott. lllrJ. o ~ ~nico P~J;r,. 
Alla trattazione dell'argomento in oggetto partei:iparn 

) Giunta Presente Assente 

I Giuseppe SCOPELUTI Presidente X 
2 Antonella STASI Vi<:e Presidente .'>< 
3 Alfonso DATTOLO Componente X 

4. Mario CAUGIURI Componente X 
s. Luigi FEDELE Componente >< 
6. Demetrio ARENA Coinpon~ntc )( .. 
7. Gìuseppe GENTILE Componente >< 
8. Gil<:omo MAJllCJNI Componente )<' 
9. Franccsc:o PUGUANO Componente X; 

10. N:azureno SALERNO Componente ~ 
11. Domenico TAWNI Componente x 
12. Michele TREMATERRA Componente )< 

Assiste il Dirigente Generale del Di.partimcnto Presidenza. 

t.a delibera sì compone di n. pagine compre$0 ì1 rron•espizìo e di "· L a11esa1i. 

Casella riservata alla prenoLaZione detl'impegno di spesa da 
parie del Dìrigen1e di Ragioneria ai sensi della J.r. 8/2002. li dirigente di Settore 

Il Di · 

la~ 
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LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso: 
• che la norma richiamata in oggetto prevede la predisposizione di un piano di 

ristruttura.."'ione del debito concernente il servitio di trasporto pubblico regionale e locale a 
tutto i1 31 dicembre 2012, da sottoporre. entro il 31 ottobre 2013, all'approvazione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell'economia e delle finanze; 

• che la stessa norma prevede che per il finanziamento del piano di ristrutturazione, ciascuna 
regione interessata è autorizzata, previa delibera del CIPE, a utilizza.re, per gli anni 2013 e 
2014, le risorse ad essa assegnate a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione in 
attuazione della delibera del CIPE n. 1/2011 dell' 11 gennaio 2011, pubblicata nella Gaz.zetta 
Ufficiale n. 80 dcl 7 aprile 2011, nel limite massimo delJ'importo che sarà concordato tra 
ciascuna regione, il Ministero per la coesione territoriale, il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti e il Ministero dell'economia e delle finanze sulla base del piano stesso; 

• che il piano di ristrutturazione del debito deve individuare le nea!ssarie azioni di 
razionalizzazione e di incremento delrefficienza da conseguire attraverso l'adozione dei 
criteri e delle modalità di cui al citato articolo 16-bìs, comma 3, del decreto-legge n. 95 deJ 
2012. convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012; 

• che dalle interlocuzioni per le vie brevi fra il competente Settore regionale e la Direzione 
Generale del TPL del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti è emersa la necessità che il 
piano di ristrutturazione sia di carattere tombale. 

Considerato: 
• che è opportuno approvare celermente un primo stralcio del piano di ristrutturazione del 

debito, relativo ai servizi ferroviari, anche per dare immediata attuazione alla Legge 
regionale 30 settembre 2013, n. 46 ''Variazione al bilancio per l'esercizio finanziario 2013". 
che prevede che Ja Giunta regionale provvede alle finalità di cui all'articolo 41, comma 5, 
della Legge regionale n. 6912012 attraverso le risorse di cui al piano di ristrutturazione del 
debito; 

• che la Giunta Regionale, con delibera n. 380 del 30.10.2013 ha approvato il piano di 
riprogramma'.zione dei servizi di trasporto pubblico locale e di trasporto ferroviario 
regionale, ai sensi dell'art 16 bis del Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni dalla L 7 agosto 2012, n. 135, e s.m.i, e che tale piano individua le 
necessarie azioni di razionalizzazione e di incremento dell'efficienza richieste dalla 
disposizione normativa oggetto della presente deliberazione. 

~Vlsta la relazione istruttoria prot. n. 307624 del 02.10.2013 predisposta dal competente Settore: 
• che quantifica come segue il fabbisogno complessivo del piano di ristrutturazione del debito 

a tutto il 31.12.2012, per quanto riguarda il primo stralcio per i servizi ferroviari: 

Sogetto 

Trenitalia S.p.A. 

Ferrovie della Calabria s.r.l. 

Totale 

Importi disponlbil 
Importi art. 25 O.I.. su residui di bllanclo 
n. 69/2013 e s.m.I 

( 37.618.248,32 
( 3.487.082,30 

€ 41.105.330,62 

o altre norme 

€ 17.157.047,80 
( 65.000.000,00 

€ 82.157.047,80 

Totale 

€: 54.775.296,12 
( 68.487.082,30 

€ 123.262.378,42 

• che più precisamente qualifica tale fabbisogno scaturente da una ragionevole 
quantificazione degli importi per i quali si potrebbe pervenire ad una soluzione transattiva 
delle controversie, definendo le clausole fondamentali degli accordi transattivi, sia con 
Trenitalia S.p.A, sia con Ferrovie della Calabria s.r.l. 

Considerato: 
• che con Deliberazione n. -3a6__ del 31/10!2013, questa Giunta regionale ha individuato la 

proposta di rimodulazione deJjinterventi finanziati sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
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al fine di fornire copertura al piano di ristrutturazione del debito, di cui alla presente, per un 
importo pari ad Euro 116.000.000,00; 

• che 1' Avvocatura Regionale, in merito alle ipotesi di transazione definite nella relazione 
istruttoria, ha espresso negli incontri tenutisi sull'argomento un parere favorevole di 
massima, riservandosi tuttavia una eventuale effettiva valutazione sulla base dell'atto che 
sarà predisposto; 

• che il Dipartimento Infrastrutture e LL.PP., avendo tenuto degli incontri preliminari sulla 
possibilità di concludere la transazione con Ferrovie della Calabria s.r.l. nei tennini 
ipotizzati nella relazione istruttoria del 02.10.2013, ha avuto un riscontro positivo; 

• che lo stesso Dipartimento Infrastrutture e LL.PP., avendo tenuto degli incontri preliminari 
sulla possibilità di concludere la transazione con Trenitalia S.p.A. nei termini ipotizzati nella 
relazione istruttoria del 02.10.2013, ha rilevato l'adesione di massima del creditore al piano 
di rientro presentato, pur rifiutando qualsiasi ipotesi dì accordo che, escludendo interessi e 
rivalutazione, non preveda le seguenti condizioni: 

• entro l'anno corrente siano erogate i corrispettivi relativi alle fatture dei primi due 
trimestri del 2013 (Euro 44.000.000,00); 

- entro un congruo termine del 2014, non oltre comunque marzo/aprile, sia erogata 
anche l'ulteriore fattura relativa al terzo trimestre 2013 (Euro 20.515.000,00); 

Ritenuto pertanto di approvare il I stralcio del piano di ristrutturaziom1 del debito, relativo ai . . 

servizi ferroviari, in conformità alla relazione istruttoria del 02.10.2013, aggiornando le condizioni 
dello stesso sulla base dì quanto sopra considerato in relazione al creditore Trenitalia S.p.A 

Su proposta dell'Assessore Regionale Luigi Fedele, formulata sulla base dell'istruttoria compiuta 
della relativa struttura il cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa dell'atto, ed in 
particolare sulla copertura finanziaria, relativamente alle somme dichiarate dispomòili in bìlancio, 
ai sensi dell'art. 4 della Legge regionale 23 dicembre 2011n.47. 

DELIBERA 
d ' . ' 

1. Di approvare, in applicazione dell'art. 25, comma 1 i..quinquies, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98 il Piano di 
ristrutturazione del debito - I stralcio: servizi ferroviari, riportato nell'allegato 1, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente. 

2. Di trasmettere, a cura del Dipartimento Infrastrutture e LL.PP. entro il 31.10.2013, il presente. 
provvedimento, unitamente ai documenti istruttori, al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e al Ministero dell'economia e delle finanze, per la loro approvazione. 

3. Di trasmettere il presente provvedimento ai Dipartimenti Infrastrutture e LL.PP, 
Programmazione Nazionale e Comunitaria e Bilancio e Patrimonio, demandandone agli stessi 
tutte le attività necessarie all'attuazione del Piano. 

4. Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC a cura del Dipartimento 
proponente ai sensi della legge regionale 06/04/2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale 
del Dipartimento roponente. 

1L DIRIGENTE 
PEL J)IPARTIM 

Del che è reda! processo verbale che, letto e confermato. viene sottoscritto come segue· 

U Verbalizzante Il Presidente 
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Si attesta che copia c~fonne della presente deliberazione è stata trasmessa in 

Oipanimento intercssato.'9i al Consiglio Regionale [) aUa Corte dci Conti O 

L'impiegato addetto 

data 3 1 OTT. 2013 al 
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Allegato aila delfberufol'lll 

...2§..l. det -3-1 OII..2013 
Piano di ristrutturazione del debito 

I stralcio: servizi ferroviari 
Art. 25, comma 11 11inquies. del decrero· le 21 ·u 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla 

Importo comules~ivo 
Riferito alle somme fino al 31.12.2012 
(N.B. gli importi oggetto di transazione possono riferirsi anche a date successive) 

Importi art. ZS D.L 
Importi disponibili 

Soggetto 
n. 69/2013 e s.m.i 

su residui di bilancio 
o aatre norme 

Trenìtalia S.p.A. { 37 .618.248,32 € 17.157.047,80 
Ferrovie della calabria s.r.l. € 3 .487 .082,30 € 65.000.000,001 

Totale ( 41.105.130,62 € 82.157.047,80 

Clausole generati dell'accordo transattivo çgn Irenitalla Sin.A. 
(cont/a{Q!lato all'qp,provazione del Pfanol 

9 agos.10 2013, 11. 93 

Totale 

€ 54.nS.296,12 

€ 68.487.082,30 

( 123.262.378,42 

• questa Amministrazione si impegna ad erogare Euro 21Jl2.500,00 (D.D. di liquidazione n. 
11319 del 05/08/201.'3), entro novembre p.v., ed a completare le erogazioni relative ai primi 
due trimestri 2013 (ulteriori Euro 22.687.500,00) entro il 31.12.2013 (cm•ht i11dipmdmteme11n 
dalt'appru11azj1me dtl piano); 

• questa Amministrazione si impegna ad erogare tutti gli imporci già fattllr.lti e disponibili sul 
bilancio regionale, pari ad Euro 81.672.047,80 (61.157.047,80 + 20.515.000,00), che 
includono Pimporto di cui al punto precedente, entto il 15 aprile 2014 (anche imiip1mdtftleme1tk 
dall'appruva~::jone del piano); 

• quesr.a Amminismone si impegna ad erogare Euro 37.618.248,32, ad oggi non disporubili 
sul 9.ilancio regionale e da coprire avvalendosi del pi.ano di ristruttura:zione del debito, entro 
75 giorni dalla riscossione delle relative somme; 

• Trenitalia S.p.a. rinuncia ad interessi e rivalura.zione; 
• questa Amministrazione rinuncia ad ogni contest.az.ione sulla quantità. dei servizi e sul 

corrispettivo per l'anno 2012 (e per i precedenti); 
• le parti ticonosi;ono che il cottispettivo disponibile perì servizi per l'anno 2013 è pari ad 

Euro 85.950.000,00 (J.V A inclusa) e che pertanto a tale importo andranno adeguati i servizi; 
• le parti rinunciano ad inr:mprendere qualsivoglia azione legale lega.ta al rapporto contrattuale 

fino al 31.122012. 

Clausole generali dell'aççordo transattivo con Ferrovie della Calabria s.r.L 
(condizionato all 'alZf?rovazione del Piano) 

• questa Amministra.Zione si impegna ad erogare Euro 3.487.082,30 (di cui al D.D. n. 5235 del 
17.05.2011, così come rettificato con D.D. n. 5982 del 30.05.2011), ad oggi non disponibili 
sul bi.la.ncio regionale e da coprire avvalendosi del piano di ristrutturazione del debito, entro 
75 giorni dalla rawssione delle relative somme; 

1 La copertura è garantita da.Ile risorse non utilizzate di cui alla delibera OPE n. 66/2011 del 3/08/2011, relative 
ad interventi già definanzati per da.re attull2ioae dall'articolo 16, comma 4, dd decreto-legge 22 giugno 2012, n. 
83, convertito, con modificazioni, dalla. legge 7 agosto 2012, n. 134. Nell'ipotesi ìn cui tale nonna non av.ri diretta 
attuazione, le risorse sono parzialmente utiliz.z.ate per le finalità di cui al presente piano di ristruu:urazione del 
debit0. 
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• Ferrovia dèlla CaJabria s.rl rinuncia ad interessi e rivalutazione; 
• questa Amm.i.nisttazione, .in caso di mancaOl attuazìone dell'Accordo di Programma fra Stato 

e Regione del 08.11.2012, riconosce comunque a titolo transattivo lo 800/o dell'importo di cui 
all'an.8 ddl'Acco.c:do di Programma citato (65 N1Euro) 1

, nonché la pieOil attuazione dell'art. 
5. 
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I . . 

REGIONE CALABRIA 
DIPARTIMENTO N. 9 

Inf r:ismmure - Lavori Pubblici - Polioche della Casa 
E.RP. - Risorse Idriche - Gelo lnregrato Acque 

Settore: n. 4 
T ras porro Pubblico Locale 

Piano Regionale dei Trasponi - Reù I mmareriali 

Prot n. "J)4= () S ~ -( /SIAR Catanzaro, l3J 011. 2013 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Ministero dell'Economia e delle Finanze 

AMEZZOPEC 

Oggetto: Art.25, comma 11-quinquies, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con 
modificazioni nella legge 9 agosto 2013, n. 98. 
Piano di ristrutturazione del debito 

Si trasmettono le seguenti deliberazioni della Giunta Regionale, relative all'oggeno: 
1) D.G.R n. 397 del 31.10.2013 "Applicazione tkl/art.25, comma 11-q11inq11ies, tk/ tkmto kgge 21giugno2013, n. 

69, convertito con modiftcazfoni nella legge 9 ago.rio 2013, n. 98. Piano di risrrutrurazione del debit0= I 
stralcio: serrizi feaoriari ·~unitamente alla relazione istruttoria prot. n. 307624 del 02/ 10/2013; 

2) D.G.R n. 398 del 31.10.2013 "Applicazione tkl!art.25, .-omma 11-q11inq11iu, tki tkmto legge 21 giugno 2013, n. 
69, •'Onvertìto con modificazioni nella kgge 9 agosto 2013, n. 98. Piano di risrrutturazjonc dcl debito- Il 
stralcio: seryizi su gomma·; unitamente alla relazione istruttoria prot. n. 339435 del 30.10.2013. 
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ORIGINALE 

REGIONE CALABRIA 
GIUNTA REGIONALE 

Deliberazione n.~ della seduta del 3 1 OTT. 201.3 

Dipartimcmo!ì Proponente/i: 

Ll. FP. 

Oggetto: 

Applic:i.zìone dell 'an.25, comma ll-quinquìes, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertilo 
con modificazioni nella legge 9 agosto 2013, n. 98. 
Piano di risrrutturazione del debito- Il srrafcio: sert>izisu gomma. 

Presidente o Assessore/i Proponente/i: ~ /'x{-._/'---
Relatore (se diverso dal proponente): f \ 
Dirigente/i Generale/i: ;:;~ ~~en~é.nerale 

:t. : p. ~ Pa!iaria 

Alla trattazione dell'argomento in oggetto partecipano: i } : 
\ I 
\\ GiunÌ,!Ì Presence 

. I 
Assente 

1 I Giuseppe SCOPELLITI Pì'e!ìid'ente 

2 j An!onei!a STASf Vice Presidente I 
! 

3 I Alfonso DATIOLO Componente 
' 

4. I Ma.tic C./ù.lGfURI Componente 
I 

5 ! Luigi FEDELE Componente 

6.; Demetrio ARENA Cornp~i;ntec 

7.1 Gim;eppe 'GENTILE Componente 
1 

8.1 Giacomo MANCINI Componente 

9., Francesco PUGLIANO Componente 

io. I Nazzareno SALERNO Componente 

ri.1 Domenico TALUNI Componente 

.. ..:..~ ,., I Michele TREMA1ERRA Componente 

Assiste il Dirigente Generale dei Dipartimento Presidenza. 

La delibera si rompone di n. _3_ pagine compreso il ftontespizio e dì n. 

Ca.sella riservata alla prenotazione de!!' impegno di spesa da 
parte dd Dirigente di Ragioneria ai sensì della LL 8/2002. 

X 
.>< 

x 
>< 
>< .. 

)( 

X 
X 
.\ 
); 

X 

allegatQ 

Il dirigente di Settore 

Ing>GA'~ Il~ 
I 
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Premesso: 
• che la norma richiamata in oggetto preYede la predisposizione di un piano di 

ristrunurazif:!ne del debiio concernente il sen·izio di trasporto pubblico regionale e locale a 
rurto il 31 dicembre 2012, àa sot1oporre. entro il 31 onobre 2013 . all ' approvazione del 
:Vlinistero delle infrastrutrure e dei trasporri e del Ministero dell'economia e delle finanze; 

a che la stessa nonna prevede che per il finanziamento del piano di ristrutturazione, ciascuna 
regfone interessata è autorizzata. previa delibera del CIPE. a utiiizzare, per gli anni 2013 e 
2014, le risorse ad essa assegnate a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione in 
attuazione della delibera del CIPE n. l i2011 dell ' Il gennaio 2011 , pubblicata nella Gazzena 
Cfficiale n. 80 del 7 aprile 2011, nel li.mite massimo dell ' importo che sarà concordato tra 
ciascuna regione, il Ministero per la coesione 1erritoriaJe, il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti e il Ministero dell ' economia e delle finanze sulla base del piano stesso; 

• che il piano di ristrutrurazione dèl debito deve individuare le necessarie azioni di 
razionalizzazione e di incremento dell 'efficienza da conseguire attraverso l'adozione dei 
criteri e delle modalità di cui al citato articolo 16-bis, comma 3, del decreto-legge n. 95 del 
2012, coovenito, con modificazioni, dalJa legge n. 135 del 2012; 

o che dalle interlocuziòni per le vie brevi fra il competente Settore regionale e la Direzione 
Generale del TPL dcl Ministero delle Infrasrrunure e Trasporti è emersa la necessità che il 
piano di risrrmrurazione sia di carattere tombale. 

Considerato che la Giunta Regionale, con delibera n. 380 del 25.10.2013 ba approvato il piano di 
riprogrammazione dei servizi di trasporto pubblico focale e di trasporto ferroviario regionale, ai 
sensi dell'art 16 bis del Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95. convertito con modificazioni dalla L 7 
agosto 2012, n. 135, e s.m.i., e che tale piano indi'vidua le necessarie azioni di razionalizzazione e di 
incremento dell'efficienza ricbi,este dalla disposizione normativa oggetto della presente 
deliberazione. 

Vist2 la relazione istrurtoria prot. n. 339435 del 30 .10.2013 predispose.a dal competente Settore: 
• che quan~ca come segue il fabbisogno complessivo del piano di ristruttura..-ione del debito 

a rutto il 31.12.2012, per quanto riguarda il secondo stralci.o per i servizi su gomma: 

Subtotale 
aziende 
Subtotale 
consorzi• 

Totéde ~-, ...: .. - - : __ ._:;:.':"-i. ! .. · 

€ 46.327.684,99 

I 
€ 28.566.929,69 1 

( 46.327.684,99 

I 
€ 7.469.658,37 € 36.036.588,07 

. . . -"'i-~ ·--· --·~ . _..,,., __ ,,. ... _ ~~· ~- ... 
:- ::·: € .1.499.658;31": . ..-..... ,i:.: "'.,€'92:~,115 

• che più precisamente tale fabbisogno scaturisce da una ragionevole quantificazione àegli 
importi per i quali s i potrebbe pervenire ad una soluzione transa1tiva deUe controversie. 
àefinenào le clausole fondamemali degli accordi transattivi, sia con le Società 
concessionarie dei servizi fino al 2007, s ia con le Società Consorti.ii titolari dei contratti di 
servizio àal 2008; 

Cc.nsidei-ato: 
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-;a,..· 
cì:te con Deliberazione n . ."5:J0 del 31/1012013, questa Giunta regionale ha individuato la 
proposta di rimodulazione aeg!i interventi finanzìati sui Fondo per lo sviìuppo e la coesione, 
al fine di fornire copertura al piano di rìsrrmtura::.ione del debiro, di cui alla presente, per un 
importo pari ad Euro 116.000.000,00; 

che la Giunta Regionale, con delibera n. :5~ l del 31/10(2013 ha approvato il piano dì 
ristrutrurazione del debito - I stralcio ervizi fèrroviari, che prevede l'utilizzo di 
-41.105.330,62 Euro del Fondo per lo sviluppo e la coesione, e che pertanto residua la 
sufficiente disponibilità di 74.894.669,38 Euro per lo stralcio di Piano di cui alla presente 
Deliberazione; 
che l'Avvocatura Regionale, ìn merito alle ipotesi di transazione definìte nella relazione 
istruttoria, ha espresso negli incontri tenutìsì sull'argomento un parere favorevole di 
massima, riservandosi tuttavia una eventuale effettiva valutazione sulla base dell'atto che 
sarà predisposto; 

Ritenuto pertanto di approvare il H stralcio del piano di ristrurturazione del debito, relativo ai 
servizi su gomma, in conformità alla relazione istruttoria del 30.10.2013. 

Su proposta dell'Assessore Regionale Luigi F edeìe, furmulata sulla base dell'istruttoria compiuta 
della relativa struttura il cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa dell'atto, ed in 
particolare sulla copertura finanziaria, relativamente alle somme dichiarate disponibili in bilancio, 
ai sensi dell'art. 4 della Legge regionale 23 dicembre 201] n. 47. 

DELIBERA 

l. Di approvare, in applicazione dell'art. 25, comma 11-quinquies, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98 il Piano di 
risirUnurazione del debito - II stralcio: servizi su gomma, riportato nell'allegato 1, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente. 

2. Di trasmettere, a cura del Dipartimento Infrastrutture e LL.PP. entro il 31.10.2013, il presente 
provvedimento, unitamente ai documenti istruttori;; ,al .Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e aL·Ministero dell'economia e delle finanze, per !a loro approvazione. 

3. Di trasmettere il presente provvedimento ai Dipartimenti lnfrastrutture e LLPP, 
Programmazione Nazionale e Comunitaria e Bilancio e Paui.monio, demandandone agli stessi 
tutte le attività necessarie all'attuazione del Piano. 

4. Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC a cura del Dipartimento 
proponente ai sensi della legge regionale 06/04/2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale 
del Dipartimento p onente. 

I 
~~ n:RIGE~PfE GEN •LE 1/ 

DEL DIP ARTIMEN RESIDENZA Ilf PR ~ID NT_Ep/) 

Del che è red~to processo verbale che, letto e confermato. viene sottoscritta come segr , ·~ ! l[f,l. , 
ii Verbalizzante Il Presidente '-- - I 

i 
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Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è :;tata trasmessa in data 

Dipartimento interessato O al Consiglio Regionale O alla Corte dei Conti O 

L'impiegato adderto 

+ { 

3 1 DTT. 2013 
al 
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.,lleg:ito alla èeliberaz.iont 
',AA '::: 1 nTT;J_OP !e....:2~ .. de! -~ I V I , ..J 

Piano di ristrutturazione del debito 
II stralcio: servizi su gomma 

Art. 25 . .:vmma : 1-quinquh:s. Jd decrcto·kgge 21 ~ìugno :OL3. n. 69. c0nvenitc ron nv . .ìdìfkazìoni Jaila L\!gge 9 :.igosw 20L1.. n. 9S 

Importo complessivo 
Riferito aìk somme fino al 31.12.:0J::: 

aziende € 46.327.684,99' € 46.327 .684,99 

Subtotale I 
€ 7.469.658,37 i € 36.036.588,07 

Clausole generali dell'accordo transattivo con le aziende già concessionarie dei servizi di TPL 
tcandi::ionato all ·apvrovazione del Piano) 

• questa Arruninisrraz!one si impegna ad e:-ogare le soffi!T'.t: ,1d oggi non disponibili sul bilancio 
recionale e da. coorire avvaiendosi àei oi2J10 di ristrutrurazione del debito, entro 150 giorni da.lb 
ti~°";;ossìone delle r~!arive somme; ' 

• ì'erof.!;l.Zione delle compe:-isa.zioni per age;-olazioni m..--iffwe è conàizior~"1ta alla dichiarazione da parre 
delie~ aziende dell'effe::ci\·o risperr; àegh obblighi deriYa11ti dalle norme in materia. e comunqu~ nei 
lirniti dei servizi program .. T.ari e nei timici degli imp-0rri pm·isri nel piano di ristrurrur...zione del 
debiw; 

• le oan.i riconoscono che iì preseme atto di r,nmn r:ramarriva, derenninato dalla volontà dì deii,'1ire ii 
co~tenzìoso pendente e q~dlo che Potrebbe h'1sorgee in relazioni :i!le voci oggetto della presente 
re ìazione, no~ ha natura di ricognizione del debito~ ovvero di promessa di pag~~emo di c;i all'an. 
i 981} e.e .. e che ie somir.e verr...nno erogate condizionatamente alla effettiva approvazione del piano 
di ristrutturazione del debito da pane dei soggrni comperemi: 

• ie ::iziende rinunciano ad !meressi e rÌY2luuzione e. nei caso di contenziosi pendemi, alle spese cii lire: 

• le o:mi rùmnciano a rutti i comenziosi pendemi sulle voci ozgeno della presem:e relazione, a oudli ad 
es;i con~essi, ed alla instaurazione di nuov! git..~izi in rel~one ai medesimi e più in ger:~rale in 
relazione al rapporto concessorio fino al .31.12.2007. 

L'.lreriori clausole specifiche possono essere previsre. a tutela de!rAmmìnisrrazione. 

Clausole generali dell'accordo transattivo con le Società Consortili affidatarie dei ser\'izi 
rcrmdizionaro al! 'approvazione del Piano) 

• questa Arruninistrazione si impegna ad erogare ìe sorr:Ine disponibili :mualmeme sul bikncio 
regionale. ermo il 3 i marzo dell'anno 2014; 

• auesra Amministrazione sì !moegna ad erogare !e soni.me ad oggi non disponibili sul bihncio 
r~gionaie e da coprire avvalendo~i del pian~ di ristrutturazione del debim, e.mro 90 giorni dalla 
:-iscossione delle relative somme; 

• l'erogazione dei corrispettÌY-Ì per i ser>izi é condizionata alla dichiarazione da parte delìe Società 
Consortili àel ser>izìo efferrivameme prest.:im. e comunque nei Limiti dei serviz; programmati e nei 
Emiri degli imporri previsri ne! piano df P.srn1ttur.azione dei debito; . .. 

• rerogaziont! delle comper1:;azioni per ~geyokzioni wriifarie è i,::ondiziono.ta alla dichUrazione da ?arre 
delle Società Consortili deil'effetÙYO risoeno degli obbiidu àerìn.nr:.i dalle norme in materia. e 
comunque nei limiti dei sen·izi pro""~mrmti e~· nei En~ti d::gli importi previs<i nei pi:mo di 
rismmurnione del debim; 

• ie parti riconoscono che il presente ano di natura transattiva~ determinato daUa vo!ont..1 di det"inlre il 
contenzioso pendeme e quelio che porrebbe insorgere in relazioni aile voet oggerro della preseme 
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relazione, non hJ. natur.:l dì ricognizione dè! debito O\'"\'ero di prcn1ess~ di pag1mento di cui Jil'ln:. 
l 988 e.e., è che le somme verranno erog:ire ·~onàizionaomeme ,1lb effottÌ\':l appro\·azione dei pi1no 
di ristrumu:az[one del debito da parre dei soggetti competenti; 

• le Socier:ì. Consortili ri1:unciar.o ad interessi e fr;a]ura.zione e, nel caso di contenziosi pendemi. alle 
spese di lite; 

• le parti rinunciano a rurri i contenziosi pendenti suile voci oggetto della preseme relazione, a queUi ad 
essi connessi. ed alb insta.urazione di nuo\'Ì giudizi in relazione ai medesimi e più in generaie in 
relazione ai rapporto concrarn.mle ed ai sen·izi resi fino al 3l.l2.2012. 

la l . ettore Il~ir'~Jéd S 
e~E 

/ 
,/ 

I 
Cr 
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Di,rezione Regionale 
Traspon:i Infrastrutture. Mobilità e Logistica 

Pescara. 31 ottobre 20 I 3 

Prot. n. 
Oggetto 

RAI 27-v-xf3S/.Jl3' 

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 
Direzione Generale 
Trasporto Pubblico Locale 
dg.tpl(@pec.mit.gov.it 

Ministero dcli' economia e delle Finanze 
Direzione Generale delle Finanze 
df.ud!!l@pce.finanze.it 

Piano di ristrutturazione ai sensi art. 25 comma 11 quinques D.L 21 giugno 2013, 
n. 69 convertito in legge con modificazione dall'art. ], comma I, L. 9 agosto 2013, n. 98 
recante ~Disposizioni urgenH per il rilancio dell'economia"; 

Si trasmette l'allegato documento, ai fini della valutazione ed approvazione di cui all'art. 25 
comma 11 quinques D.L. 21 giugno 2013, n. 69 convertito in legge con modificazione dall'art. 1, 
comma I, L. 9 agosto 2013, n. 98 recante "Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia". 

Distinti saluti 



- 31 -Senato della Repubblica - 31 - Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXII, N. 1 

t 
REGIONE CALABRIA 

DIPARTIME!IITO N. 9 
I nfra.trutture - I.avori Pubblici - Polir.ichc della Casa 

E.R.P. - RÌsol'S( ldrì..:he - Cido lncegr.110 Acqut 

Settore n. 4 
Traspono Pubblico Locale 

Piano Regionale dci Trasponi· Reti Jmmacerialì 

Prot n. °30 j 6 2 4 /SIAR 

Catanzaro, _0_2_0_i_T. 2013 

Dirigente Generale 
SEDE 

Oggetto: Applicazione dell'art. 25, comma 11-quinquies, dcl decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito con modificazioni dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98. 
Piano dì risttutturazione del debito • I stralcio: servizi fettoviari. 
Relazione istruttoria. 

La nonna richiamata in oggetto prevede la predisposizione di un piano di ristrutturaz.ione del debito a tutto il 31 
dicembre 2012, da sottoporre, entro il 31 ottobre 2013, all'approvazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell'economia e delle finanze. Per comodità di lettura si riporta il testo dell'art. 11-
quinquies dell'art. 25, comma 1 l·quìnquies, del decreto-legi,>e 21 giugno 2013, n. 69, convertito con 
modificazioni dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98: 

"Farro salvo quanto disposto dall'anicolo 11, commi 6 e"', del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, c;:onvertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, nonché quanro disposto dall'anicolo 16, commi 4 e 9, del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le 
regioni interessate, al fine di consentire la rimozione dello squilibrio finanziario derivante da debiti pregressi a 
carK:o dei rispettivi bilanci regionali concernenti i servizi di rr:a.~pono pubblico regìonale e locale e di applicare 
1 crireri di incremento dell'efficienza e di razionalizzazione pre\-isri dall'anicolo 16-bis, comma 3, del decreto
legge 6 luglio 2012, n 95, convertito, con modificazion~ dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive 
modificazion~ predispongono un piano di ristrutturazione del debito a tutm il 31 dicembre 2012, da 
sottoporre, entro il 31 ottobre 2013, all'approvazione del Mimstero delle infrastrutture e dei trasporti e del 
:\Ii.nisrero dell'economia e delle finanze. Il piano di ristrutturazione del debito deve rndividuarc le m:cessane 
azioni di razionalizzazione e di ìncremen10 dell'efficienza da conseguire attraverso l'adozione dci criteri e delle 
modalità di cui al citato anicolo 16-his, comma 3, dcl decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012. Per il finanziamento del pi.ano di ristrutrurazione, ciascuna regione 
interessar.a è auroriu.ata, previa dcliber.a del QPE, a utilizzare, per gli anni 2013 e 2014, le ri~orse ad essa 
assegnate a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione in attuazione della delibera del QPE n. 1/2011 
dell'l 1 gennaio 2011, pubblicata nella Gazzetta Cffidale n. 80 del 7 aprile 2011, nel limire massimo 
ddl'importo che sarà concordato tra cìascwu regione, 11 ~linìsrero per la coesione territoriale. il :'.\Ii.nistero 
delle infrastrutture e dei trasporti e il ~Ii.nistero dell'economia e delle finanze sulla base del piano stesso. Per le 
regioni interessate sarà conseguentemente sottopo;>.ta all'esame del CIPE, per la presa d'atto, la nuoya 
progr.immazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione." 

La presente relazione istruttoria riguarda una pane dei debiti, quelli relativi ai servizi ferroviari, e quindi 
contratti nei confronti dei gestori degli sressi: Trenitalìa S.p.a. (servizi ex art. 9 del D.Lgs. n. 422/ 1997) e Ferrovie 
della Calabria S.r.l. (servìzi ex art. 9 del D.Lgs. n. 422/ 1997). Nel seguito è definita una ragionevole 
quantificazione degli imponi per i quali si potrebbe pervenire ad una soluzione transattiva delle controversie, e 
quindi il termine "debiti" verrà utilizzato per indicare quello che più propriamente è un importo ritenuto congruo 
per la conclusione di tali accordi. In generale non sono mai stati consideraci i costi relativi ad interessi e 
rivalutazione. 
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Trenitalia S.p.A. 
Nell'allegato 1 è riportata l'esposizione debitoria nei confronti di Trenitalia S.p.a., mediante un semplice 

raffronto fra le fatture emesse in esito alla presr.azione dei servìzi e le corrisponti erogazioni. 
Il debito così ricostruito ammonta ad Euro 98.775.296,12, di cui: 

• Euro 61.157.047,80 disponibili sul bilancio regionale, e scaturenti dai seguenti atti: 
D.D. di liquidazione n. 10925 del 30/07/2013 per Euro 141.376,00; 
O.O. di liquidazione n. 11319 del 05/08/2013 per Euro 21.312.500,00; 
richiesta di riallocazione dell'importo di Euro 17.015.671,80, sul capitolo 2222118 (nota prot. 
n. 299113 del 24.09.2013) 
parte (Euro 22.687.500,00) delle risorse impegnate con D.G.R. del 30.09.2013, ad oggetto 
"S m1iz.i dì trr.uporto pubblifo km1/t s11 .fèmJ di T m1ìtalìa I.p.a. - Programmazj01tt dti mvizj ptr l'a11110 
2013 . . (LR. tt. 67 / 20T 2 e n. 69/ 2012: art. 16 bis dtl D.L 11. 95/ 2012 e un.i.)", in corso di 
reg1s trazione; 

• Euro 37.618.248,32 non disponibili sul bilancio regionale (anche tenuto conto della proposta di legge 
numero 503 di iniziativa della Giunta regionale recante "I /aria:;jo11t al bila11ào ptr l'mni:;;_io Ji11a11::;jario 
201 J"), ed interamente riconducibili agli anni fino al 2012 (vedi allegato l). 

Vi è da evidenziare che Trenitalia S.p.a. ha chiesto ed ottenuto presso il Tribunale di c.atanzaro decrero 
ingiuntivo contro la Regione per il pagamento della somma di Euro 80.783.523,59 (come comunicato 
dall'A \'\'ocarura regionale con nota prot. n. 366906 del 06.1 t.2012). È opportuno anche precisare che con nota 
prot. n. 272651 del 06.08.2012 è stato chiesto a T renitalia S.p.a. di adeguare i ser"izi per l'anno 2012 al 
corrispettivo disponibile pari ad Euro 80.000.000,00 (oltre IV A), ritenendo tale richiesta fondata ai sensi dell'art. 
11 del contratto, rubricato "Sopravvenuta incapienza dei fondi stanziati a coperrura dc:l contratto", e che rutta\'Ìa 
la Società ha confermato con nota prot. n 48200 del 04/ 10/2012 i servizi preesistenti rinviando l'adeguamento al 
2013, e conseguentemente ha effettuato i servizi e fatturato i relativi corrispettivi. 

Si può ipotizzare b conclusione di un accordo transattivo, condizionato all'approvazione del piano di cui 
all'oggetto della presente, in questi termini: 

• questa Amministrazione si impegna ad erogare Euro 21.312.500,00 (D.D. di liquidazione n. 11319 
del 05/08/2013) entro novembre p.v. (come da impegno per le vie brevi della Ragioneria Generale 
nei confronti di Treniralìa S.p.a); 

• questa Amministrazione si impegna ad erogare rutti gli importi gia fatturati e disponibili sul bilancio 
regionale, pari ad Euro 61.157.047,80 (incluso l'importo di cui al punto precedente), entro un 
congruo termine dell'anno 2014 (si ipotizza t':ntro il 15 marzo); 

• quesr.a Amministrazione si impegna ad erogare Euro 37.618.248,32, ad oggi non disponibili sul 
bilancio regionale e da coprire avvalendosi del piano di ristrutturazione del debito, entro un congruo 
termine dalla riscossione delle relative somme (si ipotizza 75 giom~; 

• T renitalia S.p.a. rinuncia ad interessi e rivalutazione; 
• questa Amministrazione rinuncia ad ogni contestazione sulla quantità dei servizi e sul corrispettivo 

per l'anno 2012 (e perì precedenti); 
• le parti riconoscono che il corrispettivo disponibile per i servizi per l'anno 2013 è pari ad Euro 

85.950.000,00 e che pertanto a tale importo andranno adeguati i servizi; 
• le parti rinunciano ad intraprendere qualsivoglia azione legale legata al rapporto contratruale fino al 

31.12.2012. 

Ferrovie della Calabria S.r.l. 
La nonnativa in oggetto presuppone e fa salvo quanto disposto dall'articolo 16, comma 4, del decreto-legge 22 
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. In applicazione delle 
menzionate disposizioni, è stato stipulato in data 08/11 /2012 lo "Accordo di Programma tra Ministero delle 
Infrastrutture E Trasponi e Regione Cilabria per il trasferimento della proprietà sociale delle Ferrovie Della 
Cilabria S.r.l.", preventivamente approvato con D.G.R n. 471 del 06.11.2012. Tale Accordo, fra le altre cose, 
prevede: 

An. 2 

G:>n la sonoscriz.ìonc dcl presente Accordo, il Ministero delle lnfrastrunure e dci Trasporti si impegna a 
deliberare con immediatezza la ricapitalizzazione di Ferrovie della Calabria S.r.l per un impono pari a venti 
~!euro mediante l'unhzzo delle nsorsc stanziare dall'amcolo 16, comma 4 dcl D.L n. 83 dcl 22 giugno 2012. 
[ .] 
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An.5 

La Regione, al fine di favorire il processo di consolidamento finanziario ed economico della Società previo 
espletamento degli adempimenti previsti dalla nonnati\·a ,·igente, conferisce alla stessa: 

il patrimonio disponibile trasferito alla Regione in applicazione dell'Accordo di Programma stipulato 
tra il Ministra delle Infrastrutrure e Trasporti e la Regione Calabria in data 11/02/2000; 
la piena proprietà dei mezz.i attualmente concessi in usufrutto alla Scx;ietà. 

An. 8 

Sulla base della ricognizione creditoria e debitoria della Società effettuata ai sensi dell'art. 16 comm;i ~dcl 
D.L n 83 del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla L 7 agosto 2012, n. 134, la Regione sì 
impegna a richiedere, entro it 15 dicembre 2012, La rimodulazione degli interventi di cui alla delibera OPE n. 
66/2011 del 3/08/2011, per l'importo di Euro 65 milioni. Conseguentemente, al fine di evitare una sovra 
compensazione vietata dal Regolamento (CE) n. 1370/2007, la Regione nella qualità di commìm:ntt:, e nel 
contempo di futuro socio umco, disconosce tutti i crcdìri nei confronti dell'azienda, fino al 2012, che non 
hanno copertura finanziaria, come risulunti dalla ricognizione. I·.· I 

.\d oggi hanno trovato completa attuazione l'art. 2 e l'art. 5 per la sola parte relati,·a ai mezzi che erano concesl\i 
in usufrutto. 

la ricognizione da cui ha avuto esito la determinazione dell'importo dì cui all'art. 8 tcne\·a in considerazione 
quale risor5e copcnc quelle relative ai corrispettivi residui per gli anni 2008-2010, per l'importo dì Euro 
3.487.082,30, riconosciuro quale debìco fuori bilancio con decreto n. 5235 del 17.05.2011, così come rettificato 
con decreto n. 5982 del 30.05.2011. la copertura di dette risorse era stata infatti assicurata in un quinquennio 
dall'art. 52, comma 2, della della LR n. 47/2011. Tuttavia, con Legge Regionale 20.12.2012, n. 64, le risorse 
destinate a copertura dell'art. 52, comma 2, della della L.R. n. 47 /2011 sono state allocate su un altro capitolo di 
spesa, e la stessa norma non ha avuto effettiva copermra per l'anno corrente. Ne consegue che si ritiene di dover 
dare copenura a detto importo nell'ambito del piano di cui all'oggetto della presente. 

Sull'attuazione dell'Accordo di Programma del 08.11.2012 gravano un ricorso pendente al TAR Calabria (n. 
reg. gen. 23/2013) e il procedimento instaurato dalla Commissione Europea riguardante presunti aiuti di stato 
illegittimi (SA 35094 - 2012 CP), entrambi promos~i dall'.\N,\\' (Associazione Nazionale Autotrasporto 
Viaggiatori), che peraltro rappresenta molte delle società che beneficerebbero dall'applicazione dcl piano di 
ristrutturazione del debito di cui all'oggetto della presente (per la parte rclatfra ai servizi su gomma. non oggetto 
di questo primo stralcio di relazione istruttoria). 

Pertanto, in considerazione dell'incerto esito dell'attuazione dell'Accordo di Programma del 08.11.2012, che 
costituisce presupposto per la quantificazione di cui alla presente, nonché espressamente fatto salvo dallo stesso 
an. 25, comma 11-quinquies. del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convenito con modificazioni dalla Legge 9 
agosto 2013, n. 98, si ritiene di dover prevedere un accordo di natura transattiva con Ferrovia della Oilabria s.r.l., 
che possa $Congiurare l'instaurarsi di un contenzioso che pre,·edibi!mente potrebbe dcrinre dalla mancata 
applicazione di quanto previsto nell'Accordo di Programma. 

L'accordo fra le parti potrebbe prevedere: 
• questa Amministrazione si impegna ad erogare Euro 3.487.082,30 (dì cui al D.D. n. 5235 del 

17.05.2011, così come rettificato con D.D. n. 5982 del 30.05.2011), ad oggi non disponibili sul 
bilancio regionale e da coprire avvalendosi del piano di ristrutturazione del debito, entro un congruo 
termine dalla riscossione delle relative somme (si ipotiz.:r.a 75 giorni); 

• Ferrovia della Oilabria s.r.l. rinuncia ad interessi e rivalutazione; 

• questa Amministrazione, in caso di mancata attuazione dcll'.\ccordo di Programma, riconosce 
comunque a titolo transattiYo una certa aliquota (ad esempio il 90~'ii) dell'importo di cui all'art.8 
dell'Accordo di Programma del 08.11.2012, nonché la piena am1azione dell'art. 5. 

L'ultimo punto è prudenziale e volto ad evitare che la quantificazione di cui alla presente relazione fosse inesatta 
nonché pesantemente discriminatoria nei confronti di Ferrovia della Calabria s.r.l. La copenura di tale ultimo 
punto dovrebbe essere garantita comunque sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, senza ulteriori oneri, poiché 
sarebbero disponibili le risorse non utilizzate in applicazione dell'articolo 16, comma 4, del decret~legge 22 
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. 
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Conclusioni 
Qualora il piano di risrrucrurazìone del debito fosse approv;.uo nei tennini sopra ipotÌZL1ti, si riporta il quadro 
complessivo delle risorse necessarie, con riferimento a tutto ciò che è antecedente al 31.12.2012 . 

1,..artiart. JSD.L ft. 

....,...,..,._ 
·Dlltlhl· m..,.., 111iukluldlM..- ~ '9/»lJ • s.tllJ .,..,._ 

Treoitaha S p A. ( 37 618. 248 32 € 17.157 047.~ ( !:14 775.29612 
~eirovie della Calabria srl ( 3.487 082.30 ( 65.CXX>.CXXJ,OO ( 68.487.082.30 
Totale e •i.·-·~- ' IZ.157.00.111 e -----·· 

Per pcrn:nirc all'approvazione in Giunu del piano di ristrutturazione del debito, relativamente allo stralcio 
per i servizi ferroviari, si ritiene necessario: 

• l'impegno dcl Diparrimcnto fillando ~u1 tempi dì erogazione deUe ri~msc, compatibilmente con i nncoli 
del parto di stabilità e di cassa; 

• la proposta, di competenza del Dipan:imemo Programmazione, degli interventi da definanzìare sul 
Fondo per lo sviluppo e la coesione (in anuazìonc della delibera del CTPE n. l/201 l dell'l 1 gennaio 
2011). per l'importo neces~ario. 

Si ritiene inoltre opporruno 
• il p~rere della Avvocatura regionale sulle ipotesi di transazione sopra delineate; 

• verificare la disponibilità da parte dei creditori a sottoscrive gli accordi transattivi. 

, .\l .. maN-o·'f. HO 

n· ~ente _del Se~: . l3 

w~ ,, 
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REGIONE CALABRIA 
.DIPARTIMENTO N. 9 

lmr.astMtUre - Lavori Puòbici- .Poliàche il Cua 
EJU>. - Risone rdriche-Cldo Illlepl!O .AcqDe 

Settottn.4 
Tn1.1pono Pubblico Lcale 

Piano :&egioaaJ, dei Tr.isporti. Reà lmmuetiai 

Dirigente Generale 
SEDE 

Catanzaro, 3o orr. 2013 

Oggetto: Applicazione delPart. 25, comma 11-quiaquies, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito con modificazioni dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98. 
Piano di rlatrutturazione del debito - Il 1tralcio: servizi m gomma 
Rebudone istruttoria. 

In applicazione della norma richiamata in oggetto è scaca previsti la predisposizione di un piano di . 
ristruttuiazi.one del debito a tutto il"31 dicembre 2012. conformemente all'art. 11-quinquies dell'art. 25, comma 
11-quinquies, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla Legge 9 agosio 2013, n. 
98. 

La pr:esente relazione istruttoria, che aggiorna la precedente relazione prot. n. 318214 del 10/10/201.l, fa 
scguiro alla relazione prot. n. 307624 del 02.10.2012, riferita ai servizi di lPL ferroviari, e ne costituisce il 
secondo str21cio, relativo ai servizi di 'IPL su gomma. La ricognizione, mediante i risultati prodotti da due distinti 
gruppi cli lavoro all'uopo istituiti, ha individuato Je seguenti voci: 

- corrispettivi per i contratti di servizio (paragrafo 1); 
- compensuioni per agevolazioni tariffarie (paragrafo 2); 
- quota regionale quale contnbuto erariale per a rinnovo del a::NI.. autoferrotranviari (paragrafo 3); 
- ripiano deficit non coperto per il periodo 1987-2007 (paiagnfo 4); 
- ulteriori conrenziosi (paragrafo 5). 

Per ciascuna delle sopra citate voci è smta defmita una quantificazione degli importi, alcuni certi e già. 
riconosciuti come debiti, altri stimati, per i quali si potrebbe pervenire ad una soluzione tranSauiva delle 
controversie, molte delle quali già oggetto di contenzioso, altre suscettibili di instaur.une una norevole mo.le, con 
evidenti costi sul bilancio regionale. Per questa !3gione il termine "debiti" verrà utilizzato per indicare quello che 
più propriamente è un importo rirenuto congruo per la conclusione di r.ali accordi. La quantifica.7.ione compiuta, 
inoltre, non tiene conto di interessi e rivalutazione, che si ritengono di pou:r compensare negli accordi transattivi. 

Essendosi sostituite nel rapporto con la Regione, nell'anno 2008, alle Soàeti precedentemente esercenti i 
servizi le Società Consortili costituite ex LR. n. 18/2006, gli accordi tranSattivi devono essere conclusi con 
entrambi i soggetti. Un.a ipoteSi di acconlo complessivo con le Società che esen:iiavano prima i servizi in 
concessione è riportato nel paragrafo 5, c;on le relative ipotesi di coQ<lìz.ioni e quantificazioni complessive, 
mentre Wl'ipotesi cli accordo per le Società Consortili è riportata nel paagrafo 6. 

Nel par.agra.fo 7 è riassunto l'ipotizzato fabbisogno economico per l'intero pia.no di i:istruttunzione dd 
debito, comprensivo delle valutuioni oggetto della presente .relazione istrUttOria e della precedente relazione 
rela~ ai servizi ferroviari. 

le ulteriori verifiche sui dati, effettuare a campione successivamente alla relazione istruttoria prot. n. 318214 
del 10/10/2013 (cfr. prot. n. 324790/2013 e prot. n. 323775/2013), hanno confermato la corrispondenza degli 
stessi, scaturenti da copiose quantificazioni, non riportate per sinresi nella present.e rel.arione, salvo alcuni errori 
nella stesura della precedente .relazione, corretti nella presente versione. 



- 37 -Senato della Repubblica - 37 - Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXII, N. 1 

1 Cò~' . l - .. "-ììhlf~~;; · .... , ... ;.. . ,.per ~~. . "' ... -··· . . -- ....... -· .. 
Per quanw attiene ai corrispettivi dovuti alle aziende di aaspono pubblico locale, mentre il 2009 può dirsi 
pacifico in quanto l'attìviti istruttoria prevista per provvedere al saldo degli stessi ~ stata compiuta, pur non 
essendovi stato alcun contraddit1orio con le Società t.onsortili, per l'annualità 2010, in aMenza della conclusione 
dell'attività citata. è stato occessuio suddividere .in due tabelle i .relativi. importi. Sià per il 2009 che per il 2010 
non vi sono le risorse dispombili. Dunque nella Tabella l vengono riportati i crediti •quantificati", per un rotale 
c:omp\easivo (anno 2.009 e quota. pane d~'anno 2010, tdati-nmentc al completasncoto della IV uimcsualità 
anticipata) di Euro 9.468.315,59, men~ nella Tabella 2. vengono .indicati esclusivamente i crediti "stimati''• pari . 
ai conispettivi dei servizi prograauniltÌ. pari ad Euro 3.2i>L9'S,t4. . . 

PCI tutti i debiti di cui sopra era prevista la copertum in cinque anni dalP~. 52 della L.R. n. 4 7 /2011, fllJl la. 
stessa non ~ stata effettivamente garantita. 

Per gli anni 2011-2012 non è suu. compium l'attività isttuttoria relativa al saldo, e. ptl1aD\'O nella Tabella 3 ~ 
stato riportato il debito allo stato .. stimato", che coincide coo i c:onl$péttivi per i servizi prognmmati e del 
•'taglio orin:ontale .. (punto 7 della. DGR n. 192/2012, come modific:aca dalla DGR n. 346/2012) e come 
quantificato con DD n. 622 ciel 18/01/2013. Tali importi, pari ad Euro 7.469.658,37, risultano di9ponihili perchè 
impegnati sui apicoli 23010504, 2222107, 2301220, 230102# per un importo complessivo pari ad euro 
6.380576,18 e per il quota pane pari ad euro 1.089.082,19 disponibili sul capitolo 21t2123. 

Laddove dovesse ric:ono&a!f'Si come debito anche il cotd.spettivo non comsposro .in conseguenza del '"taglio 
otizioablle", il debito complessivo nei coofronti delle ~tà Consonili sarebbe pari ad Euro 4.168595,()9, 
somma della quale si da atto nella Tabella 4, e che va ad aggiungersi fra le SQmme :non disponibili a quanto 
dovuto e quantificato nella Tabella g. Si ptteisa che, per quanto no10, i servizi sono stati resi preva1entemente 
senza .riduzione relativa al "taglio oti:zzontalc .. , nonostante la ~ di copem.tra. 

Per le annu.alid nelle quali noti è stats. completata l'attività :istruttoria, nonché per quanto attiene al "taglio 
orizzontale", in Kde ttms~,ed a &onte della disponibilità delle a:isorse e di un11LtteStll2iooe delle Società 
C.Onsortili che i servizi programmati SODO stati effettMmiente res~ si potrebbe tentare di raggiungere un acco.rd.o 
per chiudere la questione dei saldi non erogati. anche perché in molti casi le aziende hanno già intrapreso 
contenziosi che vedono, almeno in sede di assegnazione provvisoria. la Regione Calabria &oc:oombence. Tali 
imponi sarebbero riconosciuti sen:za interessi e rivalutuione. ed in ml caso essi corrispondono alb. somma dei 
corrispettivi quantifica.ci nelle tabelle richian:me nel presente paragrafo. 

2. .~~.:~oni·~ 
Al fine di determinare quanto dovut<> dalla Regione C.alahtia per le agevolazi.oni tariffarie è utiJe la ricostruzione 
del quadn:> normativo di riferimenro. 

L'art. 22 comma 2 ter della legge regionale 23/99, oella forrrwlazione attualmente vigente, aggiunco dall'art. 1, 
co. 10, della LR. 29 dicembre 2004, n. 36. sancisce che la Giunta è autori22ata à compiere tutti gli atti necessari 
per la concessione delle U!SSere di libera cùcola:z.ione, ma che la spesa di esse non può superare 
complessivamente '?a ~etitD mrtnHÙI pnWtD a kzle tiJokl 11J bilatuitl ~uk'~ Gli ultrasettantenni hanno pai 
diritto ad usufruire delle tessere di hbera circolazione ai sensi della LR 14 aprile 2004, n. 14 modificata con L.R 
28 dicembre 2006, n. 18 aD~ 7 co. 2 che ba previsto la wnfeana ai ciaadini ultweuantenni, facenti pane di un 
nucleo familiare p1'Cett0re di un reddito ISEE non superiore a 15.000.00 Euro. 

Con decreto dirigenziale 18634 del 1 dicembre 2005, amwivo della legge 14 apcilc 2004, n. 14, la Regione 
UJabria si è impegnata a coprire i contributi nei limiti delle ~ioni di bilancio, e, dunque, sono stati impegnati 
e liquidati alle aziende i contributi per i minori introiti derivanti dall'applicazione della legge 14/2004. e.on il 
Òecttto è sta.1:1. liquidara la somma di Euro 0,0688 per ogni vettxkm di servizi urbani ed EW'o 0,0108 per ogni 
vettxkm di servizi enrautbani 

I contratti di servizio, approvati con delibera n. 173 del 27 giugno 2013, art. 3, co. 2, prevedono, al fine di 
derenninate la compensazione dovuta per tali obblighi. l'utilizzo di wt regime forfettario quantificato in re.la%ione 
al vettxkm e differenziato nei costi, ovvero Euro 0,031 (ohre IV Aal 10%) per ogni "YCttXlan di servizi. urbani ed 
Euro 0,0049 (oltre PIA aJ 10%} per ogni vettxlan di servizi extraurbani. la quamificazione seguita ripropone il 
.rapporto tra coefficienti già applicati nel dec~to indicato, il cui criterio di calcolo non è stato oggettO di 
impugnativa, tuttavia i -valori sono stati ridotti del 50o/~, compatibilmente con le risorse ad oggi disponibili (e 
tenuto conto della ridurione dei soggetti aventi titolo ex LR. n. 18/2006). La scelta compiuu. nei contratti. 
sottoscritti nel 2013 è stata determinata dalla considerazione che solo un regime forfettario possa gar.mtin: il 
rispetto dei vincoli di stanziamento sul bilancio (<iestinandovi già. da adesso una somma predeterminata, già 
indicata in conmatto}, mche in considerazione àel fatto che l'assexm1 di morse specifiche non può ostacolare il 
riconosèi.mento del diritro di queste çacegorie di soggetti di ottenere le tesSeRl in questione. È stato anche tenUU> 
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in conto, nella riduzione della compensazione forfettaria, della riduzione dei soggetti aventi titolo ex LR n. 
18/2006. 

Ai fini della ricognizione del debito si sono applicati, dunque, due distinti criteri. Nella Tabelfa 5 i coefficienti 
di calcolo sono quelli di cui alla DGR 173/2013 ed il debito complessivo, nei confronti delle aziende non ancora 
consorziate negli anni 2006/2007, relativo alle agevolazioni tariffarie pari ad Euro 1.090.248,40. Nella Tabella 6 
invece è riportato, secondo il medesimo criterio, quanto dovuto ai consorzi in relazione alla evidenziata voce di 
debito, ovvero per le annualità 2008/2012 un totale pari ad Euro 2.830.112,19. Nella Tabella 7 per gli anni 
2006/2007 ed in relazione alle aziende, non ccnsorziate, il criterio di calcolo utilizzato è quello di cui al decreto 
dirigenziale 18634 del 1 dicembre 2005, l'imp()no è pari ad Euro 2.193.706,10, mentre per gli anni 2008/2010 
l'impono evidenziato nella Tabella 8 è pari ad euro 5.695.734,18. 

Anche in questo caso è opportuno precisare <:he la determinazione del dovuto sulla base dei km aumrizzati va 
distinto in credito quantificato (anni 2008-2009) e credito stimam (dal 2010 in poij. 

Giova evidenziare che molte aziende, in assenza di copertura da pane della Regione, si sono rifiutate di 
accordare le agevolazioni tariffarie agli aventi diritto. In particolare, nelle ossemu:ioni mosse al contratto di 
servizio, rilevavano l'inapplicabilità della LR 14/2004 per mancanza di copertura finanziaria per orientamento 
della Corte Costituzionale e per contrasto con la disciplina comunitaria in materia di compensazioni di servizio 
pubblico, nonché per conrrasto con l'art. 1,.. co. 3, del D.L 4 marzo 1989 n. 77 che prevede che ogni 
disposizione starale o regionale che stabilisce facilitaZioni tariffarie deve provvedere a ripianare con finanziamenti 
propri, a carico dell'ente che lo stabilisce, la minore entrata risult.<nte alle aziende interessate, ragione per cui 
viene non condiviso il metodo del criterio forfettario. 

Si aggiunge, inoltre, che alcune aziende quantificano il dovuto utilizzando il criterio del costo degli 
abbonamenti rilasciati, ovvero il metodo stai.stico di rilevazi~me degli ultrasettantenni che hanno viaggiato, 
metodi che comunque non possono essere apprezza.ti per l'estrema incenezza ed indetenninatezz.a circa la reale 
spettanza del debito, oltre alla riflessione che porterebbero ad una esposizione debitoria di notevole portata per 
la Regione. Infine si rileva che il ,·alore di cui alla D.G.R n. 173/2013 è stato stabilito nell'anno corrente e, 
dunque, se riferito ad anni precedenti verrebbe detem1inato a posteriori rispetto a quello fissato con D.D. n. 
18635/2005. 

In conclusione, in considerazione anche dell'aspetto di cui agli ultimi capoversi, si propone di tenere in conto 
la quantificazione confonne al decreto dirigenziale 18634 del 1 dicembre 2005 (più elevata), e di condizionare 
l'erogazione ad attestazione di avcr ottemperato agli obblighi pre\'1sti dalla normativa in materia (e\'enrualmente 
per quota parte dei servizi, cui riproporzio:iare l'importo). Pertanto nel seguito si farà riferimento alle 
quantificazioni di cui alla Tabella 7 e alla Tabelk 8. 

Tenuto conto che lo ... Accordo di Programma tra Ministero delle InfrastruttUre E Trasponi e Regione 
Calabria per il trasferimento della propriecà so•::.iale delle Ferrm•ie Della Calabria S.r.l." del 08/11/2012 (vedi I 
stralcio della relazione) prevede che la Regione nella qualità di committente, e nel contempo di fururo socio 
unico, disconosce tutti i crediti nci confronti dell'azienda. fino al 2012, che 11011 hanno copertura finanzìaria. per 
Ferrovie Della Calabria S.r.l t."lle voce non è stara conteggiata. 

3 Quota regionale per il rinnovo del CCNL 
Rispetto a questa voce di debito occorre preliminarmente riferirsi alla nonnativa che regolamentava fa m.-iteria. 

In panicolare ci si riferisce all'art. 23, co. 1, della legge 27/02/2004, all'art. 1, co. 2, legge 21/02/2005 n. 16, 
all'an. 1, comma 1230 della legge 27/12/2006 n. 298. L'erogazione del rimborso degli aumenti per il rinnovo 
contrattuale è stata sempre subordinata alla produzione, da parte della aziende, di prospeni analitici, 
appositamente compilati, predisposri dal Minisrero ed inviati alla Regione per le liquidazioni spettanti alle stesse. 

Per quanto attiene alla prima norma, la quota statale è sempre stata interamente corrisposta, ragione per cui 
non sussisrono spazi per il riconoscimento di alcun debito. 

Quanto alla quota regionale di cui alla L n. 16/2005 tra l'impono richiesto dalle aziende prima, consor.ti poi, 
e quanto erogato esistono delle differenze. 

Si precisa che l'impegno delle Regioni rispetto all'erogazione della quota posta a loro carico nasce da un 
accordo siglato in data 20 dicembre 2003 dal :Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dalle organizzazioni 
sindacali e dalle autonomie locali. Nell'accordo era previsto che le stesse provvedessero alla copenura diretta, con 
risorse proprie ed attraverso. specifiche previsioni dei contratto di servizio o nella disciplina dei rapporti in 
concessione, di una parte della somma .. ,md tant.w1" destinata a coprire il periodo l" gennaio 2002- 30 novembre 
2003 sulle retribuzioni delle mensilità di febbraio, maggio e settembre 2004. 

Il 14 dicembre 2006, in altro distinto e successivo accordo, le Regioni si sono ·~111pe._~nate" a cofinanziare il 
rinnovo del 1I biennio del CCNL del Traspono Pubblico Locale. Emergeva in atti che, essendo quella del Tpl 
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mareria delegata e, quindi, soggetta al reperimf:nto e trasferimento da pane dello Stato delle risorse occorrenti, le 
Regioni avrebbero offerto a tale finanziamento il proprio "contributo". 
. I.a ~gìone Gilah~ con LR n. 40(2008 a..rt. 12, co. 6 ha sancito un impegno nei confronti della Giunta circa 
11 repenmemo delle nso~e necessarie, a dare copenura alla quota regionale riguardante il rinnovo del CCNL 
2004-2007. . 

La relativa quota, non prevista in, bilancio, è stata occasionalmente recuperata soltanto nel 2009, per un 
importo pari ad euro 5.120.681,00 di ;cui: 1.853.047,00 per l'anno 2005, euro 1.638.541,00 per l'anno 2006 ed 
euro 1.629.093,00 per il 2007. Si è ritenuto, allora, di poter impegnare (impegno di spesa n. 5231 del 
27/07/2009- liquidazione decreto dipgenziale n. 15158 dell'll.08.2009) quale quota di companecipazjone 
regionale per gli oneri per il a:NL degli autoferrotranvieri, relativamente aJ commro 2004/2007, l'imporro di 3 
milioni di euro sul capitolo 23010244 ~el bilancio 2009. La quota regionale è stata dunque anima da capitolo di 
spesa "spese per f atkguamen/O tkile risors~ destinuk ai mvizj di trasporlo pubbli«1 /oa;k dmvanti Jalkr q11ota tkll acdsa ml 
t,arolio •: Tale capitolo è distinto ris~ a quello n. 23010237 sul quale vengono allocate le risorse relative 
specificamente al rinnovo dei contrattj collettivi di lavoro relativi al settore del Tpl e sul quale confluiscono le 
risorse erogate a livello statale. • 

Recentemente qualche consorzio ha instaurato contenziosi giudiziari per il recupero delle somme dovure 
quale quota Regionale. La Regione Calabria, cc-stituita, ha argomentato la propria difesa ritenendo non dovuta la 
quota a proprio carico, asserendo che essa discende da accordi fra Governo e Regioni, in ultimo quello del 
14.12.2006, sottoscritti dal Presidente della Conferenza delle Regioni e non dalla Regione Calabria. Si è detto che 
nessuna. nonna riconosce come vincolanti accordi fra Stato e Regioni di tale tipo, ed inoltre l'onere non ha 
coperrura ii:t nasferimenti dallo Stato o i in risorse auronomc stanziate dalla Regione. 

Per la Regione Calabria, 'tuttavia, l'assenza di copenura finanziaria non avrebbe comunque consentito 
l'erogazione della relativa quota. Peralq-o si è rilevato che i corrispettivi com.ratwali, fissati con legge regionale n. 
18 del 2006, successivamente assoggen:ac ad adeguamento confonnemente all'inflazione programmata, 
ricomprendono come voce preva.lemè di spesa per le aziende di TPI., quelle relative al personale, per cui 
l'adeguamento do"\.'tebbe coprire prev~temei:te proprio la dina.mie.a dell'adeguamento contrattuale. 

Si rileva, inoltre, che laddove la Regione decidesse, con apposita norma di legge, di riconoscere, anche per gli 
anni pregressi la quota regionale, la somma da corrispondere sarebbe pari a quella riportata negli allegaci 
prospetti. 

Nella Tabella 9, vengono riportaci i debiti relativi alla quota regionale di cui al D.Lgs. n. 16/2005, cui va 
aggiunta, solo per il 2007, anche la quota pr-~vista dall'an.1, c. 1230 della legge n. 298/2006, per un rotale 
complessivo pari ad euro 1.804520,n. Si consideri che la situazione del 2006/2007 è differente non solo da 
quella attuale, data la creazione dei consorzi. ma è stata oggetro di modifiche anche a causa della scomparsa di 
alcune aziende fallite o post.e in liquidazione. 

Dal 2008 le rabelle si riferiscono alJe Socieù Omsortili e, per il tramit.e di questi, alle aziende consorziare, e 
sono riferite ad entrambe le nonne sopra richiamate. Nella Tabella 10 sono indicaci quali soggetti debitori i 
consorzi, per un totale di Euro 6.032.289,69. 

Tali imponi potrebbero riconosciuti· senza interessi e rivalutazione, ed in tal caso essi corrispondono alla 
somma di quelli quantificati nelle r.abellè richiamate nel presente paragrafo. 

Tenuto conto che lo "Accordo di Programma tra Ministero delle Infrastrutture E Trasporti e Regione 
Calabria per il trasferimento della proprietà wciale delle Ferrovie Della Calabria S.r.l." del 08/ 11/2012 (vedi I 
stralcio della relazione) prevede che la Regione nella qualità di committente, e nel contempo di futuro socio 
unico, disconosce rutti i crediti nei confronti dell'azienda. fino al 2012, che non hanno copertura finanziaria, per 
Ferrovie Della Calabria S.r.l. tale voce non è Stata conteggiata. 

4 Ripiano deficit non coperto~ il periodo i.987-2007 
Il periodo al quale la situazione debitoria è riferita è pari ad un ventennio, e pane da oltre un quarto di secolo fa, 
con numerosi contenziosi sulla questione ad o~i aperti. Non può pertanto sfuggire l'anomalia della situazione. 

Per buona. pane del periodo di riferimento, almeno fino al 2001, anno nel quale con legge regionale è stato 
fissato il costo dell'unità di prodotto, il ricavo minimo e quindi l'entità del contributo, la Regione avrebbe do\c-uto 
provvedere annualmente alla erogazì~ne di contributi per il ripiano dcl deficit d'esercizio, nei limiti delle 
disponibilità, per l'espletamento dei servizi di a-asporto pubblico di competenza sulla base delle disposizioni di 
cui alla leggi statale 10 aprile 1981, n.151, e regionale 24 marzo 1982 n. 7 così come modificata dalla successiva 
dcll'l 1 luglio 1983 n. 22. 

Sia la legge statale 151/1981, art. 6, sia la legge regionale 7I1982, art. 4, stabilivano che i contributi di esercizio 
dovevano essere finalizzati al consegu~ento "a~/l'eq11ilibrirJ etTJn<JmÙv dei bilanci dei sewi:j di trasporto", e si sarebbero 
dovuti determinare annualmente "cakolando il i.rnto etrmomùv standardiZfifIIO co11 riferimento a criteri e parametn· di rigorosa 
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ed ~tfìdmte gestìonl'. La normatin regionale disponc,·a che nelle more della dctcmùnazìone dci costi standardizzati 
consuntivi e della quantificazione dei contributi, gli acconti venissero erogati sulla scorra di un piano dì riparto 
approvato dalla Giunta regionale sulL1 base degli standard detem1inati in \"ia preventiva, delle percorrenze 
auto1izzate e del maggior costo deri,-ante dall'applìcazìonc del contratto unico, rapportandone l'entità ai 
finanziamenti annui. Le eventuali perdite o disavanzi non coperti dai contributi regionali come sopm detenninati 
sarebbero rimasti a carico delle singole imprese di rraspono (LR 11 luglio 1983, n.22, art.5). 

Può risultare a questo punto opportuna, sulla base delle normè statali e regionali, una breve descrizione della 
corretta procedur:i che la Regione avrebbe dovuto seguire nella fissazione ed erogazione dei contributi di cui si è 
detto: 

1. la Giunca regionale avrebbe dovuto f.ssare ìJ costo econom.ico standardizzaro per l'espletame11to dei 
servizi "a prcventi,,o", a-vrcbbc dovuto cioè stabilire a moncc (prima che l'esercizio a cui si riferisce 
iniziasse) qual è il costo, o meglio, quale può essere il costo massimo ammissìbilc per l'anno di 
riferimento (ovviamente, per b produzione autorizzata); 

2. sulla base di quanto indicato al punt::> precedente, i contnbuò, anche a titolo di acconto, andavano 
erogati alle aziende con le modalità previste (trimestralità anticipate}; 

3. entro il mese di gennaio dell'anno :::ucccssìvo l'a7ienda avrebbe do~-uro inviare i dati de.finiti\'Ì dì 
produzione del servizio affinché la Regione potesse determinare, per ogni azienda, il costo economico 
standardizzato "a consuntivo", operando l'c\'entuale necessario conguaglio; 

4. entro il 30 giugno dell'anno successi\'O a quello di riferimento l'azienda anebbc dovuto ùwiare il bilancio 
rclati,,o all'atti,·ità S\'olra con allegata una tabella di. raffronto tra i costi economici standardizzati "a 
consuntivo" ed i costi effettivi aziendali del servizio sYolto. 

Persisten l'obbligo, per la Regione, di rilevare annualmente il costo effettivo del servizio di trasporto pubblico 
locale. 

Risulta pertanto evidente che nessuna somma si sarebbe potuta erogare alle aziende oltre quella necessaria 
per la copertura del deficit d'esercizio effettivo, risultando definito Yobìenn·o perseguito sia dalfa legge statale n. 
151/1981 che dalla legge regionale n. 7/1982 e s.m.i. e consistente nel ''<:onseg11ilntnlo di!lli:q11i/ihrìo e'v1101J1Ùv dà 
l>iflllrd dei sm1i::;j di tnup1.1rlo". 

Questa procedura così puntualmente pre\1sta dalle nonne in sosranza non è stata mo.i seguita; si evidenzia, 
per esempio, che ì cosci degli anni 1988, 1989, 1990 sono stati approvaci con DGR 5540/1992 integrat.1 dalla 
DGR 1698/1993 successivamente revocate con DGR n. 2276/1993. Con le citate deliberazioni si fissavano i 
costi standard di quattro, tre e due anni primi, cioè ben oltre la chiusura dei diversi esercizi, quando doveva 
essere già noto il costo effettivamente affroma:o per l'esercizio dcl serrìzio diTPL. Sembra utile ribadire che la 
Giunta regionale (si ritiene opponunamenre) ha revocato sia la deliberazione n. 5540/1992 sia la n. 1698/93. 

Tutte le somme quindi erogate andavano considerate acconti. La Regione, nel tenrarivo di regolarizzare la 
complessa sìtuazionc, ha apprO\·aco la Legge regionale n. 12 dcl 17 ottobre 1997, che all'an.5, comma 6, così 
recitaya: "Al .fi11e di tontribuùr ai rfrananm1w dei trasporti ptrbblùi· lotali di .r1mpetmz.a rtgiMale, la Gint11<1 regùmaie è 
autoriz.z.a1a a tunce.dere ron1ri/J11/Ì alle a::;jmde co111:a1ùmarie dei ,·emizj di trasporlfJ p11bbiùv locale, nei lillliti deiie disponibili!tì 
.fù1a11zjatir anf()n~le dal biit211d() regionale e nel rirptllo della 11om1ativa !fatale. per i.1 copertura dei dùat•a11zj d'e.rerd::;jo '!f/(1tit1i. 
rfferifi al periodo d.111° ge1111t1Ìo 1987 ai JI dicembre 1996, ...... ", periodo e::teso poi agli anni 1997, 1998 e 1999 con 
Legge regionale n. 14/2000. Trattasi di disavanzi accenati e riclassificati secondo la vigente nonnativa. da 
erogarsi previa verifica da parte di apposi~ G>mmissione tecnica, attnbuendo al Consiglio regionale la 
competcn7..a per l'approvazione dcl definitirn p.iàno di riparto. 

La correttezza della suddetta imposrazione ha trovato confono anche nelle decisioni della G>ne di 
Cassazione, Sezioni Unite Gvili, che si è espressa favorevolmente (decisioni n. 13338/2010 e n. 22621/2010). Si 
deve tuttavia evidenziare che con Legge regionale 10 agosto 2011, n. 28, an. 3, è stata abrogata la disposizione 
che ha reso poss.ibile la suddetta regolarizzazione. E' altre~ì opportuno evidenzi.-ire che le decisioni della Conc di 
Cassazione richiamate hanno confennato la possibilirà dell'azione di risanamento nci limiti delle disponibilità 
finanziarie. Sembra potersene dedurre che il risanamento sia possibile solo ov:e la Regione intenda farlo mettendo 
a disposizione le relative risorse. Tuttavia non può non e\·idenz.iarsi che l'erogazione dell'.intero importo a 
copenura del deficit effettivo non coperto risponde certamente alla necessità di un completo risanamento dcl 
settore, è nei limiti di legge, e soprattutto c<mscnte J'climinaz.ionc dcl contenzioso, che ha un note,·ole e di molto 
superiore costo potenziale in caso di soccombenza. 

Quanro sopra, in relazione alla situazione debitoria, limitatamente al periodo 1987I1999, per il quale pe1iodo 
viene evidenziata nella Tabella 11 la quota non <:rogata dell'importo del deficit effettivo, quest'ultimo detenninato 
da apposite Glmmissioni tecniche. 

Per gli anni successivi, dal 2000 al 2007, !a situazione debitoria è determinata dalla quota di deiicir non 
coperto rispetto a quello dererminato quale differenza tra costo del sen·izio, così come fissato con Legge 
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regionale, e ricavo stabilito legislativ;llnente al 35%. Seppure il ricavo effettivo non risulta mai essere staro 
rilevato, non è ipotizzabile che possa essere stato superiore a quello convenzionalmente fissato nel 35%. In 
conformità a tale ipotes~ anche tali imponi sono riportaci per ciascun anno nella Tabella u. 

Con i criteri di cui sopra il deficit non coperto ammonta complessivamente ad Euro 41.999.458,12 per l'intero 
peri~o. Gli imponi come sopra determinati non sono stati erogati per indisponibilità di risorse. 
. Si rapp:ese~ta che ~i sono alcuni contenziosi sul quantum, che rimarrebbero anche laddove la Regione 

ntenesse d1 uniformarsi alle decisioni della Cone di Cassazione, Sezioni Unite Ovili, (n. 13338/2010 e n. 
22621/2010). Tuttavia, non essendo stjtta ad oggi possibile una approfondita analisi delle questioni già esaminate 
dalla ap~~ita Commissione, né potendo questo Settore stima.re la probabilità di soccombere in giudizio, di tali 
conte11ZJ0s1 non se ne è tenuto conro !)ella quantificazione, pur dovendosi evidenziare che ciò potrebbe inficiare 
la conclusione della transazione ipotizzata. 

Interjori~~~· 
Diverse aziende rivendicano imponi, allo stato non puntualmente quantificati, per avere svolto negli anni servizi 
aggiuntivi rispetto a quelli pte\'Ìstt dai progmnmi d'esercizio: le cosiddette corse bis. Valutazioni sommarie 
portano a ritenere che l'entità del valo~ di coa1ributo e/o coròspetùvo sia valutabile in .2 milioni di Euro. Di tale 
contenzioso non se ne è tenuto como nelie quantificazioni, ma lo sresso doirrebbe estinguersi nel caso di 
sonoscrizione degli accordi tranSattiv.i. per via delle condizioni ivi previste. 

In relazione al contenzioso press~ il Tribunale di Ouanzaro • Impresa Autoservizi Caputo c/ Regione 
Calabria - CT. n. 496/2012, essendo liazienda Caputo inclusa fra quelle per le quali è possibile concludere una 
transazione per le motivazioni d.ì cui al paragrafo 4, ma per un importo significativamente inferiore a quello 
riferibile al contenzioso sopra citato, si ritiene di dover provvedere ad una valutazione specifica. Si reputa che 
l'azienda, "rotwnata" (ai sensi dell'art. 27 della L..R. n. 23/1999 e s.m.i.) ora per allora in esecuzione di una 
recente pronuncia giurisd.izìonale, "\•anq l'fodetinità di rottamazione pari ad € 201.050,82. Si ritiene che per Euro 
330.000,00 possa essere conclusa una transazio:rie vantaggiosa per l' • .\mminìstrazione, a condizione che l'azienda 
Caputo regoli i suoi rapponi insorti <:on il Consorzio Autolinee s.rl. per effett0 della vendita annullata dal 
Consiglio di Stato, e che per effeno di.tale regc.lazione il C.Onsorzio Autolinee s.r.L rilasci apposita dichiarazione 
di non avere nulla più a pretendere dall'azienda Caputo e dalla Regione. In caso contrario la Regione si ritiene 
soccomberà nel giudizio contro l1mpr.esa Autosen"izi Caputo e potrebbe soccombere in un eventuale giudizio 
contro Consorzio Autolinee s.r.L Per r;iffronto tale importo, maggiorato di interessi, rivalutazione e spese legali, 
risulta in via approssimativa di poc9 superiore allo sresso impono di Euro 330.000,00 proposto per la 
transazione. Non si è tenuto conto dell'ulteriore morivo di lite (sempre nell'ambito del contenzioso CT. n. 
496/2012), per un impono reclamato di quasi 1 milione di Euro, dove si ritiene che la Regione non soccomberà, 
e che comunque deve essere estinto nell'accordco transattivo. 

La ricognizione e valuw:ione effeq.uata non può comunque intendersi esaustiva, in relazione alla norevole 
mole di contenzioso esistente. In particolare alcune recenti segnalazioni dell'Avvocatura rispetto a contenziosi 
per i quali non si intende resistere in giudizio non si sono porute tenere in conto per via deJ ristretto tempo 
necessario e della parallela complessa : ismmor.ia per la riprogrammazione del Fondo di coesione e sviluppo, 
ormai in fase avanzata. 

5 Conclusioni relative alle Soci~ affidatarie dei servizi in concessione fino al 2007 

Sulla base delle coraìderazioni che preeedono, e fatto salvo quanto previsto aJ paragrafo 5, si può ipotizzare la 
conclusione di un accordo transattivo,lcondizionato all'approvazione del piano di cui all'oggetto della presente, 
che preveda le seguenti condizioni: 

• questa Amministrazione s~ impegna ad erogare le somme ad oggi non disponibili sul bilancio 
regionale e da coprire avvalendosi del piano di ristruttu.razione del debito, entro un congruo termine 
dalla riscossione delle relative somme (si ipotizza 150 giorni); 

• l'erogazione delle compens~oni pei: agevolazioni tariffarie è condizionata alla dichiarazione da pane 
delle aziende dell'effettivo pgpetto degli obblighi dcrivanò dalle norme in materia, e comunque nei 
limiti dei servizi pro~ti e nei limiti degli imponi previsti nel piano di ristrur:wrnzione del 
debito; 

• le pani riconoscono che il presente atto di natura uansattiva, determinato dalla volontà di definire il 
contenzioso pendente e quello che potrebbe insorgere in relazioni alle voci oggetto della presente 
relaziorie, non ha natura di ricognizione del debito ovvero di promessa di pagamento di cui all'an. 
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1988 e.e., e che le somme verrann•:i erogar.e condizionatamente alla effettiva approvazione del piano 
di ristrutturazione del debito da parte dei soggetti competenti; 

• le aziende rinunciano ad interessi e rivalut.izione e, nel caso di contenziosi pendenti, alle spese di lite; 
• le parri rinunciano a tutti i contenziosi pendenti sulle voci oggetto della presente relazione, a quelli ad 

essi connessi, ed alla instaurazione di nuovi giudizi in relazione ai medesimi e più in genemle in 
relaz.ione al rapporto concessorio fino al 31.12.2007. 

L'importo quantificato pcr Società concessi•:m.aria è riportato nella seguente tabella. 

Società concessionarie Totale l 
A.M.A.CO. S.p.A. € 2.397.107,65 
A.M.C. S.p.A. € 2.252.487,50 
A.T.A.B. € 260.597,43 

A.T .A.M. S.p.A. €3.702.067,95 

I Antonio Foderaro Autoservizi € 438.332,07 

ATI {C&P} € 189.141,02 

ATI {Fata-Aceti-3emme-docb1.cs) I € 145.714,38 ! 
ATI GBV I €65.244,42 

ATI ( ATAM-Saja) ! €70.413,76 

ATI (Ferloc) i €88.084,02 

ATI {FerSav) € 327.429,98 

ATI (SAT - Parìse Rocco e Antonio) € 125.790,06 

Aut.Francesco Perrone s.r.l. € 563.951,36 

Autol.cav. Domenico Tripodi s.r.l. 
' € 1.238.582,33 

, Autolinee Bruno Gencos.r.I. j 
€ 131.277,06 ! 

j Autolinee cambrea s.a.s. €26.769,68 

Autolinee Federico s.r.l. € 2.455.732,70 

Autolinee lorfida s.r.l. €62.642,39 

Autolinee Procopio s.r.l. €744,10 I 
1 A r s· T uto mee 1c1 1ano s.r .. l €46 735 4g l 

' 
Autoservizi Buda s.n.c. ' €45.844,91 

Autoservizi caputo Francesco 1 
€ 465.658,86 

Autoservizi Cersosimo s.r.l. €44.165,72 

Autoservizi Fiorino Preite s.r.l. € 677.932,94 

Autoservizi Mirijello s.a.s. ( 106.194,50 

Autoservizi Preite s.r.l. € 1.659.257,34 

Az.. spec. trasporti e serv pubblici Palmi I € 192.618,12 

Bilotta Antonio s.r.l. € 822.838,32 

Bonfà Talia s.n.c. € 123.911,02 

Brosio Francesco € 313.120,63 

Brosio Nicola & F.lli s.n.c. € 937 .173,08 

Consorzio Autolinee s.r.l. € 3.162.896,50 

Costa Viola S.r.l. € 242.690,59 

Costabile Bus s.r.l. € 257.747,71 

De Angelis Battista € 2.892,71 

Doc Bus S.r.l. € 23.049,69 

Eredi di lorfida Francescantonio R. s.a.s. € 25.502,96 

Si ved:ino anche le condizioni di eui al paragrafo 5. 
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(segue) 

Soci•tà conCl!Ssionarle Totale 

F.A.T.A. s.r.l. ' € 1.118.316,49 
Federico S.p.A. : e 2.062.552,34 
Ferloc € 140.397,71 
Fratelli Romano S.p.A. 2 

( 3.263.964,36 
Fratelli Salzone s.n.c. € 341.580,64 
GBV €95.400,54 
Genco carmela €79.991,54 
Genco carmela & Figli s.r.l. €833371.90 
Impresa autolinee Set.Ira l.A.5. s.r.l. € 3.470.086,14 
Lamezia Multiservizi S.p.A. € 245.773,19 
Lirosi Autoservizi s.r.l. € 2.968.480,83 
Mediterranea BUS S.p.A. € 222.750,54 

Mediterranea Traspo(ti € 130.763,18 
Nepita €32.208,01 

Neri Vincenzo : €13.819,34 

Nucera Filippo Giovanni € 124.674,86 

Panuzzo Aldo Paolo € 118.513,23 

Parise Rocco & Antonio s.r.l. € 680.347,25 

Passante Ada l €5.128,36 

Pepe Evaristo €433.412,19 

Piana Palmi Multiservizi s.p.a. € 244.574,08 

Polistena Annunziato ! €51.099,89 

Preite s.r.l. € 442.934,40 

Rocco s.r.l. ' € 193.445,00 

5.A.T. Soc.autol.tirreniche s.r.l. € 566.978,93 

S.l.A.R. s.r.l. \ € 311.471,19 ' 

Saja s.n.c. ' € 387 .632,22 

SASMAs.r.I. ( 304.094,11 

Scarano Domenico & Figli s.n.c. €73.905,30 

ScavS.r.1. €91.434,76 

Sculli Giuseppe €757,98 

Servizi automobìlisticiljonici s.r.l. € 3.018.101,46 

SISPA s.n.c. ; €24.300,58 

TNC 
; 

€ 174.495,39 

Turismo Pepe s.r.l. € 106.029,16 

Vardè Antonino € 111.212,87 

Zuppelli Giulietta i €26.468,46 

Fersav S.r.l. €70.121,48 

Impresa Individuale Z~nfini Salvatore €33.398,06 

Società Cooperativa dj Trasporto a.r.l. L'Aurora €21.355,45 

Totale i € 46.327.684,99 

Previa restituzione delle somme già pignorate all'Amministrazione. 
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6 Conclusioni relative alle Società Consortili titolari dei contratti di servizio dal 2008 

Sulla base delle considerazioni che precedono, alla luce delb notevole mole di contenzioso ed ìn considerazione 
che i "debiti" oggetto della presente relazione sono con~iderari al netto di interessi e rivalutazione moneta.ria, sì 
può ipotizzare la conclusione di un accordo transattivo, condizionato all'apprO\·azione del piano di cui all'oggetto 
delb presente, che preveda le seguenti condizioni: 

• questa Amministrazione si impegna ad erogare le somme disponibili (Tabella 3) attualmente sul 
bilancio regionale, entro un congruo termine nell'anno 2014 (si ipotizza entro il 31 marzo); 

• questa Amministr:iZione si impegna ad erogare le somme ad oggi non disponibili sul bilancio 
· regionale e da coprire avvalendosi del piano di ristrutturazione del debito, entro un congruo tennine 
dalfa riscossione delle relative somme (si ipotizza 90 giorni); 

• l'erogazione dei corrispettfri per i servizi è condizionata alla dichiarazione da parte delle Società 
Consorcili del servizio effettivamente prestato, e comunque nei limiti dei servizi programmati e nei 
limiti degli importi previsti nel piano di ristrutturazione del debito; 

• l'erogazione delle compensazimu pcr agevolazioni tariffarie è condizionata alla dichiarazione da pane 
delle Societit Consortili dell'effettxo rispetto dL-gli obblighi deri>'anti dalle n01me in materia, e 
comunque nei limiti dei servizi programmati e nei limiti degli importi previsti nel piano di 
ristrutturazione del debito; 

• Je parti riconoscono che il presente atto di natura mmsaniva, determinato dalla volontà di definire il 
contenzioso pendente e quello che potrebbe insorgere in relazioni alle voci oggetto della presence 
relazione, non ha natura di ricognizione del debito ovvero di promessa di pagamento di cui all'an. 
1988 e.e., e che le somme verrannn erogate condizionatamente alh effettiva approvazione del piano 
di risnutrurazione del debito da pane dei soggetti competenti; 

• le Società Consonili rinunciano ad interessi e rivalutazione e, nel caso di contenziosi pendenti, alle 
spese di lite; 

• le pani rinunciano a rutti i comenzi:>si pendenti sulle voci oggetto della presente relazione, a quelli ad 
essi connessi, ed alla instaumzìont· di nuovi giudizi in rèlazione ai medesimi e pìù in generale in 
relazione al rappono contrattuale ed ai sen-izì resi fino al 31.122012. 

Si rappresenta l'utilità che ne· deriverebbe all'f\mministra7ione dalla chiusura di un contenzioso che è 
potenzialmente in grado anche di inficiare l'azione furura, ed ìn particolare il piano per l'incrcmemo 
dell'efficienza e di razionalizzazione previsro d2.ll'arricolo 16-bis, comm.1 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni. 

L'importo quantificato pèr Società Consortile è riportato nella scguenre tabella. 

Società Consortile Totale 

A.D.M. ·Autoservizi Dei Due Mari I 
€ 8. 735.623,87 I 

Consorzio Autolinee Due l € 2.309.298,80 . 

CO.ME.TRA. - Consorzio Merièionale Trasporti I € 12.135.685,93 

S.C.A.R. - Società Consortile Autolinee Regionali I € 6.072.071,68 

T.R.C. - Trasporti Regionali Calabresi € 2.079.160,68 

TR.IN.CAL - Trasporti Integrati Calabresi € 4.704.747,11 

Totale € 36.036.588,07 
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7 Riepilogo e quantificazione del fabbisogno complessivo 

Qua~ora ~I pi~o. di rist~t:Urazione ~el debim fosse approvato nei termini ipotizzati sopra e nella relazione 
relanva :u servw ferrov1an (prot. n. 307624 del 02.102012), si riporta il quadro complessivo delle risorse 
necessarie, con riferimento a runo ciò che è antecedente al 31.122012. 

A evolazioni tariffarie 20Q6.2007 (tab. 7) 

lnte razione CCNL 2006-2007 (tab. 9) 1.804.520, n 1.804.520, 77 
( 41.999.458,U € 41. 999.458, 12 

Altri contenziosi ( 330.CXX>,OO € 330.000,00 
Subtotale aziende € 46.327.684,99 € € 46.327.684,99 

Corris ettivi certi 2000-2010 (tab. l) ( 9.468.315,59 € 9.468.315,59 
Corrispettivi stimati 2010 tab. 2 { 3.201.995,14 € 3.201.995,14 

Conis ettivi stimati 2011-20U (tab. 3) ( 7.469.658,37 :( 7.469.658,37 
"Ta Ilo oriuontale~ 2012 (tab. 4) ( 4.168.595,09 € 4.168.595,09 
A evolaz:ioni tariffarie 2008-2012 (tab. 8) { 5.695.734,18 ( 5.695.734,18 

lnte razione CCNL 2008-2012 (tab. 10) € 6.032..28.9,69 € 6.032.289,69 

Subtotale consoni • € 18.566.929,69 € 7.1169.658.37 € 36.036.588,07 

•Nel 2008 sono subentrate nei contratti di ~ervi2io sei Società Consortìli costituite dall'aggregazione delle aziende che 
gestivano i servizi 

3.487.082,301~€~1! 

pjji~:t~mf.:r~àsjijiiji~~~ 
I 

Per pervenire all'approvazione in Giunca del piano cli riscrurrurazione dcl debito, si ritiene necessario: 

• l'impegno dc.I Diparti.mento Bilancio sui tempi di erogazione delle risorse, compaùhilmente con i vincoli 
del patto di stabilirà e di cassa, ovvcreo che r.ale impegno sia disposto dalla Giunr.a Regionale con carattere 
di priorità; 

• la proposta, di competenza del Dipartimento Programmazione, degli interventi da definanziare sul 
Fondo per lo sviluppo e la cdesione (in atruazione della delibera del CIPE n. 1/2011 deU' l l gennaio 
2011), per l'importo necessario . 

Si ritiene inoltre opportuno il parere 1della Avvocatura regionale sulle ipotesi di transazione sopra delineace, 
ovvero il rinvio successivo di questa specifica valutazione qualora i tempi non la consentano. 

Si precisa che non è stato possibile verifaare la disponibilità da parte dei creditori a sottoscrive gli accordi 
transattivi, in relazione al consistente numero de: soggetti interessati. 

*' NU~ 
Dirigeme I S rvizio 14 

lng. Rodi !fo 
1 

ùv 
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXII, N. 1 

Tabella 1- Contratto di Ser"izio - Importi quantificati (2009-2010) 

I Anno i 
Società Consortile I 

Totale I 2009 2010 
A.D.M. -Autoservizi Dei Due Mari € 819.740,40 € 1.836.477,94 ( 2.656.218,34 
Consorzio Autolinee Due - € 615.216,35 € 615.216,35 
CO.ME.TRA. - Consorzio Meridionale Trasporti € 1.260.123,93 ( 2.343.674,54 ( 3.603.798,47 

S.C.A.R. ·Società Consortile Autolinee Regionali € 555.501,86 € 747.773,16 € 1.303.275,02 
T.R.C. - Trasporti Regionali Calabresi € 189.140,38 .€ 439.667,96 € 628.808,34 
TR.IN.CAL. - Trasporti Integrati Calabresi ( 472.131,57 ( 188.867,49 € 660.999,06 

Totale ( 3.296.638,14 € 6.171.677,45 € 9.468.315,59 i 

Tabella 2 - Contratto di Servizio - Importi stimati (2010) 

I Società Consortile Anno 
Totale I 2010 I 

A.D.M. - Autoservizi Dei Due Mari € 788.352,05 € 788.352,05 . 

Consorzio Autolinee Due € 237.254,14 I € 237.254,14 I 
CO.ME.TRA. - Consorzio Meridionale Trasporti € 1.116.145,65 € 1.116.145,65 

i 

I S.C.A.R. - Società Consortile Autolinee Regionali € 558.285,38 € 558.285,38 

T.R.C. - Trasporti Regionali Calabresi € 188.817,41 € 188.817,41 

TR.IN.CAL - Trasporti Integrati calabresi I € 313.140,51 l € 313.140,51 

Totale € 3.201.995,14 l € 3.201.995,14 

Tabella 3 - Contratto di Servizio - Importi stimati (2011-2012) - Somme disponibili 

l Società Consortile Anno Totale 
2011 2012 

I A.D.M. -Autoservizi Del Due Mari € 766.996,24 I € 772.656,10 € 1.539.652,34 

j Consorzio Autolinee Due ! € 270.873,84 I € 268.749,46 € 539.623,30 

CO.ME.TRA. - Consorzio Meridionale Trasporti I € 1.066.488,98 € 1.050.127,77 € 2.116.616,75 

S.C.A.R. - Società Consortile Autolinee Regionali € 1.225.676,47 € 552.214,43 € 1.777.890,89 

T.R.C. - Trasporti Regionali Calabresi € 184.697,60 € 183.686,12 €368.383,72 

TR.IN.CAL. - Trasporti Integrati Calabresi e 773.138,88 I € 354.352,48 € 1.127.491,36 

Totale € 4.287.872,01 I € 3.181.786,36 € 7.469.658,37 

Tabella 4 - Contratto di Servizio - "Taglio orizzontale" 2012 

I 
i Anno Società Consortile Totale 

2012 I 

I A.D.M. - Autoservizi Dei Due Mari € 1.124.981,55 € 1.124.981,55 

I Consorzio Autolinee Due 
I 

€ 421.055,25 I € 421.055,25 

I CO.ME.TRA. - Consorzio Meridionale Trasporti € 1.256.256,96 € t.256.256,96 I 
I S.C.A.R. - Società Consortile Autolinee Regionali ' 

€ 847.312,19 € 847.312,19 

T.R.C. - Trasporti Regionali calabresi € 287.838,62 € 287.838,62 

TR.IN.CAL. - Trasporti Integrati Calabresi €23L150,52 € 231.150,52 

Totale € 4.168.595,09 € 4.168.595,09 
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXII, N. 1 

Tabella 5 -Agevolazioni tariffa.rie - Criterio ex D.G.R. 173/2013 - Società concessionarie 
(2oo6-2007) 

Società concessionarie Anno 
Totale 

2006 2007 
A.M.A.CO. S.p.A. €71.103,04 €74.518,93 ( 145.621,96 
A.T.I. SAT & PRA €3.060,14 €3.0SS,70 €6.115,84 

ATAB S.r.l. €8.338,91 €6.940,43 ( 15.279,34 

Autolinee Cav. Domenico Tripodi S.r.l. €4.287,61 €4.052,84 €8.340,45 

Autolinee Federico S.p.A. €25.927,24 €26.630,64 €52.557,88 

Autoservizi Francesco Perrone S.r.l. €5.009,28 €4.765,70 €9.774,97 

Autoservizi Preite S.r.l. € 13.718,71 € 14.523,17 €28.241,88 

A.M.C. - S.p.A. €85.295,21 €85.462,96 € 170.758,18 

A.T.A.M. - S.p.A. € 113.796,83 € 114.574,56 € 228.371,38 

Bilotta Antonio S.r.l. €5.599,48 €5.238,07 €10.837,55 

Brosio Nicola & Fratelli 5.n.c. €4.548,90 €4.376,99 €8.925,90 

Consorzio Autolinee S.r.l. € 18.626,33 €18.714,74 € 37.341,07 

Costa Viola S.r.l. €3.796,38 €3.793,75 €7.590,13 

F.A.T.A. S.r.l. €8.290,00 €8.211,15 € 16.501,15 

Ferloc S.r.l. €5.174,07 €4.951,33 € 10.125,40 

Fersav S.r.l. €7.812,57 €7.323,58 € 15.136,16 

G.B.V. S.r.l. €3.375,21 €3.045,65 €6.420,86 

Genco Carmela e Figli S.r.l. €3.828,54 €3.667,87 €7.496,41 

Impresa Autolinee Scura (l.A.S:) S.r.l. € 19.923,03 € 19.952,01 €39.875,04 

Impresa Individuale Zanfìnl Salvatore €3.280,16 €3.073,87 €6.354,03 

Lirosi Autoservizi S.r.l. € 15.969,94 € 16.687,71 €32.657,65 

Mediterraneabus S.p.A. €6.494,27 €6.389,98 € 12.884,25 

Multiservizi Lamezia Terme S.p.A. €20.771,98 € 20.795,37 €41.567,35 

Piana Palmi Multiservizi - P.P.M. S.p.A. €13.961,77 € 13.963,75 €27.925,51 

Romano Autolinee Regonali S.p.A. €55.631,67 €56.911,98 € 112.543,66 

S.C.A.V. a.r.I. €345,21 €345,21 

Servizi Automobilistici Jonici (S.AJ.) S.r.l. €8.191,08 €8.402,05 € 16.593,13 

Società Cooperativa di Trasporto a.r.I. L'Aurora €4.277,81 €3.461,39 € 7.739,20 

Trasporti Nord Calabria S.r.l. € 3.236,28 €3.090,58 €6.326,86 

Totali € 543.671,65 € 546.576,74 € 1.090.248,40 
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXII, N. 1 

Tabella 7 - Agevolazioni tariffarie - Criterio ex D.D. 18634/2005 - Società concessionarie 
(2006-2007) 

Società concessionarie 
Anno 

Totale 
i 2006 2007 

A.M.A.CO. S.p.A. € 143.457,15 € 150.349,04 € 293.806,19 
A.T.I. SAT & PRA €6.131,64 €6.122,73 € 12.254,36 

ATAB S.r.l. ' € 16.708,77 € 13.906,62 €30.615,38 

Autolinee Cav. Domenico Tripodi S.r.l. €8.591,13 €8.120,72 € 16.711,85 

Autolinee Federico s:p.A. €51.950,68 €53.360,10 € 105.310,78 

Autoservizi Francesco Perrone S.r.l. € 10.037,14 €9.549,08 € 19.586,22 

Autoservizi Preite S.r .I. €27.488,32 €29.100,23 €56.588,55 

A.M.C. - S.p.A. i € 172.088,19 € 172.426,62 € 344.514,81 

A.T.A.M. - S.p.A. € 229.518,67 € 231.094,39 € 460.613,06 

Bilotta Antonio S.r.l. € 11.219,74 € 10.495,58 €21.715,32 

Brosio Nicola & Fratelli S.n.c. €9.114,68 €8.770,23 € 17.884,91 

Consorzio Autolinee S.r.l. €37.321,78 €37.498,91 €74.820,69 

Costa Viola S.r.l. : €7.606,85 €7.601,57 € 15.208,42 

F .A.T.A. S.r.l. 
. 

€ 16.610,76 € 16.452,77 €33.063,52 

Ferloc S.r.l. € 10.367,33 €9.921,04 €20.288,37 

Fersav S.r.l. €15.654,14 €14.674,34 €30.328,48 

G.B.V. S.r.l. €6.762,95 €6.102,59 € 12.865,54 

Genco Carmela e Figli S.r.l. €7.ti7l,29 €7.349,35 € 15.020,64 

Impresa Autolinee Scura {l.A.S.} S.r.l. €39.919,99 €39.978,06 €79.898,04 

Impresa Individuale Zanfini Salvatore €6.572,49 €6.159,15 € 12.731,64 

lirosi Autoservizi S.r.l. €31.999,15 €33.437,33 €65.436,48 

Mediterraneabus S.p.A. € 13.012,63 € 12.803,68 €25.816,30 
' 

Multiservizi Lamezia Terme S.p.A. €41.909,45 €41.956,63 €83.866,09 

Piana Palmi Multiservizi - P.P.M. S.p.A. €28.169,20 €28.173,19 €56.342,38 

Romano Autolinee Regonali S.p.A. € 111.805,50 € 114.381,25 € 226.186,75 

S.C.A.V. a.r.I. €691,71 € 691,71 

Servizi Automobilistici Jonici (S.AJ.) S.r.l. € 16.412,54 € 16.835,28 €33.247,82 

Società Coop. di Trasporto a.r.I. L'Aurora €8.630,89 €6.983,68 € 15.614,57 

Trasporti Nord calabria S.r.l. €6.484,57 €6.192,62 € 12.677,19 

Totale { 1.093.909,32 € 1.099.796,78. ( 2.193.706,10 
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXII, N. 1 

Tabella 9 - Integr~one CCNL - Società concessionarie (2006-2007) 
' -

Anno 
Società concessionaria ' 2006 2007 Totale --

\ D.Lgs. n. 16/2005 l. n. 296/2006 
A.M.A.CO. S.p.A. i €29.204,00 €94.047,74 €38.567,40 € 161.819,14 
A.T.I. SAT & PRA €3.792,00 €13.173,19 (26.922,34 €43.887,53 
ATAB S.r.l. € 10.400,00 €35.169,45 €4.087,58 €49.657,03 
Autolinee Cav. Domenico Trir>odi S.r.l. i €3.833,00 € 12.273,12 €6.139,64 € 22.245,76 
Autolinee Federico S.p.A. €24.355,00 €81.609,49 €26.922,34 € 132.886,83 
Autoservizi Francesco Perrone S.r.l. j 

€3.468,00 €11.006,04 € 3.661,17 ( 18.135,21 
Autoservizi Preite S.r.l. l ( 15.525,00 €52.183,76 €5.183,30 €72.892,06 
A.M.C. - S.p.A. •· ( 27.372,00 i €88.572,88 € 28.066,86 € 144.011,74 
A.T.A.M. - S.p.A. i €43.741,00 € 151.299,98 €51.696,51 € 246.737,49 ' 
Bilotta Antonio S.r.l. € 7.751,00 €28.016,04 €8.857,98 €44.625,02 
Brosio Nicola & Fratelli S.n.c. i €3.531,00 €11.686,75 €3.856,12 ( 19.073,87 

Consorzio Autolinee S.r.l. ! €29.204,00 €88.369,75 €30.321,49 € 147 .895,24 
Costa Viola S.r.l. €4.026,00 €14.448,93 €4.958,35 €23.433,28 

F .A.T .A. S.r.l. ~ €5.892,00 € 19.818,61 €6.877,67 €32.588,28 i 

Ferloc S.r.l. ' €4.286,00 €13.011,92 €4.199,40 €21.497,32 

Fersav S.r.l. ' €6.933,00 € 24.717,61 €8.142,39 €39.793,00 

G.B.V. S.r.l. i €3.750,00 €10.765,31 €3.691,84 € 18.207,15 

Genco Carmela e Figli S.r.l. 
1 

€3.192,00 € 11.817,89 €3.646,95 € 18.656,84 ! 

Impresa Autolinee Scura (1.AS.) S.r.l. l €22.372,00 €70.185,81 €24.218,00 € 116.775,81 ! 

Impresa Individuale Zanfini Salvatore 
i 

€3.306,00 € 12.928,01 €4.432,41 €20.666,42 

Lirosi Autoservizi S.r.l. € 14.274,00 €39.140,77 €17.132,68 € 70.547,45 

Mediterraneabus S.p.A. € 10.796,00 €34.163,70 € 11.539,09 €56.498,79 

Multiservizi Lamezia Terme S.p.A. €4.160,00 € 13.698,03 €4.458,48 { 22.316,51 

Piana Palmi Multiservizi - P.P.M. S.p.A. €3.565,00 € 11.814,95 €3.906,87 € 19.286,82 
' Romano Autolinee Regonali S.p.A. €35.508,00 € 116.997,59 €38.567,40 € 191.072,99 

S.C.A.V. a.r.I. 
! 

€394,00 €394,00 

Servizi Automobilistici Jonici (S.AJ.) S.r.l.'. €5.437,00 €12.273,12 €6.139,64 € 23.849,76 

Società Coop. di Trasporto a.r.l. L'Aurora! f. 1.121,00 €3.469,79 € 1.150,09 €5.740,88 

Trasporti Nord Calabria S.r.l. r f. 3.494,00 €11.746,97 €4.087,58 € 19.328,55 

, Totale ì { 334.682,00 € 1.088.407,20 € 381.431,57 € 1.804.s20,n 
! . 
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Tabella 11 - Ripiano deficit p.on coperto - Società concess ionarie - Periodo 1987-2007 

SoclÌtic~ce~rl;: :·;"· .......... ..!' .... I ~., -'.'"' Jj ·;'--è . '?.;. ~~~N41..~:-~~. ~j~~-t~; .--=~ -:,.- ~ ~~ :r - ..... -

- "'l ' · :l9a11.1iM~. :." "'11.bn •'~ ~;..- . .totioR~ ... :. ?Zon/2005-'·'" . ' 2ooa :.":o/. 
.. , JO!ale 

,. 
A.M.À.CO. S.p.A. 5971003.37 C11.0S3,72 576.258.41 101.677.26 !77.597,00 e 1.941.4&2.32 
A.M.C. S.p.A . ! 558.231.11 7Sl .018,24 454.111.00 { I .76'.960.95 
A.T.A..B. 

' 180.325,02 e U0.325.02 
A.T.A.M. S.p.A. 122il51.31 972.890,SS 1.218.832,lB 680.843,36 ( 2 .994.717,40 
Antonio Foderato Autoseni.zi I O.Il H9.955.8' 1Cl'.9l9,l6 53.441,10 e •Jl.332.07 
ATI (C&P l 189.1'1 02 e U9.1U.02 
A Tl (F11ta·Aceti-3emm&«1Cbus) ' 145.71'.38 e 145.'1.t,31 
ATI GB\/ I 65.2'4,42 e 6~.2<14,'2 

ATI (AT/l.M • ~) 70.411,76 e 70.413.76 
A TI (Ferla:) I 88.084,02 e 88.C84.02 
A11 (F..Sa>I 158.486.79 168.90,19 e )27.429.98 
ATI (SAT · Panse Rocco e Antonio} 28.896.90 40.751.27 e &9.6•8.17 
AUl.Fr:ancesco Penonu s.r.l. n iz.,5.12 5•.818.28 155.776.93 192.918.27 !15.471,33 e 526.l29,93 
AUlol.Cav. Oomerico Trfpod s.r.l. 1<7h27.08 72.3.970,34 10..200,16 142.609,99 91.717,15 e 1.1'95'.624.72 
AutcliM& &...o Genco s.r.l. 5<ll32.00 50.967.26 26.277.80 e 131.27'.06 
Auior..- catnt.-..a s.a.•. 11.030.54 7.B•l.52 • .707.36 3 .1'0,26 < 26.769,.-.a 
AUl(:llfiee FeOenço s.r.l . zn:031.57 1.994.502.52 e 2Jl7.53S.o9 
AUlaw- lortda s.r.l. 21:Su.o 37.234 ... 7 3.1194,49 e 62.6<2.39 
~ Procapio s.r.l. 26S30.u 49.800.91 1S.8'7.72 7.7•7.<S < 744.70 
Aulainee Siciliano s.r.l. 14SC9,65 21.657.21 7.504.93 3 .023,69 ( 4'.735.48 
AUlosllnlzl Boo. s .n.c. 27.233.33 931.36 11.633.95 7.91C.99 e •5.84431 
AutoseNZJ Cllllulo Franr:e&co 36376.<6 Sl.669.44 3:.272.53 9.340.43 e ll5.&S8J!6 
AUloseNzi Cersoslmo s.r.l. 59$33.25 IB.922.28 108.75•.75 e ~.165.72 

AUlosBNZi Fiorino Preite s.r.l. 95.5&8.39 206.SSl 46 36.<79.11 25.816,64 321.477.3• < 6n.932.9• 
AutoseNzi Mirijeilo s .a.s. 32.391.23 65.467.57 5.488.38 2 .857.32 e 106.194.50 

AUIOSenui Prailu s.r.l. 20.270.•5 U6.7Gl.J7 173.10<.31 528.121.U ( 1.659.251'~ 

A.2. spec. trasponi e sacv~i Palmi 43.689.67 58.985.24 89.943.21 e 192.618.12 
Bilotla Anlonlo s.r.l. 158.448.87 125 .672M) 163.223.93 202.432.59 1~.719,tt e 756.•97.9-1 

BO'dà TaJq s.n.c. 2,Ji59,09 79.•oS.O 14.252.53 5 .793.98 e 11).9 l l.Ol 

B rosio ""'"""'5co 16.~05.54 2'7.166.38 32.958.67 !6.89<l.()4 ( 313.120.63 
Bmsio Nicola & F.Di s.n.e c0.UG9.35 495.733.H 123.981.02 153.033,72 86.697.07 e 'JG0.214,30 

Coosor7lo AUI'"- s.r.l. 237.029 . .-0 756.521.15 574.781.51 850.978,83 520.1168.68 e Z.940.180.57 

Costa V1ola S.r.l 131.6,4,01 72.354.88 e 204.11"11,89 

Costablle Bus s.r .I. 86.996.48 31.781.<1 1'6~57,U 140.405,65 e 2S7.147.7l 

Oe Angelis Bmlsta 2.Ìl92,71 e 2.89Z,71 
Ooc Bus SJ.I. I 23.049,69 e 2).1)49.69 

Ereci di lortda Francesr:a111on10 R. s .a.s. 1.99 5.20 1&.2.-0.57 7 .267.19 e 2S.SOZ.S6 

F.A.T.A. s .r.l. 79.~118.12 521.657 ,13 159.•60.3! 112.6'1.09 17~1.267.27 e 1.052.6~.69 

FedellcoS.p.A. I S28.B20.<2 9~0.213,07 633.511,85 < 2.o62.S52 .>• 

Fenoc: ' 518.612.02 ( 98.&12.02 
Fralalli• ~ S.pA • 1.501.797,61 68•.914.76 l.lSl.938,85 1.629.195,SJ 875 ... 3,09 < 2..8•6.704l.62 

Fratelli Sa!Zone s.n.c. Glò.Ul.02 217.697.48 53.oo6.55 4.5U 59 e 341.580~ 

GBV I 6•.327.BS < 6'.>27 J!S 

Genco Ca<..- 79.991,54 e 79.991,!;4 

Genco canneia & Figli s .r.l. 17.647.12 <56. lOS,71 112.o66.4S 1<0.907.16 72.967.SS e 799.69'1,42 

Implosa auiolU.. Scu-a 1.A.S. s.r.l. 538.962,11 SOJ.28.3.91> 754.130,59 992.226.58 486.80,.11 e 3 .273.AlZ.25 

LAmaxla MtilislWIAzi S.p.A. 35.,00.<1 289.06.91 ll.S.'78.Bl 186.089.41 511.858.87 e 139 .590.59 

Utosi Autosenlzi 5.r.I. 1.059.623.8< S91J!63,72 80..4•9.<1 316.559,87 e 2 .832.<96.90 

IA&dll"""""" BUS S.p.A. I H0.435.•S ( 140.435-.<5 

Medlsmnea Trasponi I 130.763.18 e l:l>l.763..!8 

Nepit8 16.616,37 15.531,6• I • e 3! .lOS.01 
N&i Vinc8'>ZO I ll.028.69 790.65 e 13.119.14 

NUC9'a Fiiippo Gi<MIMI 36.350.46 56.329.93 ' 20.9S2.30 ll.D42.17 e 12'.&7•·.116 

Panuzzo Aklo Pado I 0.01 76.007.82 42.50.5,42 e l l8.SU -.2l 

Panse Rocco & Amerio s .r.l. 7• .765.111 58'-532.96 '9.403.55 21.6'14.93 e 680.3'7'.lS 

Passarne Aoa 14 .610.01 13.762.57 3.542,78 2 .03.0Z < 5.12S.36 

P- E'4rislo 25.287,08 295.141 .DI 70.101.57 41.882.46 e OJ.<:2,19 

Piana Palml MIAtìseNzr s.p.a. I 112.055.SS 56.889,30 ( 168.944.U 

Pclis1en. Amunzialo 51.099.89 < S1M9Jl9 

Preite s .r.l . ll3.4Sl,79 ( 311'53.79 

Rocco s.r.l. 1'1.457,39 30.904.23 21.083.31 < l~l.US,00 

S.A.T. S<>c.autoUin-eniche s.r.l. 4.9J3,70 469.135.99 5537'.0l 37.Sl! 23 ( 566.97R.93 

S.l.A.R. s.r.l. 187.1,2.22 1ZU78.9' ( l 1 !.C7!.l9 

Saja s .n.c. 161.628,5• BS.OSl..07 I 8U26.94 55.295,67 e 387.'32.22 

SASMA s.r.l . 200.461,6• 7•.245..05 21.98C.99 7.402,0 e 30C.D9 .. 11 

Scarano Domenico & F'91' s.n.c. 70.8S7,88 •6..058.66 45.078.23 .. 027,85 e 73.905.10 

ScavS.rJ. 1 I 83.769.66 6.S79.l9 e 903'9 .DS 

Sc:uti Giuseppe i .51 6.21 6.1199,86 <.293~ 1.828,0 l e 751,98 

S&Nzi a111omollél1stici lonlei s .r.l. 376.469.8• 1.767.935,25 282.488.98 356.981.70 17'7.128,11 e 2.961.003.88 

SISPA s.n.e. 24.300.58 e lU00.59 

'INC I 80.809.70 &1.679.95 e ICl.489.GS 

Turismo Pepe s.r.l. l3.Ò11.8 • , , _&&u 2 I 176.68 119.42 ( 106.029.16 

vardè Anronno I 77.221.S• 22.257.H 11.727.95 e lll.212.!7 
Zuppe!§ Giulielta 9.3SS.99 11.987,09 S.125,38 e 26.'68 .. 6 

TUlllHI. .. . ~.~ ... - ··'•.UISo~ll!l,66; '"~ lJ).982.109;66 ''-'• ~.a;.11>7.17.6.38 ... 1U51.Sll:S6 - "":'&:511.s~.86. ( . ·41!tt9A51;12 
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I REGIONE DEL VENETO J 
I Data: 

3 O OH. 2013 
giunt~ regionale 

I Protocollo: ~ q-tO ~ li l !Allegati: 

Oggetto: Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69, recante "Disposizioni urgenti per il rilancio 

dell'economia" convertito, con modificazioni, dalJa Legge 9 agosto 2013 n. 98 - art. 25 

"Misure urgenti di settore in mateda di infrastrutture e trasporti" - trasmissione Piano di 

ristrutturazione Regione del Veneto. 

AmezzoPEC: 
dg.tpl@pec.mit.gov.it 

A mezzoPEC: 
ufficiodigabinctto@pcc.mcf.gov .it 

Spett.le 
Ministero delle Infrastruttw·e e dci 
Trasporti 
Via G. Caraci, 36 
00157 Roma (RM) 

Alla c. att.ne 
Direzione generale per il trasporto 
pubblico locale 

Spett.le 
Ministero dell'Economia e delle finanze 
Via X.X Settembre 97 
00187-ROMA 

Alla c. att.ne 
Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato 

Con la presente, stante la previsione di cui all'art. 25 comma 11 quinquies del D.L. 
69/2013, convertito, con modificazioni, dalla L. 98/2013, che prevede che il Piano di 
ristrutturazione ivi disciplinato sia sottoposto entro il 31 ottobre 2013, all'approvazione del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Tra~'Porti e del Ministero dell'Economia e delle Finanze, 

si inoltra 

a Codesti Spettabili Ministeri, copia confonne ali' originale della DGR n. 1923 del 28 
ottobre 2013 (Ali .1), che approva per la Regione del Veneto il Piano di ristrutturazione 
predisposto in ottemperanza alla disposizione suddetta, con cui si prevede di utilizzare risorse 
del Fondo per ]o sviluppo e la coesione necessarie a coprire i servizi ferroviari regionali a 
tutto 11 31 dicembre 2012, nonché il medesimo Piano Al1egato A alla suddetta DGR (Ali. 2), 
per l'approvazione di competenza. 
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~I REGIONE DEL VENETO J 
giunta regionale 

Si resta a disposizione per ogni eventuale infonnazione e integrazione. 

Distinti saluti. 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
~1-~8.: Bruno C~_,) ,, 

/ __ -:;:·;.r_-~ 
f. .. 
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k~.::J 1Ilig.1QNI~~~~;·~.:-~.~.~-~:!~oì 
giunta regionale 
911 legislatura 

Struttura amministrativa competente: 

Direzione mobilità 

Presidente 
Vicepresidente 
Assessori 

. L~•-~?. .. 
M<1rino. 
Renato 
·Rob.~rto. 
Luca 
i.1aurì:Zio 
Mafiàiyisa · 
Elena 
MaJino 
Massim(). 
Frnnco 
Remo·· 
oarìie1e 

Zaia 
zor:Zato·· 
Chisso 

· ciamtieiii · 
··co1e1io 
èòliie 

. Coppola· 
Donazzan 

· Firioi.zi······ · 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA RI<:GJONALE n. 1 9 2 3 det 2 8 OTT.2013 
OGGEifO: Decreto Legge 21 giugno 2013. n. 69, recante "Disposizioni urgenti per il rilancio 

dell'economia" convertilo, con modificazioni, dalla r ,egge 9 agosto 2013 n. 98 - at1. 25 "Misure 
urg(..'Tlti di settore ìn materia di infrastn1tture e trasporti". 

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Con il presente provvedimento, ai sensi dell'art. 25 comma 11 - quinquies del Decreto Legge 21 giui,'Ilo 
2013 n. 69 si imcnde proporre all'approvazione dcl Ministero delle infrastrutture e dci trasporti e del 
Ministero de!l'cconomia e delle finanze l'utilizzo di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per i 
servizi ferroviari regionali. ----·------·-·-----------

Il Vice Presidente Marino Zorzato, di concerto con l'Assessore Renato Chisso, riferisce quanto segue. 

Il Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69, recante "Disposiziom urgenti per il rilancio dell'economia" 
convertito, con modificazioni, dalln Legge 9 agosto 2013 n. 98, detta all'art. 25 "Misure urgenti di settore in 
materia di infrastrutture e trasporti". 11 comma 11 -- quinquies dcl sopraddetto articolo, in particolare, 
specifica che le regioni interessate possono utilizzare le risorse ad esse assegnate a valere sul Fondo per lo 
sviluppo e la coesione per i servizi di trasporto pubblico regionale e locale resi al 31dicembre2012. 
Nel contempo, nel medesimo comma si chiede di applicare i criteri di incremento dell'efficienza e di 
razionalizzazione previsti dall'articolo 16-bis, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, 11. 95, convertito 
con modificazionì, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni. 
Il documento, contenente i riferimentì di cui al predetto articolo, va predisposto ed inviato entro il 31 ottobre 
2013 aH'approvazione del Mirùstero delle infrastrutture e dei trasporti (MITf) e del Ministero dell'economia 
e delle finanze {MEF). 
Si fa presente che la norma sopra indicata fa, aliresì, salvo quanto analogamente previsto puntualmente in 
altri provveditm .. 'nti per le Regioni Piemonte, Campania, Calabria e Puglia. 
Come noto, a partire dal 2010 (anno del taglio deì trasferimenti alle Regioni di cui al D.L. 78/2010), si è 
assistito alla riduzione delle risorse statali destinate al TPL anche ferroviario. 
La Regione del Veneto, nell'ottica di mantenimento àella qualità dei servizi offerti e dì rispondere, secondo 
criteri di efficientamento e razionalizzazione alla domanda di servizi, ha avviato fin dal 2011 un complesso 
di attività finalizzate alla riprogrammazione dei servizi stessi. 
Dette azioni, quindi, pur cli fronte alla riduzione delle risorse fillanziarie per il servizio ferroviario, sono volte 
comunque a garantire una quantità e qualità dei servizi coerente con la domimda di mobilità e sono ancora in 
itinere. 
Nello specifico, al fine di risolvere le criticità che presenta l'attuale offerta ferroviaria, come discìplinata dal 
contratto stipulato con Trenitalia S.p.A., è stata prevista ladozione di una stmttura dì orario basata sulla 
regolarità e ricorsività dei servizi e che preveda contestualmente una modifica degli "orologi" delle principali 
stazioni ferroviarie. 
Dall'istituzione nel 2011 del gruppo di lavoro per l'analisi del progranmm dei servizi ferroviari e per 
l'elaborazione di proposte di esercizio futuro basate sul crìterìo dell'orario cadenzato si è giunti, attraverso 
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una serie di tappe che hanno coinvolto oltre ai gestori dcl servizio, anche le Associazioni dei Consumatori e, 
da ultimo, i rappresentanti dcl territorio e degli enti locali, al prossimo avvio, nel dicembre 2013, dell'orario 
cadenzato della Regione del Veneto. Il mantenimento della qualità nella geslione dci servizi ha richiesto, 
naturalmente, anche la necessità di finanziamenti adeguali. 
A tal fine, verificando le risorse che sì sono rivelate necessarie per l'erogazione dei servizi al 31 dicembre 
2012, si evìdcnzia che la Regione del Venel.o 1isulta interessala all'applicazione del comma 11 quinquies 
dell'art. 25 del D.L. 6912013, per un importo complessivo di E 21.157.916,51, in quota capitale, pari alla 
sommn di€ 20.475.582,76, lVA compresa per servizi svolti da Trcnìtalia S.p.A. nel 2012, e di€ 682.333,75 
IV A compresa, per servizi svolti da Sistemi Ten-itoriali S.p.A. nell'a1mo 20 l l, come meglio specificalo nel 
documento Allegato A} al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
In sintesi, l'importo € 20.475.582, 76, IVA compresa, è relativo a quota parte di servi1.i resi da Trcnìtalia 
S.p.A. nel JV trimestre 2012, e non ha trovato copertura ndl'ambito delle risorse trasferite dallo Stato per 
l'anno 2012. 
Quanto a Sistemi Territoriali S.p.A., si tratta dì un importo relativo allo svolgimento del servizio ferroviario 
nell'anno 2011 da patte di detta Società che non ha trovalo copc11.ura nei fondi stanziati in bilancio né nel 
relativo esercizio finanziario, né negli esercizi successÌ\'Ì. 
11 documento allegato al presente provvedimento Allegato A) presuppone la sopra citata riorganizzazione dì 
tutto il settore fetwviario dei servizi regionali, che andrà a regime eompiulamentc a pm1ire dal 2014, 
mediante l'attuazione dcl c.d. modello di cadenzamcnto orario e, come previsto dall'art. 25 citato, individua 
e fa proprie le a?.i01li volte alla razionalizzazione e all'incremento dell'efficienza che la Regione dcl Veneto 
intende conset,ruirc attraverso l'adozione dei criteri e delle modalità di cui all'art. 16 -bis, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. J 35, e 
successive modificazioni. 
Come noto, l'art. 3 dcl DPCM 11.03.2013 prevede che, per l'anno 2013, ai sensi di quanto disposto dal 
comma 5 dell'art. 16 bis dcl decreto legge n. 95/12, gli obiettivi di efilcientamcnto e razionalizzazione per 
l'erogazione della quota del 10% delle risorse stanziate sul Fondo nazionale per il concorso finanziario d.ello 
Stato agli oneri del trasporto pubblico locale anche ferroviario, si considerano soddisfatti mediante 
l'adozione del piano di riprogrammazicmc di cui al comma 4 del medesimo art. 16 - bis entro quattro mesi 
dall'emanazione dello stesso D.P.C.M. A tal fine, con nota prot. 11. 302006 dcl 12.07.2013, la Regione del 
Veneto ha già inviato al Ministero delle Infrastrutture e <lei Trasporti ed all'Osservatorio p~ le politiche del 
TPL copia dci provvedimenti adottati e i dati istruttori, da cui risulta la riprogrammazione dei servizi di 
trasporto pubblico locale e di trasporto ferroviaiio regionale. 
Jlcr quanto riguarda le risorse assegnate alla Regione del Veneto a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione in attuazione della delibera del CIPB n. 1/2011 e programmate sul Programma Attuativo Regionale 
(PAR )FSC 2007 - 2013, si è verificato che non sono tutte ìmpegnate e presentano sufficiente disponibilità 
per garantire le risorse per i servizi di trasporto pubblico locale fen-oviario al 31.12.2012; peiianto, 
coerentemente con quanto stabilito dall'art. 25, comma l l -- quin.quies, si propone di utilizzare fino 11Ua 
concorrenza della somma di E' 21.157.916,51 le risorse che, dal Piano finanziario del Programma Attuativo 
Regionale di cui alla DGR n. 1186 dcl 26.072011 e approvato con delibera CIPE 9/2012, risultano destinate 
nell'Asse prioritarìo "Mobilità Sostenibile" alla linea di intervento "Sistema Ferroviario Metropolitano 
Regionale" (SFMR), che reca uno stanziamento di€ 100.000.000,00. 
Conseguentemente, una volta che il Ministero delle Infrastrutture e dei traspmti (MITI) e ìl Ministero 
dell'Economia e delle Finanze (MEF) abbiano approvato il Piano di ristmtturaziotle, il PAR fSC dovrà 
essere rifom1ulato te11c11do conto del nuovo impo1to 1isultante dopo tale decurtazione. La Giunta con 
successivo provvedimento approverà il nuovo piano fmanziario del PAR FSC 2007 - 2013 per il successivo 
invio al ClPE per la necessaria presa d'atto. 
Le liquidazioni alle società destinatarie delle risorse, di cui al presente provvedimento, potranno essere 
eseguite a seguito di istituzione di apposito capìtolo di bilancio in rapporto e compatibilmente ai 
trasferimenti che perven·anno da parte del competente Ministero, nonchè nel rispetto delle programmazioni 
di spesa delle risorse FSC da effettuarsi con successivi provvedìmentì di Giunta Regionale. 
Pertanto, al fine di dare corso a quanto previsto dal comma 11 - quìnquies dcll 'art. 25 dcl Decreto Legge 21 
giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013 n. 98, si propone di approvare 
il suddetto Piauo Allegato A) al presente provvedimento, che entro il 31 ottobre 2013 dovrà essere 
sottoposto all'approvazione dcl Ministero delle infrastrutture e dei trasporti c del Ministero dell'economia e 
delle finanze e potrà essere integrato e specificalo, dalle Direzioni interessate, all'atto delle richieste che 
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dovessero in tal senso pervenire da parte delle strutture ministeriali a.Ile quali sarà trasmes~o per 
l'approvazione. 
Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente 
provvedimento. 

LA GIUNTA REGIONALE 

UDrTO il relatore, incaricato dell'istruzione dell'argomento in questione ai sensi dell'art. 53, 4° comma, 
dello Statuto, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della 
pratica, anche in ordine alla compatibilità c<.m la vigente legislazione regionale e statale; 

VJSTO il Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69, recante "Disposizioni urgçnii per il rilancio dell'economia'' 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013 u. 98, det1a all'art. 25 "Misure urgenti di settore in 
materia di infrastrutture e trasporti", in pa1ticolare, all'mi. 25 comma 11 ··· quinquics; 
VISTA la DGR n. l l 86 del 26 luglio 201 I; 

DELIBERA 

!. di considerare le premesse alla presente deliberazione come parti integranti della stessa; 
2. di approvare il Piano di ristruttl1razione ìn materia di trasport.o pubblico locale di cui ìn premessa, 

Allegato A) al presente provvedimento, per fame parte integrante e sostanziale, predisposto in 
applicazione dell'art. 25 comma l l-quìnquies del D.L. 69/20l3 convertito, con modificazioni, dalla L. 
98/20 I 3, da inviare entro il 31 ottobre 2013 all'approvazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporli e del Ministero dell'economia e delk finanze; 

3. di incaricare dell'esecuzione del presente atto la Direzione regionale Mobilità e la Direzione regionale 
Programmazione, per quanto di rispettiva competenza; 

4. di autorizzare li: Direzioni {nlcrcssate ad integrare il Piano di cui al punto 2) dei dati evem:ualmentc 
richiesti dalle strutture ministeriali; 

5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta. spesa a carico dcl bilancio regionale; 
6. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi. 

IL SEGRETARIO 
F.to Avv. Mario Caramel 

IL PRESIDENTE 
F .to Dott. Luca Zaia 
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PIANO DI RlSTRlJlì'lJRAZIONE RELAHVO DEL TRASPORTO FERROVIARIO REGlONALE 
EX ART. 25 COMMA 11 QUlNQUIES O.L. 69/2013 

Pi-emessa 

li Decreto l.egge 21 giugno 20 l 3. n. 69, n:cante "Disposizioni ur!!p1tì per il rilam:i<> dell'economia." 
convertito, ç~m rnodific:u.ioni, dalla Legge 9 ago<;to 20Ll n. 98, detta all'art. 25 "Misure urgenti di setlore in 
materia di infrastrutture e trasporti". 
fl comma l l ···· quinquie.s del sopraddetto articolo, ìn particolare, specifica che "ie regioni inl.erl.!ssute. a! fine 
di con.wntire la rimozione dello squìlibrio fìnanziarfo derivante da debiti pr,•gressi u cw·ìr.:o dei risp(;tlivi 
bilanci regionali cmicermmti i servizi di trasporto pubblico regionale e locale e di applicare i criteri di 
incremento del/ 'e/fì.cienza e di raziona!iz::.uzione prev1:s-1i d.:1/l 'nrticolo J 6-bis, comma 3. del d<~creto-legge 6 
iug{io 2012, n. 95, convertito cmi nwd[fi.cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive 
modìfù:azioni, predispongono un piano di ristrutfurrcìone d.:! debllo ,;1 lutto il 31 dicembre 2012, da 
souoporre. cniro ii 3 J olfobre 2013, ali 'approvazione del Mìnistero delle i11/h:tstrutture e dei trasporti e del 
.A1inf.)·/ero dell'economia e dellefìnwr::e." 
Il medesimo comma prevede che "il piano di ristruttura:.:ione del debito deve individuare le necessal'ie 
ozio11 i di razionuli::zazùme e di i11crernento dcl I '<4}ìcienza da con.wguire attraPerso l 'adozio11e dei critel'i e 
delle modalità di cuì <.r.l citato artù:olo J 6-bis, comma 3, del decreto-legge 11. 95 del 2012, convertìto, con 
modifietaio11i. dalla leggi.! l 35 Jet 2012." 
Si stabi!is.::e. ino!frc, clw "per i/fìnanziamentc; del piano di ristrutturazione. ciascuna regiom: blleressata è 
autorizzata, previa delibera riel Cll'E, (l u1ìliz;;are, per gli anni 2013 e 201.:/, le risorse ad essa assegnate a 
valere sul Fondo per fl} sviluppo e la coesione in alt111.done della delibera del CJPE n. 1i2011 del!' J I 
gennaio 2011. pubblicala nella Gazzetta lf.ffìcia/e n. 80 del 7 aprile 2011, nef limite massimo dell'importo 
che sarà concordaro tm ciascuna regione, il ;\.finistl!f'O dd!e ùrfrastrutture e dei trasporti e il :\1inistero 
de/I 'economia e delle.finam;e sulla base del piww stesso. Per le regioni interessate sarà conseguenl.emen.fe 
sottopasta ull "esame del CIPE: per fa.presa d'ail.o, la nuova programmazìow? ddfo risorse del Fondo pl!r /o 
sviluppo e la coe.1iom/'. 

La Regione del Veneto intende avvalersi delle determinazioni di cui alla suddetta disposizione e, a ta.I fine, 
ha predisposto il presente Piano di ristrutturazione, riservandosi, peraltrn, di integrarlo e specificarlo all'atto 
delle richìcsìc çhc dovessero in tal senso pervenire da patte <lei tvfìnistcro delle infrastrntture e d.ei rrasporti e 
del Ministero dell'economia e delle finanze ai quali sarà trasmesso per !'approvazione. 

Quantificazione dcll'impor1o richiesto 

Dalla ricognizione delle risorse al 3 l dicembre 2012, la Regione del Veneto risulta interessata 
all'applicazione del comma J l quinquies dell'art. 25 del D.L. 69/2013, per un importo complessivo di € 
21.157.916,51, in parte capitale, pari alla somma di quanto dovtito a Trenitalia S.p.A. (fattura n. 8101007522 
dcl 13.09.2013 e nota di credito n. 8101007646) per€ 20-475.582,76, IVA compresa, per scrvizì svolti da 
Tn.mitalia S.p.A. nel 2012, e di(~ 682.333,75 IVA cmnpresa, per servizi svolti da Sistemi Territoriali S.p.A. 
nell'anno 20l f (fattura n. !2000165 del 2!.05.2012 e nota di credito n. I 1000028 dcl 20.02.2013). 

Per !';11H102012, infatti, f'imporhJ etfot:tivo Jellc risorse trasferite dallo Stato per i servizi femwiarì regionali 
sono state ince1tc sino alla fine ddl 'ann(J, tanto che nel Bi!aacitl di previsione Ji competenza. al capitolo di 
pertinenza n. lO 1650 .. Fondo per ìJ finanzi.imcnto del trasporto pubblico locale (Ait. 21, c. 3, D.L. 
06107120 il, n. 98(, era stato allocato esclusivamente il valore delle risor'>e annualmente trasferite da.Ilo 
Stmo sectindo il criterio "storico"' per f 87.960.000,00. 
Nd rnrso dr;:l! 'anno 20 I 2, peraltro. in sede di Conferenza delle Rc[~ioni la quantificazione ddle rì~orsc 
fimuv.iaric: da de.,limire al settore del trasporto pubblìc.;o !01.;ak: krroviariù è :.tata oggetto di notevole 
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t.l_ìs<:u~<:>Ìone, nella pr~1spct1iva anche. dcll'cfficicnlmne11to e rnziorwli:r.zazione del sistema trasprnìì's(~!!!~.~;./ 
npn.st111() deHa do1azronc storica per cl !>Cltorc. 

Con l'Accordo per il Traspolto Pubblicl) Locak de( 2 ! diccmbn; 20 l l, in pmticolare, crn stato quaniificato 
in l .600 milioni di Emo il conr.:orsti finanr,iario ddlo Stato per i servizi di Trm;portn ferroviario per l'anno 
2012. 
L'implirto d( Euro i .600 ris11hava cosi costituito: 
- l.200 milioni di Euro ex art .. 21, e 3, dcl D.L. 6.07.2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L. 
l 5.07.2011, 11. 11 l; 

·· 314 milioni di Euro ex art. 2 I, comma 1, dcl D.L. 6.07.2011 n. 98. convertii.o, con m0Jificazit.i11i, dalla L. 
5.07.20l I 11. J l 1. 
U ltcriori 86 milioni di Euro avrebbero dovuto essere assicurati con un provvedimento normativo ad hoc a 
seguito della sottoscriziom: di un c'Patto per l'efticientamento e la razionali7.ZU7.ione dei Trasporto Pubblico 
locale". ma.i sotf:oscritto, con conseguente mancato 1nisforimento di dettc.- risorse. 

Solo in data 6 dìcembre 2012 è entrato in vigore il decreto intenninisteriafo Trasporti ··· Economia del 4 
dicembre 20\2, pubblicato in G.U. n. 284 dcl 5.12.2012, con il quale veniva di;;posta l'nsse1~nazione e 
l'erogazione per l'anno 20!2 dci fondi di cui a.ll'mt. 21, c. 3, del D.L 6.07.2011, n. 98, convertito con 
modificazi()Oi dalla L. 15.07.2011, n. l Il. con quota a fuvore della Regione del Veneto pari ad E 
86.532.183,85. 
ln data del 4 dicembre 20 ! 2, con decreto a firma congiunta del Ministro dcli' Economia e delle Finanze e del 
Ministro delle lnfrastrulturc e dci Trasp<Jrti, pubblicato in G.C.L n, 284 del S .12 .20 12, sono 81ati ripa1iiti tra lo 
regioni a statuto ordìnario, sulla base delle pcrcentualì originariamente previste dal D.P.C.M. del 16.11.200(), 
i fondi di cui all'ari.. 21, comma 2, del D.L. 6.07.21)1 l o. 98, convertito, con modificazioni, dalla. L. 
5.07.2011 n. 111, con quota a favore della Regione del Veneto pari ad C 23.0 l 5.735,20. 
Con Decreto del Mini~tern dd['fa;onomia e delle Finam.e n. O I 027ì6 del 28 novembre 2012 è stata, inoltre, 
determinata la prima rata del contributo stat.a!e relativo a.li'! V/\ sui Contratti di Servizio forroviarì 
riconosciuto alle Regioni 11 St:~tuto Ordinario per l'arnw 20 )2 (Art. t), commi 4 e 5, Legge 7 dicembre 1999. 
IL 472 - D.1. 22 dicembre 200()) come da D.L. 2 marJ:o 2012, n. 16 - art 12, comma I l-scptics; detto 
contributo è stato valutato sulla base di una aliquota di compartecipa7.ione al gettito TV A sui Contratti di 
Servizio del 52,89%, come da intesa raggiunta in sede di Conforcn:r.a Stato-Regioni il 25/07i20 [2. 
L'importo della prima rata riconosciuto al Veneto è staio di€ 4.277.436,6. 
Con DGR n. 2806 dél 24.12.2012 sono ~1.ate, quindi, impegnate le risorse finanziari(~ accertate a fine anno 
per€ I 13.825.355,66, ai lini della copertura degli oneri relativi al contratto di servizio con Trenitalìa S.p.A 
Riepilogando, ì complessivi ttasforimenti alfa Regione del Veneto, compresa la quota dì€ 3.098.741,00, 
qual i fondi viuc<>l.ati al trasporto pubblico fermviario sulla linea Treviso -- Portogruaro sono sl<J!i, per ['anno 
ì.O ! 2, pari ad € I! 6.924.096,66 e, stru1tc gli impegni per un corrisponden1c importo, sono 5tatì 
completamente lìquidatì a Trcnitalia S.p.A. per il servizio reso. 

ln data 28 ouu·zo 2013 è p(;:rvenuta 1fa Trenitalia S.p.A. l'ultcrìore fi:llturn n. 8l01003872 dcl 22.03,2013, a 
saldo IV trimestre 20 l 2, per e 21.410.680,50, successivamente rettificata con la fattura n. 81 O l007522 del 
13.09.2013 (e nota di credito n. 8 !01007646), per€ 20.475.582, 76, IV f\ compresa. relativa a quota parte del 
LV trìmestrc 2012, che non ha irovato copertura nell'ambito delle risorse trnsforite da.fio Stato per l'anno 
2012. 

Con nota del 16.07.2013 prot. n. 3&502. pervenuta via PEC in data ~4.07.2013 prot n. 314516 Trcnitalia 
S.p.A. ha diffidato la Regione dcl Veneto al pagament.o della fattura a saldo IV lri1m:strc 2012. 
Stante la natura commerciale dei servizi resi dal gestore del servizi<) fcn-...1vi1irio, il ritardo n~i pagamenti 
comporta, altrcsì, r aggravio degli interessi di mora. 

L'impo110 per Sistemi forrit(>riaU S.p.A. è rda.t.ivo allo svolgimento dcl servizio ferroviario 1rnl!'anno 201 J 

da parte dì della Socierà e non ha trovalo çopertura nei fondi stanziati in bilancio né nel rdativo esercizio 
finanàario né negli esercì?.i successivi. 
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rn sintesi, il complesso delle risorse al 31 dicomhre 20! 2, per le quali ~i cl!icdc l'app!ciazione dell'art. 25 
çomrna 11 qutnquics dcl D.L. 69/2013 risulta pari ad€ 2 l. ! 57.916,5 l IV A C(llllpresa, in parte capitale. 

Misure di razionalizzazione cd cfficienhunento 

L'applicazione dell'art 25 comma ! 1 q11inquies dcl D.L. 69/20 l J presuppone azioni di raziona!i.zzazione e 
di incremento dell'efficienza da conseguire attraverso l'adozione dei criteri e delle modalità di cui al citato 
1111:icolo l 6-bis. comma J, dcl dccrcto-kggc n. 95 dcl 2012, converti In, con modifica7.ioni, dalla legge 13 5 dcl 
20!2. 
Corne noto, l'art. 3 del DPCM l l .OJ.2013 prevede che, per l'anno 2013. ai sensi di quanto disposto dal 
comma 5 dell'ait. I 6 bis del decrel~) legge n. 95112, gfi obiettivi di efficicntarnenlo e razionalizzazione per 
l'erogazione della quota del f0% delle risorse stanziate sul Fondo nazionale per il concorso finanziario dello 
Stato agli oneri del trasporlo pubblico locale anche fertoviario, si considerano soddisfa11.i mediante 
l'adozione del piano di riprogrammazione di cui al comma 4 del medesimo art 16 ·-·bis entro quattro mesi 
dall'emanazione ti.elio stesso D.P.C.M. 
A tal fine, con nota prot. n. 302006 del 12.07.2013, la Regione del Vendo ha già inviato copia al Ministero 
delle lnfrastmtturc e dci Trasporti cd all'Osservatorio per re politiche del TPL dei provvedimenti adottati e i 
dati istrntlorì, da cui risulta la riprogrammazione dei servizi di trn!iporto pubblico locale e di trasporto 
tcrroviarì,) regionale. 

In sintesi, per quanto riguarda nello specifico il settore ferroviario è prevista radozionè di una struttura di 
orario basata sulla regolarità e ricorsività dci servizi e che preveda contestualmente una modifica degli 
"orologi" delle principali stazinni ferroviarie. 

Nel setlc1nbrc 201 l è s!ato, quindi, istituito il gruppo di lavoro per l'analisi dcl programma dei servizi 
ferroviari e per l'elaborn.zionc di propnstc di esercizio futuro basate sul criterio dell'orario cnden:caio. 
n gruppo di lavoro, composto da un rappresentante della Regione (con mandato altresì di confrontarsi con le 
Associazioni dei Consumatori per l'analisi delle istanze dalle stesse avanzate), da uno di Trcnitalia S.p.A. e 
da un rappresentate de!la socidà regionale Sistemi Territoriali S.p.A., ha concluso le attìvi.tà con h1 
presentazione in data I 9 settembre 20 l2 di uno studio denominato "Servizi ferroviari d'interesse regionale e 
locale - Proposta dì Orario Cadenzato". 

C<Jl}j)_(ìR n. 28_4;?~_Q,çL4lU.!ll?,tt.ml~JY_.2J)J,4 sono state approvate le risultanze d.i de.\to studio, relativamente 
all'adozione dell'Oraifo Cadenzato, quale nuovo modello per l'offerta d.ei "servizi forroviari di interesse 
regionale e focale'' e incaricata la Direzione Regionale Mobilità per l'esecuzione e la predisposìzione dci 
documenti e degli atti necessari per gli adempimenti conseguenti. 
In sintesi e richiamando per completezza gli elementi fondamentali, si evidenzia che !o studio, nel suo 
complesso, si è prefisso di minimizzare le esistenti criticità dì offotta di servizi mediante l'adozione di un 
modello a struttura ·'cadenzata" - ovvero di una struttura dì orario basata sulla regolarità, bidirezionalità e 
riciwsività dci servizi - coniugata allo studio degli "orologi" delle principali stazioni ferroviarie e all'utilizzo 
di materiale rotabile dedicato per relazioni. 
Lo st11dio ha colto r opportunità di estendere la proposta subito a tutto il territorio regionale evolvendosi 
rìspcttc> all'impostazione originaria del progetto dcl S.F.M.R. che prevedeva un servizio inizialmente limitato 
alla sola arca del Veneto centrai~. 

Il mo<.lC;Jl!o di offerta studiato prevede che i servizi cadenzati siano distinti in due categorie relative ad 
a!tre11Jrntl.' missioni e che ..:ostit.uiscono due veri e propri sottosistemi: 
• servizi che fermano in tutte le !ocafità: 
• servizi veloci, ferrmrno solo nelle localilà trniggiori (capoluoghi di provincia, cìtti\. aveni.i dimensioni 

importanti. stm:ìoni nodo rispetto a linee affluentij. 
Il sistema dei regionali lenii è previsto, laddove possibile, che s'interconnetta ncile stazioni nodo con il 
sistema dci regionali vdo~:i e ì servizi della lunga percorn:n:r.a; tali stazioni P•)itanno così divenire, in 
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un 'o1tÌì.:a di riorganizzazione dç.i servizi di traspNto pubbfìw nel suo complesso, i di 
rendez-vous con il sis1cma automobilistirn di linea urbano e extraurbano. 
Lo studio ha provveduto aHa costruzione del quadro orario giornaliero dì ogni singola Enea/relazione avendo 
come obiettivo quello di soddisfi:u·e u1rn pluralità di esigenze~ vincofi, quali: 
• le osservazioni e indicazioni fonnulat.: dalle Associazioni dci Cumumat:ori; 
• il contenimento dci costi per la Regione, pur mantenendo una produzione complessiva annua di servizi 

non dissimile Ja quella attuale; 
• la domanda dì mobilit~ì anche sulla base delle frcquentazim1ì ri!t:va1c con ciascun :::crvizi\l. 

Rispetto alla totale satura?:1one dcl ta proposta di orario cadenzato, di front.e. alla necessità di effot.tuarc 
delle scdte su detcnninati servizi da svolgere 11cll'arco della giorna.ra, si è data priorità a qucili già 
presentì in offerta., e per i quali la domanda di mobilità si è nel temp(J incentrata e sedimentata. 
In rda:rione alle risorse disponibili, sarà possibile: 
·· occup:ife ogni singoia traccia oraria prevista nel cadenzameuto; 
-aumentare l'arco dell'orario di apertura al servizio di ogni singola lìnca. 

• l'ouim ìaazione sia dei tumi del personale di macchina e viaggiante, che del marcrialc rorn.bilt: 
disponibile all'esercizi<), individuati comunque sulla scorta della domanda massi.ma rilevata o atlcsa. 

Successivaimmte, con DQILn, 38!I. ... 49.L4LJJ.:H!@l_.;?,QJ)_ è stato approv::ito il "Protocollo di intesa da 
sollDScrivcrc tra la Regione e FS S.p.A.", quale docurnc.mo propedeurico e di intesa volto alla adozione dcl 
sistema di orario cadenzate). 
J!i.<lata IQ3112riJe 2Qll~on DGJ.Lo~~Hi, successivamente alla apprvvazione della Legge Flnanziaria 2013, è 
stato approvato lo ~ch~~ma dcll'"Atw modificativo - integrativo dcl clJntrattQ per i servizi forroviari di 
ìnleressc regionale e locale per il periodo O I.O 1.2009-3 l. I 2.20 l 4", 

Entrambi i documenti, "Protocollo di intesa" e "Atto integrativo al contratto", sono stuti sottoscritti in data 
27 maggio 201.3. 
Dal dicembre 2013 è previsto l'avvio dell'orario cadenzato per la Regione del Veneto. 

Conclusioni l' richiesta utilizzo fondi 

Si fa present.e che per l'aJlnO 2013 è stata prevista l'integrale cope1turn dci servizi fomwiari da parte della 
Legge Finanziaria 3/20 \ 3 . 

. .,.,.,.,.,.,,,,-... -·------····y----------~·--· ·--~_. .. _._ ..... ___ ,,. ____ ... ~.--.. -----#-""'.! 
I l Valore dci servizi i Risorse a bilancio I delta ! 
j I ferroviari Il Legge Regionaie [ j 
i ! F~nanziaria n. I ! 
1--···--·-----.ì-------·------·--·----+ J1:?QL3. ______ ..... ·---··--.l.-- --·--·--------i 
!.~~E..<-: .. ?QL~ .. JJ. 50.J.!.l_iljl)(l( ~Lr:~!!...·--···--·.L___ l 50 m~lìor!i_j_Q__ _______________ J 

Per q11anto emerso dalla ricog11izione al 31 dicembre 2012, !li d1iedc l'lH:ìlizzo dci fondi come da tabella 
alkL?.atn: 

r-----•"-··-1Toiak··~~og;lizi~,~;e al --TR:ichicsta <lT;;tili;;;-<lTt~;;-;-Ji r-sc-=---àrt.2s e<;mn;-T1:-qui11quit!.~-·-··1 
! . 3L12.2012 I dcl D.L. 69!2013 l r-·,\nr1i-i(ff Ì .:T·2T157.9i63T·------·---T 21 , 157 .9 l 6.5 I ---·--·------··----·--·---·····- --·----·--···· ·-----···· ····-----··; 

LlQJ} ______ . __ L ____ ·········----·-·-·-·-·--·--····-·· --· -·--·----·--··--·-· ----·--·· ----··-·-· ····--·-·---··--·-· ··········-······-__J 

Si propone di utilizzare le risor~c a valere su! Fond.o per lo svdupp~i e !a coesione in attuazione della dclibcm 
dcl CfPE n. 1/20 il assegnate a.Ila Regiorn: dei Vene!o, chc dal Pinno finanziario dd Programma Attuativo 
Regionale dì cui alla DCR n. l 186 del 26.07.:ZOì i risultano destinate nell'Asse prioritario -Mobìlilil 
Sostcnibiie" alla linea di intervento ''Si:>tema Fcrroviuiu :Vletropo!itano Regionale" (SFMR), che reca ri:iorse 
per€ l00.000.000,0fJ. 
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I REGIONE DEL VENETO J 
giunta regionale 

PIANO DI RISTRUTTURAZIONE RELATIVO DEL TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE 
EX ART. 25 COMMA 11 QUINQUIES D.L. 69/2013 

Premessa 

Il Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69, recante "Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia" 
convertilo, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013 n. 98, detta all'art. 25 "Misure urgenti di st-1:tore in 
materia di infrastrntture e trasporti". 
Il comma 11 - quinquies del sopraddetto articolo, in particolare, specifica che "le regioni interessate, al.fine 
di consentire la rimozione dello squilibrio finanziario derivante da debiti pregressi a carico dei rispettivi 
bilanci regionali concernenti i servizi dì trasporto pubblico regionale e locale e di applicare i criteri di 
incremento de!l'efjìcienza e di razionalizzazione previsti da!l'articolo 16-bis, comma 3, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive 
mod(fìcazioni, predispongono un piano di ristrulturazione dcl debito a tutto il 31 dicembre 2012, da 
sottoporre, entro il 31 ottobre 2013, all'approvazione del Ministero delle rì?fi·astrutture e dei tra!.porti e del 
Ministero del! 'economia e delle.fìnanze." 
li medesimo comma prevede che "il piano di ristrutturazione del debito deve individuare le necessarie 
azioni di razionalizzazione e di incremento del/'e:fficienza da conseguire attraverso l'adozione deì criteri e 
delle modalità di cui al citato articolo 16-bis, comma 3, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con 
modffkazioni, dalla legge 135 del 20 f 2 ." 
Si stabilìsce, inoltre, che "per il finanziamento del piano di ristrutturazione, ciascuna regione interessata è 
autorizzata, previa delibera del CIPE, a utilizzare, per gli anni 2013 e 2014, le rìsorse ad essa assegnate a 
valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione in attuazione della delibera del C/PE n. 112011 dell'J/ 
gennaio 2011, pubblicata nella Gazzetta Ufjìcìale n. 80 del 7 aprile 2011, nel limite ma!.wimo de!T'importo 
che sarà concordato tra cìascwia regione, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporli e il Ministero 
del! 'economia e delle .finanze sulla base del piano stesso. Per le regioni interessate sarà conseguentemente 
sottoposta al/ 'esame del C/PE, per la presa d'atto, la nuova programmazione delle risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione". 

La Regione del Veneto intende avvalersi delle detemùnazioni di cui alla suddetta disposizione e, a tal fine, 
ha predisposto il presente Piano di ristrutturazione, riservandosi, peraltro, di integrarlo e specificarlo all'atto 
delle richieste che dovessero ìn tal senso pervenire da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell'economia e delle finanze ai quali sarà trasmesso per l'approvazione. 

Quantificazione dell'importo richie!i1o 

Dalla ricognizione delle rìsorse al 31 dicembre 2012, la Regione del Veneto risulta interessata 
all'applicazione del comma 11 quinquies dell'art. 25 dcl D.L. 69/2013, per un impotio complessivo di € 
21.157.916,51, in parte capitale, pari alla somma di quanto dovuto a Trenitalia S.p.A. (fattura n. 8101007522 
del 13.09.2013 e nota di credito n. 8101007646) per€ 20.475.582,76, IVA compresa, per servizi svolti da 
Trenitalia S.p.A. nel 2012, e di€ 682.333,75 IV A compresa, per servizi svolti da Sistemi Territoriali S.p.A. 
nell'anno 2011 (fattura n. 12000165 del 21.05.2012 e nota di credito n. 13000028 del 20.02.2013). 

Per l'anno 2012, infatti, l'importo effettivo delle risorse trasferite dallo Stato per i servizi ferroviari regionali 
sono state incerte sino alla fine dell'anno, tanto che nel Bilancio di prevìsione di competenza, al capitolo di 
pertinenza n. 101650 "Fondo per il finanziamento del trasporto pubblìco locale (Art. 21, c. 3, D.L. 
06/07/2011, n. 98)'', era stato allocato esclusivamente il valore delle risorse annualmente trasferite dallo 
Stato secondo il criterio "storico" per€ 87 .960.000,00. 
Nel corso dell'am10 2012, peraltro, in sede di Conferenza delle Regioni la quantificazione delle risorse 
finanziarie da destinare al settore del trasporto pubblico locale fen-oviario è stata oggetlo di notevole 
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discussione, nella prospettiva anche dell'efficientamento e razionalizzazione dcl sistema trasportistico e di 
ripristino della dotazione storica per il settore. 
Con l'Accordo per il Trasporto Pubblico Locale del 21 dicembre 2011, in pa11icolarc, era stato quantificato 
in l .600 milioni di Euro il concorso finanziario dello Stato per i servizi di Trasporto ferroviario per l'anno 
2012. 
L'importo di Euro l.600 risultava così costituito: 
- l .200 milioni di Euro ex art. 21, c. 3, del D.L. 6.07.2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L. 
15.07.2011,n.111; 
- 314 milioni di Euro ex art. 21, comma 2, del D.L. 6.07.2011 n. 98, conve1tito, con modificazioni, dalla L. 
5.07.2011 n. 111. 
Ulteriori 86 milioni di Euro avrebbero dovuto essere assicurati con un provvedimento nonnativo ad hoc a 
seguito della sottoscrizione di un "Patto per l'efficienlamento e la razionalìzwzione del Trasporto Pubblico 
locale", maì sottoscritto, con conseguente mancato trasferimento di dette risorse. 

Solo in data 6 dicembre 2012 è entrdto in vigore il decreto interministeriale Trasporti - Economia del 4 
dicembre 2012, pubblicato in G.U. n. 284 dcl 5.12.2012, con il quale veniva disposta l'assegnazione e 
l'erogazione per l'anno 2012 dei fondi di cui all'art. 21, c. 3, del D.L. 6.07.2011, n. 98, convertito con 
modificazioni dalla L. 15.07.20 J 1, n. 111, con quota a favore della Regione del Veneto pari ad € 
86.532.183,85. 
In data del 4 dicembre 2012, con decreto a finna congiunta del Ministro dell'Economia e delle Finanze e del 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, pubblicato in G.U. n. 284 del 5.12.2012, sono stati ripartiti tra le 
regioni a statuto ordinario, sulla base delle percentuali originariamente previste dal D.P.C.M. del 16.11.2000, 
i fondi di cui all'art. 21, comma 2, del D.L. 6.07.201 I 11. 98, convertito, con modificazioni, dalla L. 
5.07.2011 n. 111, con quota a favore della Regione del Veneto pari ad€ 23.015.735,20. 
Con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 0102776 del 28 novembre 2012 è stata, inoltre, 
detenninata la prima rata del contributo statale relativo all'IVA sui Contratti di Servizio fen-oviaii 
riconosciuto alle Regioni a Statuto Ordinario per l'anno 2012 (Art. 9, commi 4 e 5, Legge 7 dicembre 1999, 
n. 472 - D.I. 22 dicembre 2000) come da D.L. 2 marzo 2012, n. 16 - art. 12, comma 11-septics; detto 
contributo è stato valutato sulla base dì una aliquota di com.partecipazione al gettito IV A sui Contratti di 
Servizio del 52,89%, come da intesa raggiunta in sede di Conferenza Stato-Regioni il 25/07/2012. 
L'import.o della prima rata riconosciuto al Veneto è stato dì€ 4.277.436,6. 
Con DGR n. 2806 del 24.12.2012 sono state, quindi, impegnate le risorse finanziarie accertate a fine anno 
per€ 113.825.355,66, ai fini delia copertura degli oneri relativi al contratto di servizio con Trenitalia S.p.A. 
Riepilogando, i complessivi trasferimenti alla Regione dcl Veneto, compresa la quota di€ 3.098.741,00, 
quali fondi vincolati al trasporto pubblico fctTovìario sulla linea Treviso - Portogruaro sono stati, per l'anno 
2012, pari ad € 116.924.096,66 e, stante gli impegni per un corrispondente importo, sono stati 
completamente liquidati a Trenitalia S.p.A. per il servizio reso. 

In data 28 marzo 2013 è pervenuta da Trenitalia S.p.A l'ulteriore fattura n. 8101003872 del 22.03.2013, a 
saldo IV trimestre 2012, per€ 21.410.680,50, successivamente rettificata con la fattura n. 8101007522 del 
13.09.2013 (e nota di credito 11. 8101007646), per€ 20.475.582,76, IVA compresa, relativa a quota parte del 
IV trimestre 2012, che non ha trovato copertura nell'ambito delle risorse trasferite dallo Stato per l'anno 
2012. 

Con nota del 16.07.2013 prot. n. 38502, pervenuta via PEC in data 24.07.2013 prot n. 314516 Trenitalia 
S.p.A. ha diffidato la Regione del Veneto al pagamento della fattura a saldo IV trimestre 2012. 
Stante la natura co1mnerciale dei servizi resi dal gestore del servizio fen-oviario, il ritardo nei pagamenti 
comporta, altresì, l'aggravio degli interessi di mora. 

L'importo per Sistemi Territoriali S.p.A. è relativo allo svolgimento del servizio ferroviario nell'am10 2011 
da parte di detta Società e non ha trovato copertura nei fondi stanziati in bilancio né nel relativo esercizio 
finanziario né negli esercizi successivi. 
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In sintesi, il complesso delle risorse al 31 dicembre 2012, per le quali si chiede l'applcìazione dell'art. 25 
comma 11 quinquies del D.L. 69/2013 risulta pari ad€ 21.157.916,51 IVA compresa, in parte capitale. 

Misure di razionalizzazione ed efficientamento 

L'applicazione dell'art. 25 comma 11 quinquies del D.L. 69/2013 presuppone azioni di razionalizzazione e 
di incremento dell'etlìcienza da conseguire attraverso l'adozione dei criteri e delle modalità di cui al citato 
articolo 16-his, comma 3, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 135 del 
2012. 
Come noto, l'art. 3 del DPCM 11.03.2013 prevede che, per l'anno 2013, ai sensi dì quanto disposto dal 
comma 5 dell'art. 16 bis del decreto legge n. 95/12, gli obiettivi di efficientamento e razionalizzazione per 
l'erogazione della quota del 10% delle risorse stanziate sul Fondo nazionale per il concorso finanziario dello 
Stato agli oneri del trasporto pubblico locale anche ferroviario, si considerano soddisfatti mediante 
l'adozione del piano di riprogrammazione di cui al comma 4 del medesimo art. 16 -···bis entro quattro mesi 
dall'einanazione dello stesso D.P.C.M. 
A tal fine, con nota prot. n. 302006 del 12.07.2013, la Regione del Veneto ha già inviato copia al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti ed aU'Osservatorio per le politiche del TPL dei provvedimenti adottati e i 
dati istruttori, da cui risulta la riprogrammazione dei servizi di trasporto pubblico locale e di traspmio 
ferroviario regionale. 

In sintesi, per quanto riguarda nello specifico il settore ferroviario è prevista l'adozione di una struttura di 
orario basata sulla regolarità e ricorsività dei servizi e che preveda contestualmente una modifica degli 
"orologi" delle principali stazioni ferroviarie. 

Nel settembre 2011 è stato, quindi, istituito il gruppo di lavoro per l'analisi dcl programma dei servizi 
fen-oviari e per l'elaborazione di proposte di esercizio futuro basate sul criterio dell'orario cadenzato. 
Il gruppo di lavoro, composto da un rappresentante della Regione (con mandato altresì di confrontarsi con le 
Associazioni dei Consumatori per l'analisi delle istanze dalle stesse avanzate), da uno di Trenitalia S.p.A. e 
da un rappresentate della società regionale Sistemi Territori.ali S.p.A., ha concluso le attività con la 
presentazione in data 19 settembre 2012 di uno studio denominato "Servizi ferroviari d'interesse regionale e 
locale - Proposta di Orario Cadenzato". 

çon DGR n. 2842 del 28 dicembre 2012 sono state approvate le risultanze di detto studio, relativamente 
all'adozione dell'Orario Cadenzato, quale nuovo modello per l'offerta dei "servizi ferroviari di interesse 
regionale e locale" e incaricata la Direzionè Regionale Mobilità per l'esecuzione e la predisposizione dei 
documenti e degli atti necessari per gli adempimenti conseguenti. 
In sintesi e richiamando per completezza gli elementi fondamentali, si evidenzia che lo studio, nel suo 
complesso, si è prefisso dì minimizzare le esistenti criticità di offerta di servizi mediante l'adozione di un 
modello a struttura "cade1mita" - ovvero di una struttura di orario basata sulla regolarità, bidirezionalità e 
ricorsività dei servizi - coniugata allo studio degli "orologi" delle principali stazioni ferroviarie e all'utilizzo 
dì materiale rotabile dedicato per relazioni. 
Lo studio ha colto l'opportunità di estendere la proposta subito a tutto il te1Titorio regionale evolvendosi 
rispetto ali 'impostazione originaria del progetto del S.F.M.R. che prevedeva un servizio inizialmente limitato 
alla sola area del Veneto centrnle. 

Il modello di offerta studiato prevede che i servizi cadenzati siano distinti in due categorie relative ad 
altrettante missioni e che costituiscono due veri e propri sottosistemi: 
• servizi che fermano in tutte le località; 
• servizi veloci, fermano solo nelle località maggiori (capoluoghi di provincia, città aventi dimensioni 

importanti, stazioni nodo rispetto a linee affluenti). 
Il sistema dei regionali lenti è previsto, laddove possibile, che s'interconnetta nelle stazioni nodo con il 
sistema dei regionali veloci e i servizi della lunga percorrenza; tali stazioni potranno cosi divenire, in 
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un'ottica di riorganizzazione dei servizi di traspo1to pubblico nel suo complesso, i principali luoghi di 
rendez-vous con il sistema automobilistico di linea urbano e extraurbano. 
Lo studio ha provveduto alla costruzione del quadro orario giornaliero di ogni singola linea/relazione avendo 
come obiettivo quello di soddisfare una pluralità di esigenze e vincoli, quali: 
• le osservazioni e indicazioni formulate dalle Associazioni dci Consumatori; 
• il contenimento dei costi per la Regione, pur mantenendo una produzione complessiva annua di servizi 

non dissimile da quella attuale; 
• la domanda di mobìlità anche sulla base delle frequentazioni rilevate con ciascun servizio. 

Rispetto alla totale saturazione della proposta di orario cadenzato, dì fronte alla necessità di effettuare 
delle scelte su determinati servizi da svolgere ne!Farco della giornata, si è data priorità a quelli già 
presenti in offerta, e per i quali la domanda di mobilità si è nel tempo incentrata e sedimentata. 
In relazione alle risorse disponibili, sarà possibile: 
- occupare ogni singola traccia oraria prevista nel cadenzamento; 
- aumentare l'arco dell'orario di apertma al servizio di ogni singola linea. 

• l'ottimiz.zazionc sia dci turni del personale di macchina e viaggiante, che del materiale rotabile 
disponibile all'esercizio, individuati comunque sulla scorta della domanda massima rilevata o attesa. 

Successivamente, con DGR n. 386 del 25 marzo 2013 è stato approvato il "Protocollo di intesa da 
sottoscrivere tra la Regione e FS S.p.A.", quale documento propedeutico e dì intesa volto alla adozione del 
sistema di orario cadenzato. 
l!.Hl.!:!1~J_Q;:mrifa_2_QJJ_çon DGR n. 436, successivamente alla approvazione della Legge Finanziaria 2013, è 
stato approvato lo schema dell"' Atto modificativo - integrativo del contratto per i servizi ferroviari di 
interesse regionale e locale perii periodo 01.01.2009-31.12.2014". 

Entrambi i documenti, "Protocollo di intesa" e "Atto integrativo al contratto'', sono stati sottoscritti in data 
27 maggio 2013. 
Dal dicembre 2013 è previsto l'avvio dell'orario cadenzato per la Regione del Veneto. 

Conclusioni e richiesta utilizzo fondi 

Si fa presente che per l'anno 2013 è stata prevista l'integrale copertura dei servizi ferroviari da parte della 
Legge Finru17Jaria 3/2013. 

Valore dei servizi Risorse a bilancio delta 
ferroviari Legge Regionale 

Finanziaria n. 
3/2013 

Anno 2013 150 milioni circa 150 milioni o 

Per quanto emerso dalla ricognizione al 31 dicembre 2012, si chiede l'utilizzo dci fondi come da tabella 
11 a egata: 

-----------------~·~ . 

Totale ricognizione al Richiesta di utilizzo di fondi FSC - art. 25 comm a 11- quinquies 
31.12.2012 del D.L. 69/2013 

Anni 201 l- 21.157.916,51 21.157.916,51 
2012 

Si propone dì utilizzare le risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione in attuazione della delibera 
del CJPE n. l/2011 assegnate alla Regione del Veneto, che dal Piano finanziario del Programma Attuativo 
Regionale di cui alla DGR n. I 186 dcl 26.07.2011 risultano destinate nell'Asse prioritario "Mobilità 
Sostenibile" alla linea di intervento "Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale" (SFMR), che reca risorse 
per€ I 00.000.000,00. 
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mJ REGIONE PUGLIA 
Area Politiche per la Mobilità e la Qualità Urbana 

Servizio Programmazione e gestione del trasporto pubblico locale 
Ufficio Servizi di Trasporto 

Via Gentile, 52 - Bari 
A00/078/ 1728 

Trasmessa via pec: 
ufficiodigabinetto@pec. mef .qov. it 
dg.tpl@pec.mit.gov.it 

e Raccomandata AR. 

Bari, 30 OTTOBRE 2013 

AL MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

Gabinetto del Ministro 
Via XX Settembre, 97 

00187 R O MA 

AL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

Direzione Generale per il Trasporto Pubblico Locale 
Via Caraci, 36 

ROMA 

OGGETTO: D.L. 21.6.2013, n. 69 - art. 25, comma quinquies - Trasmissione del piano di 
ristrutturazione del debito per il servizio di trasporto pubblico. 

In adempimento alla normativa indicata in oggetto, si trasmette copia del 
prowedimento n. 2019 del 29.10.2013 con il quale la Giunta Regionale ha approvato il Piano di 
ristrutturazione del debito per il servizio di tpl. 

IL ~I ENTE ~~E~IZIO 
1 r a) 

I . . 
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I . 

. . 

REGIONE PUGLIA 
Deliberazione della Giunta Regionale 

~. 2019 del 29/10/2013 del Registro delle Deliberazioni 

Codice CIFRA: TRAIDEL/2013/00009 

OGGETTO: D.L. 21.6.2013, 69 convertito con modificazioni dalla Legge n. 98 del 
9.8.2013 - art. 25, comma 11 quinquies - Piano di ristrutturazione del debito per il 
servizio di trasporto pubblico. 

L'anno 2013 addì 29 del mese di Ottobre, in Bari, nella Sala delle adunanze, si è riunita 
la Giunta Regionale, previo regolare invito nelle persone dei Signori: 

Sono presenti: Sono assenti: 

Presidente Nichi Vendola Assessore Loredana Capone 
V.Presidente Angela Barbanente Assessore Leo Caroli 
Assessore Elena Gentile Assessore Leonardo Di Gioia 
Assessore Giovanni Giannini Assessore Guglielmo Minervini 
Assessore Silvia Godelli Assessore Lorenzo Nicastro 
Assessore Fabrizio Nardoni 
Assessore Alba Sasso 

Assiste alla seduta il Segretario redigente: Avv. Davide F. Pellegrino 
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L'Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Avv. Gianni Giannini, sulla base 
dell'istruttoria dell'Ufficio e confermata dal Dirigente del Servizio Programmazione e 
gestione del trasporto pubblico locale, riferisce quanto segue. 

""L'art. 25 bis, c. 11 - quinquies, della Legge 9 agosto 2013 n. 98 recante "Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell'economia" stabilisce che le Regioni.al fine di consentire la 
rimozione dello squilibrio finanziario derivante da debiti pregressi a carico dei rispettivi 
bilanci regionali concernenti i servizi di trasporto pubblico regionale e locale 
predispongono un piano di ristrutturazione del debito a tutto il 31 dicembre 2012, da 
sottoporre, entro il 31 ottobre 2013, all'approvazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell'economia e delle finanze. Il piano di ristrutturazione del debito 
deve individuare le necessarie azioni di razionalizzazione e di incremento dell'efficienza da 
conseguire attraverso l'adozione dei criteri e delle modalità di cui all'articolo 16-bis, 
comma 3, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
135 del 2012. Per il finanziamento del piano di ristrutturazione, ciascuna regione 
interessata è autorizzata, previa delibera del CIPE, a utilizzare, per gli anni 2013 e 2014, 
le risorse ad essa assegnate a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione in attuazione 
della delibera del CIPE n. 1 /2011 dell'11 gennaio 2011, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 80 del 7 aprile 2011, nel limite massimo dell'importo che sarà concordato tra ciascuna 
regione, il Ministero per la coesione territoriale, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e il Ministero dell'economia e delle finanze sulla base del piano stesso. Per le 
regi.ani interessate sarà conseguentemente sottoposta all'esame del CIPE, per la presa 
d'atto, la nuova programmazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione. 

E' intendimento di questa Amministrazione rimuovere lo squilibrio finanziario per il tpl 
utilizzando le risorse come previsto dalla su riportata normativa. 

Al riguardo occorre rappresentare che. con l'emanazione del DPCM 16.11.2000 ha avuto 
attuazione, a decorrere dal 1.1.2001, la delega dei compiti di amministrazione e 
programmazione del servizi ferroviari di cui agli articoli Be 9 del D.lgs. 422/97. 

Lo stesso DPCM individua anche le risorse da trasferire per /'esercizio della delega 
stessa e prevede "che le risorse sono soggette a revisione per garantire l'attuale livello di 
servizio, in relazione al tasso d'inflazione.". Detta revisione non è stata effettuata da parte 
dei competenti ministeri. 

La legge n. 244/2007 ha disposto all'art. 1, comma 295 che le risorse derivanti dalla 
compartecipazione al gettito dell'accisa sul gasolio siano finalizzate anche al recupero 
dell'inflazione degli anni precedenti. 

In conseguenza, con l'emanazione della legge regionale n. 10/2009 questa Regione ha 
previsto. sulla compensazione dei contratti di servizio, un concorso per il recupero 
dell'inflazione degli anni precedenti sino a tutto il 2008 in favore delle imprese esercenti 
servizi di cui all'art. 8 del D.lgs 422/97 e degli enti locali destinatari di risorse per i servizi di 
trasporto pubblico locale riconosciuti minimi ai sensi della legge regionale n. 18/2002. 

La Giunta Regionale, con propri atti, ha emanato le modalità applicative delle disposizioni 
legislative di cui sopra a cui sono seguite le relative determinazioni dirigenziali n. 
2411_2?09 - con la quale si prowedeva ad a~ribuire in favo~e de_lle imprese eserc~ 
serv1z1 ex art. 8 del D.lgs. 422/97 le somme per 11 concorso dell'inflaz1one sino al 2008,IQ~ 
mentre con la determinazione n. 242/2009, veniva determinato l'import~;\~ r 

~_ \._;.~, I 
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compensazione dei contratti di servizio a decorrere dall'anno 2009 in favore delle imprese 
esercenti servizi ex art. 8 del citato D.Lgs. 422/97. 

La società Ferrovie del Sud Est esercente servizi ex art. 8 del d.lgs. 422/97 , non 
concordando con l'ammontare dei corrispettivi riconosciuti, ha proposto ricorso rivolto 
all'annullamento delle suddette determinazioni. 

Il consiglio di Stato con la sentenza. n. 01755/2013 RPC , riformando la sentenza del Tar 
Puglia n. 919/2011 che respingeva integralmente le pretese della società , ha accolto 
parzialmente l'appello proposto dalla società Ferrovie Sud Est riconoscendo fondato il 
ricorso"limitatamente alla parte in cui viene chiesto il riconoscimento anno per anno 
dell'adeguamento inflattivo del corrispettivo contrattualmente previsto per gli anni dal 2001 
al 2008, in quanto l'art. 24 comma 4, L. R. della Puglia n. 1012009 richiama la legge 
regionale della Puglia n. 1812002 il cui art. 19, comma 3 prevede la possibilità di 
rivalutazione anno per anno da parte degli enti affidanti; possibilità che comporta 
comunque una specifica valutazione e determinazione da parte dell'amministrazione 
competente. Per la restante parte il ricorso è da respingere, siccome infondato.". Il 
Consiglio di Stato ha quindi ritenuto corretto l'operato dell'Amministrazione 
dell'adeguamento effettuato a decorrere dal 2009. 

Con deliberazione n. 1413/2013 la Giunta Regionale, per dare esecuzione alla citata 
sentenza n. 175512013, stanti le limitazioni derivanti dalle disposizioni in tema di patto di 
stabilità, ha provveduto ad individuare modalità alternative al trasferimento delle risorse 
spettanti, a seguito della quantificazione delle somme spettanti da parte del competente 
ufficio; modalità individuate nella riduzione dei servizi aggiuntivi del contratto di servizio in 
essere, nonché cessione di materiale rotabile. Tale modalità alternativa allo stato non è 
stata praticata in quanto la società non ha presentato alcuna riorganizzazione dei servizi 
che tenesse conto anche della riduzione dei servizi aggiuntivi, né ha formalmente 
accettato la soluzione proposta. 

Pertanto, in esecuzione della citata sentenza, la somma riveniente dall'adeguamento 
inflattivo calcolato anno per anno per il periodo 2001-2008 con applicazione dell'indice 
NIC, risulta - iva compresa e al netto delle somme già erogate - pari a€ 72.981.116,90., 
a saldo di ogni spettanza riconosciuta dalla sentenza n. 1755/2013 del Consiglio di Stato. 

Per tutto quanto sopra riportato, occorre rammentare che il mancato adeguamento 
inflattivo dei contratti di servizio in essere con Ferrovie del Sud Est è conseguenza del 
pari mancato adeguamento inflattivo delle risorse trasferite annualmente dallo Stato alle 
Regioni per l'espletamento delle funzioni ed esse delegate in materia di trasporto pubblico 
locale cosi come previsto dal D.Lgs.vo n. 422/97 e s.m. e c. 

In generale, inoltre, si può affermare che le maggiori risorse di cui sopra non sono 
maturate a seguito di gestione scarsamente efficiente della Società, ma attengono al 
mancato adeguamento inflattivo del contratto di servizio in essere per cui non strettamente 
correlabili a necessarie azioni di razionalizzazione e di incremento dell'efficienza da porre 
in essere per evitare la perpetrazione delle condizioni che tali debiti hanno provocato. 

E', anzi, vero il contrario e cioè che il mancato tempestivo pagamento del debito, 
potrebbe generare gravi difficoltà a mantenere sufficienti standard di qualità del servizi 
ed il mantenimento delle attività di ordinaria amministrazione. ed anche a non prece ~1 

... '<i>t-
-- ."< A'!ll 
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ali' improcrastinabile rinnovo e/o manutenzione del materiale rotabile a discapito della 
sicurezza dell'esercizio. 

La Regione, per parte sua, indipendentemente da quanto disposto dal d.I. n. 69/2013, 
art. 25 comma 11 quinquies ha previsto, anche in relazione alla conclusione di importanti 
infrastrutture finanziate con i fondi strutturali comunitari, che avverrà al più tardi nel 2015, 
attività di razionalizzazione ed efficientamento dei servizi, come peraltro previsto dall'art. 
16 bis della legge n. 135/2012. 

I principali indirizzi della politica regionale in materia di razionalizzazione ed 
efficientamento dei servizi di trasporto pubblico adottati dalla Regione Puglia sono: 

azioni mirate alla riconversione di servizi automobilistici in servizi ferroviari, in 
relazione al completamento delle infrastrutture in corso di realizzazione, ed 
eliminazione di corse automobilistiche a scarsa frequentazione; 

riclassificazione dei servizi automobilistici sostitutivi /integrativi , ai sensi dell'art. 34 
octies del d. I. 179/2012, che prevede in particolare la progressiva riconversione 
degli stessi in servizi ferroviari e/o il trasferimento agli ATO provinciali dei restanti 
servizi automobilistici non più classificabili come sostitutivi/integrativi secondo la 
definizione stabilita dal citato art. 34 octies, come individuate con la deliberazione n. 
122112013; 

adozione del Piano di riprogrammazione dei servizi ai sensi dell'art. 16 bis del 
d.1.95/2012, con il quale sono state individuate azioni per addivenire al 
soddisfacimento degli obiettivi previsti nella citata norma e dal DPCM 11 marzo 
2013; 

obbligo di presentazione per tutte le aziende ferroviarie di Piani aziendali che 
definiscano il percorso tecnico e le azioni propedeutiche all'attuazione effettiva della 
riclassificazione di cui al punto precedente mantenendo inalterati i livelli 
occupazionali in relazione alla variata produzione richiesta, così come stabilito 
dall'art. 16 bis, c. 3 L. 135/2012; 

Ricollocazione di percorrenze da tratte a scarsa frequentazione a tratte in cui si 
verifica sovraffollamento e/o elevata domanda potenziale; 

trasferimento delle percorrenze ferroviarie su linee interessate da interventi di 
potenziamento in corso di completamento su tratte ad elevata domanda potenziale 
anche mediante introduzione di servizi automobilistici a carattere temporaneo: 

regolare adeguamento annuale delle tariffe in applicazione della vigente legge 
regionale"". 

Sulla base della relazione istruttoria come sopra illustrata, l'Assessore propone 
l'approvazione del piano di ristrutturazione del debito al fine di rimuovere lo squilibrio 
finanziario a carico del bilancio regionale concernente i servizi per il trasporto pubblico, ai 
sensi del comma 11 quinquies, art. 25 d.I. 69/2013, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 98 del 9.8.2013 nei termini seguenti: ~ 

(,~ 
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Debito nei confronti della Società Ferrovie Sud Est srl riveniente dall'esecuzione 
della sentenza del Consiglio di Stato n. 1755/2013, calcolato applicando 
l'adeguamento inflattivo - individuato nell'indice NIC - dei corrispettivi di esercizio 
anno per anno, per il periodo 2001-2008 , risulta - iva compresa e al netto delle 
somme già erogate -pari a € 72.981.116,90 e a saldo di ogni spettanza 
riconosciuta dalla sentenza n. 1755/2013 del Cosiglio di Stato; 

Consequenzialmente all'approvazione da parte dei competenti Ministeri della proposta di 
ristrutturazione del debito, si procederà alla revoca della d.g.r. n. 1413/2013. 

Per la ristrutturazione del debito di cui sopra, per l'importo complessivo di € 
72.981.116,90 si attingerà dal Fondo per lo sviluppo e la coesione, ai sensi dell'art. 25 bis, 
c. 11 - quinquies, della Legge 9 agosto 2013 n. 98. 

E' appena il caso di sottolineare che la vigente normativa non esclude dal patto di stabilità 
le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione e pertanto dovrà essere richiesta 
l'espressa esclusione affinché il finanziamento abbia efficacia. 

COPERTURA FINANZIARIA 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata 
che di spesa e dalla stessa non deriva arcun onere a carico del bilancio regionale. 

<<<O>>> 
L'Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale, evidenziando che il presente 
procedimento amministrativo rientra nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n° 
7/1997,art. 4-c.4/lett. d). 

LA GIUNTA 
UDITA la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore: 
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente prowedimento dal Responsabile A.P. 
e dal Dirigente di Servizio; 

- A voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

Per quanto riportato in narrativa di: 

- di approvare la ristrutturazione del debito al fine di rimuovere lo squilibrio finanziario a 
carico del bilancio regionale concernente i servizi per il trasporto pubblico, ai sensi del 
comma 11 quinquies, art. 25 d.I. 69/2013, convertito con modificazioni dalla legge n. 98 
del 9.8.2013 nei termini seguenti: 

Debito nei confronti della Società Ferrovie Sud Est srl riveniente dall'esecuzione 
della sentenza del Consiglio di Stato n. 1755/2013, calcolato applicando 
l'adeguamento inflattivo - individuato nell'indice NIC - dei corrispettivi di esercizio 
anno per anno, per il periodo 2001-2008 , risulta - iva compresa e al netto delle 
somme già erogate -pari a € 72. 981.116, 90 e a saldo di ogni spettanza 
riconosciuta dalla sentenza n. 1755/2013 del Consiglio di Stato; .4" 

/o~ 
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consequenzialmente all'approvazione da parte degli organi di cui al comma 11 
quinquies, art. 25 d.I. 69/2013, convertito con modificazioni dalla legge n. 98 del 
9.8.2013 della proposta di ristrutturazione del debito, si procederà alla revoca della 
d.g.r. n. 1413/2013; 

di stabilire che per la ristrutturazione dei debiti di cui sopra, per l'importo complessivo 
di€ 72.981.116,90 si attingerà dal Fondo per lo sviluppo e la coesione, ai sensi 
dell'art. 25 bis, c. 11 - quinquies, della Legge 9 agosto 2013 n. 98 e che lo stesso 
importo sarà materialmente erogato a saldo di quanto riconosciuto alla società 
Ferrovie del Sud Est dalla sentenza del Consiglio di Stato n. 175512013; 

di richiedere l'espressa esclusione dai vincoli del patto di stabilità delle somme 
destinate alla ristrutturazione del debito di cui sopra; 

di trasmettere, a cura del Servizio Programmazione e Gestione del Trasporto 
Pubblico, al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e al Ministero dell'Economia e 
delle Finanze copia del presente provvedimento per la prevista approvazione di 
propria competenza; 

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato e' stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di prowedimento e' 
conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Responsabile A.P. (Michelina Petruzzellis) ....... ::-... < .. ~·:.:-'.;':::: .: .......... .. 
·/\ ': J 

. ., . ,. , l 

IL Dirigente del Servizio (Irene di Tria .................. : .. ~·.i .. ',.l:.J. .:'> .............. . ~ 
~~ 

/ -~ 
Il direttore di area non ravvisa/ravyf!;a la necessità di esprimere sulla proposta di deliberazione le 
seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 15 e 16 del DPGR n. 161/2008 
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REGIONE PUGLIA 

La ::~::,:.1::~.:.E;.~~.1· 
facciate, è conforme all'originale depositato presso 
il Segretariato Generale della G.R. 3 O OH. 2013 
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DETERMINAZIONE n.34/2013/DE 

DIREZIONE 

OGGETTO: 

Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica. 
Adempimento di cui all'art. 25, comma 11 -
quinques D.l. 21 giugno 2013, n. 69 convertito in 
legge con modificazione dall'art. 1, comma 1, L. 9 
agosto 2013, n. 98 recante "Disposizioni urgenti 
per il rilancio dell'economia" 

del 31.10.2013 

VISTO il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 convertito in legge con modificazione dall'art. 1, comma 1, L. 9 agosto 

2013, n. 98 recante "Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia"; 

VISTO in particolare l'art. 25, comma 11 - quinques che stabilisce che «al fine di consentire la rimozione 

dello squilibrio finanziario derivante da debiti pregressi a carico dei rispettivi bilanci regionali concernenti i 

servizi di trasporto pubblico regionale e locale e di applicare i criteri di incremento dell'efficienza e di 

razionalizzazione previsti dall'art. 16 bis comma 3, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito con 

modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e s.m.i., predispongono un piano di ristrutturazione del 

debito a tutto il 31 dicembre 2012»; 

CONSIDERATO CHE a termini di legge il piano di ristrutturazione del debito deve essere sottoposto 

all'approvazione del Ministero delle infrastrutture e· dei trasporti e del Ministero dell'economia e delle 

finanze entro il 31 ottobre 2013; 

CHE il citato piano deve individuare le necessarie azioni di razionalizzazione e di incremento dell'efficienza 

da conseguire attraverso l'adozione dei criteri e delle modalità di cui all'art. 16 bis comma 3, del D.L. 

95/2012 convertito con modificazioni dalla legge n. 135 del 2012; 

CHE altresì per il finanziamento del piano ciascuna regione è autorizzata previa delibera del CIPE a utilizzare 

per gli anni 2013 e 2014 le risorse ad essa assegnate a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione in 

attuazione della delibera del CIPE n. 1/2011 dell'll gennaio 2011 nel limite massimo dell'importo che sarà 

concordato tra ciascuna regione, il Ministero per la coesione territoriale, il Ministero dell'lnfrastrutture e 

dei trasporti e il Ministero dell'economia e delle finanz.e sulla base del piàno stesso; 

EVIDENZIATO CHE in relazione alle riduzioni dei trasferimenti statali per il trasporto pubblico locale nonché 

per esigenze più generali di contenimento della spesa dei Bilanci regionali di previsione 2011-2012 della 

Regione Abruzzo, la Direzione regionale Bilancio ha assegnato alla Direzione regionale Trasporti, 

Infrastrutture, Mobilità e Logistica minori risorse sui capitoli di spesa relativi al TPL. 

Ciò ha determinato un debito nei confronti di: 
Ferrovia Adriatico Sangritana S.p.A. sede a Lanciano (CH) per€ 3.500.000,00 a titolo di corrispettivo 

per servizi aggiuntivi regionali previsti dal contratto di servizio 2009-2010 stipulato tra la Regione 

Abruzzo e la Ferrovia Adriatico Sangritana ex art.8 D.Lgs 422/97; 

Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Sangro sede a Casoli (CH) per€ 17.060,74 quale contributo 

per la redazione del progetto sperimentale denominato "Miglioramento dell'accessibilità puntuale 

alla sede di lavoro dei lavoratori dell'azienda Sevel" ai sensi dell'art. 15 bis della L.R. 153/98; 
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RITENUTO necessario proporre il piano finalizzato all'adempimento dì cui all'art. 25 comma 11 quinques 

allo scopo pertanto di sottoporlo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero 

dell'economia e delle finanze entro il 31 ottobre 2013 così da poter essere autorizzati a utilizzare per gli 

anni 2013 e 2014 le risorse assegnate a valere sul fondo 1/2011 dell'll gennaio 2011; 

ATTESO CHE il piano si concretizzerà compiutamente quando, a seguito dell'approvazione da parte del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell'economia e delle finanze, la Giunta 

regionale presenterà al Consiglio regionale un d.d.1.r che contempli le risorse necessarie correttamente 

imputate sul Bilancio di previsione; 

VISTO l'allegato documento istruttorio; 

VISTA la Legge regionale n. 77/99; 

DETERMINA 

1. DI SOTTOPORRE al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e al Ministero dell'economia e delle 

finanze, l'allegato documento, elaborato ai sensi e per gli effetti dell'art. 25 comma 11 quinques del D.L. 21 

giugno 2013, n. 69 convertito in legge con modificazione dall'art. 1, comma 1, L. 9 agosto 2013, n. 98 

recante "Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia"; 

2. DI PRENDERE ATIO che il piano ha carattere programmatorio: la sua efficacia è condizionata 

all'approvazione da parte dei compenti Ministeri e del CIPE, con riguardo all'autorizzazione a finanziarlo 

con le risorse assegnate a valere sul fondo per lo sviluppo e la coesione in attuazione della delibera del CIPE 

n. 1/2011 dell'll gennaio 2011; 

3. DI PRENDERE ATIO che il piano, una volta approvato dagli organi del governo centrale, si concretizzerà, 

altresì, a seguito dell'approvazione da parte della Giunta regionale di un d.d.l.r. da presentare al Consiglio 

che contempli le risorse necessarie correttamente imputate sul bilancio di previsione. 
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REGIONE ABRUZZO 

Documento istruttorio relativo all'elaborazione del piano di cui all'articolo 25 
comma 11 quinquies del D.L.21giugno2013 n.69 convertito con legge n.98 del 9 

agosto 2013 

Premessa 

Nel corso del 2011, in considerazione dei tagli operati dal governo centrale sulla 
spesa destinata allo svolgimento dei servizi pubblici, la Giunta regionale ha posto 
in essere, ai sensi degli artt. 59 e seguenti della L.R. IO gennaio 2011 n. 1, una 
serie di prime misure dirette all'efficientamento dei servizi di trasporto pubblico 
regionale e comunale. 

In particolare, tali misure hanno determinato una riduzione delle contribuzioni ai 
concessionari del TPL ed una revisione del sistema tariffario, con aumenti delle 
tariffe sia dei servizi automobilistici che ferroviari. 

La riduzione della contribuzione è avvenuta attraverso un piano di 
ristrutturazione dei servizi che le aziende hanno elaborato sulla base di alcuni 
criteri e presentato alla Regione e ai Comuni di competenza. 

La riorganizzazìone del sistema del trasporto pubblico locale abruzzese su gomma 
e su ferro, che andrà a regime nel triennio 2013-2015, così come spiegato nel 
dettaglio nel PIANO DI RIPROGRAMMAZIONE DEI SERVIZI DI TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE ai sensi dell'art. 16 bis, comma 4 del Decreto Legge 6 luglio 
2012, n. 95 e s.m.i., trasmesso nei termini al MIT, consentirà di non ingenerare 
nuovi debiti nel comparto per gli anni futuri. 

L'articolo 25 comma 11-quinquies del D.L.21 giugno 2013 n.69 convertito con 
legge n.98 del 9 agosto 2013 dispone che le Regioni interessate, al fine di 
consentire la rimozione dello squilibrio finanziario derivante da debiti pregressi a 
carico dei rispettivi bilanci regionali concernenti i servizi di trasporto pubblico 
regionale e locale e di applicare i criteri di incremento dell'efficienza e di 
razionalizzazione previsti dall'articolo 16-bis, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e 
successive modificazioni, predispongono un piano di ristrutturazione del debito a 
tutto il 31 dicembre 2012, da sottoporre, entro il 31 ottobre 2013, 
all'approvazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero 
dell'economia e delle finanze. 

Per il finanziamento del piano di ristrutturazione, ciascuna regione interessata è 

autorizzata, previa delibera del CIPE, a utilizzare, per gli anni 2013 e 2014, le 
risorse ad essa assegnate a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione in 
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attuazione della delibera del CIPE n. 1/2011 dell'll gennaio 2011, nel limite 
massimo dell'importo che sarà concordato tra ciascuna regione, il Ministero per la 
coesione territoriale, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministero 
dell'economia e delle finanze sulla base del piano stesso. 

Quantificazione debiti concernenti i servizi di trasporto pubblico regionale e 
locale. 

Il debito complessivo maturato dalla Regione Abruzzo ammonta ad € 
3.517.060,74 così ripartititi 

CREDITORE FONTE IMPORTO 
Ferrovia Adriatico Corrispettivo € 3.500.000,00 
Sangritana S.p.A. sede servizi aggiuntivi 
a Lanciano {CB) regionali previsti 

dal contratto di 
~rvizio 2009-2010 
stipulato tra la 
Regione Abruzzo e 
la Ferrovia 
Adriatico 
Sangritana ex art.8 
D.Ù$422/97 

Consorzio per lo Art.15 bis della € 17.060,74 
Sviluppo Industriale L.R.153/98. 
del Sangro sede a Contributo per 
Casoli (CH) redazione del 

progetto 
sperimentale 
denominato 
"Miglioramento 
dell'accessibilità 
puntuale alla sede 
di lavoro dei . 
lavoratori 
dell'azienda Sevel 

I debiti cui si fQ. riferimento nel presente documento sono di modesta entità e tutti 
antecedenti all'adozione delle misure di ef.ficientamento poste in essere dalla 
Regione Abruzzo. 

Inoltre, si segnala che le obbligazioni che hanno generato la partita debitoria non si 
sono ripetute nei successivi esercizi giacché costituiscono - specie con riguardo ai 
servizi aggiuntivi regionali del contratto con la società Sangritana p.a.- il 
pagamento di servizi non più commissionati alla controparte. Infatti essi sono stati 
oggetto del processo di ristro.tturazione e di ef.ficientamento e non costituiscono più 
un onere per il bilancio regionale. 
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Costi standard 

L'art. 23 comma 12 undicies della L.n.135/2012 di conversione del D.L. n. 
95/2012, integrando la disposizione di cui all'art. 17 del D.lgs. 9 novembre 1997, 
n. 422, ha preso nuovamente in considerazione il sistema dei costi standard già 
a suo tempo contemplato dalla legge quadro nazionale 10 aprile 1981 n.151 e 
dalla L.R. 9 settembre 1982, 63. L'applicazione del sistema, opportunamente 
adeguato alle peculiarità del settore, unitamente alla rilevazione degli introiti 
tariffari e di quelli derivanti dalla eventuale gestione di servizi complementari alla 
mobilità dovrà condurre alla determinazione delle compensazioni da 
corrispondere alle aziende esercenti i servizi di TPL. 

La Regione Abruzzo, in attesa delle risultanze dei lavori dell'apposito gruppo -
costituito presso la Commissione Trasporti, nell'ambito della Conferenza Stato 
Regioni- sta dando corso alla conclusione dei procedimenti inerenti la definizione 
delle partite finanziarie pregresse nei confronti delle aziende che ad oggi 
gestiscono i servizi in argomento, secondo i dettati della richiamata L.151/ 1981, 
della L.R. 62/ 1983, nonché alla luce dei principi indicati dalla normativa 
comunitaria (Reg CE 1370/2007). A tal fine sono state accantonate delle risorse 
in bilancio. Ove tali somme non dovessero essere sufficienti alla copertura 
dell'eventuale debito la Regione si riserva di integrare il suddetto piano. 

2013 2014 
Fondo 132.577.053,68 '132.577.053,68 
nazionale TPL 
Risorse 52.850.000,00 52.850.000,00 
regionali 
TOTALE 185.427 .053,68 185.427.053,68 
Risorse debiti 3.517.060,74 
A valere sulle 
risorse FAS 
(art. 25 comma 11 
quinques D.L 
69/2013) 

Totale 185.427.053,68 188.944.114,42 
fabbiso~o 
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• 
di concerto con - 5 O I C 2011 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE l1i,~~~~~'- , .. f 
e con 

IL MINISTRO PER I RAPPORTI CON LE REGIONI 

VISTO il comma 300 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007 n. 244 che istituisce, presso il 
Ministero dei Trasporti, YOsservatorio nazionale sulle politiche del trasporto pubblico locale; 

VISTO il d.lgs. n. 422 del 1997 e successive modifiche, con il quale si è provveduto al 
conferimento alle Regioni ed agli Enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto 
pubblico locale, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15marzo1997, n. 59; 

CONSIDERATO che, ai sensi di detto comma 300, l'Osservatorio è inteso ad assicurare la 
creazione di una banca dati e di un sistema informativo pubblico correlati a quelli regionali 
nonché a garantire la verifica dell'andamento del settore e del completamento del processo di 
riforma; 

VISTO che il comma anzidetto autorizza, per il funzionamento dell'Osservatorio, la spesa di 2 
milioni di euro annui a decorrere dall'armo 2008; 

CONSIDERATO che il d.I. 27 maggio 2008 n. 93 ha ridotto il citato stanziamento ad un 
milione di euro per il solo anno 2008; 

CONSIDERATO che il predetto stanziamento non risulta più disponibile; 

VISTA la legge 5 maggio 2009 n. 42 recante la delega al Governo in materia di federalismo 
fiscale in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione; 

TENUTO CONTO che la legge delega in argomento ali' articolo 8, comma 1 lettera c) fa 
esplicito riferimento al b·asporto pubblico locale prevedendo che gli emanandi decreti 
legislativi siano adottati sulla base di principi e criteri che tengano conto della "definizione 
delle modalità per cui la spesa per il trasporto pubblico locale, nella determinazione 
deJJ'ammontare del finanziamento, tiene conto della fornitura di un livello adeguato di servizi 
s-..i tutto il territorio nazionale nonché di costi standard"; 

TENUJ'O CONTO che la medesima legge delega all'articolo 9, comma 1, lettera f), nel definire 
i principi ed i criteri cui dovranno ispirarsi gli emanandi decreti legislativi in ordine alla 
determinazione dell'entità e del riparto del fondo perequativo a favore delle regioni, fa 
espresso riferimento al settore del trasporto pubblico locale stabilendo, tra l'altro, che le quote 
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del fondo perequativo per ]e spese di parte corrente per il trasporto pubblico locale siano 
a5segnate in modo da ridurre adeguatamente le differenze tra i territori con diverse capacità 
fiscali per abitante e per le spese in conto capitale, tenendo conto del costo standard di cui è 
assicurata l'integrale copertura; 

VISTO l'artimlo 13 della legge 31dicembre2009, n. 196 che ha previsto l'istituzione, presso il 
Ministero dell'economia e delle finanze, di una banca dati unitaria iJl cui dovranno co::illuire, 
tra l'altro, gli elementi informativi necessari per dare attuazioP.e e stabilità al federalismo 
fiscale; 

CONSIDERATO che l'attivazione dell'Osservatorio è. tra l'altro, essenziale per contribuire, 
mediante 1' acquisizione e l'elaborazione dei dati del trasporto pubblico locale, sia alla 
determinazione che alla verifica periodica del "livello adeguato del servizio su tutto il 
territorio nazionale". dei "rns6 standard" e dei "fabbisogni standard"; 

CONS,lDERATA pertanto la necessità di attivare.l'Osservatorio per realizzare un efficace 
monitoraggio dell'andamento del settore del trasporto pubblico locale C'd assicurare il 
completamento dei processi di riforma in corso; 

ACQUISITO il parere favorevole espresso dalla Conferem:a unificata nella seduta del 3 
marzo2011; 

DECRETA 

Art.1 
(Sede operativa dell'Osservatorio) 

1. L'Osservatorio nazionale sulle politiche del trasporto pubblico locale, istituito dalla 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, articolo 1, corruna 300, ha sede ed opera presso il 
Ministero delle irJrastrutture e dei trasporti, Dipartimento per :i trasporti terrestri, la 
navigazione e i sistemi informativi e statistici - Direzione Generale per il trasporto 
pubblico locale. 

Art.2 
(Compiti} 

1. Al fine di creare una banca dati ed un sistema in.formativo pubblico correlati a quelli 
regionali e locali, l'Osservatorio, in particolare: 

indi"vidua la metodologia unitaria di raccolta ed analisi dei dati provenienti dalle 
Regioni e dagli Enti locali ed adotta le specifiche per · l'affidamento della 
realizzazione e gestione della banca dati; 
assicura la raccolta dei dati già a disposizione delle Regioni e degli Enti locali e dei 
principali operatori del settore, proponendo, per la loro analisi, progetti di 
normalizzazione degli stessi anche con l'ausilio di indagini e ricerche statistiche; 
svolge le analisi e le ricerche sulle politiche dei trasporti e sulla evoluzione della 
normativa comunitaria, valutando le implicazioni per l'ltalia dei processi di 
cambiamento a livello dl Unione europea, contribuendo a verificare il rispetto del 
principio di concorrenza; 
effettua il monitoraggio sugli effetti delle politiche realizzate a livello locale, 
evidenziandone eventuali criticità e disfunzioni; 
esprìme pareri su richiesta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, in merito 
all'attuazione dei processi di sviluppo del comparto, ivi compresa la normativa di 
settore; 
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presenta, acquisite le valutazioni di competenza della Conferenza unificata, 
annualmente alle Camere, entro il primo semestre di ogni anno, un rapporto 
circostanziato ed analitico sullo stato del trasporto locale relativo all'anno 
precedente. 

2. L'Osservatorio nazionale sulle politiche del trasporto pubblico locale si riunisce 
almeno due volte l'anno e adotta un regolamento di disciplina dei propri lavori. 

3. L'Osservatorio opera in raccordo con la Commissione tecnica paritetica per 
lattuazione del federalismo fiscale e con la Conferenza permanente per il 
coordinamento della finanza Pubblica istituite, rispettivamente, ai sensi degli articoli 
4 e 5 della legge 5 maggio 2009, n. 42. A tal fine, i dati raccolti e le analisi effettuate 
dall'Osservatorio confluiranno nella banca dati unitaria di cui all'articolo 13, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, secondo i criteri e le modalità stabiliti dal decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 3 del medesimo articolo 13. 

Art.3 
(Composizione) 

L'Osservatorio è composto da un comitato che ha natura paritetica tra il livello statale e il 
livello regionale e locale i cui componenti permanenti, nominati con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e trasporti, sono: il Capo Dipartimento per i trasporti terrestri, la 
navigazione e i sistemi informativi e statistici con funzioni di Presidente, il Direttore della 
Direzione Generale per il trasporto pubblico locale, il Direttore della Direzione Generale 
del trasporto marittimo, lacuale e fluviale, i tre dirigenti posti a capo delle divisioni che, 
nell'ambito della Direzione Generale per il trasporto pubblico locale, sono investite della 
precipua competenza per materia, un dirigente della Direzione Generale per i sistemi 
informativi, statistici e la comunicazione, due dirigenti con incarichi di Direttore Generale 
o ispettore generale in rappresentanza del Ministero dell'economia e delle finanze, due 
dirigenti con incarichi da Direttore Generale in rappresentanza del Ministro per i rapporti 
con le regioni e undici rappresentanti designati dalla Conferenza unificata di cui sei 
indicati dalle regioni, tre dall' ANCI e due dall'UPI. 

Art.4 
(Funzionamento) 

1. Il comitato di cui all'articolo 3 espleta le proprie funzioni avvalendosi di una segreteria 
tecnica che consta di 8 componenti, nominati con provvedimento del Capo del 
Dipartimento per i trasporti terrestri, la navigazione e i sistemi informativi e statistici, i 
quali verranno individuati fra i funzionari dipendenti del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, 4 dei quali da designarsi fra quelli che prestano servizio 
presso la Direzione Generale per il trasporto pubblico locale. I rappresentanti degli 
enti territoriali presso il comitato di cui all'articolo 3, anche attraverso la loro 
partecipazione continuativa ai lavori della segreteria tecnica senza obbligo di presenza, 
assicurano il collegamento funzionale con la segreteria tecnica medesima. 

2. Alle riunioni del comitato di cui all'articolo precedente possono essere chiamati a 
partecipare rappresentanti di altri Dicasteri ove le attività dell'Osservatorio attengano 
alle specifiche competenze degli stessi. 

3. Qualora se ne ravvisi la necessità, il comitato può sentire le associazioni di categoria e 
le principali rappresentanze sindacali maggiormente rappresentative a livello 
nazionale nonché le associazioni di consumatori ed utenti. 
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Art.5 
(Collaborazioni esterne) 

I. L'Osservatorio può avvalersi, solo nei casi in cui ne sia garantita la copertura dei 
relativi oneri, della collaborazione di personalità di comprovata esperienza, elevata 
professionalità e competenza specialistica nel settore del trasporto pubblico locale, 
nominati con provvedimento del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti secondo 
le procedure previste dalla legge. 

2. Allo scopo di raccogliere dati in merito alle esperienze positivamente condotte anche 
in altri paesi europei, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può stipulare 
apposite convenzioni "senza oneri" con una o più istituzioni universitarie italiane o 
straniere nonché centri di ricerca, fondazioni, istituzioni pubbliche che costituiscano 
centri di eccellenza per lo studio e la ricerca in materia di trasporto pubblico locale. 

Art.6 
(Banca dati) 

1. L'Osservatorio, previa verifica dei sistemi informativi già esistenti ed operanti a livello 
regionale e locale implementa e si avvale, di una banca dati contenente informazioni 
relative ai servizi di trasporto pubblico locale articolate a livello territoriale, alle norme 
vigenti, ai flussi finanziari ed ai comportamenti dell'utenza, e di un sistema 
informativo idoneo a consentire un efficace monitoraggio dell'andamento del settore e 
a supportare le azioni mirate al completamento del processo di riforma del trasporto 
pubblico locale. 

2. La Direzione Generale per il trasporto pubblico locale del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti affida il servizio di realizzazione e gestione della banca 
dati e del sistema informativo, mediante procedura concorsuale come adottata dal 
Comitato di cui all'articolo 3 del presente decreto. 

Art.7 
(Alimentazione della banca dati) 

1. Le pubbliche amministrazioni centrali, le Regioni, gli Enti locali e gli operatori 
economici del settore in possesso di dati rilevanti ai fini dell'esercizio delle funzioni 
dell'Osservatorio trasmettono alla banca dati, a titolo non oneroso, dati, documenti, 
informazioni e chiarimenti relativamente ali' andamento del trasporto pubblico locale 
nelle singole realtà territoriali e alle risorse finanziarie destinate al settore. 
"Hanno parimenti accesso ai dati le pubbliche amministrazioni centrali e, senza oneri, 
le Regioni e gli enti locali". 

2. L'Osservatorio garantisce la riservatezza dei dati acquisiti e determina le modalità di 
diffusione e divulgazione degli stessi. 

3. L'implementazione della banca dati potrà essere effettuata anche sulla base delle 
esigenze connesse all'attuazione del federalismo fiscale opportunamente segnalate 
dalla Commissione tecnica paritetica di cui all'articolo 4, della legge 5 maggio 2009, n. 
42. 
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4. E' assicurato 1' accesso, a titolo non oneroso, ai dati, documenti, informazioni, 
relativamente alla banca dati anche mediante l'adozione di specifici "protocolli di 
accesso ai dati" da parte dei componenti del Comitato di cui all'art. '.\ del presente 
decreto, ovvero dell'Osservatorio. 

Art.8 
(Inoltro agli organi di controllo) 

1. Il presente decreto verrà inviato agli organi di controllo per gli adempimenti 
conseguenti. 

Art.9 
(Disposizioni finali) 

l. Le attività previste nel decreto in esame sono realizzate con le risorse finanziarie', 
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

2. L'attuazione del presente decreto non comporta obbligo di spesa per le Regioni e per 
gli Enti locali. 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

{,, ~ 

IL MINISTRO P TI CON LE REGIONI 

"·\(',, 
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M IT -GABINETTO . . 
Uffici Diretta Collaborazione Muustro 

UFFGAB 
REG DECRETI 

Prot: OOOol54-15/0512012-
REGISTRAZIONE 

VISTO l'articolo 1, comma 300 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 che istituisce, presso il 
Ministero dei trasporti, l'Osservatorio nazionale sulle politiche del trasporto pubblico locale; 

CONSIDERATO che, ai sensi della suddetta norma, l'Osservatorio è inteso ad assicurare la 
creazione di una banca dati e di un sistema informativo pubblico correlati a quelli regionali, 
nonché a garantire la verifica dell'andamento del settore e del completamento del relativo 
processo di riforma; 

CONSIDERATO che, in virtù dell'articolo 27, comma 1, del decreto legge 29 dicembre 2011, 
n. 216, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, l'Osservatorio è 
deputato a svolgere anche compiti di monitoraggio sull'attuazione dell'intesa per 
l'efficientamento e la razionalizzazione del trasporto pubblico locale, nonché di 
predisposizione del piano di ripartizione del Fondo per il finanziamento del trasporto pubblico 
locale, anche ferroviario; 

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro per i rapporti con le regioni del 25 novembre 
2011, n. 325, che disciplina, tra l'altro, la composizione, le modalità di funzionamento ed i 
compiti dell'Osservatorio stesso; 

VISTO in particolare l'articolo 3 del citato decreto, che prevede che l'Osservatorio consti di un 
comitato paritetico tra il livello statale e quello regionale e locale, cui partecipano, in qualità di 
componenti permanenti, undici rappresentanti delle Amministrazioni statali interessate ed 
undici rappresentanti designati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Conferenza 
unificata, di cui sei delle Regioni, tre dell'ANCI e due dell'UPI; 

VISTA la nota n. 396 del 17 gennaio 2012 con la quale il Direttore generale della Direzione 
generale per i sistemi informativi, statistici e la comunicazione designa un proprio 
rappresentante quale componente del citato comitato paritetico; 

VISTA la nota n. 17047 del 4 maggio 2012 con cui il Ministero dell'Economia e delle Finanze 
designa i propri rappresentanti quali componenti del comitato suddetto; 

VISTA la nota n.53/gab. del 23 gennaio 2012 con cui il Ministero per gli affari regionali, il 
turismo e lo sport designa un proprio rappresentante quale componente del comitato in 
questione; 

VISTA la nota n. 370 del 24 gennaio 2012 con cui la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Conferenza unificata, comunica i nominativi dei rappresentanti delle Regioni e degli Enti locali 
quali componenti dell'anzidetto comitato, avendone acquisito le designazioni nella seduta del 
19 gennaio 2012; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico e Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 13 dicembre 2011, allegato al decreto del Presidente della Repubblica 19 dicembre 
2011 e pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie generale, n. 301 del 
28 dicembre 2011, a mezzo del quale sono state delegate al Sottosegretario di Stato le 
materie relative al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
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DECRETA 

Art. 1 

I componenti del comitato paritetico di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il 
Ministro per i rapporti con le regioni del 25 novembre 2011, n.325, sono di seguito elencati: 

dott. ing. Amedeo Fumero, Capo Dipartimento per i trasporti terrestri, la navigazione e 
i sistemi informativi e statistici del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, con 
funzioni di Presidente; 
dott. ing. Virginio Di Giambattista, Direttore della Direzione generale del trasporto 
pubblico locale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
dott. Enrico Puja, Direttore della Direzione generale del trasporto marittimo, lacuale e 
fluviale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
dott. Angelo Mautone, Direttore della Divisione 1 della Direzione generale per il 
trasporto pubblico locale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
dott. ing. Marco D'Onofrio, Direttore della Divisione 3 della Direzione generale per il 
trasporto pubblico locale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
dott. ing. Elena Molinaro, Direttore della Divisione 5 della Direzione generale per il 
trasporto pubblico locale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
dott. ing. Alberto Secchi, Direttore della Divisione 3 della Direzione generale per i 
sistemi informativi, statistici e la comunicazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 
dott.ssa Alessandra Dal Verme, Ispettore generale capo dell'Ispettorato generale per 
gli affari economici del Ministero dell'economia e delle finanze; 
dott. Federico Filiani, Direttore generale del Dipartimento delle Finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze; 
prof. Ernesto Somma, Coordinatore della Struttura di missione PORE del Ministero per 
gli affari regionali; 
avv. Giancarlo Caselli, Vice Capo dell'Ufficio legislativo del Ministero per gli affari 
regionali; 
dott.ssa Michelina Petruzzellis della Regione Puglia; 
dott. Roberto Neroni della Regione Sardegna; 
prof. Antonio Vitetta della Regione Calabria; 
dott. Dario Gentile della Regione Campania; 
dott. Roberto Laffi della Regione Lombardia; 
dott. Saverio Montella della Regione Toscana; 
dott. Giannicola Marengo, Dirigente dei servizi ·grandi infrastrutture, viabilità, 
pianificazione trasporti e trasporti della Provincia di Torino in rappresentanza dell'UPI; 
prof. Alessandro Di Graziano, vice-presidente dell'azienda metropolitana trasporti di 
Catania in rappresentanza dell'UPI; 
dott. Salvatore Parlato in rappresentanza dell'ANCI; 
dott.ssa Antonella Galdi in rappresentanza dell'ANCI; 
dott. Marcello Panettoni in rappresentanza dell'ANCI. 
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Art. 2 

I componenti del comitato paritetico di cui al precedente articolo 1 non hanno diritto ad alcun 
compenso. Eventuali oneri e spese per la loro partecipazione alle attività del comitato sono a 
carico delle Amministrazioni che li hanno designati e nel cui interesse essi operano. 

Art. 3 

Per l'espletamento dei compiti ad esso attribuiti, il comitato si avvale della segreteria di cui 
all'articolo 4 del citato decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per i rapporti con le regioni del 25 
novembre 2011, n. 325. La composizione dell'anzidetta segreteria è determinata dal Capo 
Dipartimento per i trasporti terrestri, la navigazione e i sistemi informativi e statistici del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con separato provvedimento. 
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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione 
ed i Sistemi informativi e statistici 

Via Caraci, 36 
00157 ROMA 

M IT-DIP_TRASP. . . 
Dipartimento per i trasporti, la na'.'1gaz1one ed i 

sistemi infonnativi e stat1st1c1 
DIP TRASP 

REG DECRETI 
Prot: 0000185-18105fl012·REGISTRAZI0l'<'E 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE ED I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 

VISTO il comma 300 dell'art. 1 della legge 24 dicembre 2007 n. 244 che istituisce, presso il 
Ministero dei trasporti, l'Osservatorio nazionale sulle politiche del trasporto pubblico locale; 

CONSIDERATO che, ai sensi di detto comma 300, l'Osservatorio è inteso ad assicurare la 
creazione di una banca dati e di un sistema informativo pubblico correlati a quelli regionali, nonché 
a garantire la verifica dell'andamento del settore e del completamento del relativo processo di 
riforma; 

VISTO il Decreto n. 325 in data 25 novembre 2011 del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per i rapporti con le 
regioni, che disciplina, tra l'altro, la composizione, le modalità di funzionamento ed i compiti 
dell'Osservatorio stesso; 

VISTO il Decreto n.154 in data 15 maggio 2012 del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con 
il quale vengono nominati i componenti del Comitato paritetico tra il livello statale, regionale e 
locale di cui all'art. 3 del citato D.M. n. 325; 

VISTO l'art. 4 dell'anzidetto D.M. n. 325, in base al quale il Comitato paritetico sopra menzionato 
espleta le proprie funzioni avvalendosi di una segreteria tecnica che si compone di 8 funzionari 
dipendenti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

DECRETA 

Art.1 

I componenti della segreteria tecnica di cui all'art. 4 del D.M. 325 del 25 novembre 2011 citato 
nelle premesse sono di seguito elencati: 

• Dott.ssa Maria Rosaria Brizi, in servizio presso la segreteria del Direttore generale della 
Direzione generale per il trasporto pubblico locale; 

• Dott.ssa Laura Cinieri, in servizio presso la Divisione 1 della Direzione generale anzidetta; 
• Dott.ssa Rita Ricci, in servizio presso la Divisione 1 della i;:>irezione generale anzidetta; 
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• Dott. lng. Enzo De Pietro, m servizio presso la Divisione 3 della Direzione generale 
anzidetta; 

• Dott. Ing. Giuseppe Bucca, in servizio presso la Divisione 3 della Direzione generale 
anzidetta; 

• Dott. Arch. Giovanni Battista Carnia, in servizio presso la Divisione 5 della Direzione 
generale anzidetta; 

• Dott. Giuseppe Sinisi, in servizio presso la Divisione 3 della Direzione generale per i sistemi 
informativi, statistici e la comunicazione; 

• Dott. Ennio Crisci, in servizio presso la Divisione 3 Della Direzione generale per il trasporto 
marittimo e per vie d'acqua interne. 

Art. 2 

Le attività della segreteria sono coordinate dal Dott. lng. Marco D'Onofrio. 

IL CAPO~.! If:j ARTIMENTO 
(Doti. Ing.~ero) 
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Osservatorio nazionale sulle politiche del trasporto pubblico locale 
con sede presso il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
Dipartimento per i trasporti terrestri la navigazione ed i sistemi informativi e statistici 

Direzione Generale del trasporto pubblico locale 

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEL COMITATO 
PREVISTO DALL' Art 3 DI 325 del 25 I 1 2011 

VISTA la legge Art 1 comma 300 della legge 24 Dicembre 2007 n. 244; 

VISTO il Decreto interministeriale sottoscritto dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per i rapporti con le 
regioni, n. 325 del 25 novembre 2011, formalizzato previa intesa della conferenza unificata, 
sancita nella riunione del 3 marzo 2011; 

Visto il DM 154 del 15 maggio 2012 con cui il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
acquisite le designazioni degli enti esterni, ha formalizzato la nomina dei componenti del 
comitato di cui all'art 3 del DI 325/2011; 

VISTO il DD 185 del 18 maggio 2012 con cui il Capo Dipartimento trasporti terrestri ha 
proceduto alla nomina dei componenti della segreteria tecnica di cui all'art 4 del DI 325/2011; 

VISTO l'Art 2, comma 2 del richiamato DI 325 che prevede che il comitato adotti un 
regolamento per la disciplina dei propri lavori; 

VISTE le risultanze della riunione del comitato del giorno 26 settembre 2012; 

Il comitato di cui all'art 3 del DI 325/2011 adotta il seguente regolamento 

Articolo 1 - Riunioni del Comitato 

Le riunioni del Comitato sono presiedute dal Capo del Dipartimento Trasporti 
Navigazione e Sistemi Informativi e Statistici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti o, 
in caso di sua assenza o impedimento, da altro componente a tal fine da lui delegato. 

Le convocazioni sono inviate ai componenti per posta elettronica o, solo in caso di 
impossibilità di utilizzo di tale mezzo, per fax almeno quindici giorni prima o, in via d'urgenza, 
almeno cinque giorni prima della seduta. Alle riunioni partecipano i componenti del comitato e 
della segreteria. 
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La convocazione deve contenere la data, l'ora, il luogo della riunione e gli argomenti 
ali' ordine del giorno. 

La convocazione del Comitato può essere richiesta in via straordinaria da almeno tre 
componenti. 

La richiesta di convocazione deve essere accompagnata dall'indicazione degli argomenti 
di cui si chiede l'inserimento all'ordine del giorno. 

Il verbale è approvato, di nonna, nella seduta immediatamente successiva. 

Articolo 2 - Validità delle riunioni 

Le riunioni sono valide quando è presente almeno un terzo dei componenti più uno (8). 

Articolo 3 - Assenze dei componenti del Comitato 

Qualora si verifichino quattro assenze consecutive di un componente del Comitato il 
Presidente ne dà comunicazione all'organismo designante, allo scopo di far rimuovere le cause 
delle assenze ovvero di provvedere alla designazione sostitutiva. 

Articolo 4 - Approvazione e modifica del regolamento 

Per l'approvazione e per la modifica del regolamento è richiesto il voto favorevole della 
metà più uno (12) dei componenti del Comitato. 

La votazione avviene per al7.ata di mano. 

Articolo 5 - Decisioni e Pareri del Comitato 

Il Comitato adotta decisioni e pareri che devono essere espressione di almeno la metà più 
uno dei componenti del Comitato (12). 

I componenti dissenzienti hanno facoltà di far verbalizzare le proprie posizioni. 
Nel caso di decisioni e/o pareri su documenti in discussione che rivestano carattere di 

particolare urgenza, i componenti eventualmente assenti possono inviare, con nota formale, la 
propria posizione motivata. Questa sarà assunta, ai fini della votazione, solo nel caso che nella 
discussione in riunione non vengano apportate modifiche al testo. 

Articolo 6 - Relazioni al Parlamento 

Le relazioni al Parlamento devono essere espressione di almeno la metà più uno dei 
componenti del Comitato (12). 

Articolo 7 - Gruppi di lavoro permanenti 

Il Comitato può istituire Gruppi di lavoro permanenti per la istruzione, nei confronti del 
Comitato, o per l'approfondimento di tematiche di particolare rilievo in materia di servizi, 
investimenti e nonnativa di settore. 

Possono farne parte i componenti o loro delegati. La composizione dei Gruppi di lavoro 
permanenti è determinata dal Comitato che ne garantisce l'equilibrio nella rappresentanza. 

Articolo 8 - Gruppi di lavoro temporanei 

li Comitato può istituire Gruppi di lavoro temporanei, dei quali determina la funzione, per 
l'esame di particolari questioni di volta in volta assegnate dal Comitato stesso. 
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Possono farne parte i componenti o loro delegati. La composizione dei Gruppi di lavoro 
temporanei è determinata dal Comitato che ne garantisce l'equilibrio nella rappresentanza. 

Articolo 9 - Funzionamento dei gruppi di lavoro permanenti e temporanei 

Ogni Gruppo di lavoro è coordinato da un proprio componente designato dal Presidente 
del Comitato. 

I Gruppi di lavoro possono essere coadiuvati, previa comunicazione al Comitato, nei 
limiti delle disponibilità finanziarie, da esperti rimanendo in capo al Comitato l'espressione del 
parere. 

I Gruppi di lavoro, nel rispetto della normativa vigente, possono svolgere gli 
approfondimenti, ivi compresi eventuali sopralluoghi finalizzati ad acquisire gli elementi 
conoscitivi che ritengono necessari. 

Il Coordinatore designato deve presentare al Comitato, al termine dei lavori, una 
relazione sull'attività svolta con le risultanze dell'istruttoria compiuta. 

Il Comitato delibera sulla base delle istruttorie compiute dai Gruppi di lavoro permanenti 
e temporanei. 

Articolo I O - Compiti della segreteria tecnica 

La segreteria tecnica prevista dall'Art 4 del DI 325 cura l'invio, per posta elettronica o, solo 
in caso di impossibilità di utilizzo di tale mezzo, per fax, della documentazione inerente i punti 
all'ordine del giorno delle riunioni ai componenti del Comitato. 

I componenti della segreteria tecnica assistono alle sedute del Comitato e ne redigono i 
verbali contenenti data, luogo, ordine del giorno, ora di inizio e di chiusura della riunione, 
nominativi dei presenti, resoconto sommario della discussione, dichiarazioni testuali che gli 
intervenuti richiedono che siano espressamente riportate, nonché le decisioni adottate. 

La segreteria tecnica fornisce azione di raccordo al1e attività dei gruppi di lavoro e 
supporto tecnico ai gruppi di lavoro medesimi. 

La segreteria tecnica provvede alla richiesta ed all'acquisizione dei dati necessari al 
Comitato ed ai gruppi di lavoro, all'espletamento di tutte le attività di corrispondenza in entrata 
ed in uscita ed alla tenuta dell'intera documentazione prodotta, acquisita o elaborata 
dall'osservatorio e dai gruppi di lavoro. 

Roma, 26 settembre 2012 

ILP~ 
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Intesa, ai sensi dell'articolo 16-bis, comma 3, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 sullo schema di decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze recante la definizione dei 
criteri e delle modalità con cui ripartire e trasferire alle Regioni a statuto ordinario le risorse 
del Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico 
locale. 

Rep. Atti n. ,2 4 lv oU1 +/o z/ 2 e I 3 
LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nell'odierna Seduta del 7 febbraio 2013 

VISTO l'art. 16-brs, del decreto-legge 6 luglio 2012, n 95 convertito con modificazioni con legge 7 
agosto 2012 n. 135, il quale, al comma 1 istituisce, a decorrere dall'anno 2013 i! Fondo nazionale 
per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, 
nelle Regioni a Statuto ordinario; 

VISTO il comma 3 del citato articolo 16-bis, che prevede che i criteri e le modalità con cui ripartire 
e trasferire alle Regioni a Statuto ordinario le risorse del Fondo nazionale per il concorso 
finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, sono definiti con 
decreta del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi d'intesa con la 
Conferenza unificata entro il 31 gennaio 2013; 

CONSIDERATO il comma 3 dell'art. 16-bis sopra citato, dispone che i criteri sopra indicati sono 
definiti, in particolare, tenendo conto del rapporto tra ricavi da traffico e costi dei servizi previsto 
dalla normativa vigente in materia di trasporto pubblico locale e di servizi ferroviari regionali, 
salvaguardando le esigenze di mobilità nei territori anche con differenziazione di servizi e sono 
finalizzati a incentivare le Regioni e gli enti locali a razionalizzare e rendere efficiente la 
programmazione e la gestione dei servizi stessi; 

VISTO lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, trasmesso dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, in attuazione di quanto disposto dall'articolo 16-bis, comma 3 sopra 
indicato, in data 5 febbraio 2013, sul quale è stato acquisito il concerto del Ministero dell'economia 
e delle finanze, diramato in pari data, con nota prot. CSR 855 P-4.23.2.13; 

VISTI gli esiti della riunione tecnica del 6 febbraio 2013, nel corso della quale sono state discusse 
alcune proposte di modifica al testo dello schema di decreto in esame. formulate dalle Regioni e 
dagli Entr locali, in parte condivise da tutte le Amministrazioni presenti all'incontro, con alcune 
riserve espresse dal Ministero dell'economia e delle finanze e datle Regioni, relative alle proposte 
di variazione dei criteri di valutazione degli obiettivi contenuti all'articolo 1 del testo e. in 
particolare, sui criteri dì cui al comma 1 e al comma 2 • 
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VISTO li nuovo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri predisposto, ad esito 
dell'incontro sopra indicato, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dai rappresentanti 
delle Regioni che riporta, evidenziate graficamente, le modifiche apportate a seguito della 
discussione tecnica, con i punti concordati e con quelli sui quali è stata espressa una riserva. al 
fine di consentire al Ministero dell'economia e delle finanze e alle Regioni stesse di svolgere le 
proprie valutazioni finali su tali punti e concludere l'istruttoria sul prowedimento, trasmesso con 
nota prot. CSR 902 P-4.23.2.13 del 6 febbraio 2013; 

VISTA la nota del Ministero dell'economia e delle finanze del 7 febbraio 2013, diramata in pari 
data, con prot. CSR 955 P-4.23.2.13, con la quale si comunica di non poter assentire le modifiche 
apportate allo schema a seguito della riunione tecnica del 6 febbraio e, in particolare. alla 
modifica apportata all'articolo 1, comma 1 dello schema. relativo all'indicazione del nuovo 
parametro di incremento del 2% del numero dei passeggeri trasportati su base regionale e alle 
modifiche contenute nell'articolo 1 comma 2; 

VISTI gli esiti dell'odierna Seduta, nel corso della quale le Regioni hanno espresso l'intesa sullo 
schema sopra indicato, condizionata all'accoglimento di tre emendamenti contenuti in un 
documento consegnato in Seduta che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante 
(All.1 ), relativi, rispettivamente, alle modifiche da apportare al comma 2 e al comma 3 dell'articolo 
1 dello schema stesso e ad una una disposizione transitoria da aggiungere all'articolo 4, alla fine 
del comma 1, con la quale si prevede che ~In fase di prima appUcazione. le percentuali defla 
Tabella 1, per i soli anni 2014 e 2015, sono adeguate annualmente entro il 31 dicembre defl'anno 
precedente, su proposta de/Ja Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, previa intesa 
in sede dì Conferenza Un;ficata "; 

CONSIDERATO che il Ministero dell'economia e delle finanze ha ribadito, nella Seduta, che 
sussistono le criticità riscontrate con la nota sopra indicata, relative in particolare a due punti del 
nuovo schema predisposto ad esito dell'incontro e che, da un punto di vista generale. lo sforzo in 
direzione dell'efficientamento del settore appare blando: 

CONSIDERATO che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nel condividere con il Ministero 
dell'economia e delle finanze l'esigenza che dal provvedimento in esame emerga la chiara scelta 
di avviare e perfezionare il percorso verso l'efficientamento e la razionalizzazione del settore, ha 
rilevato la necessità di pervenire ad una soluzione che consenta di definire comunque il 
provvedimento nella Seduta in esame, e a tal fine ha proposto di introdurre una modifica allo 
schema di decreto trasmesso a conclusione della riunione tecnica sopra indicata. che venga 
incontro alle esigenze delle Regioni, stabilendo, all'articolo 1, comma 1, un incremento del 
numero dei passeggeri trasportati pari al 2,5% anziché del 2% e accogliendo l'emendamento. 
contenuto nel documento consegnato dalle Regioni, volto ad inserire, all'articolo 4. alla fine del 
comma 1, la disposizione transitoria sopra indicata; 

CONSIDERATO che il Ministero dell'economia e delle finanze ha ritenuto di poter condividere le 
proposte formulate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nel corso della Seduta; 

CONSIDERATO che le Regioni, pur sottolineando la contrarietà di carattere generale alla scelta di 
istituire il Fondo unico dei trasporti, hanno ritenuto di poter esprimere l'avviso favorevole alla 
conclusione dell'intesa, con le modifiche indicate nel corso della Seduta e con le percentuali di 
riparto delle risorse del Fondo, indicate nella Tabella consegnata ìn Seduta; 
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CONSIDERATO che l'ANCI e l'UPI hanno espresso l'avviso favorevole alla conclusione dell'intesa 

SANCISCE INTESA 

nei termini di cui in Premessa, ai sensi dell'articolo 16-bis, comma 3, del decreto legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012. n. 135 sullo schema di 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze recante la definizione dei criteri e 
delle modalità con cui ripartire e trasferire alle Regioni a Statuto ordinario le risorse del Fondo 
nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale. 

11 Segretario 
Cons. Ermenegilda Siniscalchi 

?~~~-

Il Presidente 
Dott. Piero Gnudi 
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A Ll _ -i 

CONSEGNATO NELLA SEDUTA i!? ~ DEI. ... 119..:'c/.~.:?..\.J ...... tt;:V ." ~ CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
1J/021/CU21/C4 

INTESA SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI, SU PROPOSTA DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 

E DEI TRASPORTI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE 
FINANZE RECANTE LA DEFINIZIONE DEI CRITERI E DELLE MODALITA' 

CON CUI RIPARTIRE E TRASFERIRE ALLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO 
LE RISORSE DEL l<'ONDO NAZIONALE PER IL CONCORSO FINANZIARIO 

DELLO STATO AGLI ONERI DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

Pumo 11) O.d.g. Conferenza Unificata 

Le Regioni e Province autonome, chiamate a esprimersi sullo schema di D.P.C.M. in oggdto, 
previsto dall'art. 16-bis, comma 3, del decreto-legge n. 95/12, oonvertito con legge 135/12, 
preliminarmente osservano quanto segue. 

Il citato art. 16-bis della legge n. 135112, già oggetto di critiche nella sua versione originaria da 
parte della Conferenza delle Regioni e Province autonome, in relazione all'insufficienza della 
dotazione finanziaria prevista e a1 mancato avvio del previsto processo di fiscalizzazione delle 
risorse in argomento, è stato modìficato di recente dall'art. 1, co. 301, della legge n. 228/12 (legge 
di stabilità 2013), che ha determinato ulteàori gravi criticità per il funzionamento del settore del 
trasporto pubblico locale, più volte i1lus1rate dal1e Regioni al Governo nelle opportune sedi 
istì tuzionali. 

La norma ha di fatto oostitui1o un Fondo nazionale per il TPL sul modello del vecchio Fondo 
trasporti ex-legge n. 151181, stravolgendo completamente lo spirito dclrAccordo Governo -
Regioni del 21112/2011, in cui si concordava dì sottoscrivere un Patto sul Trasporto pubblico locale 
dove fossero definite le modalità di fiscalizzazione delle risorse per il TPL, in attuazione del Dl.gs. 
n. 68/2011 sul federalismo fiscale, attraverso l'addizionale regionale all'IRPEF senza aumento 
della pressione fiscale e quindi a scomputo del gettito nazionale in sostituzione di tutti i 
trasferimenti soppressi. 

AJ contrario. il fondo è alimentato sottraendo la compartecipazione all'accisa gasolio e benzina per 
autotrazione (comma 1) con la conseguente abrogazione delle norme relative alle 
compartecipazioni regionali alle accise medesime (comma 2). Aspetto ancor più critico se si 
considera che le risorse già fiscalizzate e ora confluite nel Fondo sono state finora utilizzate a 
copertura di tutti i trasferimenti soppressi, ivi compreso il trasporto pubblìco locale, rischiando di 
creare ulteriori e gravi problemi per i bilanci regionali. 

Da questo punto dì vista, si tratta di condividere che le risorse in questione (pari a 4.929 M€) 
debbano essere considerate utili ai fini del calcolo della capacità di indebitamento delle 
Regioni. 
Inoltre, il riparto ed erogazione effettiva delle risorse sono subordinati a un meccanismo complesso, 
che prevede numerosi step, quali la definizione di criteri e modalità di riparto con d.P .CM, 
l'adozione di un piano di riprogrammazione dei servizi e conseguente rimodulazione degli stessi; 
l'espletamento, da parte statale, delJe verifiche annuali e conseguente erogazione delle risorse a 
cadenza mensile. 
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li meccanismo così costruito, prevedendo la norma, in caso di mancata emanazione del sud.detto 
d.P.C.M. nei tempi previsti, un'anticipazjone delle risorse pari a solo il 60 %, percentuale 
assolutamente inadeguata alle esigenze del settore, in quanto copre poco più delle spese per il 
personale, porrà seri problemi di erogazione di cassa delle risorse, in quanto gli accertamenti, gli 
impegni e i pagamenti potranno avvenire, secondo i nuovi principi dell'Armonizzazione contabìle, 
solo quando lo Stato impegnerà e verserà le somme (le Regioni potranno anticipare i versamenti 
solo qualora abbiano disponibilità di cassa). 

In conclusione, le Regioni e Province autonome, evidenziando nuovamente che il Fondo 
Nazionale Trasporti è stato costruito sulla base di alcuni assunti che di fatto inficiano la reale 
disponibilità delle risorse per il TPL, possono esprimere apprezzamento solo sull'aspetto 
relativo all'effetto di stabiliz7.azione e certezza delle risorse per le annualità 2013-2015, 
avendo la legge di stabilità, per tale periodo, determinato in 4.929 M€ lo stanziamento del 
capitolo relativo al Fondo Nazionale Trasporti. 

Nel merito, la Conferenza delle Regioni e Province autonome condiziona l'espressione dell'intesa 
sullo schema di d.P.C.M. trasmesso con nota del 6 febbraio 2013, all'accoglimento dei seguenti 
emendamenti, ritenuti irrinunciabili per le Regioni. 

Emendamento n. 1 
All'art. l, comma 2, le parole "di almeno lo 0,03 per rapporti di partenza inferiori o uguali allo 
O, 20 ovvero O., 02 per rapporti di partenza superiori allo O, 20'' sono sostituite dalle seguenti: "di 
almeno lo 0,02 per rapporti di partenza inferiori o uguali allo 0,20 ovvero 0,01 per rapporti di 
partenza superiori allo 0,20". 

Testo coordinato: 
Il soddisfacimento dell'obiettivo di cui al punto h) del richiamato art. 16 bìs-----omissis ... è 
verificato attraverso l'incremento, su base annua., rispetto all'anno precedente, del rapporto 
calco1ato su base regionale tra ricavi da traffico e la somma dei ricavi da traffico e dci corrispettivi 
di servizio al netto della quota relativa all'infrastruttura di almeno lo 0,02 per rapporti di partenza 
inferiori o uguali allo 0,20 ovvero 0,01 per rapporti di partenza superiori allo 0,20 fino alla 
concorrenza del rapporto dello 0,35 ....... " 

Emendamento n. 2 
All'art. 2, il comma 3 è sostituito dal seguente: 
"A decorrere dal! 'anno 2015 la percentuale da ripartire sulla base di quanto previsto al successivo 
Articolo 3 è incrementata biennalmente di due punti percentuali, fino a un massimo di IO punti 
percentuali, con conseguente riduzione della quota inizialmente prevista nella misura del 90% del 
fondo, fino a un livello minimo dell'80%. 

Emendamento n. 3 
All'art. 4, alla fine del comma l,aggiungere le seguenti paro1e: "Jnfa-;e di prima applicazione, le 
percentuali della TabeJJa J, per i soli anni 2014 e 2015, sono adeguate annualmente entro il 31 
dicembre dell'anno precedente su proposta della Conferenza delle Regioni e Province autonome, 
previa intesa in sede di Conjèrenza Unificata". 

Roma, 7 febbraio 2013 
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La Conferenza delle Regioni e Province autonome ha, altresì, stabilito le percentuali di riparto di 
cui al1a Tabella 1 allegata al decreto, come riportato infra. 

PERCENTUALE 
REGIONE DI RIPARTO 

ANN02013 

ABRUZZO 2,69°/o 

BASILICATA 1,55o/o 

CALABRIA 4,3) Ofo 

CAMPANIA 11,11% 

EMILIA ROMAGNA 7,35%) 

LAZIO 11,68% 

LIGURIA 4,09% 

LOMBARDIA 17,30% 

MARCHE 2,1s01o 

I MOLISE 0,71% 

PIEMONTE 9,84% 

PUGLIA 8,10% 

TOSCANA 8,81 o/o 

UMBRIA 2,03°/o 

VENETO 8,24% 

TOTALE 100,00% 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI ~NISTRll 
Segreteria del Segretari o Generale 

Cons. MANLIO STRANO 

(fax n. 06/67793958 -tel. 06/67793071) 

FAX 

__b.a~~~-~-ti~~m 
Faxn ~-~'tJ.2c~J>S" \ 

______________ .......__. ________ _..... __ 
n. pag.1(+1) ~,--

COMUNICAZIONI 

------------------- ----~--. i i ___ ....,.._ ... _.,__ __________________________ _.....,...._._____ . ·-+-

I -~--------~- _.. _ _.,.. _____________ _..........,.....,___ --
-------------~ .......... ___________ _.._________ ~ 

/ 
tr. r / . ..~,-. /,,:"1 i.>,· ~ !, O ~ ....... i...? ' ·"' ,- \,J _!.~· .Jl d-" 
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VISTO il d.las. n. 422197 del 19 novembre 1997 con il quale sono stati conferiU. ~ regioni !Je 
funzioni cd i compili · in matocla · di Trasporto pubblico locale, IU1Cbe fcrro~iarib a o.onna 
ddl'axticoJo 4, comma4dellaLege15 marzo 1997, n. S9; 

VISTO il d.Jas. n. 400/97 dd 20 settembre 19.99 modifica1ivo ed integrativo del d.ljs. n. 42'2197 del 
19 no~bre 1997• · · 

VISTO i•articolo 1, comma 300 d.ella Lesse 244/07 con il qude lJ stato,istituito l'OìlserYatorio per il 
trasporto pubblico Jocafe; · 

VISTO l'art. 21 clc:l dccceto·les&e 6 lugtio 2011, n. 98, convertito con modificazi!ch41a legge ~S 
luglio 2011, n. l 11, con il quale a dcconerc dalJlanno 201 l e' ~i i$1!ituito p so •1 Ministeto 
detreconomia e delle finanze il fondo pe.r il finanziamento del trasporto pubbli : Jqclle, anc'e 
ferroviario, aelle regioni • statuto ordinario. con dotazione di 400 !Nlioni di ainnui. il c~i 
utilizzo e,• esclmo dai vincoli del Peto di stabilita'; 

VISTO ]•articolo 30s comma 3 del decn::to-legse 6 dicembre 2011, n. 201, convertito COn 
modifi.cado.ni dalla lege 22 dicembre 2011, n. 214, C4Jl il quale è statO disposto l'intremcruo di 
800 milioni di euro~ a cfecom:re dall'anno 2012. del fondo di cui alt-articolo 21 d.e1 de~ 
legge 6 tugf.io 2011, n. 98; 

VISTO l'articolo 16·bis, del decreto-lc=gge 6 luglio 2012, n. 9S con~to coa . ficpioni dal a 
Jesae 7 1180lto 20Jl, n. 135, cosi come IOStkuitD daU"uticolo l, eomma 301 1.'11:1~ legge 4 
dicembre 2012. u. 228, il quale prevede ohe i critéri e le modaliti con1cui · . · 1. e 
regioni • statuto ordinario k rilOISC del fondo nu:ionale per il GOMOra4> ft · ' SUIU> 
on.eri del tcuporto pubbliço lo'*e anche ferroviario IO.D.C> defiDiti ~ decreto ; ·dente ) 
Consi1Uo dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dc ttuPortì !COrFrfo con J 
Ministro dell'ec;onomia e delle finanze, da emancsì, ai 1enli dcll'l11ioolo 8 della · "' 28 ag 
1997, n. 211, d'illte1a con la'Contbenza unlflcata entro il 31 aennaio 2013; . 

VISTO l'articolo 3, comma 12 della lcgp 28diçem.bre199S, n. S49; 

VISTO J'mti.colo 1~-òis ~ citato detzeto.legge n. 9512012 secondo il. quale i=· · di oui +t 
co~13 ~ ni~o artieolo.sono, Ui particolare, ~lizzati ad incadivme le · · . ·e gli ~i 
locali • rauonal1zzare .ed efticiezJ.tare la propaauo.azione e. la gerioriie dei s . izii relativi ~ 
traspot10 pubblico locale, anche (t=novilrio, mcdlante: · 

a) un'offerta cli servizio pià idonea, pi'à afficicnte ed economica per il soddiltaci.'1co.to della 
domanda di trasporto pubblico; · 

b) il proannivo incremento del reppor1o tra ricavi da traffico e costi operativi~ 
e) la ~SJeSsiva rid'&aiont dci servizi offerti in eccesso in ~luiane al~ domanda e li 

co.mspondente increau:nto qualitativo e quantitativo dci servizi a dOmanda divatl: 
d) la definizione di li v~lli occupazionall appropriati; 
e) la previsione di idonei strumenti dì monitoragio e di veri.fica; 
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VISTO il comma 9 del ricbfamato art. 16 bis del decreto-lesse 6 luglio 2012. n. fpef effetto del 
quale ocr" r18io"4 non può tJWn complrto acceaao al folllio di cui lii comma l rlOn aJ.ricu~a 
I 'epilibrio ecomJ11tlco O.Ilo sutlone 1 t'appl'Opriatazo tàlla gutlOM stasa. lido i ~i 
1tabUttt con Il Decr,to dcl Pr•siden~ thl Ctirvt1/iA) d#t minbtri dt c1'i al Colftma, J .. dello st~o 
orticolo. 

CONSIPERATO il ruolo fondamemale svolto dall'OSIUVltorio istituiio ai sensilldelJ'articolo ~. 
comin• 300 della legge 24 dic:embre 2007. n. 244 qua.le organismo techico di ra~ \fra lo Stato 
centrale e gli enti territm:i.ali ai fini del monitoraggio dci dati del settore. 

CONSIDERATA. altrul, la necessiti. di definire, d'intesa con le Re1ioni, perccntua~di ripartizi~. 
iniziali dellt risorae stamiate sul fondo che consentano un proarcssivo e str"tturale fticien:tamc.nt~ 
del settore evitando, neWinuncdìalo, cridcltà che possano incidere gravemente a ~o)arità ~ 
continuità. dci servizi pubblici eserciti all'atto delt •entrata in vigore dcl ~ D.P. .M~; 

VALUTATO pertanto opportuno pr'9VSdme modali1à che diano per un tric:onio cert! ~·~ Regio~ 
su una quota parte del fondo, pari al 90o/o dello stcsaa, da ripaniR. sulla base e percentua~ 
definiie d~.inteaa con le. Rqioni stesse, subordinando la ripartìziohe della q ta residua .. 
raggiungimento annuale degli obiettivi tlssati; · 

ACQUISITO il concerto del Minist.e:ro deU 'economja e delle finanze ai ~&i dell'arttlo. l 6~bis, d~ 
~mo-legge 6 luglio 2012. n. 9S convertito con modificazioni con l~ 1 Aao ' 2Ò12 n. 13$. 
COJne sostitu.ito dalParticolo 1, comma 301 della lege 24 dicembre 2012 n. 228; ' 

VISTA la proposta formulata coa nota 5 febbraio 2012 alla acgrerer.ia ddla Co~ u$ficata ~ 
acquisime l'intesa diramata a tutte le amministrazioni interessate con nota CSR BSS t-4.23.2.13 de~ 
5 febbraio 2013; 1 

VISTA il nuovo schema di D.P.C..M. comenen.tc le modifidle discusse m sede~ ~ll'ambittj 
della apposita riunione indetta dalla seareterla della Conferenza Unificata, diramato !Con: nota CSR 
902 P-4.21.2.13 del 6 feblmùo 2013; · 

VISTA rintea della Confeic.nz.a unificata (Ry. Atti IL 24/CU cJ.l 712/2QJ3~ sancite ilitlla!Seduta de~ 
1 febbri.io lO l3 che prevede alcune modifidle, concordlle in sede di co~ lblo lachema di 
DPCM diramato co.n Ja cltata nota 6 febbraio 2013; · 

DECRETA 

Art.l 
Valut8zlone clecll ol>iettivi di efftcienlamento e ruionaliaulone ldeiJI• ·progr!amaazione e 
sufa.ae del c:ompJ•o del ae.nrlzl di TPL ancbe ferroviario 

n IOddistàclmcnto dell'obiettivo di cui al punto •) del riclùamato .lrt. 16 b' fiojlirllto a 
eorueguire '' 1m 'offuta di servizio pià4 tdo~a, ptù ejflcwnte ed econo1'tico per Il 1 ~imanto 
dilla domtJJUia di trOBporto pJlbblico" C del punto C) finalizzato I C0RSfl8UÙ'e " 

1

ogru.rfva 
riduzioni tùi r•rvizi offerti in •ccuso in relazione a/14 d.ommtdll e ti corrirponde e ~emento 
<ptQlitatlvo t quantitcitiYo dei M'Vizi a domllnda •lrtltlto" è verificato •ttt• r~crerncnto 
annuale del "load facior• calcolato su base regionale neUa misura che !l8a'4 det~1~ta in acdc di 
revisione tric:nnale del presente-0.P.C.M. ai sensi del succeS&ivo articolo 4. 
Nel primo tt1r.nnio di applicazione l'obiettivo ~ verificato attraverso l'inciemcnto dcl l2.s" del 
numero dei passcggerj CrHportati su base regionale, determinato anche attraverso la ~utàzioue dcl 
numero dei titoli di viaggio. 
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n soddisfacimento dell,obi«Uvo di cui al punto b) dcl ri.ehiam.at~ art 16 bj fi~i:zzato I• 
c:onseguirc " U pn>gt"usiwl htcr•m•nlo Ml rapporto tra ricavi da ln#lco • e I operarwt .. ~ 
verificato attraverso l,incn:mcnto_ su base amiua, rispetto a11~aa.no precedem d~l rappo1'> 
calc:oluo su bue regionale tra. ricavi da traffico e la somma dei ricavi da traffico e i :: rrispettil-i 
di se.rv.fzio al netto dalla quota relativa atPinfiutruttura di almeno lo ~.03 per ra · · ~ 
in.fuiori o uguali allo 0,20 ovvero 0,02 per rapporti di pcteim superiori allo .OJ, fino alla 
concorrenza del ra.pporto dello 0,3.5, ovvero attcaverso il manteGimcnto o t~ . ento del 
medesimo rapporto per rapporti superiori. Tali valori 11l'81U\O ride1enninali in e di revisia• 
triennale del presente DPCM ai aeimi del successivo articolo 4 1 

I 

JJ IOddisfllCimenro dc!Pobìettivo di cui al punto d) del richiamato' art. 16 bit. fi~:zzato f 
conseguire "/Q t:llftmziont dì ltve/11 occupazionali 11ppropriad., 16 ~j attraverso 
mantenimento o l"incrcmeAto dei li"WCUi occupazionali di settore. avvero, se ne o, •e<ti11Dte 1 
riduzione degli stessi attuata con iJ blocc:o dtl Cum. <M:r" pe:r le figure p!Ofeaslonali ~o ~e a 
garantire reropzione dd servizio e/o eon processi di mobiliti ciel pcfaonalc "VWsO azlende deUo 
stesso o di altri aeuori ovvero di altre misure equivalenti cbe potranno essere SllCCehi'Yamen~ 
definite. 

IJ IOddiafacùnento dell'obiettivo di cuJ. al punto e) del r.idaìamato; art. 16 bi• fl'8lizzato ~ 
conseguire "la prnu/011• .t/; idoMi r1trum.nti di monitorDggw 1 di ""1fica"' ~ vcritlcatq attrevcrso 
la tras?l1Ìssione all''C>nen.torio per il trasporto pubblico locale e alle •aioiù dei diti richiesti d8l 
Minùtet'O delle infrastrutture e del trasporti anche ai fini delle verruche di cui ai punu·precedenli. 

I 

Alla vr.rifica d~l soddisfacimento desli obiettivi di cui ai precedenti commi, reliltivl aWin~ 
~mple5$0 dci aervlzl TFL anche fetToviari, provvede il Ministero dell.e!infrutrutturt e~ trasporli 
eon le m.odalilà di cui aJ succeasivo articolo S. ' 

Oli obiettivi di cui li .PUnti precedenti gj considerano raa&iumi anahe ~iando il rltultllto annuale 
con i risultati del bieanio ~te. ' 

Art. 2 ; 
Ripartidoae àel 1'endo mazl.aale per il ~oncono &taDzlarlo dello Stato 1111 oneri del 
truporto pubblico loale aathe f......,,.lario I · 

', 

Con decreto del Mml$tl'O delle hmastrutmre e trasporti, di concerto con ~I M.illiatro àll"tieo1::!J 
finem.e, da emanare, sc:mila la Conferenza Unificata. SODO ripartire ~ il 30 &it41N> di · 
anoo le ri~one stanziace suJ Fondo. 

La ri.~o~e. delle risors~ di ~ a( CO~ 
0

pl'ecedc:nb: t effettom ~ il 9()% ..Ìlla 
1
base dellè 

pe~tual1 nportate sulla TabeUa I e per 11 re11duo 10% sulla base di quanto previ111t! al $UcoessivC) 
articolo '3. · · 

A ~e dalranno 201.5 la perccnruale da ripartire sulla bue di quanto pre~ al jsuccessivo 
Artsco~o. 3. ~ increme~ bie.o.m.Jmentc di due punti percentuali, con qcmsegucnte Widuiione de~ 
quota 1n1zialmeme prevura nella misura del 90% del fondo. · 

A titolo di anticipazione i~ 6~% ~l~ risorse stanziate sul Fondo è ripartito ed crogito ~le regioni 
sulla base delle ~t di CU1 alla Tabella. 1 e con le modalità indicate al conuna 6 d~Partieolo 
16 bis del decreto-legge 6 lugHo 2012, n. 95. · 
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n residuo ·40 % delle risorse: st.uzi&tc su1 fimdo, al ncuo delle eventuali riduzi~ ~nseguenJ~~ 
mancato ra,apUl)Jitncnto deali obiettivi di eui all'll!'ticolo 1. l uogatD 1\1 bue m1kmJe a deco 
dal mese di agosro di cìucuu armo. 1

• 

Con le medesime modalità l~ regioni provvedono ai corrispondenti tralsferbnenti aMli enti loca.li. 

Art.3 
Riparto qaot. rilone nbonlhuua .i ngl•aimeato deJli obiettivi lii cui •ll'lrdt!Olo l 

Laquotaclel 10% delle risone stanziate sul Fondo nazionale per il c0noorso finuaiar4o dello S~to 
agli oneri del trasporto pubblico locaJe anche ferroviario è attribuita a cia8CUDa re~n~ prendendo a 
riferimento Ja percentuale di cui alla Tabella J. 

Qualora la regione rqgiunp tutti Sii obiettivi indicati all'articolo :l. Ja Q~ ti cui al oomma 
precedente ~ as.seguata Jntegl'lllnume. 

Nel caso in cui gli obiettivi di cui an•amcolo 1 tono ragiunti pu?.ialmeotc, alla zetion~ è assegnata 
parte della quota di cui al ·comma 1. con le pen:entuali di sceuito riportate: 

a)30% per un 'offerta di se.rvizio più idonea, più cfticientc ed economica J* Q1 ~s&cim~to 
cl.tla domanda cli trasporto pubblico e per la progressiva riduzjone <ieil' ~ri>izi offerti in 
eccesso in relazione alla domanda e il ~orriapotident,c increm~ 4ualitativo e 
q\Wlti1ativo dei servizi a domanda e.levata; ' · 

b) 600/é per il progressivo in~ento del rapporta tra ricavi da 1rafllc:o e costi o~; 

ç) 10% per la definir.ione di livelli oceupuionali approittiati; 

Alla verifica ~l soddisfacimento degli obiettivi di cui ai precedenti eOmmì si pro~ ai sensi èlel 
succ::essivo ertioolo 5. : 
Qualora Ja re1icne non ~etta all'ossetvatorio J*' il trasporto pub\:Uic:p locale i MJat~ V:cbiesti clll 
Ministero delle Iafrutrutture ~ dci 1rapOrti, llDCbc a11lnl ddJe verlftche di cui llPIPtìcoJo l, la 
qu.ota di cui al comma 1 non viene asaegnata. I 
Per l'anno 201:3 ai sensi di quanto disposto dal connna S dell'art. 16--bb del dcc . le e 95/12 9H 
obiettivi di cui al comma preçcdcnce. si considerano soddisfatti med~arite l'adoz:i : piano lcii 
r.iprogrammazionc di cui al comma 4 del medesimo art. 16· bi1 entro 'u«Uro mesi , emanazi!: 
dd presente D.P .C.M. A tal fin6, le Regioni trasmettono al Minist..-0. delle . ure e i 
Truporti ed an~Osservatotlo per Je j>olìticbe del TPL entro 130 giorni, dalla data : ione I 
presente D.P.C.M. copia dei provvedimenti adottlti ed i dati istnattori Ida cui ri esegui'° jla 
riproaramml%ione dei servizi di trasporto pubbJiço locale e di ttupotto ferroviario i:. 

Art.4 
Adempimenti 1uecm1ivi 

Con D.P.C.M. emanato au proposta del Ministro delle inftutrutture e dei traspo~rt· ço~certo con il 
Ministro dell•economia e delle finanze, da eJ:Mllll"Si, ai sensi dell'articolo B della 28 agosto 
1997, ~· 281, ~·in.tesa con la Confere11%11 Uruftcata Je percentuali di ri~izionc di ~. a Tabd.l~ I 
sono ndet~ua~ con~ triennale a_ P_UtJte ~lla data di entrata ip. vigore d~J · resjente d~ 
sulla base dc1 dau trasportistic1 ed econom1ça aoqu1s1ti ed elaborati dall •osservat • ;pet il TPL. 
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Jn .fue di prima applicazione, ~ pt.CCelltuali della Tabella I. per 
1
i soli anni ~014 e 2015, sono 

ac:lepate annuahnellle entro i! 31 dicembre dclttanno precedente: su proposta d4 Cbnferema delle 
reaicni e Province autonome previa intesa in sede di Confe.teoza unificata. 

Le riso~ del fcnd.o che, a soauito delle verifiche di C\li all'articolo l non pos=e.re ripartite ai 
sensi del precedute articolo 3, sono destinate ad invostimcoti diftCUi a miSli • ! la qualità e Ja 
si~ dei servizi dì TPL e fem>viari reaionali. ovvero ad ammortiizatorì • ~r i levoratorj 
del settore. 

A tal fine, con cleçrcto del Minittezo delle infrastrutture e dei tr•porti di cc:En il Ministero 
dell'economia e delle finanze. previa intua coa. la Conferenza unificata si pro •de:•J ripano, con 
cadenza biennale, di tali risorse tn le ieaioni. in r6lazione al grado d[ raggiungi · , degli obiettivi 
da parte di ciascuna regione, nel medesimo biennio. 

Art.5 
Motdtoragio e vcriftdle a reclme 

Alla verifaca del soddisfacimento desti obiettivi di cui ai pieccdenti .nicoli re.· e il Ministero 
delle infrulrul.t'ure e dei trasporti awalcndos.ì dell'Ouervaaorio 1 uzionalc e! . politiche del 
tr.asporto pubblic:o JocaJe istituito ai sr.asi deJ1•articaJo I, comma 300 della legge 

1 

'007. 
I ' 

A tal fine le ro&ioni, entio il t S &iueno di ciascun 1D110, a partire d.Jl •anno 2~, ~mettoao al 
Mini.s11m> deUe Infrastrutture ed all"OssecvatDrio i risultati della a.t?vità di rip grabunaziozae dei 
servizi offettu&ta Ml.i'UDO precedente sull9int~ campano del TPL e del . itio ferroviario 
rtJionale al fine del iagghmsimemo deali obiettivi di cui alt "articolo· 1. 

I 

Lo 0,02S% delle quote tpettmù alle .rogicni a valeR sul Fendo nazionale per 11~·· o tio~o 
dello Stato 1gli oneri per il truporto pubblico locale, ai .sensi de@ili Ud.coli 2 · l accantonato 
IWlualmente per 181sere destinato alla creazione della banca diti ed 1d sistema. · · vo pllbblico 
nelle diverse istame oenbli e peri~cbe regionali necessari al fimzip·n.amento . servatorio di 
cu1 al comma 1. -

ArL' 
........... io 

Ladclove se n~ ravvisi l'esigeDD, i contenuti del presente D.P.C.M. sono llalDmùi con le 
medesime procedure previste al çomma 3 dcl richiamato articolo 1~ bis del d~egge 6 luglio 
2012, n. 95 e s.m.L · 

Il Ministro dell'Economia e delle Finanze 

ll Presi.dente del· Consiglio dei l\&istri 

~ 
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TABELLA 1 
P~rcentua1~ di riparto bbsè 
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M_INF-GABINETTO 
Uffici Diretta Collaborazione Ministro 

UFFLEGISL 
REO DECRETI 

Prot: oooN23-22/lll2013· 
REGISTRAZIONE 

e con 

IL MINISTRO DELL'INTERNO 

VISTO l'articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che istituisce, presso il 
Ministero dei Trasporti, l'Osservatorio nazionale sulle politiche del trasporto pubblico locale; 

CONSIDERATO che, ai sensi di detto comma 300, l'Osservatorio è inteso ad assicurare la creazione 
di una banca dati e di un sistema informativo pubblico correlati a quelli regionali nonché a garantire 
la verifica dell'andamento del settore e del completamento del processo di riforma; 

i VISTA la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega al Governo in materia di federalismo fiscale 
in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione; 

VISTO l'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che ha previsto l'istituzione, presso il 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, di una banca dati unitaria in cui dovranno confluire i dati 
raccolti e le analisi effettuate dall'Osservatorio nonché tutti gli elementi informativi necessari per 
dare attuazione e stabilità al federalismo fiscale; 

VISTO il decreto interministeriale del 25 novembre 2011, n. 325, con il quale sono stati fissati la 
composizione, le modalità di funzionamento ed i compiti dell'Osservatorio nazionale sulle politiche 
del trasporto pubblico locale, istituito dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244, comma 300; 

CONSIDERATO che l'articolo 16-bis del decreto-legge del 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come sostituito e modificato dall'articolo 1, comma 
301, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 ( legge di stabilità 2013) che, al capoverso 7, pr,evede che i 
dati economici e trasportistici che l'Osservatorio provvede a richiedere, con adeguate garanzie di 
tutela dei dati commerciali sensibili, devono essere certificati con " le modalità indicate con 
apposito decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze ed il Ministro dell'interno"; 

CORTE DEI CONTI 

I 1111 
0035651-10/12/2013-SCCLA-Y30PREV-A 
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VISTO il d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

VISTO il decreto legislativo 6settembre1989, n. 322; 

VISTO il decreto ministeriale 21ottobre2004, n. 4746, registrato dalla Corte dei Conti in data 15 
novembre 2004; 

CONSIDERATO che i dati richiesti dall'Osservatorio incidono in modo significativo sull'erogazione 
dei contributi pubblici alle aziende esercenti. servizi di trasporto pubblico locale anche ferroviario; 

CONSIDERATO pertanto la necessità di prevedere modalità di produzione dei dati inerenti i 
servizi di trasporto pubblico locale, anche ferroviario, che responsabilizzino i soggetti dichiaranti al 
fine di evitare dichiarazioni mendaci o informazioni false; 

DECRETA 

Articolo 1 

I dati trasportistici richiesti dall'Osservatorio alle imprese esercenti servizi di trasporto pubblico 
locale, anche ferroviario, ovvero alle imprese che gestiscono infrastrutture destinate a servizi di 
trasporto ad impianti fissi sono prodotti sotto forata di dichiarazione di atto sostitutivo di notorietà. 
dal legale rappresentante delle stesse imprese ovvero, ove possibile, da società di certificazione 
all'uopo dedicate. 

Articolo 2 

I dati finanziari ed economici richiesti dall'Osservatorio ai soggetti di cui ali' articolo 1 sono prodotti 
con le medesime modalità. di cui allo stesso articolo 1 e sono certificati anche dal collegio sindacale 
ove esistente o da società di certificazione all'uopo dedicate. 

Articolo 3 

I dati finanziari, economici e trasportistici richiesti dall'Osservatorio e di competenza delle regioni e 
province autonome sono certificati dai responsabili degli uffici delle stesse competenti per settore e 
dall'organo di revisione economico-finanziario ove esistente. 

Articolo 4 

I dati finanziari, econonùci e trasportistici richiesti dall'Osservatorio e di competenza degli enti 
locali sono certificati dal segretario dell'ente, dal responsabile competente per il servizio e 
dall'organo di revisione economico-finanziario. _ 
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ArticoloS 

I dati richiesti dall'Osservatorio agli Enti richiamati dagli articoli precedenti sono inseriti., in 
modalità telematica, direttamente nel sistema informativo dell'osservatorio, previa autenticazione. 

Roma, 16 NOV. 2013 

ILMI LLE INFRASTRUTIURE E DEI TRASPORTI 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
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M INF.TPL.REGISTRO UFFICIALE.U.0006879.11-11-2013 

o 
~delkf~aro 

e~~~t 
DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI. LA NAVJGAZIONF. F.D r SISTEMI 

INFORMATIVI E STATISTICI 

DIREZIONE GENERALE PER IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

ANTICIPATA VIA PEC 

e, p.c. 

" " 

Oggetto: Osservatorio per il trasporto pubblico locale. 

Roma, lì 1-i( i1/21Ji3 

Alle Regioni e 
Province autonome 
LORO SEDI 

Ministero dell'economia e delle 
finanze Dipartimento 
Ragioneria Generale dello Stato 
Via XX settembre Roma 

Ministero per gli affari regionali e 
le autonomie 
Via della Stamperia, 8 
00187 Roma 

Censimento delle aziende che svolgono servizio di trasporto pubblico locàle con 
qualsiasi modalità effettuato. 

In conformità a quanto deliberato dal Comitato dell'Osservatorio sul trasporto pubblico 

locale istituito ai sensi dell'art. 1 c. 300 della legge 244/2007 nella seduta del 5 novembre 2013 si 

chiede di fornire l'elenco delle Imprese titolari di contratti di servizio pubblico (ovvero obblighi di 

servizio pubblico) di trasporto passeggeri, stipulato da codesta regione (provincia autonoma) e dagli 

EE.LL. ricadenti sul territorio di competenza, con l'indicazione dei contratti, della decorrenza, del 

corrispettivo e della quantità di servizi contrattualizzati, con qualsiasi modalità effettuati. 

L'elenco di cui sopra dovrà essere riferito all'anno 2012. 

A tal fine per migliorare l'integrabilità dei dati, si invitano le regioni a voler compilare il 

foglio Excel allegato, restituendolo compilato all'indirizzo di posta elettronica 

osservatorio.tpl@mit.gov.it,entro 30 gg dal ricevimento della presente. 
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ANNO 2012 REGIONE .......... ANAGRAFICA AZIENDE E CONTRATTI SERVIZIO TPL (1) 

estremi contratto • REPERTORIO; aa-mm-aaa 

AMMINISTRAZIONE contraente • indicazione sintetica 

IMPRESA contraente • indicare denominazione completa 

decorrenza contratto di servizio • aa-mm-aaa 

scadenza contratto di servizio * oo-mm-aaa 

indirizzo sede leaale Impresa • indicare indirizzo completo 

PEC/e-mail (ove conosciuti) indicare l'una o l'altra se conosciute 

corrisoettivo annuo contratto di servizio (€) * imoorto in euro 

tiooloaia dei servizi affidati * indicare tioologia prevalente (2) (3) 

!Quantità annua dei servizi affidati • indicare unità di misura e auantità 

note campo a disposizione (4) 

• CAMPI OBBLIGATORI 

(1) compilare una colonna per ciascuna azienda/contratto/obbligo di servizio 

(2) Servizio ferroviario regionale 

Servizio automobilistico urbano 

Servizio automobilistico extraurbano 

Servizio metroferroviario 

Servizio tranviario 

Servizio filoviario 

Servizi di navigazione (lacuale, fluviale, lagunare) 

Altro (specificare) 

(3) Indicare in note eventuali altre tipologie rilevanti svolte in aggiunta alla tipologia prevalente 

( 4) Utilizzare la casella note per qualsiasi indicazione si ritenesse utile inserire 
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TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE incluso AUTOSERVIZI SOSTITUTIVI 
anno 2012 

IDENTIFICAZIONE IMPRESA 

F1 Regione I Provincia Autonoma I 
F2 1mpresa0Socie~Ferroviaria ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-t 
F3 Membri Consorzio I ATI 

F4 Conlfattoldecorr -scad /affidam /codice CIG :==============================================:========:===============: 
F5 Entiaffidanti L.~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-' 

DATI DI PRODUZIONE 
F6 Treno • km 

Bus• Km 

F7 Corse effettuate 
F8 Ore (e minuti) di servizio Treno 

Ore (e minuti) di servizio Bus 
F9 Posto · km 

F 1 O • di cui Posto • km a sedere 
• di cui Postazt0ne • Km carrozzina 

F11 Fermate anno 
F12 lunghezza rete dei servizi ferro~ò in Km 

dì cui tuon dal territorio regionale in Km 
Quantita massima corse contemporanee 

F13 E~ media e Quant~à rotabili 

F14 • carrozze e rimO«.hi 
- locomotive 

F15 - automotrice diesel eJo elettrica singola 
• complesso automotore diesel elo elettrico 

F16 • autobus 

F17 INDICATORI SERVIZIO 

Velocità commerciale F6/F8 in Km/h Treno 
Velocità commerciale F6/F8 1n Km/h Bus 

F18 DATI DI UTENZA 
Passeggeò I anno 

Passeggero • Km I anno 

DATI ECONOMICI 
F19 Ricavo da traffico com plesslvi e Quantità tdv 

- di cui tdv I biglietti di corsa sem pi ice 
- di cui tdv giornalieri e abb.settimanali 
- di cui abbonamenti mensdi 
• dì cul abbonamenti annuali 
• dì cui compensazioni per agev. tariffane 
· di cui allm 

F20 Corrispettivi totali 
di cui per il servizio 
di cui per geslione infrasltUttura 

F21 Contributo CCNL (se non lndusi) 

F22 Coslo totale del servizio 
di cui Pedaggio 
dì cui per gestione infrastruttura 

CONSISTENZA PERSONALE e COSTO 

F23 Addetti al servizio 

di cui Condotta 
di cui Scona 
di cui Movimento 
di cui Depostto 
dl cui Manutenzioni 
di cui Amministrativi 

F24 Addetti infrastruttura 

di cui Circolazione 

dì cui Manutenzione 
di cui Amministrativi 
Addetti totale F23•F2'4 

I Trasporto Ferroviario Regionale I IL __ s_e_rv_i_zi_'o_fe_n'OV'. __ l_a_ri_o_~I ~I __ a_u_to_s_e_rv_l_zl_s_o_s_liW_tlv_i_~ 
TOT. Quantità Quantità Quantità 

Età p1 TOT. Ouantit!A Età OuanHlà Età Quantili 

li-----+--- I - 11-----+--I ______, ~-. 
TOT. Valore Valore Valore 

TOT Quantlté Quanlilà Quanti~ 

11 
Imporlo In€ QuanLJtà tdv o biglietti 

TOT lmpono in€ Importo In€ Importo in€ 

- -----111---1 -~~ 
>---------111-1 -----t~-~ 
TOT.~ntltio TOT lmootto in€ Quantità TOT 1moono in € Quantità TOT. lmoono in€ 

I>---------+-I - 11 I 
F25 Personale Dirigente I 
F26 ~o:~i~::~::~~~;:g~~::i~~~~~~era ;:::::::;::::::::::::::~ ~===::======::::=: 
F27 Organi di sorveglianza contabile 
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXII, N. 1 

TRASPORTO~ 
UBBUCO · .. •· 
LOCALE 

Osservatorio Nazionale sulle politiche del TPL 

Guida alla compilazione 

(prospetto con indice F) 

Prospetto Servizio Trasporto Ferroviario Regionale 

e Autoservizi sostitutivi 

Il presente prospetto è relativo al servizio di Trasporto Ferroviario Regionale disciplinato con contratti 
di servizio pubblico di trasporto stipulati con l'Ente Regione o Provincia Autonoma e comprende il 
servizio con modalità ferroviaria e l'autoservizio sostitutivo; 

Il prospetto contiene le voci di dettaglio del servizio ferroviario e separatamente dell'autoservizio 
sostitutivo e integrativo effettuato con modalità automobilistica (autobus) stabilmente presente nel 
contratto ed in caso di occasionale interruzione del servizio ferroviario. 

Il prospetto è da compilare dall'Impresa che svolge il servizio. 

Il prospetto è da corredare da una relazione di accompagnamento per l'illustrazione di particolari 
aspetti richiesti di seguito e indicati nella guida alla relazione di accompagnamento. 

Il prospetto compilato è riferito ad un singolo contratto; una impresa titolare di più contratti deve 
compilare un prospetto per ciascuno dei contratti attivi nell'anno 2012. 

I dati da immettere nel prospetto devono riguardare esclusivamente l'attività inerente il Trasporto 
Ferroviario Regionale e non comprendere attività diverse eventualmente svolte dall'impresa, pur se 
disciplinate nel medesimo contratto. 

L'impresa che subaffida il servizio compila un prospetto con dati certificati del servizio da essa svolto 
direttamente e certifica, in un ulteriore prospetto, i dati complessivi awalendosi dei dati certificati 
dall'impresa subaffidataria relativi alla quota parte del servizio svolto dalla medesima. 

A tal fine l'impresa titolare del contratto acquisisce dalla subaffidataria, il prospetto dei dati certificati 
secondo le modalità del decreto sulla certificazione, relativamente alla quota parte dei servizi 
subaffidati. 

L'impresa titolare del contratto trasmette quindi all'Osservatorio il prospetto con i dati certificati 
complessivi del servizio dell'intero contratto e il prospetto con i dati certificati della subaffidataria, 
corredati dalle relative relazioni di accompagnamento. 

Nel caso in cui il servizio regolato da un contratto è svolto da imprese riunite in Consorzio, o in 
associazione o raggruppamento temporaneo (ATI o RTI), il soggetto titolare del contratto compila un 
prospetto contenente i dati certificati relativi all'intero servizio contrattualizzato, awalendosi dei dati 
certificati forniti dalle imprese del Consorzio o dell' ATl/RTI e dalle eventuali subaffidatarie. 

A tal fine l'impresa titolare del contratto acquisisce da ciascuna delle imprese partecipanti e dalle 
eventuali subaffidatarie, il prospetto dei dati certificati secondo le modalità del decreto sulla 
certificazione, relativamente alla quota parte dei servizi prodotta dalle imprese medesime. 
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L'impresa titolare del contratto trasmette quindi all'Osservatorio i I prospetto con i dati certificati 
complessivi del servizio dell'intero contratto e i prospetti con i dati certificati di ciascuna impresa 
partecipante al Consorzio o ali' ATl/RTI, corredati dalle relative relazioni di accompagnamento. 

L'impresa subappaltatrice che esegue prestazioni o lavori non direttamente inerenti l'attività dì 
servizio, p.es. attività di gestione dell'infrastruttura o di manutenzione degli impianti, non è chiamata 
alla compilazione del prospetto. Degli oneri relativi si tiene conto nella voce relativa al costo 
sostenuto nel prospetto da compilare a cura dall'impresa appaltante. 

La mancata restituzione dei prospetti compilati, la mancata certificazione dei dati, il mancato 
inserimento del daito richiesto in corrispondenza della singola voce, nonché un uso improprio di 
quanto precisato nella guida alla compilazione, configurano mancata trasmissione dei dati richiesti, 
che è sanzionabile ai sensi del comma 7 dell' art. 16 bis del D.L. 95 / 2012, previa comunicazione 
all'impresa inadempiente. 

*** 

Dati identificativi 

I F! Regione/ Provincia Autonoma 

Indicare l'Ente territoriale regionale o provinciale (per le Province Autonome) di riferimento per il 
contratto stipulato. 

Specificare l'Ente diverso (p.es. statale) da quelli di riferimento indicati al punto Fl, con cui è 
stato stipulato un contratto che include servizi di trasporto ferroviario regionale, per i quali sono 
da compilare separatamente i relativi prospetti con dat i certificati. 

I F2 Impresa di servizio di trasporto ferroviario 

Denominazione, Ragione sociale Impresa, p.IVA 

I F3 M embri Consorzio I ATI 

Quantità e denominazione delle imprese costituenti il Consorzio o riunite in assoc1az1one o 
raggruppamento temporaneo (indicare 1 se non si tratta di Consorzio o ATI); indicare anche la 
quantità, precisando separatamente nella relazione di accompagnamento la denominazione delle 
imprese che nell'esercizio dell'anno hanno svolto servizi di trasporto pubblico locale in 
subaffidamento. 

I F4 Contratto I decorrenza - scadenza I tipo affidamento I codice C/G 

Per l'indicazione del tipo di contratto e della procedura di affidamento è sufficiente indicare la 
lettera selezionata fra le lettere da A) ad S) dell'elenco di cui al punto R4 della ,guida alla relazione 
di accompagnamento. 

Indicare il periodo di validità del contratto riportando le date complete di decorrenza e scadenza. 

Riportare il codice di gara CIG . . 
Per le t ipologie di contratto e di affidamento non identificate nell'elenco di cui al citato R4, è da 
fornire nella relazione di accompagnamento l'adeguata descrizione nella quale deve essere 
illustrato, con l'opportuno dettaglio, caratteristiche ed aspetti particolari del contratto stipulato 
evidenziando l'eventuale mantenimento nell'anno, del l'affidamento tramite proroga o 
rideterminazione della data di scadenza originaria. 
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I FS Enti affidanti 

Indicare l' Ente o gli Enti sottoscrittori del contratto per conto dei quali il servizio viene erogato 
anche se non ricadenti nel territorio di riferimento indicato al punto Fl. 

*** 

Dati di produzione 

I F6 Produzione {treno *Km) 

Il servizio può effettuarsi con diverse tipologie di veicoli riuniti in convogli a differente capacità di 
trasporto: com plessi automotori diesel e/o elettrici a composizione bloccata eventualmente 
accoppiati, o convogli con locomotiva/e e carrozze in composizione variabile, con automotrici o 
elettromotrici singole o circolanti con rimorchi. 

Per gli scopi del monitoraggio dell'Osservatorio per treno*km si intende l'estensione in lunghezza 
in Km della corsa di un convoglio che effettua il servizio programmato. Si fornisce a titolo 
esemplificativo uno schema di riferimento sulle tipologie di convogli. 

lripologia convoglio Corsa*Km Capacità standard 

Treno 

-.I ...... 
Specificare Posti a ;r ~ .L -~ - ~~.~ - - ..( .L-==.. · .:,._, Treno Km --.. ' 

~moduli= 2 complessi= 1 treno 
sedere, Posti in piedi, 
Posti per 

~ - . -- '" diversamente abili 
~- ·' 

1 locomotiva + 4 carrozze = 1 treno 

La produzione nell'anno va ind'icata a consunt ivo; deve essere riferita all'anno solare ed indicata 
come somma delle unità effettivamente prodotte di treno* km. 

La produzione erogata nell'anno deve essere espressa in TrenoKm al netto· di corse tecniche, 
soppressioni aniche parziali per qualunque ragione, anche per sciopero. 

Per l'autoservizio sostitutivo è richiesto il dato a consuntivo al netto di eventuali riduzioni dovute 
a soppressioni anche parziali come sopra ed al lordo del servizio sostitutivo aggiuntivo per 
interruzioni del servizio ferroviario. 

I F7 Corse effettuate 

Quantità di corse effettivamente effettuate nell'anno per l'intero percorso come da programma; 
per corsa si intende l'esercizio realizzato fra due soste al punto di termine corsa. Le corse 
effettuate si ottengono moltiplicando la quantità di giornate in cui la corsa è effettuata; 

E' richiesto il dato a consuntivo nell'anno al netto di corse terniche, soppressioni e scioperi. 

ad esempio: 

treno con periodicità dal J/l/2012 al &'12/2012 = 342 corse ; a detrarre scioperi, soppressioni, 
interruzioni= 5; totale corse nell'anno 337 
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Per gli autobus sostitutivi è richiesto il dato a consuntivo al netto di eventuali riduzioni dovute a 
interruzioni, soppressioni e scioperi ed al lordo di servizi sostitutivi aggiuntivi per interruzioni del 
servizio ferroviario. 

Più corse parziali effettuate con la stessa modalità a completamento del percorso di una corsa 
programmata sono da computare come un'unica corsa offerta al pubblico. 

I F8 Ore di servizio 

Rappresenta il totale del servizio offerto al pubblico ed il totale dell'impegno di addetti alla 
condotta in servizio commerciale (esclusi tempi accessori e tempi sosta al capolinea). 

le Ore e minuti di servizio commerciale includono i tempi di fermata per qualunque ragione 
anche interruzioni e scioperi, ed escludono tempi di sosta al termine di corsa. 

La quantità di ore di servizio nell'anno a consuntivo è riferita all'esercizio delle corse 
effettivamente realizzate ed è pari alla durata temporale-del viaggio di ogni singola corsa per la 
quantità di giornate in cui la corsa è ripetuta nell'anno. 

E' richiesto il dato a consuntivo nell'anno al netto di corse tecniche, soppressioni e scioperi. 

ad esempio: 

treno (P. 6:18 - A. 7:42) effettuato con periodicità dal 1/1/2012 al 8/12/2012 = 478h 48m ; a 
detrarre scioper i, soppressioni, interruzioni = 471h 48m 

Per gli autobus sostitutivi è richiesto il dato a consuntivo al netto di eventuali riduzioni dovute a 
soppressioni anche parziali e scioperi ed al lordo di servizi sostitutivi aggiuntivi per interruzioni 
del servizio ferroviario. 

le due righe sono specializzate per le modalità di trasporto con treno e con bus. 

I F9 Posto •Km 

Quantità dei posti complessivamente offerti in ogni corsa moltiplicato per i kilometri in cui si 
sviluppa il percorso della medesima corsa nell'anno di riferimento. 

L'indice relativo alla produzione dei Posti offerti lungo l'intero percorso di una corsa, è misurato 
con l'unità di Posto*Km, da calcolare separatamente per posti a sedere e posti per carrozzine 
disabili, considerando gli evenituali posti in piedi su spazi liberi non occupati da st rapuntini I 
ribaltabili o carrozzine/ biciclette per la determinazione delle unità di Posto* Km complessivi; 

È richiesto il dato di consuntivo al netto di eventuali riduzioni dovute a corse tecniche, 
soppressioni anche parziali anche a causa di sciopero. 

Per gli autobus sostitutivi è richiesto il dato a consuntivo al netto di eventuali riduzioni dovute a 
interruzioni, soppressioni e scioperi ed al lordo di servizi sostitutivi aggiuntivi per interruzioni del 
servizio ferroviario. 

I flO di cui Posto•Km a sedere 

Quantità di posti a sedere, escluso strapuntini e ribaltabili, effettivamente offerti in ogni corsa 
moltiplicato per i kilometri in cui si sviluppa il percorso della medesima corsa. È richiesto il dato a 
consuntivo al netto di eventuali riduzioni dovute a soppressioni anche parziali anche per causa di 
sciopero. 

Tale grandezza può essere inferiore a quanto indicato nella casella F9, od al massimo uguale 
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nell'ipotesi di offerta contrattuale con solo posti a sedere, in particolare ne I caso in cui non è 
prevista nella programmazione l'offerta di posti in piedi in conformità allo standard di qualità 
stabilito dall'autorità competente per il servizio. 

In caso che i posti in piedi fossero considerati nella programmazione dell'offerta, è da riportare 
nella relazione di accompagnamento la determinazione contrattuale sulla quantità massima 
eventuale differenziata di posti in piedi per direttrice, per bacino o zona, ecc. 

Per gli autobus sostitutivi è richiesto il dato a consuntivo al netto di eventuali riduzioni dovut e a 
interruzioni, soppressioni e scioperi ed al lordo di servizi sostitutivi aggiuntivi per interruzioni del 
servizio ferroviario. 

I F1.1. Fermate anno 

Quantità di fermate per servizio passeggeri effettuate durante l'anno; si tratta di un indicatore 
che misura l'offerta di servizio (partenze) complessiva sul territorio. 

E' da indicare la quantità delle fermate dislocate lungo il percorso in cui è consentita la salita dei 
passeggeri, quindi ad esclusione della fermata di destinazione, di ogni singola corsa per il numero 
di giorni di effet tuazione nell'anno. 

È richiesto il dato a consuntivo al netto di eventuali riduzioni dovute a corse tecniche, 
interruzioni, soppressioni e scioperi. 

Es : t reno (P. 6:18 - A. 7:42) - periodicità permanente dal 1 /1/2012 al 8/12/2012 = 342 corse; a 
detrarre scioperi, soppressioni, interruzioni= 5; totale corse nell'anno 337 

Partenze lungo il percorso= 12 (si esclude la destinazione finale - partenze anno 12 * 337 = 4.044 

Per gli autobus sost itutivi è richiesto il dato a consuntivo al netto di eventuali riduzioni dovute a 
interruzioni, soppressioni e scioperi ed al lordo dei servizi sostitutivi aggiuntivi per interruzioni 
del servizio ferroviario. 

I F1.2 Lunghezza rete del servizio 

Somma delle lunghezze in km dei tracciati delle diverse linee in cui si svolge il servizio oggetto dei 
contratti stipulati, intendendo per linea la relazione di traffico da programma di servizio offerto; 
La medesima relazione di traffico su cui è svolto servizio nei due sensi di marcia è da conteggiare 
due volte. 

Es: linea da località da A a B con estenzione di lunghezza pari a 106 Km: = 106 km andata+ 106 
km ritorno 

Tale dato fornisce una stima dell'estensione della rete di servizi (non si tratta di indicatore di t i po 
infrastrutturale) oggetto del Contratto di Servizio stipulato. 

Nel rigo successivo è da indicare la quota part,e della somma delle lunghezze come sopra, svolte 
al di fuori dal territorio regionale, calcolate dall'ultima fermata per salita passeggeri sita nel 
territorio regionale, o provinciale nel caso di provincia autonoma. 

I F13 Quantità massima di corse contemporaneamente in circolazione 

Il dato da programma da immettere nel prospetto restituisce il massimo valore di quantità di 
corse da effet tuare contemporaneamente; nella relazione di accompagnamento è da riportare la 
quantità massima di veicoli utilizzati contemporaneamente (dato da turnazione), distinguendo la 
t ipologia costruttiva. 
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Il dato va estratto dalla programmazione e non tiene conto di eventi eccezionali (quali servizi 
sostitutivi per le eventuali interruzioni di servizio ferroviario). 

I FJ4 Quantità rotabili e Età media parco 

Età media parco rotabili effettivamente utilizzati per lo svolgimento del programa di serv'izio, 
calcolata con due decimali a partire dall'anno della data di prima messa in esercizio del singolo 
veicolo/ complesso; 

E' da specificare nell'ordine, l'età media delle carrozze e rimorchi, l'età media delle locomotive, 
l'età media delle automotrici diesel e elettriche che possono viaggiare come singola unità, ll'età 
media dei complessi a composizione bloccata, l'età mediai degli autobus per l'autoservizio 
sostitutivo. 

Indicare nella relazione di accompagnamento le quantità dei rotabili delle diverse tipologie 
indicate utilizzati anche per servizi disciplinati da altro contratto e i periodi di effettivo utilizzo per 
i servizi di differenti contratti. 

* ** 

Indicatori del servizio 

I F15 Velocità commercia/e 

Si intende valutare la velocità dei servizi offerti al pubblico quale fattore di incidenza nella 
produzione. 

La velocità è calcolata con il rapporto dei valori numerici nelle singole celle delle due righe in A6 
ciascuno per i diversi modi di trasporto e tipologie di servizio, rapportato alla durata complessiva 
del servizio corrispondente riportato nelle celle delle righe in A8. 

li rapporto è calcolato separatamente per le due differenti unità di produzione buskm e trenokm. 

** * 

Dati di utenza 

I F16 Passeggeri I anno 

Descrivere le modalità di conteggio e I o stima (dalle validazioni, da lle rilevazioni di 
frequentazione, dalle emissioni o da vendita dei tdv). 

In caso di stima tramite campagne di rilevazione della frequentazione descrivere nella relazione 
di accompagnamento le modalità di rilevazione, il periodo di ri levazione, il tasso di 
campionamento, le modalità di raccolta dei dati ed eventuali coefficient i di espansione. 

In caso di stima tramite la quantità di titoli viaggio venduti o attribuiti da ripartizione, indicare 
coefficienti di espansione (ad es.: 1 abbonamento mensile = 30 viaggi) ed il tasso di trasbordo 
medio applicato (ad es.: tasso di trasbordo medio per il tdv = numero di linee/ corse utilizzate 
per un viaggio origine-destinazione col medesimo tdv = 1,7), e calcolare la quantità complessiva 
di passaggi effettuati sulle diverse corse (quindi ad es.: quantità abbonamenti x 30 x l, 7 = 
quantità passeggeri). 

I FJ7 Passeggero • km I anno 

Immettere nel prospetto il dato relativo al servizio effettivamente offerto. 
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Descrivere inoltre nella relazione di accompagnamento le modalità di stima c-oerentemente con 
quanto indicato in F17. 

Per tdv a fasce zonali e I o senza la puntuale indicazione di origine e destinazione e comunque 
con la possibilità di utilizzo del tdv non limitata ad una corsa univocamente identificata, il dato 
esaustivo si ottiene dalle validazioni, resa obbligatorie, dello stesso tdv eseguite dal passeggero 
all'ingresso dell'infrastruttura del sistema di trasporto o alla salita a bordo del convoglio/ veicolo 
{"check in"), e dal riconoscimento del tdv in occasione della validazione, da pairte del passeggero 
medesimo, all'uscita dell'infrastruttura o alla discesa dal convoglio/ veicolo ("check out"). 

La quantità complessiva a consuntivo di passKm I anno è pari alla somma dei prodotti delle 
singole unità ciascuna pari ad una coppia di eventi di validazione obbligatoria, in entrata ed in 
uscita {check in - check out), moltiplicato per la distanza kilometrica fra gli assi di mezzeria delle 
fermate di salita e di discesa dal convoglio I veicolo stesso. 

In modo equivalente, il dato è ottenibile sulla base dell'effettivo conteggio dei passeggeri saliti e 
discesi ad ogni fermata e della distanza fra le fermate. 

Il dato complessivo a consuntivo è dunque, in generale, pari alla somma dei prodotti della 
quantità di passeggeri "presenti" a bordo (differenza fra saliti e discesi) fra due fermate 
consecutive di una corsa moltiplicato per la distanza Kilometrica intercorrente fra gli assi di 
mezzeria delle stesse. 

Per tdv con determinata origine, destinazione e con validità limitata alla corsa prenotata, con o 
senza assegnazione di posto, la quantità complessiva di passlkm è immediatamente calcolabile 
sulla base dei dati caratterizzanti la validità del tdv stesso. 

Nella relazione di accompagnamento sono da specificare gli eventuali coefficienti adottati per la 
determinazione convenzionale delle quantità di passeggerokm I anno a partir e dai passeggeri I 
anno (ad esempio: percorrenza media per passeggero per modo) giust ificando adeguatamente 
l'adozione di tale modalità di determinazione. 

Indicare nella relazione il coefficiente adottato per l'eventuale determinazione convenzionale 
della quantità complessiva di passeggero*km I anno a partire da passeggeri / anno (es: 
percorrenza media per passeggero per modo), giustificando adeguatamente l'adozione di tale 
modalità di determinazione rispetto ad altre. 

*** 

Dati economici 

I F18 Ricavi da traffico e Quantità titoli di viaggio 

I ricavi da indicare sono pari agli importi a consuntivo nell'anno espressi in € al netto dell'IVA 
degli introiti derivanti della vendita nell'anno dei titoli di viaggio (tdv). 

Si assume che i tdv siano utilizzabili anche per gli autoservizi sostitutivi, quindi si considera una 
colonna per importi e una per le quantità. 

Nei ricavi vanno dettagliati: 

o ricavi da tdv di corsa singola 

o ricavi da tdv giornalieri, e titoli multipli (carnet multicorse), plurigiornalieri, settimanali 
occasionali 

o ricavi da abbonamenti mensili, 
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o ricavi da abbonamenti annuali, 

o eventuali compensazioni per agevolazioni tariffarie per particolari tipologie di utenza erogate 
da Enti o altri soggetti per minore ricavo da traffico 

o altri ricavi da traffico (vanno incluse in questa voce i ricavi provenienti da sanzione 
amministrative, integrazioni tariffarie multi-vettore, bagagli a mano, non vanno incluse in 
questa voce i ricavi da noleggio e da pubblicità) 

Indicare nella relazione per i tdv diversi dalla semplice corsa, i coefficienti moltiplicatori che 
consentono di determinare i viaggi consentiti o stimati, nonché la eventua le possibilità di 
passaggi molteplici sulle diverse corse nell'ambito di uno stesso viaggio, indicando quindi 
coefficienti appositi di conversione delle quanti tà di specifico tdv in passeggeri. 

Nella relazione dovrà essere fornita adeguata giustificazione dell'eventuale, e del tutto 
eccezionale, indisponibilità dei dati di importo· dei ricavi per t i po di tdv suddivisi per le modalità 
di trasporto e delle quantità degli stessi tdv utilizzati dall'utenza per i diversi servizi. 

I FJ9 Corrispettivi totali 

Indicare l' importo complessivo effettivamente incassato del corrispettivo a consuntivo relativo 
all'esercizio dell'anno; in caso di saldo non ancora erogato è da conteggiare il corrispettivo 
effettivamente incassato e la quota parte di corrispettivo non ancora incassato ma atteso 
corrispondente alle fatture emesse (da incassa re e alle fatture da emettere) al netto di eventuali 
riduzioni dovute a soppressioni servizi e penali. 

In caso di contratti gross cost scorporare la quota individuata come compensazioni dalla quota 
individuata come ricavi da traiffico da riportare nella specifico punto in Fl.8, illustrando nella 
relazione aspetti relativi alla compensazione. 

Specificare la quota parte di corrispettivo relativo al servizio di trasporto e quello relativo alla 
attività di gestione dell'infrastruttura; nel caso di corrispettivo unico non differenziato per le due 
attività, è da riportare il relativo riparto dalla contabilità separata del bilancio. 

Gli importi sono da indicare in€ al netto dell'IVA. 

I F20 Contributi CCNL 

Dato a consuntivo da immettere nei casi in cui i contributi per il CCNL (ex L 47 /2004, 58/2005, 
29&2006 ed eventuali altri contributi regionaili), a valere sull'esercizio dell"anno destinati alle 
imprese che svolgono servizi di trasporto, sono stati erogati separatamente dai corrispettivi e non 
sono inclusi nell'ammontare degli stessi. 

I F21 Costo del servizio 

Indicare i l costo complessivo a consuntivo dell'impresa sostenuto per il servizio effettivamente 
svolto riferito allo specifico contratto, facendo r iferimento al conto economico aziendale. 

Se il dato di costo complessivo include gli autoservizi e la gestione infrastruttura riportare i dati 
relativi alla contabilità separata. 

Nelle righe successive è da riportare l'importo in € a consuntivo relativo alla quota parte del 
costo del servizio relativa ai pedaggi o canoni, anche se non esplicitati nel contratto di servizio, e 
l'importo in€ a consuntivo relativo alla quota per la gestione infrastruttura. 

Nel caso di impresa che svolge unitamente all'attività di servizio di trasporto anche l'attività di 



- 124 -Senato dei/a Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNl DI LEGGE E RELAZIONl - DOCUMENTI - DOC. CCXXII, N. I 

gestione infrast:ruttura l'importo in € relativo ai costi gestione dell'infrastruttura a consuntivo 
sono da riportare conformemente a quanto è richiesto dai documenti contrattuali o da i 
documenti condivisi fra Ente concedente e l' impresa concessionaria. 

Nella relazione dovrà essere fornita adeguata giustificazione dell'eventuale indisponibilità, del 
tutto eccezionale, del dato di costo del servizio svolto direttamente dalla impresa con la modalità 
di trasporto automobilistica, pur se il servizio stesso è disciplinato dal medesimo contratto. 

*** 

Consistenza del personale e Costo 

I F22 Addetti al servizio 

In questa sezione sono da immettere i dati relativi al personale addetto al servizio. 

Indicare nella prima colonna le quantità espresse in consistenza media a consuntivo dell'anno 
impiegati nell' impresa che svolge il servizio pubblico di trasporto nonché il costo complessivo in€ 
a consuntivo nell'anno per la retribuzione inclusivo di oneri. 

Al fine della determinazione delle quantità di addetti effettivamente utilizzate nell'esercizio 
dell'anno per ciascuna mansione, è da calcolare la media ponderale delle singole unità di 
personale impiegato nella singola mansione, incluso lavoratori interinali, collaboratori esterni, 
incaricati e consulenti, calcolata sulla base delle giornate di lavoro effett ivo (ed ore nella 
giornata), o delle giornate in cui l'addetto è in stato di attività, 

Il dato nel primo rigo è pari alla somma delle quantità e degli importi delle righe successive 
contenenti i l dettaglio degli addetti alla condotta, alla scorta, al movimento, al deposito, alle 
manutenzioni e degli addetti amministrativi; a titolo esemplificativo di elencano le mansioni 
principa li: 

- condotta e scorta: personale viaggiante (incluso quadri e gerarchia), agente coordinatore del 
servizio nelle stazioni e di posto centrale I agente itinerante di linea, direzione di esercizio; 

- movimento : [personale di controllo (controllo e addetti al movimento) personale turnista e di 
programmazione; 

- deposito: addetti alle manovre, al deposito, al rifornimento, al magazzino, alla pulizia e 
guardiania; 

- manutenzione: addetti alla manutenzione di officina (servizi manutentivi), agli impianti 

- amministrativi : addetti alle risorse umane e paghe, alla contabilità e controllo di gestione, 
dell'ufficio lega le, degli affari generali I approvvigionamento, cent ralini e portineria, ecc. 

Nella relazione di accompagnamento sono da precisare nel dettaglio le mansioni e le qualifiche 
del personale impiegato ed utilizzato nell'impresa. 

I F23 Addetti all'infrastruttura 

In questa sezione viene indicato il personale addetto alla gestione infrastruttura delle società che 
gestiscono anche la rete infrastruttura le. 

Nella prima colonna indicare per addetti delle diverse mansioni, il costo complessivo a 
consunt ivo nell'anno per retribuzione ed inclusivo di oneri; nel la colonna a destra indicare le 
quantità in consistenza media a consuntivo dell'anno. 

La riga F24 rappresenta il tot.aie delle righe successive contenent i il dettaglio di addetti alla 



- 125 -Senato dei/a Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNl DI LEGGE E RELAZIONl - DOCUMENTI - DOC. CCXXII, N. I 

circolazione, manutenzione, amministrativi; di seguito si elencano a titolo esemplificativo le 
funzioni principali: 

- circolazione: agenti di movimento (incluso quadri e gerarchia), agente di stazione / agente 
itinerante di linea, direzione di esercizio, addetti post i centrali; 

manutenzione: addetti per manutenzione armamento, segnalamento, impianti di 
elettrificazione, impianti tecnologici di stazione e di linea, opere civili, ecc.; 

- amministrativi per la gestione infrastruttur a: addetti risorse umane e paghe, addetti alla 
contabilità e controllo di gestione, addetti ufficio legale, affari generale I approvvigionamento, 
addetti centralini e portineria, ecc.; 

Nella relazione di accompagnamento sono da precisare nel dettaglio le mansioni e le qualifiche 
del personale impiegato ed utilizzato nell' impresa per l'attività di gestione infrastruttura. 

I F24 Addetti totali 

Il totale degli addetti utilizzati per il contratto di servizio è pari alla somma dei dati delle celle F23 
+ F24. 

I F25 Personale dirigente e costi 

Nella prima colonna è da indicare, in misura differenziata per mansione, la quiantità totale media 
ponderata di personale dirigente da calcolare come in F22, distinguendo l'eventuale attività di 
gestione infrastruttura (impianti fissi). 

Nelle seconda colonna è da riportare il costo complessivo, a consunt ivo per l'esercizio dell'anno, 
in € del personale dirigente, inclusivo di ret ribuzione ed oneri, e la quota parte corrispondente al 
personale dirigente per l'eventuale attività di gestione dell'infrastruttura. 

I F26 Consiglio di amministrazione e collegio sindacale e costi 

Nella relazione di accompagnamento è da descrivere sinteticamente la composizione degli organi 
societari indicando separatamente eventuali organi o componenti a cui non è corrisposto 
compenso. 

Nelle riga relative è da riportare la consistenza media ponderata (v. in F22) nell'anno a consuntivo 
ed il costo in € dei componenti del consiglio e dei membri sindacali, relativamente all'esercizio 
dell'anno inclusivo di retribuzione ed oneri, i n accordo ai criteri di separazione contabile che 
vanno enunciati nella relazione di accompagnamento. 

I F27 Organi di sol'tleglianza contabile e costi 

Nella relazione di accompagnamento descrivere sinteticamente la composizione degli organi di 
sorveglianza indicando separatamente eventuali organi o componenti a cui non è corrisposto 
compenso. 

Nelle riga relative è da riportare la consistenza media ponderata (v. F22} nell'anno a 

consuntivo ed il costo complessivo in € di detti organi relativamente all'esercizio 

dell'anno, inclusivo di retribuzione ed oneri, in accordo ai criteri di separazione contabile 

che vanno enunciati nella relazione di accompagnamento. 
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Osservatorio Nazionale sulle politiche del TPL 

Guida alla compilazione dei prospetti 

(prospetto con indice A) 

Prospetto Servizi TPL con Autolinea, ecc 
Introduzione 

Il prospetto è riferito a contratti di servizio, o ad altro (p.es. atto di concessione), relativi al Trasporto 
Pubblico Locale di linea per passeggeri locale e regionale, esercito tramite veicoli automobilistici o 
filoviari su strada, tranviari, metropolitani e con funi, utilizzati per il servizio urbano/suburbano 
oppure interurbano, ad esclusione dei servizi di trasporto ferroviario. 

Il prospetto è da compilare dall'Impresa che svolge il servizio. 

Il prospetto è da corredare da una relazione di accompagnamento per l'illustrazione di particolari 
aspetti richiesti di seguito e indicati nella guida alla relazione di accompagnamento. 

Il prospetto compilato è riferito ad un singolo contratto; una impresa titolare di più contratti deve 
compilare un prospetto per ciascuno dei contratti attivi nell'anno 2012. 

I dati da immettere nel prospetto devono riguardare esclusivamente l'attività consistente 
nell'espletamento del servizio di Trasporto Pubblico Locale e non comprendere attività diverse 
eventualmente svolte dall'impresa, pur se disciplinate nel medesimo contratto. 

L'impresa che subaffida il servizio compila un prospetto con dati certificati del servizio da essa svolto 
direttamente e certifica, in un ulteriore prospetto, i dati complessivi avvalendosi dei dati certificati 
dall'impresa subaffidataria relativi alla quota parte del servizio svolto dalla medesima. 

A tal fine l'impresa titolare del contratto acquisisce dalla subaffidataria, il prospetto dei dati certificati 
secondo le modalità del decreto sulla certificazione, relativamente alla quota parte dei servizi 
subaffidati. 

L'impresa titolare del contratto trasmette quindi all'Osservatorio il prospetto con i dati certificati 
complessivi del servizio dell'intero contratto e il prospetto con i dati certificati della subaffidataria, 
corredati dalle relative relazioni di accompagnamento. 

Nel caso in cui il servizio regolato da un contratto è svolto da imprese riunite in Consorzio, o in 
associazione o raggruppamento temporaneo (ATI o RTI}, il soggetto titolare del contratto compila un 
prospetto contenente i dati certificati relativi all'intero servizio contrattualizzato, avvalendosi dei dati 
certificati forniti dalle imprese del Consorzio o dell' ATl/RTI e dalle eventuali subaffidatarie. 

A tal fine l'impresa titolare del contratto acquisisce da ciascuna delle imprese partecipanti e dalle 
eventuali subaffidatarie, il prospetto dei dati certificati secondo le modalità del decreto sulla 
certificazione, relativamente alla quota parte dei servizi prodotta dalle imprese medesime. 
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L'impresa titolare del contratto trasmette quindi all'Osservatorio il prospetto con i dati certificati 
complessivi del servizio dell'intero contratto e i prospetti con i dati certificati di ciascuna impresa 
partecipante al Consorzio o ali' ATl/RTI, corredati dalle relative relazioni di accompagnamento. 

L'impresa subappaltatrice che esegue prestazioni o lavori non direttamente inerenti l'attività di 
servizio, p.es. attività di gestione dell'infrastruttura o di manutenzione degli impianti, non è chiamata 
alla compilazione del prospetto. Degli oneri relativi si tiene conto nella voce relativa al costo 
sostenuto nel prospetto da compilare a cura dall'impresa appaltante. 

La mancata restituzione dei prospetti compilati, la mancata certificazione dei dati, il mancato 
inserimento del dato richiesto in corrispondenza della singola voce, nonché un uso improprio di 
quanto precisato nella guida alla compilazione, configurano mancata trasmissione dei dati richiesti, 
che è sanzionabile ai sensi del comma 7 dell' art. 16 bis del D.L. 95 I 2012, previa comunicazione 
all'impresa inadempiente. 

*** 
Dati identificativi 

J A1 Regione I Provincia Autonoma 

Indicare il territorio regionale, o il territorio della provincia autonoma, in cui ricade l'ente / 
l'autorità competente per il servizio. 

J A2 Impresa di servizi di trasporto 

Indicare la denominazione, la ragione sociale dell'Impresa e la partita IVA; 

J A3 Membri Consorzio/ ATI 

Quantità e denominazione delle imprese costituenti il Consorzio o riunite in assoc1az1one o 
raggruppamento temporaneo (indicare 1 se non si tratta di Consorzio o ATI); Precisare nella 
relazione di accompagnamento le imprese che nell'esercizio dell'anno hanno svolto servizi di 
trasporto pubblico locale in subaffidamento. 

J A4 Contratto I decorrenza e scadenza I tipologia affidamento I codice C/G 

Per l'indicazione del tipo di contratto e della procedura di affidamento è sufficiente indicare la 
lettera selezionata fra le lettere da A) ad S) dell'elenco di cui al punto R4 della guida alla relazione 
di accompagnamento. 

Indicare il periodo di validità del contratto riportando le date complete di decorrenza e scadenza. 

Riportare il codice di gara CIG. 

Per le tipologie di contratto e di affidamento non identificate nell'elenco di cui al citato R4, è da 
fornire nella relazione di accompagnamento l'adeguata descrizione nella quale deve essere 
illustrato, con l'opportuno dettaglio, caratteristiche ed aspetti particolari del contratto stipulato 
evidenziando l'eventuale mantenimento nell'anno, dell'affidamento tramite proroga o 
rideterminazione della data di scadenza originaria. 

J A5 Enti affidanti 

Indicare l'Ente o gli Enti, sottoscrittori del contratto, per conto dei quali il servizio viene erogato. 

*** 
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Dati di produzione 

I A6 Produzione (Corsa Km: Bus* Km o Treno*Km} 

Per gli scopi di monitoraggio dell'Osservatorio due tra le grandezze fondamentali da osservare 
riguardanti la produzione del servizio sono meritevoli di alcuni cenni di approfondimento e 
precisazione. Esse sono 

- la produzione kilometrica, da misurare con le quantità di kilometri per corsa: corsakm, 

- la capacità offerta, da misurare con le quantità di postokm. 

Per produzione kilometrica complessiva (•corsa*km) si intende la somma delle lunghezze 
percorse dai veicoli o convogli impiegati nelle singole corse effettuate nell'ambito del programma 
di servizio considerato ed è da esprimere esclusivamente con le unità di misura "BusKm" oppure 
in "TrenoKm" nelle righe all'uopo predisposte; per una più esaustiva lettura dell'entità della 
produzione, è da associare la misura della grandezza relativa alla capacità offerta corrispondente, 
determinabile come in A9. 

Per capacità offerta si intende la quantità di posti presenti e disponibili nel veicolo o convoglio 
che percorre una lunghezza in kilometri per cui si estende la singola corsa. 

Il servizio può effettuarsi con diverse tipologie di veicolo con differente capacità di trasporto: 
veicoli automobilistici e filoviari, veicoli tranviari e per metropolitane (composti da unità di 
trazione singole o accoppiate o collegate in convogli o composti da unità di trazione con veicoli 
trainati), vetture per funicolari, altro. 

Il servizio di Autolinea è effettuato con veicolo automobilistico denominato autobus; il servizio di 
Filovia è effettuato con il veicolo stradale ad alimentazione elettrica esterna denominato filobus; 
il servizio di tramvia è effettuato con un treno costituito da uno o più veicoli tranviari; il servizio 
di funicolare è effettuato con l'apposito veicolo; il servizio di metropolitana è effettuato con un 
treno costituito da uno o più veicoli o unità multiple per metropolitana. 

Per risolvere possibili ambiguità vengono adottate le seguenti definizioni: 

- Veicolo automobilistico o filoviario: unità rotabile per il trasporto di passeggeri dotata di 
trazione (autobus o filobus) ovvero trainata (rimorchio per autobus o per filobus) accoppiabile 
alla unità traente con timone rigido ad occhione e spina. 

- Modulo: elemento presente nei veicoli a cassa snodata, articolata o sospesa, con o senza 
abitacolo per passeggeri, non atto a circolare singolarmente: risulta separabile solo in officina. 

- Autotreno stradale: complesso destinato al trasporto di passeggeri costituito da più veicoli 
(autobus o filobus con rimorchio) con cui effettuare una singola corsa. 

- Veicolo tranviario: veicolo a guida vincolata su rotaia (tram), con eventuale cremagliera o a 
sistema parzialmente misto, eventualmente a più moduli, dotato di trazione oppure rimorchiato, 
destinato al trasporto di passeggeri, o alla spinta I traino di un convoglio tranviario. 

- Veicolo per metropolitana: veicolo a guida vincolata, p.es. su rotaia, dotato di apparecchiature 
di trazione, accoppiabile con pari veicoli in modo stabile, separabili solo in officina, o 
accoppiabile con veicoli rimorchiati. Un veicolo può eventualmente essere costituito da più 
moduli come sopra. 

- Veicolo per funicolare: veicolo singolo, eventualmente a moduli, con cabina passeggeri, o 
spintore/ freno per funicolare; 

- Altro: veicolo, eventualmente a moduli, con sistema innovativo a via guidata per trasporto di 
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passeggeri, le cui caratteristiche sono da specificare nella relazione di accompagnamento, o per 
funivia; 

- Treno: materiale rotabile, a guida vincolata o a via guidata, complessivamente impiegato per 
l'effettuazione di una singola corsa: può essere il singolo veicolo tranviario, per metropolitana, o 
per altro sistema con cui viene effettuata una corsa, oppure un convoglio costituito da più veicoli 
(p.es. tranviari, per metropolitana) accoppiati tramite gli organi dii aggancio/ repulsione. 

La marcia del treno, in genere, è controllata da un unico posto di guida situato sul fronte del 

primo veicolo nel senso di marcia. Il presenziamento del posto di guida sul veicolo da parte di un 
agente di guida può essere sostituito da un azionamento remoto da parte di un posto (fisso) di 
comando controllo (es. metropolitana automatica, funicolare). 

Si fornisce a titolo esemplificativo uno schema di riferimento. 

Tipologia veicolo utilizzabile per una corsa Corsakm Capacità offerta 

Autobus urbano e suburbano 

~1! 1 Veicolokm Specificando posti totali, 
= posti a sedere, (ex posti 

1 bus a 2 assi = 1 modulo = 1 veicolo 1 BusKm in piedi), postazioni per 

1f~ìf .L ~l~EW diversamente abili in 
carrozzina 

1 bus snodato a 3 assi= 2 moduli= 1 veicolo 

ij±6àjli]]JJI :Eit1 
1 filobus snodato a 4 assi = 3 moduli= 1 veicolo 

Autobus interurbano 

EI;1.1:;. !;g 1 Veicolokm Specificando posti totali, 
1 AutotrKm posti a sedere, (ex posti 

1 bus a 2 assi = 1 modulo= 1 veicollo = in piedi), postazioni per 

EUJiJ:mo 
) 

~ 12QJ~ 
1 BusKm diversamente abili in 

carrozzina 

1 bus a 3 assi = 1 modulo = 1 veicollo 

~- 1 :1~~,-W . ·(eur:; teJJ 
1 bus snodato (a 3 assi) = 2 moduli = 1 veicolo 

~!ri2)~~~ 
1 bus a 2 assi + 1 rimorchio a 2 assi = 1 Autotreno 

Tram 

~ 11~ Il · 1· : 11 TS 111 ~ 11 ~ 11 1t .. J .1.-i 1 TramKm Specifi,cando posti totali, 
I = posti a sedere, {ex posti $ 

1 motrice snodata = 7 moduli = 1 veicolo = 1 treno 1 Trenokm in piedi), postazioni per . ccc~fLIJrrr _._., . ·- ,. diversamente abili in \ ..,r.......-r~ rrr-f"··~'" '. carrozzina - ~··· -· -..;.. • - --.!-... - -- ··- ,. 
·-

1 motrice articolata + 1 rimorchio= 2 veicoli = 1 treno 

ac1a~~T~§eo1o~ 
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2 motrici + 1 rimorchio " 3 veicoli " 1 treno 

l • • • .} 

r~rp .... rppppr rrrfT -rrrrr A 
'"" "" ·''·' f l. · a e se · se cc '•--

(11ocomotiva +) 2 rimorchi" 3 veicoli" 1 t reno 

Metropolitana 

4 unità motrici " 4 veicoli" 1 t reno 

~J µ 13 tEv~l ·_j I i-1'~r.x;i I e I -1 IJ?J-:J ;J I -:. TPor 
2 unità motrici" 2 unità a 2 moduli ciascuno" 2 veicoli" 1 treno 

1 TrenoKm Specificare posti totali, 
posti a sedere, (ex posti 
in piedi), postazione per 
diversamente abili in 
carrozzina 

La produzione nell'anno va indicata a consunt ivo; deve essere riferita all'anno solare ed indicata 
come somma delle quantità di kilometri percorsi con le corse effettuate (• corsakm) distinta per 
tipologia di veicolo con cui è svolto il servizio ed espressa, per le tipologie illustrate nei riquadri, 
unicamente in BusKm e TrenoKm nelle righe all'uopo dedicate. 

La produzione è da descrivere anche con la somma delle unità di postokm effettivamente offerte, 
separatamente per i posti complessivi e per i posti a sedere, distintamente da posti in piedi, la cui 
quantità è stabilita in relazione agli standard secondo gli standard di qualità sull'occupazione del 
veicolo dichiarati ed adottati (eventualmente stabiliti dall'autor ità di bacino e posti alla base della 
programmazione, per direttrice, per bacino, per zona, per tipologia di servizio, per modo di 
trasporto). 

La produzione erogata nell'anno deve essere indicata al netto di corse tecniche, interruzioni, 
soppressioni, anche parziali per qualunque ragione anche per sciopero. 

IA7 Corse effettuate 

Quantità di corse effettivamente realizzate nell'anno; per corsa si intende l'esercizio realizzato fra 
le due soste nelle fermate I località di inizio e termine corsa. Il complessivo si ottiene 
considerando la quantità di giornate nell'anno nelle quali la singola corsa è stata effettuata. 

Le corse circolari vanno indicate come singola corsa. 

E' richiesto il dato a consuntivo nell'anno al netto di corse tecniche, soppressioni e scioperi 

Le quantità di corse effettuate sono da indicare separatamente per ogni modo di trasporto 
relativamente ad ogni tipologia di servizio; 

I AB Ore di servizio al pubblico 

Rappresenta il itotale del servizio offerto al pubblico (servizio commerciale}, da indicare in ore e 
minuti, calcolaito sulla base degli orari al pubblico ed è pari alla sommatoria dei tempi di 
effettuazione di ogni singola corsa per il numero di giorni in cui la corsa è ripetuta. 

Il totale del servizio commerciale include i tempi di fermata ed esclude i tempi di sosta nelle 
località di termine e inizio corsa o al capolinea. 

Nel caso di servizio effettuato con presenza di addetti alla guida il valore corrisponde al totale 
dell'impegno di addetti alla guida, esclusi tempi accessori, pause e tempi di sosta alla fermata di 
termine corsa o al capolinea; le ore e minuti di servizio commerciale includono i tempi di fermata 
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per qualunque ragione anche interruzioni e scioperi durante la corsa. 

E' richiesto i l numero di ore di servizio, nell'es.ercizio dell'anno considerato, a consuntivo per le 
corse effettivamente realizzate con modi di trasporto raccolti sotto la denominazione bus e 
separatamente con convogli sotto la denominazione treno. 

Nella relazione di accompagnamento l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli. 

I A9 Capacità offerta {PostoKm) 

La capacità offerta in una corsa è pari alla quantità dei posti offerti nella corsa stessa moltiplicato 
per la lunghezza del percorso in kilometri per cui si estende la corsa stessa. La quantità 
complessivamente offerta è da calcolare come sommatoria delle capacità delle singole corse 
effettuate nell'esercizio dell'anno di riferimento. 

L'indice relativo alla produzione dei posti offerti lungo il percorso di una corsa, è misurato con 
l'unità di misura PostoKm. E' riclhiesta la somma delle capacità offerte da tutte le corse effettuate, 
basando il calcolo sui posti complessivamente offerti, determinati sulla base di quanto 
rappresentato nel contratto di servizio in merito ai posti disponibili per tipologia di veicolo, 
comprensivi di posti a sedere, postazioni di carrozzine per disabili ed in piedi. 

È richiesto il dato a consuntivo .al netto di eventuali riduzioni dell'offerta dovute a corse tecniche, 
soppressioni, anche parziali, anche a causa di sciopero. 

I AlO di cui per posto a sedere (PostoKm) 

A11 

Quantità di posti a sedere, escluso strapuntini e ribaltabili, offerti in ogni corsa moltiplicato per i 
chilometri per cui si sviluppa il percorso della medesima corsa. È richiesto il dato a consuntivo al 
netto di eventuali riduzioni dovute a soppressioni anche parziali anche per causa di sciopero. 

Tale grandezza è generalmente inferiore a quanto indicato nella casella A9, al massimo uguale 
allo stesso nell'ipotesi di specifica offerta contrattuale con solo posti a sedere, nel caso quindi in 
cui non è prevista nella programmazione, per una tipologia di servizio, l'offerta di posti in piedi 
conformemente allo standard di qualità stabilito dall'autorità competente, o per l'osservanza di 
norme vigenti. Nel caso in cui sono considerati nella programmazione dell'offerta anche posti in 
piedi, è da riportare nella relazione la determinazione esatta (specificando se da contratto o da 
omologazione: carta di circolazione od altra documentazione) owero, in caso di diversi standard 
di offerta, va dichiarato il valore del numero di posti in piedi per metro quadrato (pass/mq) 
adottato nel calcolo. 

La quantità massima di posti in piedi per ciascun tipo di veicolo è determinabile in base alla 
densità tipica (pers/mq) eventualmente differenziata per direttrice o per bacino o zona in cui il 
veicolo viene impiegato, tenendo conto della superficie netta disponibile non occupata da 
strapuntini / ribaltine e postazioni per carrozzina, riportando le specificità nella relazione di 
accompagnamento. 

E' richiesto il dato a consuntivo al lordo di servizi effettuati con autobus sostitutivi a seguito di 
interruzioni del servizio programmato tranviario, metropolitano, con funicolare o altro. 

Separatamente sono da indicare le quantità di PostoKm per le postazioni diversamente abili in 
carrozzina. 

Non utilizzato 
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I Al2 Lunghezza della rete dei servizi 

Somma delle lunghezze in km dei tracciati delle diverse linee in cui si svolge il servizio oggetto dei 
contratti stipulati, intendendo per linea la relazione di traffico da programma di servizio offerto; 
la lunghezza della relazione di traffico su cui si effettuano corse nei due sensi di marcia è calcolata 
come somma delle lunghezze della corsa di andata e della corsa di ritorno. 

Le linee possono svilupparsi parzialmente al di fuori del territorio regionale, nel caso è da 
indicare nella relazione di accompagnamento la somma delle estensioni (in km) delle linee 
situate al di fuori del territorio della regione, o della provincia autonoma, calcolate dall'ultima 
fermata per salita passeggeri nello stesso territorio regionale, o rispettivamente provinciale. 

I A13 Quantità massima di corse effettuate contemporaneamente 

Il dato da programma da immettere nel prospetto restituisce il massimo valore di quantità di 
corse da effettuare contemporaneamente; nella relazione di accompagnamento è da riportare la 
quantità massima di veicoli utilizzati contemporaneamente (dato da turnazione), distinguendo la 
tipologia:p.es. bus, convogli tranviari o metropolitani. 

li dato va estratto dalla programmazione e non tiene conto di eventi eccezionali (quali servizi 
sostitutivi per servizio tranviario o con metropolitana, ecc). 

I Al4 Quantità ed Età media dei veicoli utilizzati 

Indicare la quantità dei veicoli delle diverse tipologie effettivamente utilizzati per il contratto 
incluso quelli assegnati per riserva tecnica; L'unità di veicolo è identificabile nell'unità "bus" per 
gli autobus e filobus, nell'unità "treno" per tranvia, metropolitana anche automatica e funicolare. 

Il materiale rotabile circolante (sia veicolo marciante in singolo che convoglio) utilizzato per la 
singola corsa è infine sommato ad identificare il complessivo delle composizioni di materiale 
utilizzate per le diverse corse (ciascuna entità è utilizzata per una singola corsa all'orario in cui 
essa è effettuata). 

Nel caso in cui una impresa operante per diversi contratti possa utilizzare i medesimi veicoli per 
lo svolgimento dei servizi regolati dai diversi contratti, nella relazione di accompagnamento è da 
precisare la quantità dei veicoli utilizzati per i diversi servizi dei vari contratti e le corrispondenti 
ore di utilizzo degli stessi, al fine di evitare che la somma dei veicoli indicati nei vari prospetti da 
una medesima impresa ecceda il totale del parco aziendale. 

Non sono da conteggiare i veicoli di soccorso o per lavori, non atti a trasporto passeggeri. 

L'età media del parco veicoli effettivamente utilizzati per il programma di servizio è calcolata con 
due cifre decimali a partire dall'anno di prima messa in esercizio/ immatricolazione del singolo 
veicolo; 

Specificare separatamente per servizio urbano e interurbano, l'età media degli autobus e filobus, 
l'età media dei veicoli tranviari, l'età media dei veicoli e I o dei convogli per metropolitana, l'età 
media dei veicoli per funicolari, ecc. 

Eventuali interventi di ristrutturazione del materiale rotabile potranno essere descritti nella 
relazione di accompagnamento. 

*** 
Indicatori del servizio 
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I A15 Velocità commerciale 

Si intende come velocità media annua dei servizi offerti al pubblico, quale fattore di incidenza 
sulla produzione espressa in km I h. 

La velocità è calcolata con il rapporto dei valori numerici nelle singole celle delle due righe in A6 
ciascuno per i diversi modi di trasporto e tipologie di servizio rapportato alla durata complessiva 
del servizio corrispondente indicato nelle celle delle righe in A8. 

Il rapporto è calcolato separatamente per le due differenti unità di produzione Buskm e Trenokm. 

*** 
Dati di utenza 

J A16 Passeggeri/ anno 

La relazione di accompagnamento deve contenere la descrizione del metodo di stima utilizzato 
per la determinazione della quantità di "passeggeri" trasportati specificando chiaramente a quale 
modalità di trasporto il dato si riferisce. 

Per la determinazione della quantità di passeggeri con stima tramite campagne di rilevazione 
della frequentazione è necessario descrivere nella separata relazione di accompagnamento le 
modalità di rilevazione, il periodo di rilevazione, il tasso di campionamento, le modalità di 
raccolta dei dati ed i valori degli eventuali coefficienti di espansione (es. dal dato giornaliero o 
settimanale a quello annuo). 

Per la determinazione della quantità di passeggeri con stima tramite la quantità dei diversi titoli 
di viaggio venduti o attribuiti da ripartizione (clearing), indicare nella separata relazione di 
accompagnamento, i metodi di misurazione ed i valori adottati per i coefficienti di fruizione 
utilizzati1 

Per la determinazione con tale ultimo metodo di stima, o con eventuale altra modalità di stima 
basata sulla quantità di viaggi dell'utenza, vanno descritti opportunamente nella relazione di 
accompagnamento i metodi di misurazione ed i valori adottati del <tasso di trasbordo>2 applicato 
per calcolare la quantità complessiva di passaggi effettuati sulle diverse corse a partire dalla 
quantità di viaggi3. 

Quindi partendo dal dato relativo alla quantità di "viaggi" origine-destinazione esplicati con l'uso 
di uno o più modalità di trasporto, è da ricavare la quantità di "passaggi" I "salite"; per 
l'effettuazione di un singolo viaggio conteggiando i passaggi effettuati sulle distinte linee o le 
salite sui veicoli in servizio nelle diverse corse. 

Si riassumono di seguito alcune caratteristiche delle modalità di stima. 

• Stima mediante "conteggio" dei saliti e discesi ad ogni fermata di ogni linea: si ha una 
completa conoscenza del numero di "passaggi", non si ha conoscenza della quantità di 
"viaggi" che sarebbe determinabile in base al tasso di trasbordo rilevato in modo esogeno 

1 esempio : 1 abbonamento mensile = 30 viaggi, valore determinato tramite indagine presso le rivendite al 
momento dell'acquisto: 
2 esempio : tasso di trasbordo medio dei passeggeri con abbonamento mensile (=quantità media di linee/corse 
utilizzate per un singolo viaggio origine-destinazione = 1,7, valore determinato tramite indagine a bordo dei 
veicoli; 
3 quindi: quantità abbonamenti mensili venduti x 30 x 1, 7 = quantità passaggi effettuati con abbonamento 
mensile; 
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rispetto al conteggio dei saliti I discesi. 

• Stima basata sui dati di "validazione" su sistemi che prevedono la validazione di ogni 
titolo di viaggio ad ogni salita di ogni distinta corsa (fattispecie tipica nel caso di presenza 
degli apparati di validazione a bordo dei veicoli): si ha la conoscenza del numero di 
"passaggi"; anche in questo caso la quantità di "viaggi" sarebbe determinabile in base al 
tasso di trasbordo rilevato in modo esogeno rispetto al conteggio delle validazioni. 

• Stima basata sui dati di "validazione" su sistemi di trasporto (p.es. metropolitana) che 
prevedono la validazione di ogni titolo di viaggio solo all'ingresso nel sistema stesso (ed 
eventualmente all'uscita, fattispecie tipica nel caso di presenza degli apparati di 
validazione a terra alle fermate o alle stazioni), quindi per titolo di viaggio utilizzabile 
esclusivamente per un viaggio, p.es. in metropolitana: si ha la conoscenza del numero di 
"viaggi"; in questo caso è la quantità dei "passaggi" - cioè di utilizzo delle varie corse (es.: 
di metropolitana) per un singolo viaggio va determinato in base al tasso di trasbordo, 
rilevato in modo esogeno rispetto al conteggio delle validazioni. 

• Stima basata sui dati di "vendita del titolo di viaggio": va tenuto conto che, in genere, 
nelle grandi aree metropolitane, vigono sistemi di tariffazione integrata nei quali i titoli di 
viaggio permettono l'uso nell'ambito di un singolo "viaggio" di distinte modalità di 
trasporto4 eventualmente afferenti a contratti di servizio distinti5• In questo caso vanno 
innanzi tutto determinati, per ciascuna tipologia di titolo di viaggio, i <coefficienti di 
fruizione> cioè il la quantità di viaggi che mediamente vengono effettuati con il titolo in 
parola sui modi afferenti a distinti contratti di servizio e, nell'ambito delle corse 
programmate in un medesimo contratto di servizio, vanno determinati i <coefficienti di 
trasbordo> eventualmente distinti in "intermodali"6 ed "intramodali"7

• 

Per i tdv con validità limitata alla corsa identificata nel tdv stesso utilizzati ad es. nei 
servizi interurbani e regionali, la determinazione della quantità passeggeri su una corsa è 
pari alla quantità di tdv emessi per la corsa stessa. 

E' da specificare nella relazione l'eventuale assunzione dell'impresa di non operare la 
distinzione menzionata, considerando quindi che tutte le corse afferenti al medesimo 
contratto siano effettuate con un unica modalità. 

E' evidente che va posta particolare attenzione nell'operare confronti fra valori riferiti a 
situazioni differenti e stimati con metodi diversi, curando di non comparare, o sommare, 
quantità di "viaggi" con quantità di "passaggi". 

I Al7 Passeggerokm /anno 

Immettere nel prospetto il dato per le diverse tipologie del servizio effettivamente offerto. 

Descrivere inoltre nella relazione di accompagnamento le modalità di stima coerentemente con 
quanto indicato in A16. 

4 ad esempio 6 modalità: ferroviaria, con bus in servizio extraurbano, con bus servizio urbano/suburbano, con 
tram, per metropolitana, con funicolare; 
5 ad esempio 6 contratti: due per il servizio ferroviario, due per servizio extraurbano con bus, uno per il servizio 
urbano/suburbano con bus e tram, uno per il servizio di metropolitana e funicolare 
6 ad esempio per l'uso, nello stesso viaggio, di differenti modalità di trasporto (tram e bus, o funicolari e 
metropolitana, o ferrovie afferenti a contratti diversi, o bus extraurbani afferenti a contratti diversi). 
7 ad esempio per l'uso, nell'ambito dello medesimo viaggio, di diverse linee o di più corse effettuate con la 
stessa modalità (ad.es. tranviaria, ferroviaria, per metropolitana o con bus); 
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Per tdv a fasce zonali e I o senza la puntuale indicazione di origine e destinazione e comunque 
con la possibilità di utilizzo del tdv non limitata ad una corsa univocamente identificata, il dato 
esaustivo si ottiene dalle validazioni, resa obbligatorie, dello stesso tdv eseguite dal passeggero 
all'ingresso dell'infrastruttura del sistema di trasporto o alla salita a bordo del convoglio/ veicolo 
("check in"), e dal riconoscimento del tdv in occasione della validazione, da parte del passeggero 
medesimo, all'uscita dell'infrastruttura o alla discesa dal convoglio I veicolo ("check out"). 

La quantità complessiva a consuntivo di passKm I anno è pari alla somma dei prodotti delle 
singole unità ciascuna pari ad una coppia di eventi di validazione obbligatoria, in entrata ed in 
uscita (check in - check out), moltiplicato per la distanza kilometrica fra gli assi di mezzeria delle 
fermate di salita e di discesa dal convoglio/ veicolo stesso. 

In modo equivalente, il dato è ottenibile sulla base dell'effettivo conteggio dei passeggeri saliti e 
discesi ad ogni fermata e della distanza fra le fermate. 

Il dato complessivo a consuntivo è dunque, in generale, pari alla somma dei prodotti della 
quantità di passeggeri "presenti" a bordo (differenza fra saliti e discesi) fra due fermate 
consecutive di una corsa moltiplicato per la distanza Kilometrica intercorrente fra gli assi di 
mezzeria delle stesse. 

Per tdv con determinata origine, destinazione e con validità limitata alla corsa prenotata, con o 
senza assegnazione di posto, la quantità complessiva di passkm è immediatamente calcolabile 
sulla base dei dati caratterizzanti la validità del tdv stesso. 

Nella relazione di accompagnamento sono da specificare i coefficienti adottati per l'eventuale 
determinazione in modo convenzionale delle quantità di passeggerokm / anno a partire dai 
passeggeri I anno (ad esempio: percorrenza media per passeggero per modo) giustificando 
adeguatamente l'adozione di tale modalità di determinazione. 

*** 
Dati economici 

I A18 Ricavi da traffico e Quantità dei titoli di viaggio 

I ricavi da indicare sono pari agli importi a consuntivo espressi in €al netto dell'Iva degli introiti 
derivanti dalla vendita nell'anno dei titoli di viaggio (tdv). 

Nei ricavi vanno dettagliati: 

o ricavi da tdv di corsa semplice e/ o a tempo, 

o ricavi da tdv giornalieri, plurigiornalieri, multipli (carnet, per utilizzo occasionale , ecc.), 
settimanali, 

o ricavi da abbonamenti mensili, 

o ricavi da abbonamenti annuali, 

o eventuali compensazioni per agevolazioni tariffarie per particolari tipologie di utenza erogate 
da Enti o altri soggetti, quali compensazioni per minori ricavi da vendita tdv delle diverse 
tipologie indicate, a tariffa agevolata; le quantità dei tdv a tariffa agevolata con i relativi ricavi 
sono da includere nelle voci relative alle singole tipologie descritte. Nella relazione sono 
altresì da specificare separatamente le quantità delle diverse tipologie dei tdv a tariffa 
agevolata e relativi ricavi (per le varie categorie di utenza: per studenti, ecc), 

o altri ricavi da traffico (vanno incluse in questa voce gli introiti derivanti dalle sanzioni 
amministrative sollevate, ma non i ricavi per noleggio e pubblicità); 



- 136 -Senato della Repubblica - 136 - Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXII, N. 1 

Indicare l'importo degli introiti in € nelle prime righe, e nelle successive righe la quantità dei 
diversi tdv - secondo il richiamo degli indici numerici (da 1 a 4) - venduti direttamente 
dall'impresa o spettanti /attribuiti da ripartizione (clearing) fra imprese; utilizzare la relazione di 
accompagnamento per fornire maggiori dettagli. 

Altresì indicare nella stessa relazione i coefficienti moltiplicatori che consentono di determinare i 
viaggi consentiti o stimati, utilizzabili per i diversi titoli di viaggio (tdv) differenti dalla semplice 
corsa, nonché la eventuale possibilità di passaggi molteplici sulle diverse corse nell'ambito di uno 
stesso viaggio, indicando quindi coefficienti appositi di conversione delle quantità di specifico tdv 
in passeggeri. 

Indicare nella relazione di accompagnamento l'eventuale introduzione in corso d'anno di totale o 
parziale adeguamento delle tariffe e specificarne la decorrenza, come pure specificare il sistema 
tariffario integrato adottato. 

Nella relazione dovrà essere fornita adeguata giustificazione dell'eventuale, del tutto eccezionale, 
indisponibilità dei dati di importo dei ricavi per tipo di tdv suddivisi per le modalità di trasporto e 
delle quantità degli stessi tdv utilizzati dall'utenza per i diversi servizi. 

I Al9 Corrispettivi per il servizio o in conto esercizio 

Indicare il complessivo effettivamente incassato del corrispettivo dell'esercizio dell'anno; in caso 
di saldo non ancora effettuato indicare il corrispettivo effettivamente incassato e la quota parte 
di corrispettivo non ancora incassato ma atteso, che include fatture emesse da incassare e fatture 
da emettere, al netto di eventuali riduzioni dovute a soppressioni e penali. 

Specificare quindi la quota parte di corrispettivo relativo al servizio di trasporto e quello relativo 
alla attività di gestione dell'infrastruttura; nel caso di corrispettivo unico non differenziato per le 
due attività, è da riportare il relativo riparto dalla contabilità separata del bilancio, fornendo 
descrizione analitica di voci dettagliate e delle quantità. 

In caso di contratti gross cast, la quota individuata come compensazione è da scorporare dai 
ricavi da traffico in A18. 

Gli importi, espressi in € al netto dell'IVA, sono da indicare a consuntivo nell'ammontare 
complessivo e per modalità di trasporto. 

I A20 Contributi CCNL 

Dato a consuntivo da immettere nei casi in cui i contributi per il CCNL (ex L 47 /2004, 58/2005, 
296/2006 ed eventuali contributi regionali per il CCNL) a valere sull'esercizio dell'anno destinati 
alle imprese che svolgono servizi TPL, sono stati erogati separatamente dai corrispettivi e non 
sono inclusi nell'ammontare degli stessi. 

I A2l Costo totale del servizio 

Indicare il costo complessivo a consuntivo sostenuto dall'impresa per servizi effettivamente svolti 
nell'ambito dello specifico contratto, facendo riferimento alla contabilità separata del conto 
economico aziendale. 

Per i servizi svolti con sistemi ad impianto fisso (ad es. metropolitane, tranvie, impianti a fune) 
indicare separatamente il costo effettivamente sostenuto per la gestione dell'infrastruttura 
annettendo ad esso l'eventuale canone di accesso all'infrastruttura esplicitato nei contratti di 
servizio; quindi indicare i costi d'infrastruttura come da documenti contrattuali o documenti 
condivisi fra ente concedente ed impresa concessionaria. 
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Nella relazione di accompagnamento l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli su ulteriori dati di 
costo coerentemente con quanto indicato nel conto economico aziendale (contabilità separata). 

Le eventuali attività di gestione dell'infrastruttura svolte dall'affidatario del servizio, da includere 
comunque nella voce di costo totale, sono da riportare separatamente nella riga sottostante. 

Nella relazione dovrà essere fornita adeguata giustificazione dell'eventuale indisponibilità, del 
tutto eccezionale, del dato di costo del servizio della singola modalità di trasporto. 

Il costo del subappalto per attività di gestione dell'infrastruttura eventualmente svolte 
dall'affidatario del servizio è da ricomprendere nel costo totale della produzione del titolare del 
contratto. 

*** 
Consistenza del personale e Costo 

I A22 Addetti al servizio 

In questa sezione viene indicato il personale addetto all'attività di svolgimento del servizio. 

Va indicata la consistenza media espressa a consuntivo nell'anno, complessivamente e per 
mansione. 

La quantità preposta dei dirigenti è da conteggiare separatamente in A25. 

Al fine della determinazione delle quantità di addetti è da calcolare la media ponderale delle 
singole unità di personale impiegato, incluso lavoratori interinali, collaboratori esterni incaricati e 
consulenti, calcolata sulla base delle giornate (od ore) effettive di lavoro, od in stato di attività, 
nell'esercizio dell'anno per ciascuna singola mansione. 

Non è da includere nella formulazione del dato, il personale delle ditte subaffidatarie dei servizi 
di trasporto da contratto. Le quantità di addetti delle stesse sono certificate nel prospetto 
compilato da ciascuna ditta subaffidataria, da allegare alla relazione di accompagnamento. 

E' da indicare per l'esercizio dell'anno il costo in € del personale addetto al servizio, 
complessivamente e nelle varie mansioni, inclusivo di retribuzione ed oneri. 

La riga A22 rappresenta il totale delle righe successive inerenti al dettaglio di addetti per 
mansione: addetti alla guida o alla condotta, al movimento, al deposito, alle manutenzioni, 
amministrativi. 

Per quanto concerne le metropolitane automatiche è da indicare il personale per il quale è stata 
rilasciata l'abilitazione ministeriale dell'Ustif, specificamente per metropolitana automatica. I 

I A23 Addetti all'infrastruttura e costi 

In questa sezione viene indicato il personale addetto all'infrastruttura relativamente agli impianti 
fissi (es.: metropolitane, tranvie, impianti a fune); indicare nella relazione di accompagnamento, 
per le imprese che gestiscono anche l'infrastruttura di rete, in tutto od in parte, il dettaglio degli 
addetti e dei costi per la gestione dell'infrastruttura. 

La quantità preposta dei dirigenti è da conteggiare separatamente in A25. 

Al fine della determinazione delle effettive quantità di addetti è da calcolare la media ponderale 
delle singole unità di personale impiegato, incluso lavoratori interinali, collaboratori esterni 
incaricati e consulenti, calcolata sulla base delle giornate (od ore) effettive di lavoro, od in stato di 
attività, nell'esercizio dell'anno per ciascuna singola mansione. 
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Non è da includere nella formulazione del dato, il personale delle ditte subappaltatrici di lavori 
per la gestione dell'infrastruttura. 

E' da indicare per l'esercizio dell'anno il costo in € del complessivo del personale impiegato 
addetto all'infrastruttura, complessivamente e nelle varie mansioni, inclusivo di retribuzione ed 
oneri. 

La riga A23 rappresenta il complessivo delle riga successive contenenti il dettaglio per mansione, 
degli addetti alla circolazione, manutenzione, amministrativi. 

I A24 Addetti totali 

Il totale degli addetti utilizzati per il contratto di servizio è pari alla somma dei dati delle celle in 
A22 e in A23. 

I A25 Personale dirigente e costo 

Nelle righe relative alla quantità per mansione è da indicare la quantità media ponderata di 
personale dirigente da calcolare come in A23, indicando anche la quota parte per l'eventuale 
attività di gestione infrastruttura (impianti fissi). 

Nelle righe relative al costo, a consuntivo per l'esercizio dell'anno, riportare il costo in € del 
personale dirigente, inclusivo di retribuzione ed oneri, complessivamente per l'impresa e 
specificamente per l'eventuale attività di gestione dell'infrastruttura. 

A26 Consiglio di Amministrazione e collegio sindacale costo 

Nella relazione di accompagnamento descrivere sinteticamente la composizione organi societari 
indicando separatamente eventuali organi o componenti a cui non è corrisposto compenso. 

Nelle riga relative è da riportare la consistenza media ponderata (v. A22 e A23) nell'anno a 
consuntivo ed il costo dei componenti del consiglio e dei membri sindacali, in € a consuntivo 
dell'esercizio dell'anno inclusivo di retribuzione ed oneri, in accordo ai criteri di separazione 
contabile che vanno enunciati nella relazione di accompagnamento. 

I A27 Organi di sorveglianza contabile e costo 

Nella relazione di accompagnamento descrivere sinteticamente la compos121one organi di 
sorveglianza indicando separatamente eventuali organi o componenti a cui non è corrisposto 
compenso. 

Nelle riga relative è da riportare la consistenza media ponderata (v. A22 e A23)nell'anno a 
consuntivo ed il costo di detti organi in €, a consuntivo dell'esercizio dell'anno, inclusivo di 
retribuzione ed oneri, in accordo ai criteri di separazione contabile che vanno enunciati nella 
relazione di accompagnamento. 



- 139 -Senato della Repubblica - 139 - Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXII, N. 1 

SSERVATORIO 
TRASPORTO , 
PUBBLICO~~ 

· LOCALE~ 

Osservatorio Nazionale sulle politiche del TPL 

Guida alla compilazione dei prospetti 

(prospetto con indice N) 

Prospetto Servizi Navigazione 

Introduzione 

Il prospetto è riferito ai contratti di servizio di Trasporto Pubblico esercitato tramite unità di 
trasporto per vie d'acqua, in mare, nei fiumi, nei laghi, in laguna. 

Il prospetto è utilizzabile anche per contratti di servizio di Trasporto Pubblico per via aerea 
effettuato tramite elicotteri e idrovolanti, immettendo i dati nell'ultima colonna del prospetto, 
riservata ad altro servizio (od altra modalità) specificandone opportunamente la tipologia. 

Il prospetto è da compilare dall'Impresa che svolge il servizio. 

Il prospetto è da corredare da una relazione di accompagnamento per l'illustrazione di particolari 
aspetti richiesti di seguito e indicati nella guida alla relazione di accompagnamento. 

Il prospetto compilato è riferito ad un singolo contratto; una impresa titolare di più contratti 
deve compilare un prospetto per ciascuno dei contratti attivi nell'anno 2012. 

I dati da immettere nel prospetto devono riguardare esclusivamente l'attività consistente 
nell'espletamento del servizio di Trasporto Pubblico Locale e non comprendere attività diverse 
eventualmente svolte dall'impresa, pur se disciplinate nel medesimo contratto. 

L'impresa che subaffida il servizio compila un prospetto con dati certificati del servizio da essa 
svolto direttamente e certifica, in un ulteriore prospetto, i dati complessivi awalendosi dei dati 
certificati dall'impresa subaffidataria relativi alla quota parte del servizio svolto dalla medesima. 

A tal fine l'impresa titolare del contratto acquisisce dalla subaffidataria, il prospetto dei dati 
certificati secondo le modalità del decreto sulla certificazione, relativamente alla quota parte dei 
servizi subaffidati. 

L'impresa titolare del contratto trasmette quindi all'Osservatorio il prospetto con i dati certificati 
complessivi del servizio dell'intero contratto e il prospetto con i dati certificati della 
subaffidataria, corredati dalle relative relazioni di accompagnamento. 

Nel caso in cui il servizio regolato da un contratto è svolto da imprese riunite in Consorzio, o in 
associazione o raggruppamento temporaneo (ATI o RTI), il soggetto titolare del contratto compila 
un prospetto contenente i dati certificati relativi all'intero servizio contrattualizzato, awalendosi 
dei dati certificati forniti dalle imprese del Consorzio o dell' ATl/RTI e dalle eventuali 
subaffidatarie. 

A tal fine l'impresa titolare del contratto acquisisce da ciascuna delle imprese partecipanti e dalle 
eventuali subaffidatarie, il prospetto dei dati certificati secondo le modalità del decreto sulla 
certificazione, relativamente alla quota parte dei servizi prodotta dalle imprese medesime. 
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L'impresa titolare del contratto trasmette quindi all'Osservatorio il prospetto con i dati certificati 
complessivi del servizio dell'intero contratto e i prospetti con i dati certificati di ciascuna impresa 
partecipante al Consorzio o all' ATl/RTI, corredati dalle relative relazioni di accompagnamento. 

L'impresa subappaltatrice che esegue prestazioni o lavori non direttamente inerenti l'attività di 
servizio, p.es. attività di gestione dell'infrastruttura o di manutenzione degli impianti, non è 
chiamata alla compilazione del prospetto. Degli oneri relativi si tiene conto nella voce relativa al 
costo sostenuto nel prospetto da compilare a cura dall'impresa appaltante. 

La mancata restituzione dei prospetti compilati, la mancata certificazione dei dati, il mancato 
inserimento del dato richiesto in corrispondenza della singola voce, nonché un uso improprio di 
quanto precisato nella guida alla compilazione, configurano mancata trasmissione dei dati 
richiesti, che è sanzionabile ai sensi del comma 7 dell'art. 16 bis del D.L. 95 / 2012, previa 
comunicazione all'impresa inadempiente. 

*** 
Dati identificativi 

I N1 Regione I Provincia Autonoma 

Indicare l'Ente territoriale regionale o provinciale (per le Province Autonome) di riferimento per il 
contratto stipulato. 

Specificare l'Ente diverso (p.es. statale) da quelli di riferimento indicati al punto Nl, con cui è 
stato stipulato un contratto che include servizi di navigazione, per i quali sono da compilare 
separatamente i relativi prospetti con dati certificati. 

I N2 Impresa 

Riportare la denominazione e la ragione sociale dell'Impresa, e la partita IVA; 

I N3 Membri Consorzio I ATI 

Numero Imprese che fanno parte dell'ATI o Consorzio affidatario (indicare 1 se non si tratta di 
Consorzio o ATI); indicare separatamente anche il numero di imprese che hanno svolto servizi di 
trasporto pubblico in subaffidamento nell'anno. 

I N4 Contratto/ decorrenza - scadenza I affidamento I codice CIG 

Per l'indicazione del tipo di contratto e della procedura di affidamento è sufficiente indicare la 
lettera selezionata fra le lettere da A) ad S) dell'elenco di cui al punto R4 della guida alla 
relazione di accompagnamento. 

Indicare il periodo di validità del contratto riportando le date complete di decorrenza e 
scadenza. 

Riportare il codice di gara CIG. 

Per le tipologie di contratto e di affidamento non identificate nell'elenco di cui al citato R4, è da 
fornire nella relazione di accompagnamento l'adeguata descrizione nella quale deve essere 
illustrato con l'opportuno dettaglio caratteristiche ed aspetti particolari del contratto stipulato 
evidenziando l'eventuale mantenimento nell'anno, dell'affidamento tramite proroga o 
rideterminazione della data di scadenza originaria. 
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I NS Enti affidanti 

Indicare l'Ente o gli Enti sottoscrittori del contratto, per conto dei quali il servizio viene erogato 
anche se non ricadenti nel territorio di riferimento indicato al punto Nl. 

*** 
Dati di produzione 

I N6 Produzione (Navigliomiglio nautico) 

Per gli scopi del monitoraggio dell'Osservatorio la produzione del servizio si intende riferita 
all'unità di trasporto per vie d'acqua, sinteticamente denominata "naviglio", che effettua il 
servizio su una rotta percorrendo una distanza misurata in miglio nautico, con la contestuale 
indicazione delle quantità offerte di postomiglio. 

Per produzione complessiva del servizio in miglia nautiche ( • navigliomiglio) si intende la somma 
delle lunghezze delle rotte di percorso effettivo seguite dai navigli utilizzati nelle singole corse 
effettuate nell'ambito del programma di servizio; al la produzione in miglia è da associare la 
misura della capacità offerta ( • postomiglio) corrispondente, determinabile come in N9. 

La capacità offerta nell'unità di misura postomiglio può essere calcolata separatamente per le 
tipologie di posto offerto: posti a sedere e posti in piedi, la cui quantità è stabilita in relazione agli 
standard di qualità sull'occupazione del naviglio dichiarati ed adottati (eventualmente stabiliti 
dall'autorità di bacino e posti alla base della programmazione, per rotta, per bacino, per tipologia 
di servizio}. 

La produzione annua del servizio va indicata a consuntivo; deve essere riferita all'anno solare ed 
indicata come somma delle quantità di navigliomiglia percorse con le corse effettuate (somma 
delle quantità di corsamiglio =somma quantità di navigliomiglio) e come somma dei postomiglio 
per tipologia di naviglio, per posti a sedere, specificando nella relazione di accompagnamento le 
postazioni (o singole aree) per diversamente abili, ed i posti in piedi. 

Le tipologie di naviglio considerate per l'individuazione delle differenti capacità di trasporto in 
funzione anche delle diverse tipologie di servizio sono: 

-Tragetto misto per passeggeri (con possibilità di carico di autovetture e merci); 

- Tragetto misto veloce per passeggeri (con possibilità di carico di autovetture e merci); 

- Battello a motore, foraneo o non, per passeggeri 

- Monocarena veloce per passeggeri; 

- Aliscafo per passeggeri; 

- Catamarano per passeggeri; 

- Altro: da precisare nel prospetto il diverso naviglio in dotazione utilizzato, o l'unità di trasporto 

via aerea. 

Nella relazione di accompagnamento sono da illustrare le caratteristiche tipologiche dei diverse 
tipologie di naviglio e delle particolarità del servizio offerto. 

La produzione erogata nell'anno deve essere indicata al netto di corse tecniche, interruzioni, 
soppressioni e scioperi. 

Per la produzione del servizio elicotteristico l'unità di misura miglio nautico è da sostituire, sia per 
la produzione che per la capacità di trasporto, con il miglio aereo. 
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I Nl Corse effettuate 

Quantità di corse complessivamente effettuate nell'anno a consuntivo; per corsa si intende 
l'esercizio realizzato fra gli attracchi ai due moli di inizio e fine percorso; li complessivo si ottiene 
considerando la quantità di giornate nell'anno nelle quali la corsa è stata effettuata. 

I NB Ore di servizio 

Rappresenta il totale del servizio offerto al pubblico (servizio commerciale), da indicare in ore e 
minuti, calcolato sulla base degli orari al pubblico (momento di termine dell'imbarco passeggeri e 
inizio del momento di sbarco passeggeri) ed è pari alla sommatoria della durata di ogni singola 
corsa per la quantità di giornate nelle quali la corsa è ripetuta. 

li totale del servizio commerciale include i tempi delle fermate intermedie ed esclude i tempi di 
sosta nelle località di termine e inizio corsa. 

La quantità di ore di servizio annuo a consuntivo è riferita all'esercizio delle corse effettivamente 
realizzate. 

Nella relazione di accompagnamento l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli. 

I N9 Capacità offerta (Postomiglio} 

Quantità di posti complessivamente offerti in ogni corsa moltiplicato per le miglia nautiche 
percorse nell'esercizio dell'anno. 

L'indice relativo alla produzione dei posti offerti lungo l'intero percorso di una corsa, è misurato 
con l'unità Postomiglio, da calcolare complessivamente considerando i posti a sedere (e i posti 
per carrozzine disabili) e gli eventuali posti in piedi negli spazi liberi non occupati; 

È richiesto il dato a consuntivo al netto di eventuali riduzioni dovute a corse tecniche, 
soppressioni, anche parziali, anche a causa di sciopero. 

I N10 di cui Postomiglio a sedere 

N11 

Quantità di posti a sedere in una corsa, contrattualmente offerti, moltiplicato per la lunghezza del 
percorso in miglia effettuato dalla corsa medesima. È richiesto il dato a consuntivo al netto di 
eventuali riduzioni dovute a soppressioni anche parziali, anche per causa di sciopero. 

Tale grandezza è inferiore a quanto indicato in N9 se lo standard di qualità stabilito dall'autorità 
competente per il servizio, riguardante l'occupazione della particolare tipologia di naviglio 
utilizzata per uno specifico servizio, comprende posti in piedi. 

La quantità massima di posti in piedi per ciascun tipo di unità di trasporto è stabilita dall'autorità 
in modo eventualmente differenziato per rotta o per bacino in cui il naviglio viene impiegato, o 
sulla base della densità (pers/mq) e della superficie disponibile netta non occupata, riportando le 
specificità nella relazione di accompagnamento. 

Separatamente sono da indicare le unità di Postomiglio per le postazioni o nelle aree per 
diversamente abili in carrozzina. 

Non utilizzato 
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I N12 Lunghezza rete del servizio 

Somma delle lunghezze in miglia delle singole rotte; la lunghezza della rotta percorsa nelle due 
direzioni di marcia è calcolata come somma delle lunghezze delle rotte per la corsa di andata e la 
corsa di ritorno. 

Tale indicatore fornisce una stima dell'estensione della rotte offerte da programma intese come 
relazioni di traffico incluse nel programma di servizio. 

Le rotte possono svilupparsi parzialmente al di fuori dei confini acquatici del territorio regionale: 
in tal caso è da indicare nel prospetto, illustrando il dettaglio in relazione di accompagnamento, 
la somma delle estensioni delle rotte (in miglia) situate al di fuori dei confini acquatici del 
territorio regionale, calcolate dall'eventuale ultima fermata intermedia. 

N13 Quantità massima di unità d'acqua utiliuate contemporaneamente 

li dato da programma da immettere nel prospetto restituisce il massimo valore della quantità di 
corse da effettuare contemporaneamente; nella relazione di accompagnamento è parimenti da 
riportare il dato della quantità massima di unità di naviglio utilizzate contemporaneamente, 
distinguendone la tipologia e precisando la rotta. 

li dato va estratto dalla programmazione e non tiene conto di eventi eccezionali. 

I N14 Quantità unità navigabili ed Età media flotta 

Indicare la quantità di naviglio delle diverse tipologie effettivamente utilizzati per il contratto, 
incluso quelle assegnate per riserva tecnica; 

Nel caso in cui una medesima impresa utilizzasse i medesimi navigli per i servizi di più contratti , è 
da precisare nella relazione di accompagnamento l'effettivo utilizzo temporale dei medesimi 
navigli per i diversi servizi. 

L'Età media del parco unità navigabili è da calcolare con due cifre decimali a partire dall'anno di 
prima messa in servizio (varo) dell'unità stessa, immettendo nel prospetto il dato distinto per 
tipologia. 

Non sono da conteggiare le unità di soccorso, navigabili o terrestri, come pure le unità ausiliarie. 

Eventuali interventi di ristrutturazione dei navigli sono da descrivere nella relazione di 
accompagnamento. 

*** 
Indicatori del servizio 

I N15 Velocità commerciale 

Si intende valutare la velocità dei servizi offerti al pubblico. 

In questa casella va indicato il rapporto N6 I N8. 

*** 
Dati di utenza 

I N16 Passeggeri I anno 

La relazione di accompagnamento deve contenere la descrizione del metodo di stima utilizzato 
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per la misurazione dei "passeggeri" trasportati, specificando chiaramente a quale modo utilizzato 
(o insieme di modi utilizzati) il dato si riferisce. 

In caso di stima tramite campagne di rilevazione della frequentazione è necessario descrivere 
nella separata relazione di accompagnamento le modalità di rilevazione, il periodo di rilevazione, 
il tasso di campionamento, le modalità di raccolta dei dati ed i valori degli eventuali coefficienti di 
espansione (es. dal dato giornaliero o settimanale a quello annuo). 

In caso di stima tramite la quantità di titoli viaggio venduti o attribuiti da ripartizione (clearing), 
indicare nella separata relazione di accompagnamento, i metodi di misurazione ed i valori 
adottati per i coefficienti di fruizione utilizzati1 

In entrambi i casi, od per eventuali altre modalità di stima opportunamente descritte, nella 
relazione di accompagnamento vanno descritti i metodi di misurazione ed i valori adottati del 
tasso di trasbordo2 applicato per calcolare la quantità complessiva di passaggi effettuati sulle 
diverse corse a partire dai viaggi o viceversa3

• 

Va inoltre specificato se il dato è da intendersi come: 

- quantità di "viaggi" origine-destinazione esplicati utilizzando uno o più modi dell'insieme 
considerato (nel qual caso indicare se e come viene conteggiata la possibile molteplicità di 
utilizzo di distinte linee I rotte I corse nello stesso viaggio). 

- come quantità dei "passaggi", o "salite" (nel qual caso in ogni singolo viaggio viene conteggiata 
ogni passaggio I salita, su ogni distinta linea I corsa utilizzata). 

Si richiamano qui di seguito alcuni aspetti importanti di cui tenere conto nella stima. 

• Stima mediante "conteggio" dei saliti e discesi ad ogni fermata di ogni linea presa in 
considerazione: si ha una completa conoscenza della quantità di "passaggi", non si ha 
conoscenza della quantità di "viaggi" che va determinata in base al tasso di trasbordo 
rilevato in modo esogeno rispetto al conteggio dei saliti I discesi. 

• Stima basata sui dati di "validazione" su sistemi che prevedono la validazione di ogni 
titolo di viaggio ad ogni salita di ogni distinta corsa (fattispecie tipica nel caso di presenza 
degli apparati di validazione a bordo delle unità di trasporto): si ha la conoscenza della 
quantità di "passaggi"; anche in questo caso la quantità di "viaggi" va determinata in base 
al tasso di trasbordo rilevato in modo esogeno rispetto al conteggio delle validazioni. 

• Stima basata sui dati di "validazione" nell'ambito di sistemi che prevedono la validazione 
di ogni titolo di viaggio solo all'ingresso nel sistema stesso (ed eventualmente all'uscita, 
fattispecie tipica nel caso di presenza degli apparati di validazione a terra alle fermate o 
alle stazioni): si ha la conoscenza della quantità di "viaggi"; in questo caso è la quantità 
dei "passaggi" che va determinata in base al tasso di trasbordo rilevato in modo esogeno 
rispetto al conteggio delle validazioni. 

• Stima basata sui dati di "vendita dei titoli di viaggio": va tenuto conto che in genere, nelle 
grandi aree metropolitane, vigono sistemi di tariffazione integrata nei quali i titoli di 

1 esempio : 1 abbonamento mensile = 30 viaggi, valore determinato tramite indagine presso le rivendite al 
momento dell'acquisto 
2 esempio : tasso di trasbordo medio dei passeggeri con abbonamento mensile(= numero medio di linee/corse 
utilizzate per un viaggio origine-destinazione= 1,7, valore determinato tramite indagine a bordo dei veicoli; 
3 quindi: quantità abbonamenti mensili venduti x 30 x 1,7 = quantità passaggi effettuati con abbonamento 
mensile 
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viaggio permettono, per ultimare un "viaggio", di utilizzare distinte modalità di trasporto4 

potenzialmente afferenti a distinti contratti di servizio5
• In questo caso vanno innanzi 

tutto determinati, per ciascun titolo di viaggio, i coefficienti di fruizione cioè il numero di 
viaggi che mediamente vengono effettuati con il titolo in parola sui modi afferenti ai 
distinti contratti di servizio e, all'interno di ciascun contratto di servizio vanno determinati 
i coefficienti di trasbordo eventualmente distinti in "intermodali"6 ed "intramodali"7

• 

E' sempre possibile operare una semplificazione considerando tutte le linee afferenti allo 
stesso contratto come appartenenti ad un unico modo "indistinto". 

Per i servizi per i quali i tdv emessi hanno validità limitata alla corsa identificata nel tdv 
stesso, la determinazione della quantità passeggeri su una corsa è pari alla quantità di tdv 
emessi per la corsa stessa. 

E' evidente che va posta particolare attenzione nell'operare confronti fra valori riferiti a realtà 
diverse e stimati con metodi diversi, curando di non sommare i "viaggi" con i "passaggi". 

I N17 Passeggeromiglio nautico I anno 

Immettere nel prospetto il dato per le diverse tipologie di naviglio e di servizio effettivamente 
offerto. 

Descrivere altresì nella relazione di accompagnamento le modalità di stima coerentemente con 
quanto indicato in N16. 

Per tdv a fasce zonali e I o senza la puntuale indicazione di origine e destinazione e comunque 
con la possibilità di utilizzo del tdv non limitata ad una corsa univocamente identificata, il dato 
esaustivo si ottiene dalla conoscenza della validazione resa obbligatoria, del determinato tdv, 
effettuata da un passeggero all'ingresso della banchina di attracco dell'imbarcadero o alla salita a 
bordo del naviglio ("check in"), e dal riconoscimento di validazione dello stesso tdv da parte del 
medesimo passeggero all'uscita dell'imbarcadero o alla discesa dal naviglio ("check out"). 

La quantità complessiva a consuntivo di passKm I anno è pari alla somma dei prodotti delle 
singole unità, ciascuna pari ad una coppia di eventi obbligatori di validazione, in entrata ed in 
uscita (check in - check out), moltiplicato per la distanza in miglia nautiche fra le fermate / 
attracchi di salita e di discesa dal naviglio stesso. 

In modo equivalente, il dato è ottenibile sulla base dell'effettivo conteggio dei passeggeri saliti e 
discesi ad ogni fermata. Il dato complessivo è pari alla somma dei prodotti della quantità di 
passeggeri "presenti" a bordo (differenza fra saliti e discesi) fra due fermate consecutive di una 
corsa moltiplicato per la distanza Kilometrica intercorrente fra gli assi di mezzeria delle stesse. 

Per tdv con determinata origine, destinazione e con validità limitata alla corsa prenotata, con o 
senza assegnazione di posto, la quantità complessiva di passmiglio è immediatamente calcolabile 
sulla base dei dati caratterizzanti la validità del tdv stesso. 

Nella relazione di accompagnamento devono essere specificati gli eventuali coefficienti adottati 

4 
ad esempio 6 modalità: ferrovia, bus extraurbani, bus urbani/suburbani, tram, metropolitana, funicolare 

5 ad esempio 6 contratti: due per servizi ferroviari, due per servizi di bus extraurbani, uno per il servizio 
urbano/suburbano di bus e tram, uno per il servizio di metropolitana e funicolare 
6 ad esempio per l'uso, nello stesso viaggio, di differenti modalità di trasporto (tram e bus, o funicolari e 
metropolitana, o ferrovie afferenti a contratti diversi, o bus extraurbani afferenti a contratti diversi). 
7 ad esempio per l'uso, nello stesso viaggio, di differenti linee/corse appartenenti allo stesso modo (tranviario, 
ferroviario, di metropolitana o di bus) 
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per la determinazione convenzionale delle quantità di passeggeromiglia I anno a partire dai 
passeggeri I anno (ad esempio: percorrenza media per passeggero) giustificando l'adozione di 
tale modalità di determinazione. 

*** 
Dati economici 

I Nl8 Ricavi da traffico e Quantità titoli di viaggio 

ricavi da indicare sono pari agli importi espressi in € degli introiti derivanti dalla vendita 
nell'anno dei titoli di viaggio (tdv). Gli importi dei tdv relativi ad un percorso di navigazione 
superiore a 50 Km sono da riportare al netto di Iva. 

Nei ricavi vanno dettagliati: 

o ricavi da tdv di corsa semplice e I o a tempo, 

o ricavi da tdv giornalieri, plurigiornalieri, multipli (carnet, per utilizzo occasionale , ecc.), 
settimanali, 

o ricavi da abbonamenti mensili, 

o ricavi da abbonamenti annuali, 

o eventuali compensazioni per agevolazioni tariffarie per particolari tipologie di utenza erogate 
da Enti o altri soggetti, quali compensazioni per minori ricavi da vendita tdv delle diverse 
tipologie indicate, a tariffa agevolata; la quantità dei tdv a tariffa agevolata con i relativi ricavi 
sono da includere nelle voci relative alle singole tipologie descritte. Nella relazione sono 
altresì da specificare separatamente le quantità delle diverse tipologie dei tdv a tariffa 
agevolata e relativi ricavi (per le varie categorie di utenza: per studenti, ecc), 

o altri ricavi da traffico (vanno incluse in questa voce gli introiti derivanti dalle sanzioni 
amministrative sollevate, ma non i ricavi per noleggio e pubblicità); 

Indicare nella prima colonna la quantità di titoli di viaggio venduti direttamente dall'impresa o 
spettanti / attribuiti da ripartizione (clearing), utilizzando la relazione di accompagnamento per 
fornire maggiori dettagli; nelle colonna successiva per ogni tipologia di unita di trasporto I di 
servizio è da immettere il dato dell'importo espresso in€. 

Altresì indicare nella stessa relazione i coefficienti moltiplicatori che consentono di determinare i 
viaggi consentiti o stimati, utilizzabili per i diversi titoli di viaggio (tdv) differenti dalla semplice 
corsa, nonché la eventuale possibilità di passaggi molteplici sulle diverse corse nell'ambito di uno 
stesso viaggio, indicando quindi coefficienti appositi di conversione delle quantità di specifico tdv 
in passeggeri. 

Indicare nella relazione di accompagnamento l'eventuale introduzione in corso d'anno di totale o 
parziale adeguamento delle tariffe e specificarne la decorrenza, come pure specificare il 
particolare sistema tariffario integrato adottato che non dovesse consentire la possibilità di 
ottenere dati disaggregati. 

I N19 Corrispettivi in conto esercizio 

Indicare la somma complessiva del corrispettivo annuo effettivamente incassato; in caso di saldo 
non ancora effettuato indi~are il corrispettivo effettivamente incassato e la quota parte di 
corrispettivo non ancora incassato ma atteso (incluse fatture emesse da incassare e fatture da 
emettere) al netto di eventuali riduzioni dovute a soppressioni e penali. 
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Scorporare la quota di corrispettivo che viene corrisposta dall'Ente finalizzata alla gestione delle 
infrastrutture, qualora specificatamente contrattualizzata. 

Nella relazione di accompagnamento può essere indicato il corrispettivo per la gestione 
infrastruttura non differenziato, ma dettagliato nella contabilità separata dell'impresa; in tal caso 
fornire descrizione analitica di voci e quantità considerate. 

In caso di contratti gross cost è da scorporare la quota individuata come compensazioni e la 
quota individuata come ricavi da traffico che devono essere indicati a parte nella specifica parte 
della scheda (punto N18). 

Tutti gli importi sono da indicare espressi in€ al netto dell'IVA. 

I N20 Contributi CCNL 

Dato a consuntivo da immettere nel caso in cui i contributi per il CCNL (ex L 47 /2004, 58/2005, 
29&'2006 ed eventuali altri contributi regionali) a valere sull'esercizio dell'anno per le imprese che 
svolgono servizi TPL sono stati erogati separatamente dai corrispettivi e non sono inclusi 
nell'ammontare degli stessi. 

I N21 Costo totale 

Indicare il costo complessivo a consuntivo sostenuto dall'impresa per i servizi effettivamente 
svolti riferiti al singolo contratto, facendo riferimento alla contabilità separata del conto 
economico aziendale, specificando altresì, nelle riga successive, il costo in € al netto di IVA del 
carburante effettivamente consumato ed il costo I canone di accesso all'infrastruttura (diritti e 
servizi portuali, ecc.) a consuntivo per l'esercizio nell'anno. 

Nella relazione di accompagnamento l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli su ulteriori dati di 
costo coerentemente con quanto indicato nel conto economico aziendale (contabilità separata). 

*** 
Consistenza del personale e costo 

I N22 Addetti al servizio e costo 

In questa sezione viene indicato il personale addetto all'attività di svolgimento del servizio 
navigazione. 

Va indicata la consistenza media degli addetti espressa a consuntivo nell'anno, complessivamente 
e distinti per mansione. 

La quantità preposta dei dirigenti è da conteggiare separatamente in N25. 

Al fine della determinazione delle quantità di addetti è da calcolare la media ponderale delle 
singole unità di personale impiegato, incluso lavoratori interinali, collaboratori esterni incaricati e 
consulenti, calcolata sulla base delle giornate (od ore) effettive di lavoro, od in stato di attività, 
nell'esercizio dell'anno per ciascuna singola mansione. 

Non è da includere nella formulazione del dato, il personale delle ditte subaffidatarie dei servizi 
di trasporto da contratto. Le quantità di addetti impiegati dalle stesse sono precisate nel 
prospetto compilato dalla ditta subappaltatrice da allegare alla relazione di accompagnamento 
del titolare del contratto. 

E' da indicare per l'esercizio dell'anno il costo in € del personale addetto all'effettuazione del 
servizio di navigazione, complessivamente e nelle varie mansioni, inclusivo di retribuzione ed 
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oneri, non includendo il personale appartenente alla stazione portuale. 

La riga N22 è da riportare la somma totale delle righe successive specializzate per l'immissione 
del dato di dettaglio inerente gli addetti alla navigazione appartenenti all'impresa, operanti a 
bordo e per eventuali operazioni a terra, dedicati alle manutenzioni, con compiti amministrativi. 

I N23 Addetti infrastruttura e costi 

Nel caso l'impresa di servizi di navigazione svolga per contratto, anche solo in parte, l'attività 
tipica di una stazione portuale ad es. inerente gli attracchi per le fermate intermedie, o altre da 
specificare nella relazione, è da indicare nel prospetto a consuntivo la quantità media ponderale 
nell'anno sulla base delle effettive giornate (ed ore) di impiego, degli addetti adibiti alle mansioni 
inerenti le attività e il costo a consuntivo sostenuto in€, inclusivo di retribuzione ed oneri. 

La quantità degli eventuali dirigenti preposti è da conteggiare separatamente in N25. 

Sono da includere come in N22 i lavoratori interinali, i collaboratori esterni incaricati i consulenti 
quale media ponderale, tenendo conto, al fine del calcolo delle unità complessive, delle giornate 
effettive (ed ore) impegnate nell'anno. 

Non è da includere il personale delle ditte subappaltatrici e della gestione dell'infrastruttura e dei 
lavori. Le quantità dei singoli addetti delle stesse sono precisate nel prospetto compilato da 
ciascuna ditta subappaltatrice allegato alla relazione di accompagnamento del titolare del 
contratto. 

La riga N23 rappresenta il totale delle righe successive contenenti il dettaglio degli addetti. 

Per il servizio elicotteristico nella valutazione dei costi di infrastruttura sono da contemplare 
l'eliporto, gli impianti necessari, le superfici di decollo e atterraggio. 

I N24 Addetti totali 

Il totale degli addetti utilizzati per il contratto di servizio è pari alla somma dei dati delle celle N22 
+ N23 

I N25 Personale dirigente e costo 

Nella prima riga è da indicare la quantità media ponderata sull'effettivo impiego del personale 
dirigente e nella riga successiva la quota parte relativa all'eventuale attività di gestione portuale. 

Nelle riga relative al costo, a consuntivo per l'esercizio dell'anno, riportare il costo in € del 
personale dirigente, inclusivo di retribuzione ed oneri, complessivamente per l'impresa e 
specificamente per l'eventuale attività di gestione portuale. 

I N26 Consiglio di Amministrazione e collegio sindacale e costo 

Nella relazione di accompagnamento descrivere sinteticamente la compos1z1one degli organi 
societari indicando separatamente eventuali organi o componenti a cui non è corrisposto alcun 
compenso. 

Nelle righe relative è da riportare la consistenza media ponderata sull'effettivo periodo di attività, 
nell'anno a consuntivo ed il costo dei componenti del consiglio e dei membri sindacali, in €a 
consuntivo dell'esercizio dell'anno inclusivo di retribuzione ed oneri (v. in N22 e N23), in accordo 
ai criteri di separazione contabile che vanno enunciati nella relazione di accompagnamento. 
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I N27 Organi di sorveglianza contabile e costo 

Nella relazione di accompagnamento descrivere sinteticamente la composizione organi societari 
indicando separatamente eventuali organi o componenti a cui non è corrisposto compenso. 

Nelle righe relative è da riportare la consistenza media ponderata nell'anno a consuntivo ed il 
costo di detti organi in€, a consuntivo dell'esercizio dell'anno, inclusivo di retribuzione ed oneri 
(v. N22 e N23), in accordo ai criteri di separazione contabile che vanno enunciati nella relazione 
di accompagnamento. 
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RASPORTO~· BBUCO ·· ·. 
LOCALE 

Osservatorio Nazionale sulle politiche del TPL 

Guida alla Relazione di accompagnamento ai prospetti compilati 

1 11 i···· 
Belazione1.di accom11.9gnamen(<r> 

Introduzione 

111 
I I 

La presente guida delinea i contenuti essenziali della relazione di accompagnamento che deve 
essere allegata ad ogni singolo prospetto riferito ad un contratto di servizio di Trasporto Pubblico 
Locale di linea per passeggeri, locale e regionale, anche ferroviario. 

La relazione di accompagnamento è da approntare dalla singola impresa che svolge il servizio o la 
quota parte di un servizio in subaffidamento, ed è finalizzata ad illustrare particolari aspetti, di cui 
si richiede l'illustrazione utile ad una esaustiva comprensione e giustificazione dei dati immessi 
nel prospetto compilato. 

L'impresa compila una relazione di accompagnamento per ogni prospetto riferito ai servizi 
disciplinati da ciascun contratto. 

I dati economici certificati dall'impresa dovranno essere congruenti con il bilancio aziendale; 

La relazione compilata dalla mandataria di una associazione o raggruppamento o di Consorzio, 
dovrà contenere la descrizione delle imprese mandanti o consorziate. 

La relazione di accompagnamento deve riportare aspetti relativi alle imprese di subaffidamento. 

*** 
Dati identificativi 

Rl 
1 1 Regione o Provinda Autonoma 11 i I i 

, I i 

Indicazione del territorio in cui ricade l'Ente che ha stipulato il contratto, o il territorio di 
interesse per il servizio contrattualizzato da Ente diverso (p.es. statale) da quelli di riferimento in 
Rl. 

I R2 lmpresadi servizi dUrasporto 

La descrizione dell'impresa include la composizione societaria, l'illustrazione delle attività svolte 
dall'impresa con elementi utili ad inquadrare l'operatività dell'impresa nel settore del TPL. 

Nella relazione sono anche da evidenziare i nominativi del legale rappresentante dell'impresa o 
del consorzio e dei rispettivi sindaci chiamati a certificare i dati trasportistici, economico e 
finanziari secondo le modalità del Decreto Interministeriale 16 Novembre 2013 (G.U. serie 
generale n. 50 del 1 marzo 2014). 

La relazione deve riportare la firma del legale rappresentante oltre a quella del compilatore dei 
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prospetti, il cui nominativo è da indicare corredato di recapito per un eventuale contatto. 

Riportare inoltre indirizzo PEC e sito internet, ove esistente. 

I R3 MeiiibilConsorzio /ATI I Subaffidamei!ti · ':i ì 

In caso in cui il contratto fosse stipulato da un Consorzio o ATl/RTI, il Consorzio che ha 
sottoscritto il contratto o l'impresa mandataria deve fornire nella relazione una elencazione delle 
imprese consorziate che svolgono il servizio, ovvero delle imprese mandanti dell'associazione I 
raggruppamento, corredando l'elenco da una descrizione sintetica come richiesto al punto R2. 

Nella relazione includere e descrivere come al punto R2 anche le imprese che nell'esercizio 
dell'anno, o porzione di esso, hanno svolto servizi in subaffidamento. 

Sono da allegare alla relazione di accompagnamento dell'impresa titolare del contratto, i singoli 
prospetti con i dati certificati compilati dalle imprese del Consorzio nonché dell' ATl/RTI e 
dell'impresa/e subaffidataria/e di quote del servizio. 

I R4 Contrlittd /tleç;,rrenza e .scadenza I tipo di affidamento 

Nella relazione occorre specificare la tipologia del contratto di serv1z10 o del contratto di 
concessione di servizio di trasporto passeggeri, corredato dalle date di decorrenza e scadenza in 
gg/mm/aa, esplicitando la eventuale clausola di prosecuzione del servizio alla scadenza del 
periodo di validità ed evidenziando l'eventuale sussistenza nell'anno di riferimento del regime di 
proroga, indicandone il provvedimento ed il relativo riferimento normativo. 

Il tipo di contratto stipulato con l'Ente pubblico e la tipologia di affidamento, devono essere 
indicati nel prospetto riportando la lettera corrispondente da selezionare fra le lettere da A} a S} 
del seguente elenco: 

A) Contratto di servizio pubblico affidato con aggiudicazione diretta "in house" ad un soggetto 
giuridicamente distinto (operatore interno) su cui l'autorità competente a livello locale, o, nel 
caso di un gruppo di autorità, almeno una, esercita un controllo analogo a quello che esercita 
sulle proprie strutture, con riferimento al paragrafo 2 dell'art. 5 del Regolamento CE 1370 I 
2007, richiamata poi la disposizione nell'art. 61 della Legge 99 I 2009; 

B) Contratto di servizio pubblico il cui valore annuo medio stimato è inferiore a 1.000.000 EUR 
oppure che riguardano la fornitura di servizi di trasporto pubblico di passeggeri inferiore a 
300.000 kilometri l'anno affidato con aggiudicazione diretta, con riferimento al paragrafo 4 
dell'art. 5 del Regolamento CE 1370 / 2007, richiamata la disposizione nell'art. 61 della Legge 
99/ 2009; 

C) Contratto di servizio pubblico il cui valore annuo medio stimato è inferiore a 1.000.000 EUR 
oppure che riguardano la fornitura di servizi di trasporto pubblico di passeggeri inferiore a 
600.000 kilometri l'anno affidato con aggiudicazione diretta a piccola o media impresa 
(<23 autobus), con riferimento al paragrafo 4 dell'art. 5 del Regolamento CE 1370 I 2007, 
richiamata poi la disposizione nell'art. 61 della Legge 99 I 2009; 

D) Con prowedimento di emergenza (in caso di interruzione del servizio o di pericolo 
imminente di interruzione)della durata non superiore a 2 anni che possono assumere forma 
di: 

1) aggiudicazione diretta di contratto di servizio pubblico; 

2) proroga contrattuale; 
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3) imposizione di obblighi di servizio. 

con riferimento al paragrafo 5 dell'art. 5 del Regolamento CE 1370 I 2007, richiamata poi la 
disposizione nell'art. 61 della Legge 99 I 2009; 

E) Contratto di servizio pubblico di trasporto su ferrovia con aggiudicazione diretta (durata non 
superiore a 10 ani elevabile fino a 15 anni), con riferimento al paragrafo 6 dell'art. 5 del 
Regolamento CE 1370 I 2007, richiamata poi la disposizione nell'art. 61 della Legge 99 / 2009; 

F) Procedura concorsuale aperta a tutti gli operatori nel rispetto dei principi di trasparenza e di 
non discriminazione, con riferimento al paragrafo 3 dell'art. 5 del Regolamento CE 1370 / 
2007, richiamata poi la disposizione nell'art. 61 della Legge 99 / 2009; 

G) Procedura concorsuale con riferimento all'art. 30 del D.lgs. 163 I 2010, (non richiamata la 
disposizione nell'art. 61 della Legge 99 I 2009); in tal caso la scelta del concessionario deve 
awenire nel rispetto dei principi desumibili dal Trattato e dei principi generali relativi ai 
contratti pubblici e, in particolare, dei principi di trasparenza, adeguata pubblicità, non 
discriminazione, parità di trattamento, mutuo riconoscimento, proporzionalità, previa gara 
informale a cui sono invitati almeno cinque concorrenti, se sussistono in tale numero soggetti 
qualificati in relazione all'oggetto della concessione, e con predeterminazione dei criteri 
selettivi. 

H) Altro da specificare 

I) Procedura concorsuale aperta con riferimento alle disposizioni del comma 2 dell'art. 18 del 
D.lgs. 422I1997 e smi, richiamate nell'art. 55 del D.lgs 163 I 2006 e smi; 

L) Procedura concorsuale ristretta, con riferimento alle disposizioni del comma 2 dell'art. 18 del 
D.lgs. 422 I 1997 e smi, richiamate nell'art. 55 del D.lgs 163 I 2006 e smi; 

M) Procedura concorsuale negoziata previa pubblicazione di un bando di gara, con riferimento 
alle disposizioni del comma 2 dell'art. 18 del D.lgs. 422 / 1997 e smi, richiamate nell'art. 56 
del D.lgs 163 I 2006 e smi; 

N) Procedura concorsuale negoziata senza pubblicazione di un bando di gara, con riferimento 
alle disposizioni del comma 2 dell'art. 18 del D.lgs. 422 / 1997 e smi, richiamate nell'art. 57 
del D.lgs 163 I 2006 e smi; 

O) Gestione in economia - amministrazione diretta ove i servizi in economia sono disciplinati 
con regolamento dei competenti enti locali (valori inferiori alla soglia comunitaria per servizi); 
con riferimento alle disposizioni del comma 1 dell'art. 18 del D.lgs. 422 / 1997, richiamate 
nell'art. 125 del D.lgs 163 I 2006 e smi; 

P) Procedura concorsuale in cottimo fiduciario (valori inferiori alla soglia comunitaria per 
servizi), con riferimento alle disposizioni del comma 1 dell'art. 18 del D.lgs. 422 / 1997 e smi, 
richiamate nell'art. 125 del D.lgs 163 I 2006 e smi; 

Q) Procedura concorsuale a dialogo competitivo, con riferimento alle disposizioni del comma 2 
dell'art. 18 del D.lgs. 422 I 1997, richiamate nell'art. 58 del D.lgs 163 / 2006 e smi; 

R) Procedura concorsuale accordo quadro, con riferimento alle disposizioni del comma 2 
dell'art. 18 del D.lgs. 422 I 1997, richiamata nell'art. 59 del D.lgs 163 / 2006 e smi: 

S) Altro da precisare 
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I RS Enti affidanti ': ! j 

Specificare nella relazione l'Ente affidante con cui è stato stipulato il contratto, precisando se si 
tratta di Ente locale o Comprensorio o Ente di bacino, Agenzia, ecc., ed inquadrando 
territorialmente lo stesso. 

Nel caso in cui il contratto fosse stipulato con Ente diverso da Regione o dalle Province 
Autonome, sono da specificare le fonti dell'eventuale corrispettivo per il servizio riportate nel 
contratto, motivando l'eventuale mancata trasmissione dell'informazione sulle fonti. 

Nella relazione dovrà essere evidenziato e descritto il contratto per servizi locali o regionali - per i 
quali sono parimenti da compilare i prospetti con dati certificati - svolti nel territorio nazionale, 
stipulato con un Ente nazionale (p.es. Stato) o internazionale, diverso da quelli di riferimento al 
punto Rl. 

*** 
Dati di produzione 

I R6 ProduzianefCorsaKrq) 11 I I ; , · 

In questa sezione della relazione l'impresa può fornire elementi aggiuntivi al fine di meglio 
descrivere le quantità indicate nel prospetto compilato. 

Nel caso di compilazione di più prospetti, l'Impresa riepiloga il totale dei dati forniti nei singoli 
prospetti compilati in una delle relazioni, riservando un rinvio alla stessa nelle altre relazioni. 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 

I R'l := Corse effettuate~ ·11.1111., 
I : : Ì i 

I RBW Ore di servizio q[pµbblico 

In questa sezione della relazione l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa 
descrizione dei dati inseriti nel prospetto compilato. 

I· R9w Capacità offerta (PostaKm} 

In questa sezione della relazione l'Impresa dovrà fornire tutti i dettagli utili ad una completa 
descrizione dei dati inseriti nel singolo prospetto compilato. 

Sono da riportare la determinazione esatta della capacità (specificando se da contratto o da 
omologazione: carta di circolazione od altra documentazione) owero, in caso di diversi standard 
di offerta, va espressamente riportata la quantità di posti in piedi per metro quadrato (pass/mq) 
adottata nel calcolo; va inoltre riportata la differente capacità di trasporto dei singoli veicoli 
utilizzati anche in relazione a specifici standard di qualità sull'occupazione del veicolo dichiarati 
ed adottati; ecc) 

La quantità massima di posti in piedi per ciascun tipo di autobus per servizio urbano/suburbano 
va determinata in base alla densità (pers/mq) prefissata, eventualmente differenziata per veicolo, 
per direttrice o per bacino o zona in cui il veicolo viene impiegato, tenendo conto della superficie 
netta disponibile non occupata da strapuntini I ribaltine e postazioni per carrozzina. 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 
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I RlO di cui per posto a sedere (Post0Km}1 · 

L'Impresa dovrà inserire nella relazione i dettagli utili ad integrazione di quanto già indicato nella 
sezione R9, al fine di una completa descrizione dei dati inseriti nel singolo prospetto compilato, 
riferendosi in particolare agli specifici standard di qualità sull'occupazione del singolo veicolo 
dichiarati ed adottati: ad es. previsione di solo posti a sedere, standard relativo ai posti in piedi. 

Separatamente sono da indicare le postazioni per diversamente abili in carrozzina. 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 

I Rll non' utilizzato ' 

I R12 ·Lunghezza d'elld rete del servizi 

L'Impresa dovrà dettagliare nella relazione, ad integrazione dei dati del prospetto, per ognuno dei 
servizi svolti in diverse zone di territorio sulle varie direttrici o linee, disciplinati da un medesimo 
contratto, la lunghezza delle linee delle rete che si sviluppano parzialmente al di fuori del 
territorio regionale (o provinciale per la Provincia Autonoma) in cui ricade l'Ente che ha stipulato 
il contratto. 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 

I R13 Quantità massima di corse effett1.1atecontemp0ianeamente : I ·.=-·.·.l ... 

Nella relazione deve essere riportata 
contemporaneamente (dato da turnazione) 
veicolo e la fascia oraria di massimo impegno. 

la quantità massima di veicoli utilizzati 
per ogni contratto, distinguendo la tipologia di 

Nel caso di compilazione di più prospetti, l'Impresa riepiloga il totale dei dati forniti nei singoli 
prospetti compilati in una delle relazioni, riservando un rinvio alla stessa nelle altre relazioni. 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 

I R14 . Quantità ed:f'tà mediti_ dei veicoli utilizzati 

L'impresa che effettua diversi servizi disciplinati da differenti contratti con, anche parzialmente, i 
medesimi veicoli, specifica nella relazione la quantità dei veicoli utilizzati nei singoli contratti e le 
corrispondenti ore di utilizzo degli stessi veicoli per il singolo contratto. 

L'impresa descrive gli eventuali interventi di ristrutturazione del materiale rotabile che hanno 
comportato una diversa determinazione dell'età del veicolo rispetto quella del veicolo in origine; 
in questo caso la descrizione deve essere dettagliata per singola tipologia di veicolo. 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 

*** 
Indicatori del servizio 

I R15:. Non utilizzato ; I I 

*** 
Dati di utenza 

1 
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I Rlli Passeggeri I arlno 1 i 1 
• 

Per la determinazione di quantità di "passeggeri" trasportati, la relazione di accompagnamento 
deve contenere la descrizione: 

del metodo di stima utilizzato, per ogni contratto, specificando chiaramente a quale modalità 
di trasporto il dato si riferisce; 

delle modalità di rilevazione, del periodo di rilevazione, del tasso di campionamento, delle 
modalità di raccolta dei dati ed dei valori di eventuali coefficienti di espansione (es. dal dato 
per giornata o per settimana a quello per l'anno), qualora la determinazione della quantità di 
passeggeri si awalga di campagne di rilevazione della frequentazione; 

dei metodi di misurazione adottati e dei "coefficienti di fruizione" utilizzati1, qualora la 
determinazione di "passeggeri" sia ricavata dalla quantità dei titoli viaggio venduti o attribuiti 
dalla ripartizione (clearing); 

dei metodi di misurazione adottati e del "tasso di trasbordo" 2 3applicato per risalire alla 
quantità complessiva di passaggi effettuati sulle diverse corse partendo dalla quantità di 
viaggi; 

e l'eventuale assunzione di non operare la distinzione fra intermodali e intramodali, decritta 
nella guida alla compilazione, considerando quindi che tutte le corse afferenti al medesimo 
contratto siano effettuate con un unica modalità; 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 

L R17 /l~seggerokriij anno 

L'impresa descrive nella relazione, per ogni contratto, le modalità di stima coerentemente con 
quanto indicato nella guida alla compilazione dei prospetti, tenendo in conto quanto precisato in 
A16. 

In particolare l'impresa evidenzia: 

il procedimento adottato nell'ambito della bigliettazione elettronica per ricavare dalla 
validazione di un determinato tdv effettuata dal passeggero il dato richiesto; 

la obbligatorietà della validazione imposta al passeggero; 

la presenza di apparecchiature per la validazione di "check in" e "check out" rispettivamente 
all'ingresso ed all'uscita dell'infrastruttura, o a bordo del convoglio alla salita e alla discesa; 

l'eventuale diverso procedimento; 

la modalità, la frequenza e i periodi, le giornate delle campagne di rilevazione della quantità 
di passeggeri "presenti" a bordo (differenza fra saliti e discesi) e indica l'organismo incaricato 
dello svolgimento e delle elaborazioni delle raccolte dei dati e del tasso di campionamento; 

i coefficienti adottati per la determinazione convenzionale delle quantità di passeggerokm I 

1 esempio : 1 abbonamento mensile = 30 viaggi, valore determinato tramite indagine presso le rivendite al 
momento dell'acquisto: 
2 esempio : tasso di trasbordo medio dei passeggeri con abbonamento mensile(= quantità media di linee/corse 
utilizzate per un singolo viaggio origine-destinazione = 1,7, valore determinato tramite indagine a bordo dei 
veicoli; 
3 quindi: quantità abbonamenti mensili venduti x 30 x 1,7 = quantità passaggi effettuati con abbonamento 
mensile; 
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anno a partire dai passeggeri I anno, motivando adeguatamente eventuale adozione di tale 
modalità di determinazione. 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 

*** 

Dati economici 

I R18 Ricavi da traffico e Quantità dei titoli di viaggio . 

La presente relazione deve fornire, per ogni contratto, gli elementi di dettaglio relativi ai ricavi da 
traffico ed alla quantità dei titoli di viaggio (tdv). 

In particolare vanno descritte le tipologie di titoli di viaggio effettivamente vendute nell'anno ed 
eventualmente distinte per periodi a differente regime tariffario (es: aumento delle tariffe; 
introduzione tariffe integrate, ecc.) 

Come precisato nella guida alla compilazione dei prospetti, sono da specificare: 

le quantità delle diverse tipologie dei tdv a tariffa agevolata e i relativi ricavi separatamente 
per le varie categorie di utenza: per studenti, ecc); 

le agevolazioni tariffarie erogate da Enti o altri soggetti per particolari tipologie di utenza, 
quali compensazioni per minori introiti da vendita di tdv a tariffa agevolata; 

gli altri ricavi da traffico come le sanzioni amministrative sollevate, ecc; 

la quantità e tipo dei tdv venduti direttamente dall'impresa distintamente da quelli spettanti 
I attribuiti da ripartizione (clearing) fra imprese, nonché l'ammontare dei ricavi relativi. 

Vanno inoltre descritti i coefficienti moltiplicatori che consentono di determinare i viaggi 
consentiti o stimati, utilizzabili per i diversi titoli di viaggio (tdv) differenti dalla semplice corsa, 
nonché la eventuale possibilità di passaggi molteplici sulle diverse corse nell'ambito di uno stesso 
viaggio, indicando quindi coefficienti appositi di conversione delle quantità di uno specifico tdv in 
quantità di passeggeri. 

Nel caso di compilazione di più prospetti, l'Impresa riepiloga il totale dei dati forniti nei singoli 
prospetti compilati; dovrà inoltre essere indicato lo specifico riferimento nel Conto Economico 
Aziendale. 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 

I R19 Corrispettivi per il servizio o
1
irt conto esercizio 

In questa sezione della relazione l'Impresa dovrà fornire tutti i dettagli utili ad una completa 
descrizione dei dati inseriti nel singolo prospetto compilato. 

Deve essere specificato : 

il totale effettivamente incassato del corrispettivo dell'esercizio dell'anno; in caso di saldo 
non ancora effettuato specificare il corrispettivo effettivamente incassato e la quota parte di 
corrispettivo non ancora incassato ma atteso, che include fatture emesse da incassare e 
fatture da emettere, al netto di eventuali riduzioni dovute a soppressioni e penali. 

la quota di corrispettivo che viene corrisposta dall'Ente per la gestione delle infrastrutture 
qualora specificatamente contrattualizzata; è da indicare il corrispettivo non differenziato ma 
dettagliato nella contabilità separata dell'impresa relativo all'eventuale attività di gestione 
dell'infrastruttura; in tal caso fornire descrizione analitica di voci e quantità considerate. 
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In caso di contratti gross cost è da scorporare la quota individuata come compensazione dalla 
quota individuata come ricavi da traffico, già indicata a parte nella specifica parte del 
prospetto (in R18). 

Tutti gli importi sono da indicare a consuntivo espressi in€ al netto dell'iva. 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 

I R~O .• · .• ·Contributi CCNL ": ····· .. ··.~ .. 'l ~~-

In questa sezione della relazione l'Impresa dovrà fornire tutti i dettagli utili ad una completa 
descrizione dei dati inseriti nel singolo prospetto compilato. 

Deve essere specificato il dato a consuntivo per l'esercizio: 

Ammontare dei contributi per il CCNL (ex L 47/2004, 58/2005, 296/2006 ed eventuali altri 
contributi regionali) a valere sull'esercizio dell'anno per le imprese che svolgono servizi TPL 
erogati separatamente dai corrispettivi e non sono inclusi nell'ammontare degli stessi, 
specificando il corrispettivo effettivamente incassato e la quota parte di corrispettivo non 
ancora incassato ma atteso,. 

Quantità di addetti cui fanno riferimenti i detti contributi. 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 

I R21 Costiltota(~ ~el servizfo. 

Fornire gli elementi utili a descrivere il costo complessivo a consuntivo sostenuto dall'impresa 
per i servizi effettivamente svolti nell'ambito dello specifico contratto, facendo riferimento alla 
contabilità separata del conto economico aziendale. 

Per i servizi svolti con sistemi ad impianto fisso (ad es. metropolitane, tranvie, impianti a fune) 
indicare ed illustrare: 

il costo effettivamente sostenuto per la gestione dell'infrastruttura separando l'eventuale 
canone di accesso all'infrastruttura esplicitato nei contratti di servizio; 

i documenti contrattuali o i documenti condivisi con l'ente concedente in merito ai costi 
d'infrastruttura. 

L'Impresa dovrà fornire eventuali dettagli su ulteriori dati di costo coerentemente con quanto 
indicato nella conto economico aziendale (elementi della contabilità separata). 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 

*** 
Consistenza del personale e costo 

I R22 Addettio.I servizioe '9sd. 

In questa sezione vengono descritte le modalità di individuazione del personale addetto 
all'attività di svolgimento del servizio precisando: 

le modalità di stima della consistenza media ponderata sull'effettivo impiego giornaliero o 
anche solo orario, sia complessivamente che nella mansione di cui fornire il dettaglio, 
calcolata a consuntivo nell'anno, ed il relativo costo in€ inclusivo di retribuzione ed oneri; 

nel dettaglio la modalità di stima delle media ponderale unità per lavoratori interinali, per 

I 
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collaboratori esterni incaricati, per consulenti calcolando la media ponderale ricavata 
tenendo conto delle giornate effettive in stato di attività nell'esercizio dell'anno ed il relativo 
costo in € inclusivo di retribuzione ed oneri. 

L'Impresa dovrà fornire eventuali dettagli su ulteriori dati di costo coerentemente con quanto 
indicato nella conto economico aziendale (elementi della contabilità separata). 

Nel caso di compilazione di più prospetti, al fondo della sezione l'Impresa riepiloga il totale dei 
dati forniti nei singoli prospetti compilati; dovrà inoltre essere indicato lo specifico riferimento 
nel Conto Economico Aziendale. 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 

I R23 Addetti aD!lnfrastriltfura e co5't--= . i I ~~=: I i . i 

In questa sezione vengono descritte le modalità di individuazione del personale addetto 
all'infrastruttura relativamente agli impianti fissi fornendo il dettaglio degli addetti e dei relativi 
costi per la gestione dell'infrastruttura descrivendo: 

la modalità di stima della consistenza media espressa a consuntivo nell'anno, 
complessivamente e per mansione ed il relativo costo in €inclusivo di retribuzione ed oneri. 

nel dettaglio la modalità di stima delle unità per lavoratori interinali, per collaboratori esterni 
incaricati, per consulenti calcolando la media ponderale ricavata tenendo conto delle 
giornate effettive in stato di attività nell'esercizio dell'anno ed il relativo costo in€ inclusivo di 
retribuzione ed oneri. 

Inoltre è da riportare la quantità degli addetti delle ditte subaffidatrici, da trarre dai prospetti 
compilati dalle ditte di appartenenza ed allegate alla relazione di accompagnamento. 

L'Impresa dovrà fornire eventuali dettagli su ulteriori dati di costo coerentemente con quanto 
indicato nella conto economico aziendale (elementi della contabilità separata). 

Nel caso di compilazione di più prospetti, al fondo della sezione l'Impresa riepiloga il totale dei 
dati forniti nei singoli prospetti compilati; dovrà inoltre essere indicato lo specifico riferimento 
nel Conto Economico Aziendale. 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 

I R24 Addetti totali 

In questa parte della relazione va effettuata la verifica di congruità complessiva dei dati di costo e 
di personale ricavati e forniti per ogni singolo contratto e verificata la congruità con quanto 
riportato nel bilancio aziendale. 

L'Impresa dovrà fornire eventuali dettagli per consentire la verifica di coerenza con quanto 
indicato nella conto economico aziendale. 

I R25 Personale dirigente e costo · ·' ' · 

In questa sezione vengono descritte le modalità di individuazione del personale dirigente e 
precisate: 

le modalità di stima della consistenza media espressa a consuntivo nell'anno, 
complessivamente e per mansione ed il relativo costo in€ inclusivo di retribuzione ed oneri. 

nel dettaglio la modalità di stima degli incaricati esterni e dei consulenti calcolando la media 
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ponderale ricavata tenendo conto delle giornate effettive in stato di attività nell'esercizio 
dell'anno ed il relativo costo in € inclusivo di retribuzione ed oneri. 

L'Impresa dovrà fornire eventuali dettagli su ulteriori dati di costo coerentemente con quanto 
indicato nella conto economico aziendale (elementi della contabilità separata). 

Nel caso di compilazione di più prospetti, al fondo della sezione l'Impresa riepiloga il totale dei 
dati forniti nei singoli prospetti compilati; dovrà inoltre essere indicato lo specifico riferimento 
nel Conto Economico Aziendale. 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 

I R26 ~ConslgJio di AmminJqrazlone e collegio sindacale costo 

Nella relazione descrivere sinteticamente la composizione organi societari ed il relativo costo, 
indicando separatamente eventuali organi o componenti a cui non è corrisposto compenso 

L'Impresa dovrà fornire eventuali dettagli su ulteriori dati di costo coerentemente con quanto 
indicato nella conto economico aziendale (elementi della contabilità separata). 

Nel caso di compilazione di più prospetti, al fondo della sezione l'Impresa riepiloga il totale dei 
dati forniti nei singoli prospetti compilati; dovrà inoltre essere indicato lo specifico riferimento 
nel Conto Economico Aziendale. 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 

i·· R27 Organi di sorve9'ianza contabile e costo 1 
1 I 1r 

Nella presente relazione descrivere sinteticamente la composizione organi di sorveglianza ed il 
relativo costo, indicando separatamente eventuali organi o componenti a cui non è corrisposto 
compenso 

L'Impresa dovrà fornire eventuali dettagli su ulteriori dati di costo coerentemente con quanto 
indicato nella conto economico aziendale (elementi della contabilità separata). 

Nel caso di compilazione di più prospetti, al fondo della sezione l'Impresa riepiloga il totale dei 
dati forniti nei singoli prospetti compilati; dovrà inoltre essere indicato lo specifico riferimento 
nel Conto Economico Aziendale. 

Inoltre l'Impresa potrà fornire eventuali dettagli utili ad una completa descrizione dei dati inseriti. 
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XVII LEGCSLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONl - DOCUMENTI - DOC. CCXXII, N. I 

[ <:5SSERVATORlC> TP[ Grup-po di Lavor02(Prinli-ind1Cafori per invesfimenfi):J 

SCHEDA RILEVAMENTO DATI SU INTERVENTO INFRASTRUITURALE IN 
CORSO DI REALIZZAZIONE (1 

REGIONE I -- r A~~~~Er I 
TIPOLOGIA 

INTERVENTO (2) 

DENOMINAZIONE 
INTERVENTO 

LUNGHEZZA KM 
NUMERO UNITA' DI 

TRAZIONE 
COSTO VEICOLI 

(M€) (3) 

COSTO TOTALE 
INTERVENTO (M€) 

(3) 
SOGG. FINANZIATORI FI NANZIAMENITO PERCENTUALE 

FONTI DI 
FINANZIAMENTO (4) 

CAPACITA' DI PAX/ORA/DIREZIONE CORSE/ORA/DIREZIONE 

TRASPORTO (nella 
tratta di massimo 

carico) 

CADENZAMENTO 
ORADI PUNTA ORA DI MORBIDA 

DATA INIZIO LAVORI 

DATA FINE LAVORI 

PERCENTUALE 
AVANZAMENTO AL 

(5) 

CRITICITA' 

1) UNA SCHEDA PER CIASCUN INTERVENTO 
2) INDICARE: METROPOLITANA - FERROVIA - TRANVIA - FILOVIA - - SISTEMA 
INNOVATIVO - FUNICOLARI (IN TPL) -ASCENISORI (IN TPL)- PERCORSI MECCANIZZATI 
(IN TPL) 

3) IVA ESCLUSA 

4) INDICARE SOGGETII FINANZIATORI, FINANZIAMENTO E RELATIVA PERCENTUALE 
5) INSERIRE DATA 
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XVII LEGCSLATURA - DISEGNl DI LEGGE E RELAZIONl - DOCUMENTI - DOC. CCXXII, N. I 

I OSSERVATORIO TPL Gruppo di Lavoro 2 (Primi indicatori per investimenti) I 

SCHEDA RILEVAMENTO DATI SU INTERVENTO INFRASTRUTTURALE IN 
PROGETTO O PROGRAMMATO (1 

I REGIONE! I 
so~°c.~~~ 

ATTUATORE 

TIPOLOGIA 
INTERVENTO (2) 

DENOMINAZIONE 
INTERVENTO 

LUNGHEZZA KM 
NUMERO UNITA' DI 

TRAZIONE 
COSTO VEICOLI 

(M€) (3)1 

COSTO TOTALE 
INTERVENTO (M€) 

(3) 
SOGG. FINANZIATORI FINANZIAMENITO PERCENTUALE 

FONTI DI 
FINANZIAMENTO (4) 

CAPACITA' DI PAX/ORA/DIREZIONE CORSE/ORA/DIREZIONE 

TRASPORTO (nella 
tratta di massimo 

carico) 

CADENZAMENTO 
ORA DI PUNTA ORA DI MORBIDA 

TEMPISTICA (5) 

CRITICITA' 

1) UNA SCHEDA PER CIASCUN INTERVENTO. SOLO INTERVENTI FINANZIATI 
(TOTALMENTE O PARZIALMENTE) O IL CUI PROGETTO SIA ALMENO A LIVELLO 
PRELIMINARE 

2) INDICARE: METROPOLITANA - FERROVIA - TRANVIA - FILOVIA - - SISTEMA 
INNOVATIVO - FUNICOLARI (IN TPL) -ASCENSORI (IN TPL)- PERCORSI MECCANIZZATI 
(IN TPL) 

3) IVA ESCLUSA 
4) INDICARE SOGGETTI FINANZIATORI, FINANZIAMENTO, RELATIVA PERCENTUALE 
5) INSERIRE INFORMAZIONI SULLA TEMPISTICA PREVISTA 
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inoltro la relazione al Parlamento sullo stato del trasporto pubblico locale, 

predisposta dall'Osservatorio nazionale sulle politiche del seU<>f:C; istituito presso questo 

Dicastero ai sensi dell' artiC()io 1, comma 300,, della legge 24 diçembre 2007, n. 244. 

Senatore 

Dott. Pietro Grasso 

Presidente del Senato della Repubblica 

ROMA 
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INTRODUZIONE 

LA LEGGE ISTITUTIVA 

LEGGE 24 dicembre 2007, n. 244 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008) 

Art. l 

Disposizioni in materia di entrata, nonche' disposizioni concernenti le seguenti 

Missioni: Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del 

Consiglio dei ministri; Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali 

··-·-·-·--·-- OMISSIS ··-·-·-·-·-·-·-·-·-·· 

300. E' istituito presso il Ministero dei trasporti l'Osservatorio nazionale sulle 

politiche del trasporto pubblico locale, cui partecipano i rappresentanti dei Ministeri 

competenti, delle regioni e degli enti locali, al fine di creare una banca dati e un 

sistema informativo pubblico correlati a quelli regionali e di assicurare la verifica 

dell'andamento del settore e del completamento del processo di riforma. Per il funzionamento 

dell'Osservatorio e' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2008. Con decreto del Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze e con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali, 

sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, e successive modificazioni, sono definiti i criteri e le modalita' di 

monitoraggio delle risorse destinate al settore e dei relativi servizi, ivi comprese 

quelle relative agli enti locali, nonche' le modalita' di funzionamento dell'Osservatorio. 

L'Osservatorio presenta annualmente alle Camere un rapporto sullo stato del trasporto 

pubblico locale. 
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CAPITOLO 1 

DESCRIZIONE DEL QUADRO DI CONTESTO DEL SETTORE 
DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E REGIONALE E DEI 
SERVIZI DI TPL OGGETTO DI MONITORAGGIO 
DELL'OSSERVATORIO. 

1.1. DESCRIZIONE DEL SETTORE E DELLE COMPETENZE ISTITUZIONALI 

Il settore del trasporto pubblico locale e regionale riveste fondamentale importanza per la vita 

economica, sociale e produttiva del Paese. La riduzione della congestione urbana provocata dal 

traffico automobilistico, la garanzia del diritto alla mobilità dei cittadini, la riduzione dei sinistri 

automobilistici ed i conseguenti effetti positivi per l'economia, l'ambiente e, più in generale lo 

sviluppo del paese, non possono prescindere da un buon livello di mobilità in ambito locale che 

può essere garantito potenziando e rendendo efficiente ed efficace il servizio di trasporto pubblico. 

In Italia, il comparto del TPL conta approssimativamente circa un migliaio di aziende pubbliche e 

private (delle quali circa il 25% svolge servizio urbano, circa il 55% solo servizio extraurbano e 

circa il 20% entrambi i tipi di servizio) e la media annuale dei passeggeri trasportati è stimata in 

circa 7 miliardi (i dati di cui sopra, ad oggi acquisiti esclusivamente su base statistica (a decorrere 

dal 2014, attivata la banca dati informatica "dell'Osservatorio", potranno essere verificati in termini 

reali, certificati semestralmente dalle aziende del settore). 

I compiti istituzionali (di amministrazione e programmazione) in materia di servizi di trasporto 

pubblico locale e di servizi ferroviari regionali sono attribuiti alle regioni ai sensi del D.lgs 422/97 

e del Titolo V della Costituzione; residuano in capo allo Stato le competenze in materia di: 

- sicurezza degli impianti fissi di trasporto e dei relativi servizi; 

- il concorso finanziario agli oneri di parte corrente sostenuti dalle regioni; 

- individuazione di interventi in conto capitale da ammettere a contribuzione statale; 

- monitoraggio sulle modalità di esercizio delle funzioni e dei compiti di amministrazione e 

programmazione attribuite alle regioni. 

Storicamente il settore, dai dati acquisiti in occasione delle istruttorie compiute per il rinnovo del 

contratto collettivo nazionale autoferrotranvieri, ha un "costo" annuale per la finanza pubblica di 

circa 7,2 MLD di euro di cui circa 6,4 MLD di euro relativi ai servizi di T.P.L e ferroviari eserciti 

nelle Regioni a Statuto ordinario. 
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1.2. SERVIZI STORICI E SPESA STORICA 

In merito alla programmazione dei servizi da parte delle regioni, è necessario rammentare che, con 

l'emanazione del D .lgs. 19 novembre 1997 n. 422 "Conferimento alle regioni ed agli enti locali di 

funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'articolo 4, comma 4, della 

legge 15 marzo n. 59," il settore è stato oggetto di una riforma non completata o che, comunque, 

non ha prodotto gli effetti previsti. 

Di fatto, con l'applicazione di tale decreto legislativo, anziché rendere più efficaci, efficienti ed 

economici i servizi pubblici erogati, sono stati prodotti servizi qualitativamente e quantitativamente 

insufficienti a fronte di costi peraltro incrementati negli ultimi anni. 

Ciò deve imputarsi: 

a) alla mancata individuazione, da parte di alcune regioni, dei c.d. "servizi minimi", destinati ad 

assicurare il diritto alla mobilità mediante una revisione dei "servizi storici", diretta ad un utilizzo 

razionale e secondo criteri di priorità delle risorse finanziarie disponibili; 

b) alla mancata liberalizzazione del settore, che non ha prodotto la progressiva riduzione dei costi, 

una migliore qualità e una maggiore quantità dei servizi eserciti; 

c) alla mancata considerazione del rapporto tra ricavi e costi del servlZlo al netto dei costi 

dell'infrastruttura, sia per la determinazione dell'offerta di servizio a fronte della domanda reale che 

per la scelta del vettore più idoneo con cui prestarla; 

d) alle continue modifiche normative del settore, anche legate alle vicende relative alla disciplina 

generale sui servizi pubblici locali a rilevanza economica, che ha comportato negli ultimi anni 

continue incertezze e conseguenti effetti di rallentamento della riforma introdotta con il richiamato 

D.Lgs. 422/97. 

A distanza di 16 anni dall'entrata in vigore del richiamato D.lgs., infatti, i servizi minimi risultano 

individuati (con criteri spesso non trasportistici) confermando sostanzialmente la base "storica", 

senza prevedere la riduzione dei servizi sovradimensionati, e la soppressione dei servizi in 

sovrapposlZlone (con la conseguente impossibilità di liberare risorse da destinare all'incremento 

qualitativo e quantitativo dei servizi necessari). 

Inoltre, la liberalizzazione è stata reiteratamente rinviata, smo ad essere inibita o fortemente 

condizionata, tanto da creare una realtà in cui è attuata solo fittiziamente, con la conseguenza che, 

molto spesso, i costi dei servizi non vengono determinati dal libero mercato, ma sono definiti, per lo 

più, da aziende (spesso in mano pubblica) che, a fronte della incapacità a ridimensionare le proprie 

inefficienze, hanno quantificato i corrispettivi per i servizi offerti sulla base di una spesa storica 

progressivamente incrementata (senza alcun limite posto da standard o da parametri di riferimento 

legislativi venuti meno in nome della liberalizzazione che si sarebbe dovuta attuare). Tra l'altro per 
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l'affidamento dei servizi ferroviari si è determinata talvolta una situazione di "monopolio di fatto" 

causata anche da una mancanza di una disciplina che preveda il "vincolo di destinazione" dei beni 

strumentali per il servizio ed in particolare dei parchi rotabili. 

La legge 5 maggio 2009 n. 42, in materia di federalismo fiscale, in considerazione delle criticità 

sopra evidenziate, ha iniziato ad introdurre criteri e principi, quali quelli del superamento della 

spesa storica, e dell'individuazione, per il più ampio settore del trasporto pubblico di competenza 

regionale, di "costi standard", "fabbisogno standard" e di "livello adeguato di servizio su tutto il 

territorio nazionale". Il percorso legislativo è proseguito con l'articolo 16 bis del decreto legge n. 

95/2012, così come modificato ed integrato dall'articolo 1 comma 301, della Legge 28 dicembre 

2012, n. 228, che ha subordinato la ripartizione di una quota rilevante delle risorse pubbliche 

destinate al settore, all'adozione, da parte delle regioni a statuto ordinario, di criteri di 

efficientamento e di razionalizzazione per la corretta programmazione dei servizi di TPL e 

ferroviari regionali. 

1.3. FONDO NAZIONALE PER IL CONCORSO FINANZIARIO DELLO STATO AGLI 

ONERI DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE ANCHE FERROVIARIO 

Con l'articolo 16 bis del decreto legge n. 95/2012, così come modificato ed integrato dall'articolo 1 

comma 301, della Legge 28 dicembre 2012, n. 228, è stato istituito il "Fondo Nazionale per il 

concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico" nel quale confluisce uno 

stanziamento annuale pari a 4.929 milioni di Euro, corrispondente a circa il 75% delle risorse 

pubbliche di parte corrente destinate al settore per quanto di competenza delle regioni a statuto 

ordinario. 

La norma in argomento ha lo scopo di incentivare le Regioni a riprogrammare i servizi secondo 

criteri oggettivi (ed uniformi a livello nazionale) di efficientamento e razionalizzazione. 

L'applicazione di tali criteri, superando la cristallizzazione dei servizi storici e della spesa storica, 

dovrebbe consentire la progressiva rispondenza tra offerta e domanda di trasporto. 

In sostanza la riprogrammazione è mirata: 

alla scelta del vettore più idoneo in relazione alla domanda; 

all'eliminazione di qualunque sovrapposizione di servizi non giustificata ( ferro - gomma, 

gomma -gomma , ferro - ferro) 

In merito, a titolo di esempio, è opportuno segnalare che la programmazione regionale in alcune 

realtà: 
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1) continua a giustificare i costi di servizi ferroviari "storici", istituiti ad inizio secolo scorso, la 

cui utenza, con lo sviluppo della rete viaria, è dirottata da decenni su servizi automobilistici 

aventi una velocità commerciale ed un costo di esercizio più competitivi; 

2) produce servizi talvolta sovradimensionati rispetto alla domanda, sottraendo in tal modo risorse 

utili per migliorare qualitativamente e quantitativamente i servizi a domanda elevata. 

3) prevede servizi di trasporto ferroviario regionale che sostanzialmente duplicano una parte dei 

"servizi ferroviari universali" che lo Stato continua a contribuire. 

E' opportuno evidenziare che il residuo 25% delle risorse di spesa corrente destinate al settore grava, 

in buona parte, sul c.d. "Fondo perequativo IRAP", in merito al quale le regioni hanno più volte 

rivendicato la propria discrezionalità a definirne la destinazione. Tale discrezionalità è stata, in 

talune regioni, pienamente esercitata, con grave danno per i servizi di trasporto pubblico, destinando 

i fondi originariamente erogati per i servizi stessi ad altri settori della spesa regionale. Ciò si è 

verificato in particolare in occasione della riduzione dei trasferimenti statali alle regioni con il D.L. 

n. 78/2010. 

1.4. STATO DI ATTUAZIONE DEL DISPOSTO DELL'ART. 16 BIS DEL D.L. 95/12 

Il prescritto DPCM, che definisce i criteri di efficientamento e razionalizzazione del settore, 

acquisita l'intesa con la Conferenza Unificata Stato Regioni, è stato sottoscritto dal Presidente del 

Consiglio dei Ministri in data 11 marzo 2013 ed è stato pubblicato sulla GURI n. 148in data 

26/06/2013. 

Da tale data di pubblicazione, le regioni hanno avuto 120 giorni per procedere alla corretta 

riprogrammazione dei servizi di TPL e ferroviari regionali, e ulteriori 60 giorni per rendere 

operativa la riprogrammazione in parola. 

Invero tutte le regioni a statuto ordinario hanno effettivamente posto in essere la rimodulazione dei 

servizi entro il 26/11/2013, ovvero entro 180 giorni dalla pubblicazione sulla GURI(26 giugno 

2013), del richiamato DPCM del 11/03/2013. 

Pi conseguenza ai fini della ripartizione delle risorse stanziate sul "fondo" per l'esercizio 2014, i 

dati economici e trasportistici da verificare riguarderebbero il solo mese di dicembre 2013. 

Pertanto, considerato che il lasso di tempo di un mese è del tutto insufficiente per accertare il 

raggiungimento degli obiettivi di efficientamento e razionalizzazione dei servizi su base annua, si 

è ritenuto opportuno presumere che gli obiettivi in argomento siano stati raggiunti, per lo stesso 

esercizio 2013, in tutte le regioni a statuto ordinario rinviando all'analisi dei dati economici e 

trasportistici per l'anno 2014 le verifiche del grado di efficientamento e razionalizzazione del 

settore. 
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I piani di riprogrammazione non sono stati oggetto di alcuna approvazione da parte del M.I.T. ma 

sono allo studio dell'Osservatorio istituito ai sensi dell'articolo 1 comma 301 della legge 244/2007 

per soli fini ricognitivi. 

In sede di prima applicazione della norma il legislatore, infatti, non ha previsto alcuna approvazione 

delle riprogrammazioni di cui trattasi, fissando semplicemente un termine per l'adozione delle 

stesse al fine di consentire l'avvio del processo di efficientamento e, dal 2014, la possibilità da parte 

del MII di verificare il raggiungimento o meno degli obiettivi indicati nel D.P.C.M. 11 marzo 2013. 

Il mancato raggiungimento, in tutto o in parte, di tali obiettivi da parte della singola regione, 

indipendentemente dalla idoneità del piano di riprogrammazione a perseguirli, comporterà nel 2014 

una progressiva riduzione (nel limite massimo del 10%) della quota di risorse stanziate nello stesso 

anno e assegnatale. 

La riprogrammazione di cui trattasi, tra l'altro, può intendersi dinamica, in quanto, qualora gli 

obiettivi di efficientamento e razionalizzazione non fossero progressivamente raggiunti, la regione 

ha comunque la possibilità di intervenire migliorandola al fine di non ricevere 

"penalizzazioni" negli anni successivi. 

1.5. I DOCUMENTI DI RIPROGRAMMAZIONE E LA PRODUZIONE DI 
TRASPORTO NELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO PER L'ANNO 2013 

In relazione all'importanza della riprogrammazione ai fini di una più chiara relazione tra lo Stato e 

le singole Regioni sul tema dell'efficientamento, la Commissione Infrastrutture, Mobilità e Governo 

del territorio della Conferenza delle Regioni e Province autonome stabilì, nel mese di marzo 2013, 

di realizzare uno schema comune di documento di riprogrammazione. 

Quanto sopra con la finalità di uniformare quanto più possibile la redazione dei documenti da parte 

di ciascuna regione e di fissare una serie di temi che dovevano in ogni caso essere presenti, ferma 

restando la libertà per le singole Regioni di ulteriori apporti documentali più o meno ampi e 

complessi. 

Lo schema aveva il compito di rendere confrontabili i percorsi e le strategie di riprogrammazione 

messe in atto da ciascuna Regione e rappresentare una base comune di lavoro per futuri interventi 

sulle nuove norme per il TPL che le Regioni e Province autonome hanno, peraltro, ritenuto sia 

lesive della propria autonomia decisionale su una materia di esclusiva pertinenza regionale sia 

inadeguate e inappropriate da un punto di vista trasportistico per valutare il grado e il livello di 

efficientamento del trasporto. 
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Lo schema dei documenti di riprogrammazione è articolato nelle seguenti parti: 

1 Evoluzione del sistema regionale del TPL dal 2010 al 2012 
1.1 percorso di razionalizzazione awiato dal 2010 
1.2 L'applicazione dell'art. 3-bis e l'individuazione del Bacino Regionale 

2 Analisi di base per la definizione dei fabbisogni ai fini della riprogrammazione 
2.1 Assetto territoriale e socio-economico della regione 
2.2 Domanda e Offerta attuale di trasporto 
2.3 Il fabbisogno di mobilità della Regione: un'analisi generale 
2.4 Punti di forza e punti di debolezza del sistema territoriale e dei trasporti 

3 Strategia di riprogrammazione della Rete dei Servizi di Trasporto 
3.1 La politica regionale per la mobilità 

4 Misurazione dell'efficientamento e razionalizzazione dei Servizi (Conseguimento degli obiettivi di 
efficientamento e razionalizzazione) 

5 Piano di riprogrammazione 

6 Le innovazioni necessarie e i relativi fabbisogni 
6.1 Innovazioni dei sistemi 
6.2 Il trattamento dei dati 
6.3 Il fabbisogno per l'innovazione 

7 Cronoprogramma delle attività 

Allegati: Criteri di misura degli indicatori di efficientamento Ricavi/Costi d'esercizio (RC), Numero 
Passeggeri (NP) e Livelli occupazionali (LO) 

Di seguito viene riportata una tabella, fornita all'Osservatorio dal Coordinamento tecnico 

Interregionale, relativa alle produzioni di TPL su ferro (Trenitalia e Ferrovie Regionali), gomma e 

acqua, così come ricavabili dai piani di riprogrammazione 2013. 
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REGIONE 

ABRUZZO 

BASILICATA 

CALABRIA 

CAMPANIA 

EMILIA ROMAGNA 

LAZIO 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

MARCHE 

TOSCANA 

UMBRIA 

VENETO 

TOTALI 

Produzione 
ferroviaria 

Trenitalia 

(trenikm) 

3.933.340 

1.965.946 

6.608.637 l 

40.941. 753 

22.402.792 

3.697.635 

14.051.150 

178.559.916 

Produzione 
autolinee 

(buskm) e acqua 

56.000.000 

125.531.826 

41.501.221 

11.111.469 

133.319.522 

96.691.367 

110.469.069 

28.902.832 

157.412.911 

1. 611. 502. 845 

zione 

regionale 

(trenikm) 

3.259.806 

3.977.990 

168.000 

o 

o 

385.256 

1. 319. 416 

6.926.881 

778.597 

1.425.945 

578.677 

28.259.315 

Tab.1.- Ammont:are della produztone TPL nelle reçioni a St:at.ut:o ordinario - anno 2012 (font.e: 
Regioni e relativi piani dt rJprogrammazione} 
Nota: per la Lcmbardta, la produztone Trenord è complessivament:e inserita nella voce Trentt.alia 

Nota: In sede di conferenza unificata è stata accolta la richiesta di sostituire la tabella 1- sopra 
riportata con una nuova tabella di seguito introdotta. (parere n.113/CU del 25 settembre 2014) 
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CAPITOL02 

RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI PREGRESSI DEL SETTORE 
AL 31/12/2012 

Lo squilibrio finanziario del settore ha prodotto, in alcune realtà regionali debiti pregressi non 

coperti, in merito ai quali il legislatore è intervenuto con specifiche disposizioni normative. 

Si riportano di seguito le disposizioni più rilevanti con una breve descrizione delle modalità di 

attuazione adottate nel 2013. 

2.1 ATTUAZIONE DELL'ART.16 COMMA 8 DEL D.L. 83/2012 

Il decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 , convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

134 e recante misure urgenti per la crescita del Paese, all'art. 16 ha introdotto disposizioni urgenti 

per la continuità dei servizi di trasporto. 

Per la risoluzione delle criticità finanziarie in cui versano le società esercenti servizi ferroviari di 

competenza della Regione Campania , il comma 5 del citato art. 16 prevede che "il Commissario 

ad acta, nominato ai sensi dell'art. 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito con modifìcazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per l'attuazione delle misure 

relative alla razionalizzazione e al riordino delle società partecipate regionali [ .. .} , al fine di 

consentire l'efficace realizzazione del processo di separazione tra l'esercizio del trasporto 

ferroviario regionale e la proprietà, gestione e manutenzione della rete [. .. .], effettua, entro 30 

giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, una ricognizione della consistenza dei debiti e 

dei crediti delle società esercenti il trasporto regionale ferroviario e delle società capogruppo'', e a 

seguire il comma 8 recita "E' istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un 

tavolo tecnico , senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di verifìca degli adempimenti 

regionali per la disamina, in prima istanza, della documentazione pervenuta per la stipula e la 

successiva sottoscrizione dell'accordo di approvazione dei piani di cui al comma 5, sottoscritto dai 

Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle finanze e dal Presidente della 

Regione". 

Il tavolo tecnico, istituito con Decreto del Vice Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 4 7 del 

11/02/2013 (All. 1), ha completato l'attività istruttoria per la predisposizione dello schema di 

Accordo in oggetto. 

In particolare, il "tavolo" ha esaminato la documentazione prodotta dal "commissario" ed ha 

rilevato una serie di incongruenze connesse, in particolare, alla quantificazione del disavanzo in 
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argomento, considerato che, da una prima analisi, parte dei debiti riportati in bilancio dalle società 

del gruppo EAV s.r.l. dovrebbero trovare copertura con i crediti vantati dalle società medesime nei 

confronti della Regione Campania per servizi di trasporto pubblico eserciti negli anni passati, 

ovvero per lavori e forniture eseguiti per conto della stessa regione o su beni della reg10ne 

medesima. 

A seguito dei chiarimenti richiesti al "commissario", è emerso che la Regione non riconoscerebbe 

gran parte dei crediti di cui trattasi e che pertanto nel bilancio regionale "non risulterebbe" una 

sostanziale copertura del disavanzo di cui trattasi oltre a quella resasi disponibile in applicazione 

della norma in oggetto. 

Il tavolo, nel prendere atto di quanto asserito dal "commissario", ha ritenuto comunque necessario 

prevedere una ricognizione dettagliata di tutti i rapporti intercorrenti tra le società del gruppo EA V 

s.r.l. ed il predetto ente territoriale al fine di verificare se effettivamente, a fronte dei crediti vantati, 

non vi sia corrispondente copertura nel bilancio regionale o di altri enti, tra cui lo Stato. 

Inoltre, il tavolo ha verificato che non risulta ancora attuata formalmente la separazione tra la 

gestione e la proprietà dell'infrastruttura e la gestione del servizio e che, in linea con tale 

separazione, la regione non ha ancora provveduto ad una riprogrammazione dei servizi, coerente 

con il piano di riorganizzazione aziendale previsto dal "commissario" per garantire, a regime, 

l'equilibrio economico del gruppo EAV s.r.l. 

Tuttavia, in considerazione dell'urgenza di consentire l'immediato utilizzo delle risorse resesi 

disponibili a seguito dell'emanazione della norma in oggetto, il tavolo tecnico, in data 2 luglio 2013 

ha predisposto uno schema di accordo per i piani di cui trattasi. 

Tale schema, in considerazione degli adempimenti non ancora compiuti, prevede l'approvazione in 

argomento con specifiche prescrizioni tra le quali. in particolare: 

1) la verifica in progress della sussistenza di altre fonti regionali e/o statali, diverse da quella 

previste dall'articolo 16 comma 9 del decreto legge 83/2012, destinate alla riduzione del 

"disavanzo" accertato corrispondente, ad oggi, provvisoriamente, sostanzialmente al monte dei 

debiti riportati in bilancio dalle società del gruppo EAV s.r.l.; 

2) l'attivazione di una procedura di ristrutturazione del debito; 

3) l'attuazione, entro il 30 giugno 2014, della "separazione societaria" per la gestione delle 

infrastrutture ferroviarie e per la gestione del servizio; 

4) la riprogrammazione dei servizi concordata tra "commissario" e Regione in coerenza con il 

piano di riorganizzazione aziendale volto alla riduzione progressiva del fabbisogno e al 

raggiungimento dell'equilibrio economico delle società; 
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5) l'individuazione da parte del "commissario" delle procedure interne che hanno causato 

l'iscrizione nei bilanci delle società del gruppo EAV s.r.l. di crediti vantati nei confronti della 

regione Campania e non riconosciuti dallo stesso ente; 

6) l'individuazione e l'adozione da parte del "commissario" di procedure gestionali che evitino per 

il futuro il prodursi di criticità analoghe a quelle indicate nel punto precedente; 

7) l'individuazione urgente da parte del "commissario", d'intesa con la regione, degli interventi da 

eseguirsi entro il 15 novembre p.v., per ripristinare la regolare efficienza del parco rotabile e 

delle infrastrutture gestite dalle società del gruppo EA V s.r.l.; 

8) la riprogrammazione di tutti gli investimenti in corso con l'individuazione, in relazione alle 

risorse attualmente disponibili, degli interventi da completare e degli interventi da definanziare, 

ovvero da adeguare con varianti in diminuzione. 

La stipula dell'accordo come sopra decritto consentirà al "commissario" l'immediato utilizzo 

delle risorse indicate dall'articolo 16, comma 9 del decreto legge 83/2012 evitando l'acuirsi delle 

criticità che incidono sulla regolarità e sulla continuità del servizi di trasporto pubblico ferroviario 

eserciti dall'E.A.V. S.r.l .. 

L'accordo risulta stipulato in data 24112/2013 ( All. 2) 

2.2 ATTUAZIONE DELL'ART. 11, COMMA 6, DEL D.L. 35/2013 

Inoltre in attuazione dei disposto dell'art. 11,comma 6, del D.L. 35/2013 la Regione Piemonte ha 

predisposto un piano di rientro del debito "del settore" a tutto il 31112/2012, sottoposto ad 

approvazione di questa amministrazione di concerto con il MEF. 

Il piano in argomento prevede la copertura di un debito pregresso complessivo pari a circa meuro 

350, di cui 150 meuro trovano copertura nel fondo di coesione e sviluppo e 200 meuro nelle 

risorse regionali. 

Il MIT di concerto con il MEF, fermo restando la piena autonomia regionale nel procedere alla 

programmazione dei servizi, ha ritenuto approvabile il piano di ristrutturazione di cui trattasi a 

condizione che sia assicurata la copertura dei servizi a decorrere dal 2014 al fine di evitare il 

rigenerarsi di fabbisogno di settori non coperti. 

Tale copertura regionale, tra l'altro, deve essere garantita con la previsione: 

1. di aumenti tariffari nei limiti minimi del 10% e massimi del 15% (senza procedere 

contestualmente ad un ulteriore riduzione dei servizi che inciderebbe negativamente sulle 

aziende del settore, creando criticità al processo di efficientamento e razionalizzazione 

previsto dal richiamato art. 16 BIS); 
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2. che le risorse stanziate nel bilancio regionale per servizi TPL e ferroviari regionali siano 

perimetrate in entrata ed in uscita e vincolate nei prossimi anni al settore. 

Si segnala che il decreto di approvazione del piano di ristrutturazione in argomento (allegato n.3) 

non risulta firmato nel 2013 e che, nelle more dell'emanazione dello stesso, il piano di 

ristrutturazione, già approvato dalla regione Piemonte, sia stato oggetto di ricorso giurisdizionale e 

che il TAR Piemonte abbia emesso una ordinanza di sospensiva. 

Al fine di risolvere la criticità connessa alla sospensiva in argomento che impedisce l'approvazione 

del piano di restituzione del debito (piano che di fatto non sarebbe attualmente applicabile), il Piano 

della Regione Piemonte con nota n. 3939/S80100/PRE del 25/03/2014 ha manifestato la 

disponibilità della Regione a garantire la copertura di eventuali maggiori oneri conseguenti 

all'accoglimento, da parte degli organi giurisdizionali, delle istanze dei ricorrenti. 

Tale maggiore onere è stato stimato in circa 6 meuro. 

L'approvazione del piano di ristrutturazione di cui trattasi consentirà il pagamento da parte della 

Regione, di circa 350 meuro di debiti pregressi nonché l'immediata stipula dei Contratti di Servizio 

con oneri corrispondenti a quelli riportati nel piano medesimo fatta salva, per i soli ricorrenti, 

l'ipotesi di un adeguamento, conseguente ad un eventuale giudizio negativo per l'Ente Regionale di 

cui sarebbe comunque garantita la copertura. 

E' infine da rilevare che un ulteriore elemento di efficientamento e razionalizzazione e, 

parzialmente, di equo riequilibrio delle risorse stanziate nel fondo nazionale per il contributo dello 

Stato agli oneri del TPL anche ferroviario delle regioni a statuto ordinario, potrà venire 

dall'adozione dei costi standard per tipologia di servizio. 

La determinazione di tali costi standard non potrà prescindere dall'acquisizione a livello nazionale 

di dati economici e trasportistici di settore che faranno emergere tra le varie regioni e nell'ambito 

delle singole regioni gradi differenti di efficienza nella gestione del settore in parola. 

2.3 ATTUAZIONE DELL'ART. 25 COMMA llQUINQUES DEL D.L. 69/2013 

Ai sensi del disposto dell'art. 25 c. 11 quinquies del D.L. n. 69/2013 convertito con modificazioni 

dalla Legge n. 98/2013, "le Regioni interessate , al fine della rimozione dello squilibrio 

finanziario derivante da debiti pregressi a carico dei rispettivi bilanci regionali concernenti i 

servizi di trasporto pubblico regionale e locale e di applicare i criteri di incremento 

dell'efficienza e di razionalizzazione previsti dall'art. 16 bis ,comma 3, del D.L.n.9512012 ... ... e 

successive modificazioni, predispongono un piano di ristrutturazione del debito a tutto il 
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3111212012 da sottoporre entro il 31 ottobre 2013, all'approvazione del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti e del Ministero del! 'economia e delle finanze. " 

Le regioni che hanno presentato un piano di ristrutturazione del debito a tutto il 31/12/2012 entro 

la data del 31 ottobre 2013 sono state le seguenti: Veneto, Puglia, Calabria, Abruzzo e Lazio. 

Considerato che il comma 11 quinques prevede "che, per il finanziamento del piano di 

ristrutturazione, ciascuna regione interessata, previa delibera CIPE, è autorizzata ad utilizzare, 

per gli anni 2013e 2014, le risorse ad essa assegnate a valere sul Fondo per lo sviluppo e la 

coesione in attuazione della Delibera CIPE n.112011 dell'Jl gennaio 2011, pubblicata nella 

gazzetta Ufficiale n. 80 del 710412011 ... ",per la Regione Lazio, per mancanza della disponibilità 

sul predetto fondo, non è stato possibile attivare l'istruttoria. 

Invece per le altre Regioni è stata avviata, congiuntamente ai rappresentanti del MEF, la procedura 

volta a verificare che il piano di ristrutturazione presentato individui le necessarie azioni di 

razionalizzazione e di incremento dell'efficienza da conseguire attraverso l'adozione dei criteri e 

delle modalità di cui all'art. 16 bis, comma 3, del D.L. n. 95 del 2012 convertito con modificazioni 

dalla legge n. 135/2012. 

Da una prima analisi dei piani presentati (allegato n. 4) il MIT ed il MEF hanno ritenuto 

necessario che ciascuna Regione integrasse gli stessi con ulteriore documentazione ed in 

particolare: 

./ alla Regione Veneto è stata richiesta la predisposizione, per gli anni 2011, 2012, 2013 di un 

quadro riepilogativo delle seguenti voci: 

1. corrispettivo contratto di servizio; 

2. ricavi da traffico; 

3. contributo regionale . 

./ alla Regione Puglia , con riferimento agli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 e a tutto il settore 

del TPL, è stato richiesto di predisporre un quadro riepilogativo delle seguenti voci: 

corrispettivo contratto di servizio ferroviario e non; 

2 ricavi effettivi; 

3 ricavi presunti. 

alla Regione Calabria, data la complessità del piano presentato, è stato richiesto di produrre: 

1. con riferimento ai debiti certi, liquidi ed esigibili: 

• l'ammontare del contratto; 

• la quota del contratto coperta e non coperta; 

• la motivazione della mancata copertura. 
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2. con riferimento ai debiti per i quali è stata effettuata una stima, se sussiste un 

contenzioso in atto: 

• la motivazione per la quale è sorto; 

• lo sviluppo dei primi gradi di giudizio (esito favorevole o sfavorevole) 

• la valutazione della possibilità di chiudere in maniera tombale . 

../ alla Regione Abruzzo, nel prendere atto che il piano prodotto potrebbe essere suscettibile 

a breve di integrazione relativa a debiti aventi derivazione dalla legge della Regione 

Abruzzo n. 5/84, è stato richiesta una relazione che contenga: 

1. con riferimento ai debiti certi, liquidi ed esigibili: 

• l'ammontare del contratto; 

• la quota del contratto coperta e non coperta; 

• la motivazione della mancata copertura. 

2. con riferimento agli interventi di efficientamento e razionalizzazione la descrizione 

sintetica degli stessi attuati dalla Regione in applicazione dell'art. 16 BIS del D.L. 

n.95/2012. 

L'analisi delle voci richieste contribuirà a verificare, mediante il confronto delle stesse voci con 

quelle dell'esercizio 2014, se le azioni di razionalizzazione e di incremento dell'efficienza adottate 

ai sensi dell'art. 16 BIS comma 3 del D.L. n.95/2012 a decorrere dal medesimo hanno prodotto 

effetti positivi (o comunque non negativi) per la finanza pubblica. 

CAPITOL03 

AVVIO OSSERVATORIO 

3.1 I DECRETI DI AVVIO 

Il processo di avvio dell'Osservatorio TPL si è sviluppato attraverso le seguenti tappe fondamentali: 

•Decreto Interministeriale del 25 Novembre 2011 
• D.M. Infrastrutture e trasporti N. 151 del 15 Maggio 2012 
• D.D. 185 del 18 Maggio 2012. 
•Insediamento del Comitato 4 luglio 2012 
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L' Osservatorio è stato costituito con Decreto Interministeriale del 25 Novembre 2011, sottoscritto 

tra i Ministri delle Infrastrutture e dei Trasporti, dell'Economia e delle Finanze e dei rapporti con le 

regioni (Allegato 5 ). 

Il Decreto, formalizzato previo parere favorevole espresso dalla Conferenza unificata nella seduta 

del 3 Marzo 2011, è stato registrato alla Corte dei Conti il 21 Dicembre 2011, prevede un comitato 

che ha natura paritetica tra il livello statale e il livello regionale e locale ed una segreteria 

tecnica composta dal personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

3.2 COMPITI DELL'OSSERVATORIO -Art 2 D.I. 25/11/2011 

Al fine di creare una banca dati ed un sistema informativo pubblico correlati a quelli regionali e 

locali, l'Osservatorio, in particolare: 

• individua la metodologia unitaria di raccolta ed analisi dei dati provenienti dalle Regioni e 

dagli Enti Locali ed adotta le specifiche per l'affidamento della realizzazione e gestione 

della banca dati; 

• assicura la raccolta dei dati già a disposizione delle Regioni e degli Enti Locali e dei 

principali operatori del settore, proponendo, per la loro analisi, progetti di normalizzazione 

degli stessi anche con l'ausilio di indagini e ricerche statistiche; 

• svolge l'analisi e le ricerche sulle politiche dei trasporti e sulla evoluzione della normativa 

comunitaria, valutando le implicazioni per l'Italia dei processi di cambiamento a livello di 

Unione europea, contribuendo a verificare il rispetto del principio di concorrenza; 

• effettua il monitoraggio sugli effetti delle politiche realizzate a livello locale, 

evidenziandone eventuali criticità e disfunzioni; 

• esprime pareri, su richiesta del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, in merito 

all'attuazione dei processi di sviluppo del comparto, ivi compresa la normativa di settore; 

• presenta, acquisite le valutazioni di competenza della Conferenza Unificata, annualmente 

alle Camere, entro il primo semestre di ogni anno, un rapporto circostanziato ed analitico 

sullo stato del trasporto locale relativo all'anno precedente. 

L'Osservatorio nazionale sulle politiche del trasporto pubblico locale si riunisce almeno due volte 

l'anno e adotta un regolamento di disciplina dei propri lavori. 
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L'Osservatorio opera in raccordo con la Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del 

federalismo fiscale e con la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza Pubblica, 

istituite, rispettivamente, ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge 5 maggio 2009 n. 42. 

A tal fine, i dati raccolti e le analisi effettuate dall'Osservatorio confluiranno nella banca dati 

unitaria di cui all'art. 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, secondo i criteri e le modalità 

stabiliti dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 3 del medesimo art. 

13. 

3.3 I COMPONENTI DEL COMITATO E DELLA SEGRETERIA TECNICA 

I componenti permanenti del Comitato, nominati con decreto del Ministro delle infrastrutture e 

trasporti, sono: il Capo Dipartimento per i trasporti terrestri, la navigazione e i sistemi informativi e 

statistici con funzioni di Presidente, il Direttore della Direzione Generale per il trasporto pubblico 

locale, il Direttore della Direzione generale del trasporto marittimo, lacuale e fluviale, i tre dirigenti 

posti a capo delle divisioni che, nell'ambito della Direzione generale per il trasporto pubblico locale, 

sono investite della precipua competenza per materia, un dirigente della Direzione Generale per i 

sistemi informativi, statistici e la comunicazione, due dirigenti con incarichi di Direttore Generale o 

ispettore generale in rappresentanza del Ministero dell'economia e delle finanze, due dirigenti con 

incarichi da direttore generale in rappresentanza del Ministro per i Rapporti con le Regioni, e 

undici rappresentanti designati dalla Conferenza unificata di cui sei indicati dalle regioni, tre da 

ANCI e due dall'UPI. 

Per gli anni 2012 e 2013 i componenti del comitato, nominati con DM - Infrastrutture e trasporti n. 

154 del 15 maggio 2012 (Allegato 6), previa acquisizione delle designazioni di competenza degli 

altri Enti, sono: 

dott. ing. Amedeo Fumero, Capo Dipartimento per i trasporti terrestri, la navigazione e i 

sistemi informativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con funzioni di 

Presidente; 

dott. ing. Virginio Di Giambattista. Direttore della Direzione generale del trasporto pubblico 

locale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

dott. Enrico Puja, Direttore della Direzione generale del trasporto marittimo, lacuale e fluviale 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

dott. Angelo Mautone, Direttore della Divisione 1 della Direzione generale per il trasporto 

pubblico locale del Ministero dalle infrastrutture e dei trasporti; 
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dott. ing. Marco D'Onofrio, Direttore della Divisione 3 della Direzione generale per il 

trasporto pubblico locale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

dott. ing. Elena Molinaro, Direttore della Divisione 5 della Direzione generale del trasporto 

pubblico locale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

dott ing. Alberto Secchi Direttore della Divisione 3 della Direzione generale per i sistemi 

informativi, statistici e la comunicazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

dott.ssa Alessandra Dal Verme, ispettore generale capo dell'Ispettorato generale per gli affari 

economici del Ministero dell'economia e delle finanze; 

dott. Federico Filiani, Direttore generale del Dipartimento delle Finanze del Ministero 

dell'economia e delle finanze; 

prof. Ernesto Somma, Coordinatore dalla Struttura di missione PORE del Ministero per gli 

affari regionali (dimissionario dal 1 agosto 2012, sostituito dal dott. Antonio Caponetto con 

decorrenza dal 26 ottobre 2012); 

avv. Giancarlo Caselli, Vice Capo dell'Ufficio legislativo del Ministero per gli affari regionali 

(dimissionario dal 25 ottobre 2013 ); 

dott.ssa Michelina Petruzzellis della Regione Puglia; 

dott. Roberto Neroni della Regione Sardegna; 

prof. Antonio Vitetta della Regione Calabria; 

dott Dario Gentile della Regione Campania; 

dott. Roberto Laffi della Regione Lombardia; 

dott. Saverio Montella della Regione Toscana; 

dott. Giannicola Marengo, Dirigente dei servizi grandi Infrastrutture viabilità, pianificazione 

trasporti e trasporti della Provincia di Torino in rappresentanza dell'UPI; 

prof. Alessandro Di Graziano, vice-Presidente dell'azienda metropolitana trasporti di Catania 

in rappresentanza dell'UPI; 

dott. Salvatore Parlato in rappresentanza dell' ANCI; 

dott.ssa Antonella Galdi in rappresentanza dell 'ANCI; 

prof. Marcello Panettoni in rappresentanza dell' ANCI 



- 213 -Senato della Repubblica - 213 - Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXII, N. 1 

Ai sensi dell' art 4 del O.I. 25/11/2011 il comitato espleta le proprie funzioni avvalendosi di una 

segreteria tecnica che consta di 8 componenti, nominati con provvedimento del Capo del 

Dipartimento per i trasporti terrestri, la navigazione e i sistemi informativi e statistici, individuati fra 

i funzionari dipendenti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

I rappresentanti degli enti territoriali presso il comitato di cui all'art. 3, anche attraverso la loro 

partecipazione continuativa ai lavori della segreteria tecnica senza obbligo di presenza, assicurano il 

collegamento funzionale con la segreteria tecnica medesima. 

I componenti della segreteria tecnica di cui all'art.4 del D.M. 325 del 25.11.2011 prima citato sono 

di seguito elencati (D.D. 185 del 18 Maggio 2012-Allegato 7): 

Dott.ssa Maria Rosaria Brizi, in servizio presso la segreteria del Direttore Generale della D.G. TPL, 

Dott.ssa Laura Cinieri e Dott.ssa Rita Ricci in servizio presso la Divisione 1 della D.G anzidetta, 

Ing. Enzo De Pietro ed Ing. Giuseppe Bucca in servizio presso la Divisione 3 della D.G anzidetta, 

dott. Arch. Giovanni Battista Carnia, in servizio presso la Div.5 della DG. anzidetta, Dott. Giuseppe 

Sinisi in servizio presso la Div.3 della DG per i sistemi informativi e statistici e la comunicazione e 

Dott. Ennio Crisci in servizio presso la DG per il trasporto marittimo e per vie d'acque interne. 

Il coordinamento della segreteria tecnica è affidato all'ing. Marco D'Onofrio, Direttore della 

Divisione 3 della Direzione Generale per il TPL del MIT. 

3.4. L'AVVIO DEI LAVORI 

L'insediamento del Comitato dell'Osservatorio è avvenuta il 4 luglio 2012; da tale data sono state 

svolte n. 7 riunioni; nella seduta n. 3 del giorno 26 settembre 2012 il Comitato ha approvato, tra 

l'altro, il proprio regolamento di funzionamento (Allegato 8 ). 

Il richiamato regolamento prevede che l'Osservatorio operi attraverso la costituzione di appositi 

gruppi di lavoro, costituiti sulla base di specifici argomenti di volta in volta individuati e posti 

all'ordine del giorno del Comitato; nei gruppi di lavoro possono essere chiamate ad operare persone 

facenti parte delle amministrazioni rappresentate o specialisti esterni. 

I gruppi di lavoro relazionano il comitato sulle conclusioni cui sono pervenuti al termine dei lavori 

affidati. 

Il comitato ha provveduto ad individuare tre gruppi di lavoro a cui sono affidati i seguenti compiti: 
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1. Gruppo di lavoro "servizi" - svolgimento dell'attività istruttoria relativa all'individuazione 

e alla elaborazione dei dati economici e trasportistici utilizzati per il monitoraggio dei servizi 

distinti per tipologia; 

2. Gruppo di lavoro "investimenti" - attività istruttoria per la ricognizione ed il monitoraggio 

di tutti gli investimenti del settore distinguendoli per tipologie di servizi e per fonti di 

finanziamento; 

3. Gruppo di lavoro "normativa" - ricognizione periodica e costante della normativa 

regionale di settore ed analisi della stessa in relazione alla normativa nazionale e comunitaria. 

La composizione dei tre gruppi di lavoro è articolata come segue: 

GRUPPO 01LAVORO1- Primi indicatori per servizi 

NOME 

L:>ott AngeloMautone(co:irdmatore) 

lng. Marco D'Onofrio 

lng. FIPna Mnlinaro 

Dott. F<><i<>rico Fili:lni 

Dr. Fabioc.antale 

DI .!ml Pillr iL.id Qip~ili 

Dott.ssa MICl'lellna PetrunelliS 

Dott. Roberto Laffi 

Dott. S.averioMontella 

Dott. Arnaldo Marini 

lng. Dario Gentile 

!'rof. Antonmo V1tetta 

lng. Gian1icola Marengo 

P'mf.Alp;.ç;indrnDiGr.uìann 

Dr. Emanuele Proia 

Dott. Salvatore Pulato 

Doll ~lt! i><IOJl~:!HI 

L:>ottssa Klta KICCI 

lng. Enzo De Pietro 

lng. t>ill""flfl" Rllct'-" 

Dolts5.'.l Ma rin Ra;ari..'.l Arizi 

Dott.ssa Laura Cinieri 

!I.feti. GI011ann1 Battista e.arnia 

Dott. GiuseppeSinisi 

Dott. EnnioCrisci 

ENTE 

M l.T. DG TPl DIV. l Direttore 

M IT. DG TPL DIV. 3 Direttore 

M.l.T. DG TPLDIV.5 Di....tl:on! 

ME.F. Dip. Finan;;:• Direttoni!G&ne-r.al.: 

Mor U•:i-. Kag1onena1<;At 

Reoi;ione Pulli ia-Servizio inlrastrutt:ur~stra..ei;:iche e mobi lìtà 

R!ll!ione tombar eia 

R.eG:ion~ Toscana 

RegioneCalfilria 

ProvinciaTarino Dirilientetrasporti -ra~r. UPI 

Prrwinrii=IC_;:il-;riir!- AMr{vi.:-Ppr~~tF)-rappr lJP! 

ANCI 

Rci;i;t.ANCI 

Aj!efiZla MObJlrtll .YletroplrtanaTC>r!flO 

M l.T. DG TPL Di~.l 

M l.T. DG TPL Oi~.3 

M l.T. DG TPL Oi\1.3. 

M l.T. DG lT'L Scer 

M l.T. 00 TPL Oi11.1 

M l.T. DG TPL Oi~.s 

Ml.T. DG INF Div.3 

M l.T. DGTM Div.3 
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GRUPPO DI LAVORO 2- Primi indicatori per investimenti 

NOME 

lng. Marco I:'Onofrio (coordinatore) 

Dott. Angelo Mautone 

lng. Elena Molinam 

Dr. Emanuele Proia 

Dr.ssa PatriziaCappai 

Dr. FabioGmtale 

Dr.~~ lui~a Gottardi 

Dott.s;a Michela Petruz2ellis 

lng. Dario •Sentile 

lng. Giannicola Marengo 

lng:. ~nzo De Pietro 

lng. GiU5eppe Boera 

Arth. Giovanni Battista Ca mia 

Dott.ssa Maria RosariaR:i2i 

Dott.s;a Lau·a Cìnìeri 

Dott.s;a Rltll Rio:i 

Ardi. Giovarmi Rattista Carnia 

[){)tt. Giu~ppeSini3 

[)()tt. En n i:> trisei 

M.1.T. DG 1Pl DIV. 3 Diretto·e 

M.l.T. DG TPl OIV.1 Oiretto•e 

M.l.T. DG lPl Ol\1.5 Oirettoce 

ANCI 

M.E.F. 

M.E.F. 

llPI 

!legione Puglia 

i'egione campania 

ENTE 

Provincia Trnino OirìgentE traspmti - rappr. UPI 

M. I. T. DG Ti>l Div. 3 

M. I. r. DG TPL Div. 3 

M. I. r. DG TPL Div.5 

M. I. T. DG TPL segr. 

M. I. T. DG TPL Div.1 

M. I. T. DG Ti>l Div.1 

M. I. T. DG TPl Div. 5 

M. I. r. DG lrfF Div. 3 

M.l.T. DG TM Oiv.3 
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NOME 

Aw. Giancarlo Caselli (coordinatore) 

Dott. Angelo Mautone 

lng. Marco D'Onofrio 

Dott .. Bologna 

Dott.ssa Michelina Petruzzellis 

lng. Dario Gentile 

Or. Emanuele Proia 

Dr .ssa Alessia Nicotera 

Dr .ssa Luisa Gottardi 

lng. Enzo De Pietro 

Dott.ssa Maria Rosaria Brizi 

Dott.ssa Laura Cinieri 

Dott.ssa Rita Ricci 

lng. Giuseppe Bucca 

Arch. Giovanni Battista Camla 

Dott. Giuseppe Sinisi 

Dott. Ennio Crisci 

GRUPPO DI LAVORO 3 - Ricognizione normativa 

Min Aff. Reg. Uff. Legislativo 

M.l.T. 

M.l.T. 

M.E.F.1.GA.E. 

Regione Puglia 

Regione Campania 

Rappr.ANCI 

Rappr.ANCI 

UPI 

M.l.T. 

M. I. T. DG TPL Segr. 

M. I. T. DG TPL Div.1 

M. I. T. DG TPL Div.1 

M. I. T. DG TPL Div. 3 

M. I. T. DG TPL Div. 5 

M. I. T. DG INF Div. 3 

M.I. T. DG TM Div.3 

ENTE 

E' opportuno evidenziare che i gruppi di lavoro, come il Comitato a cui relazionano, hanno una 

composizione paritetica e consentono lo svolgimento delle diverse attività istruttorie mediante 

l'utilizzo delle professionalità e delle esperienze operative dei rappresentanti di tutti i soggetti 

istituzionali operanti nel settore. 

Nell'esercizio 2013, in considerazione del disposto dell'art. 16 bis del decreto legge n. 95/12, che 

ha istituito il " Fondo per la contribuzione dello stato agli oneri sostenuti dalle regioni a statuto 

ordinario per i servizi di TPL e ferroviari regionali" (Fondo su cui sono stanziati annualmente circa 

5 MLD di euro corrispondenti a circa il 75% del fabbisogno finanziario del settore) particolarmente 

intensa è stata l'attività svolta dal gruppo di lavoro servizi. 

Infatti l'art. 16 bis in parola ha previsto, al comma 3, criteri di efficientamento e razionalizzazione 

del settore a cui le regioni devono ispirarsi per la programmazione dei servizi ed ha subordinato la 

ripartizione tra gli stessi enti territoriali delle risorse stanziate sul fondo di cui trattasi al 

raggiungimento di obiettivi verificati mediante: 

a) un 'offerta di servizio più idonea, più efficiente ed economica per il soddisfacimento della 

domanda di trasporto pubblico; 
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b) il progressivo incremento del rapporto tra ricavi da traffico e costi operativi; 

c) la progressiva riduzione dei servizi offerti in eccesso in relazione alla domanda e il 

corrispondente incremento qualitativo e quantitativo dei servizi a domanda elevata ; 

d) la definizione di livelli occupazionali appropriati; 

e) la previsione di idonei strumenti di monitoraggio e di verifica; 

Il soddisfacimento dei richiamati criteri è stato previsto attraverso opportuni indicatori individuati 

nel DPCM 11 marzo 2013, pubblicato sulla GURI in data 26/06/2013 (Allegato 10), per effetto del 

quale 

" il soddisfacimento dell'obiettivo di cui al punto a) del richiamato art. 16 bis, e del punto c) è 

verificato attraverso l'incremento annuale del "loadfactor" calcolato su base regionale nella 

misura che sarà determinata in sede di revisione triennale del presente DPCM ai sensi del 

successivo art. 4. " 

Nel primo triennio di applicazione l'obiettivo è verificato attraverso l'incremento del 2,5% del 

numero dei passeggeri trasportati su base regionale, determinato anche attraverso la valutazione del 

numero dei titoli di viaggio. 

il soddisfacimento dell'obiettivo di cui al punto b) del richiamato art. 16 bis è verificato 

attraverso l'incremento, su base annua, rispetto all'anno precedente, del rapporto calcolato 

su base regionale tra ricavi da traffico e la somma dei ricavi da traffico e dei corrispettivi di 

servizio al netto della quota relativa all'infrastruttura di almeno lo 0,03 per rapporti di 

partenza inferiori o uguali allo 0,20 ovvero 0,02 per rapporti di partenza superiori allo 0,20 

fino alla concorrenza del rapporto dello 0,35, ovvero attraverso il mantenimento o 

l'incremento del medesimo rapporto per rapporti superiori. 

il soddisfacimento dell'obiettivo di cui al punto d) del richiamato art. 16 bis è verificato 

attraverso il mantenimento o l'incremento dei livelli occupazionali di settore, ovvero, se 

necessario, mediante la riduzione degli stessi attuata con il blocco del tum over per le figure 

professionali non necessarie a garantire l'erogazione del servizio e/o con processi di 

mobilità del personale verso aziende dello stesso o di altri settori ovvero di altre misure 

equivalenti che potranno essere successivamente definite. 

il soddisfacimento dell'obiettivo di cui al punto e) del richiamato art. 16 bis è verificato 

attraverso la trasmissione all'Osservatorio per il trasporto pubblico locale e alle regioni dei 

dati richiesti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti anche ai fini delle verifiche di 

cui ai punti precedenti. 
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Il medesimo DPCM 11 marzo 2013 stabilisce che: Alla verifica del soddisfacimento degli obiettivi 

di cui ai precedenti commi, relativi al/ 'intero complesso dei servizi TP L anche ferroviari, provvede 

il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti .. 

In questo contesto il compito attribuito dal "Comitato" al gruppo lavoro servizi è stato quello di 

individuare nel dettaglio i dati economici e trasportistici che consentono di verificare gli indicatori 

di cui sopra. 

Il Gruppo di Lavoro si è concentrato sulle seguenti attività : 

selezionare le informazioni, da richiedere alle Aziende di TPL, per ottenere un adeguato e 

dettagliato sistema di monitoraggio del sistema del TPL a livello nazionale; 

uniformare la modalità di raccolta delle informazioni, al fine di ottenere una base dati il più 

possibile omogenea; 

fornire supporto per quanto concerne la raccolta di informazioni utili alla strutturazione del 

costo standard dei servizi automobilistici. 

Si è trattato di un lavoro complesso ed articolato in quanto si è inteso: 

non gravare eccessivamente sulle aziende nel raccogliere le informazioni; 

non richiedere informazioni "sensibili" dal punto di vista dell'interesse economico della 

singola impresa, nell'ottica della liberalizzazione del settore; 

dare una certa libertà di azione alle imprese al fine di valutare, per alcuni dati da fornire, le 

migliori modalità di raccolta e di rappresentazione dei dati; 

ottenere tuttavia una banca dati sufficientemente completa per il monitoraggio del settore nel 

rispetto degli obiettivi posti all'Osservatorio. 

Alla fine di questo lavoro, per la prima volta, è disponibile sul sito del MIT l'elenco degli indicatori 

di riferimento, corredati da una guida completa e dettagliata sulla modalità di raccolta dei dati, cui 

tutte le aziende e gli enti possono fare riferimento; così facendo l'Osservatorio fornisce un primo 

segnale di uniformità e di ampiezza delle dimensioni del settore di TPL per il quale si è avviata 

l'indagine statistica. 

Negli allegati 13, 14 e 15 sono riportati prospetti indicatori trasporto ferroviario, trasporto 

automobilistico e assimilati, e navigazione. 

Negli allegati 16, 17, 18 e 19 le relative guide alla compilazione. Tali allegati sono disponibili e 

scaricabili in formato integrale sul sito www.mit.gov.it 
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Tali informazioni sono già di supporto anche a tutti i soggetti che a vario titolo raccolgono dati sul 

settore della mobilità, incluse le università e le istituzioni scientifiche, e si avvia così la costruzione 

di un "linguaggio comune" sulle dimensioni e sulle caratteristiche del settore del TPL. 

Dopo la prima fase di raccolta dati ed analisi potranno emergere integrazioni e modifiche 

finalizzate al miglioramento del monitoraggio. 

E' emersa, all'interno del gruppo di lavoro, la consapevolezza della necessità di coordinare le 

richieste che i vari Ministeri ed uffici Pubblici periodicamente sottopongono alle aziende ed agli 

Enti del TPL; sarà necessario ed opportuno che le varie raccolte dati (ISTAT, CNT, ecc.) siano 

coordinate con quelle dell'Osservatorio e con il Database che progressivamente sarà popolato dai 

dati raccolti dall'Osservatorio; in questo modo si semplifica il rapporto fra Pubblica 

Amministrazione ed Aziende. 

A tal fine, il sistema informativo di gestione dell'Osservatorio attualmente in fase di realizzazione, 

consentirà di : 

- prevedere un unico portale di accesso per l'inserimento delle informazioni necessarie per i compiti 

dello Stato e delle Autonomie Locali; 

- prevedere un identificativo unico per ciascuna delle aziende di TPL; 

- prevedere la compilazione di questionari predisposti da tutti i vari soggetti pubblici, relativamente 

ai dati già presenti nel Database Osservatorio. 

Anche per queste motivazioni è stato offerto, alla Autorità per la Regolazione dei Trasporti, il pieno 

supporto per garantire tutte le informazioni di cui l'Autorità necessita per le attività istituzionali di 

competenza. 

Per quanto attiene le attività del gruppo di lavoro investimenti, nell'esercizio 2013 si è proceduto ad 

individuare i primi criteri di massima sulla base dei quali acquisire i dati relativi agli investimenti in 

corso ed a quelli programmati, anche al fine di accertare i tempi previsti di realizzazione degli stessi 

e successivamente verificare la loro coerenza con la riprogrammazione dei servizi compiuta ai sensi 

dell'art. 16 bis del decreto legge n. 95/12. 

Il gruppo di lavoro ha individuato in particolare tre grandi aree di interesse con l'obiettivo di 

effettuare una fotografia dello stato attuale e, parallelamente e dell'osservazione dell'evoluzione 

nei diversi settori del TPL, nelle diverse realtà geografiche: 

,/ Sostituzioni o rinnovi, con particolare riferimento alle flotte; 

,/ Costi associati alle categorie più significative di veicoli per il TPL; 
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./ Potenziamenti o nuove realizzazioni; 

La prima esigenza risulta quella di monitorare la quantità di mezzi attualmente in circolazione, la 

loro età media e le conseguenti necessità in termini di tassi di rinnovo/sostituzione al solo fine di 

mantenere le flotte in efficienza ed allineate ai migliori standard tecnologici. 

La seconda esigenza è quella di individuare costi unitari associati, in particolare alle categorie di 

veicoli maggiormente significative al fine di determinare il quadro delle necessità anche di carattere 

finanziario. 

L'ultima esigenza è finalizzata a fornire un quadro complessivo di conoscenza atto a superare 

l'attuale situazione di frammentazione di competenze caratterizzata da programmi di sviluppo o 

nuove realizzazioni contribuiti attraverso diversi e talvolta molteplici canali di finanziamento 

(Europei, Statali, regionali e locali). 

Sono state elaborate una serie di tabelle, relative ai casi ritenuti maggiormente ricorrenti (Allegato 

21, Allegato 22, Allegato 23). 

E' stato rilevata inoltre l'aleatorietà del processo di rinnovamento delle flotte, connessa per la gran 

parte alla messa a disposizione di risorse pubbliche a tal fine dedicate. 

Circa il gruppo di lavoro normativa l'attività svolta è iniziata con la ricognizione della legislazione 

regionale vigente. Tuttavia tale attività ha subito un rallentamento a causa dell'avvicendamento, 

ancora in corso, del coordinatore del gruppo (nominato dal Ministero per i rapporti per il 

parlamento ). 

CAPITOL04 

AVVIO BANCA DATI OSSERVATORIO 

Per quanto attiene alle attività per la predisposizione e l'avvio della banca dati, si riporta quanto 

contenuto, rispettivamente negli Artt. 6 e 7 del D.I. 15/11/2011: 

Art6 
L'Osservatorio, ... implementa e si avvale: 
di una banca dati contenente informazioni relative ai servizi di trasporto pubblico locale 
articolate a livello territoriale, alle norme vigenti, ai flussi finanziari ed ai comportamenti 
dell'utenza, 
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e di un sistema informativo idoneo a consentire un efficace monitoraggio dell'andamento 
del settore e a supportare le azioni mirate al completamento del processo di riforma del 
trasporto pubblico locale. 

Art7 
L'Osservatorio garantisce la riservatezza dei dati acquisiti e determina le modalità di 
diffusione e divulgazione degli stessi. 
E' assicurato l'accesso, a titolo non oneroso, ai dati, documenti, informazioni, 
relativamente alla banca dati mediante l'adozione di specifici "protocolli di accesso ai dati" 
da parte dei componenti del Comitato di cui all'art. 3 del presente decreto, ovvero 
dell'Osservatorio 

Dal punto di vista economico, occorre ricordare che lo stanziamento inizialmente previsto dalla 

legge è stato successivamente soppresso, poi parzialmente ripristinato e poi non più riproposto; 

conseguentemente il decreto istitutivo dell'Osservatorio, ha previsto che lo stesso avrebbe dovuto 

operare con risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente" ... e ... "senza oneri di 

spesa per le Regioni e gli Enti Locali". 

In relazione ai nuovi e più incisivi compiti introdotti con l'istituzione del fondo nazionale per il 

concorso dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale ex art 16 bis D.L 95/2012, in accordo 

con le regioni (Allegato 9), è stato stabilito l'accantonamento annuale di una quota del fondo stesso, 

nella misura dello 0,025%, da destinare "alla creazione della banca dati ed al sistema informativo 

pubblico nelle diverse istanze centrali e periferiche regionali necessari al funzionamento 

dell'Osservatorio". Tale previsione è stata sancita all'Art. 5, comma 3, del DPCM 11/3/2013 

(Allegato 6) . 

Il valore di tale accantonamento (1.232.313,62 €per l'anno 2013) è stato definito ed impegnato con 

D.I. 382 del 26 novembre 2013, registrato alla Corte dei conti il 21/11/2013 (reg.12, fg.54). 

Dal punto di vista tecnico-organizzativo, ai fini di una accelerazione delle procedure, è stata 

assunta la decisione di far confluire le prestazioni informatiche relative alla banca dati 

dell'Osservatorio nel novero delle complessive prestazioni informatiche necessarie per il 

Dipartimento trasporti terrestri del MIT per il quale si stava nel frattempo procedendo all'avvio 

delle procedure di affidamento. 

L'inserimento nella più ampia procedura già avviata ha infatti consentito di ridurre i tempi necessari 

per l'acquisizione di tutti i pareri necessari per l'affidamento di servizi informatici (es. Agenzia per 

l'Italia digitale ecc). 

Per la messa a punto del relativo bando di gara è stato necessario l'intero anno 2013 (bando 

pubblicato sulla G.U.U.E n. 2014/S 067-115290 del 4 aprile 2014). 
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Le procedure di affidamento sono attualmente in corso; conseguentemente si è provveduto anche 

alla ricerca di soluzioni transitorie. 

CAPITOLO 5 

QUALITÀ DEI DATI OGGETTO DEL MONITORAGGIO 

L'art. 16 bis, punto 7, del decreto legge del 6/07/2012, n.95, convertito con modificazioni, dalla 

legge 7/08/2012 n. 135 come modificato dall'art. 1 comma 301 della legge 24/12/2012 n. 228 

capoverso 7, ha previsto che i dati economici e trasportistici che l'Osservatorio provvede a 

richiedere, con adeguate garanzie di tutela dei dati commerciali sensibili, devono essere certificati 

con " le modalità indicate con apposito decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze ed il Ministro dell'Interno (Allegato 11). 

E' opportuno evidenziare che, in applicazione del comma 7 del richiamato Art. 16 bis, la qualità dei 

dati acquisiti dall'Osservatorio per il monitoraggio del settore è particolarmente elevata in quanto: 

a) i dati richiesti alle aziende operanti nel settore ed agli enti locali e territoriali competenti 

sono certificati con modalità espressamente indicate nel decreto interministeriale 16 

novembre 2013 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 50 del 1marzo2014(all.to 11); 

b) l'obbligo della trasmissione del dato da parte delle aziende è rafforzato dalla previsione di 

una "sanzione" corrispondente al divieto per l'ente pubblico committente di erogare il 

corrispettivo contrattuale alle aziende che non hanno ottemperato; 

c) i dati, certificati, sono aggiornati con frequenza semestrale. 

Le tre condizioni sopra evidenziate permettono, finalmente, di disporre di dati di settore certi, 

aggiornati ed incontrovertibili a fronte dei dati semplicemente statistici e di minor dettaglio, sino ad 

oggi disponibili. 

Al fine di conseguire l'uniformità dei dati per tutti i soggetti istituzionali operanti nel settore, è 

auspicabile inoltre una previsione legislativa integrativa che disponga, per tutti i soggetti pubblici 

interessati al settore, l'acquisizione dei dati, per il tramite dell'Osservatorio e con le modalità 

descritte. 
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CAPITOL06 

CENSIMENTO DEI CONTRATTI DI SERVIZIO E DELLE 
AZIENDE 

In esito a quanto deliberato dal Comitato nella seduta del 5 novembre 2013, con nota RU 6879 del 

11.11.2013 indirizzata a tutte le Regioni e Province autonome (allegato 12) è stato richiesto di 

inviare i dati relativi ai contratti di servizio in essere nell'anno 2012, indicando l'ente appaltante, il 

nome dell'impresa con l'indirizzo, ove possibile PEC, e l'importo di ciascun contratto. 

Alla scadenza richiesta per l'invio dei dati, fissata un mese dopo l'invio della lettera, avevano 

risposto solo 4 delle 21 Regioni e Province Autonome. Ripetuti solleciti hanno portato a completare 

il ricevimento dei dati all'inizio del 2014; ciò nonostante, le anagrafiche fomite dalle Regioni si 

sono rilevate in molti casi incomplete ed in particolare prive degli indirizzi pec/e-mail. E' stata 

pertanto necessaria una attività di recupero puntuale dei dati al fine di poter successivamente inviare 

a ciascuna impresa la richiesta di fornire direttamente all'Osservatorio i dati necessari per 

l'alimentare della banca dati. 

Dal censimento effettuato emerge un quadro frammentato dell'offerta dei servizi di trasporto 

pubblico locale, differente da regione a regione; secondo i dati trasmessi dalle regioni, il numero 

totale di contratti nelle regioni a statuto ordinario è pari a circa 880, che diventano oltre 1000 

considerando anche le regioni a statuto speciale ed alcuni servizi ancora a carico dello Stato 

centrale. 

In alcune realtà territoriali, titolare del contratto di servizio è un raggruppamento d' imprese, come 

ad esempio nel caso della regione Calabria, dove affidatarie dei contratti regionali per TPL su 

gomma sono 6 società consortili che raggruppano 28 aziende. 

In allegato (Allegato 20) è riportata l'anagrafica completa delle aziende titolari di contratti di 

servizio il cui numero complessivo è poco superiore a 800. 

Per contro in altri casi si verifica che alcune imprese sono titolari di più contratti di servizio, anche 

in regioni differenti; si cita al riguardo il caso di Trenitalia (16 contratti di servizio con altrettante 

regioni, oltre Stato). 

Il grafico n.1 sintetizza il numero di imprese e contratti per regione. Sicilia e Campania fanno 

registrare il più alto numero di contratti di servizio con oltre 100 imprese , seguite da Lazio a quota 

97 e Lombardia a 77. Generalmente il numero dei contratti è sempre più alto del numero delle 

imprese (eccetto per il Piemonte) poiché un' impresa può avere stipulato più contratti con enti 
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territoriali diversi nell' ambito della stessa regione. Si evidenzia, peraltro, anche la possibilità che 

una impresa possa avere contratti d ifferenti per tipologia di servizio (es. urbano-extraurbano; ferro

gomma ecc.). 

225 NUMERO IMPRESE E CONTRATTI - ANNO 2012 
• numero cooh~:tl 

175 

ISO 

125 

100 

75 

50 

7 

(Graf.n.l· numero imprese e contratti per regione- ainno 2012) 

In alcuni casi i comuni realizzano direttamente il servizio. Tali Comuni (complessivamente 13 su 

tutto il territorio nazionale) sono stati considerati nel numero totale come se fossero aziende che 

effettuano TPL (Le regioni in cui si trovano alcuni dei comuni che effettuano il servizio sono 

indicate nella tabella Tab.2) 

COMUNI CHE EFFETTUANO SERVIZIO TPL IN HOUSE 

Abruzzo COMUNE DI SULMONA 

LAZIO Comune di Fara in Sabina 

LAZIO Comune di Graffil!nano 

LAZIO Comune di Ladisooli 

LAZIO Comune di Moricone 

LAZIO Comune di Sanra Marinella 

LOMBARDIA Comune di Gaggiano [Ml) 

LOMBARDIA Comune di Gorgonzola (Mi) 

LOMBARDIA Comune di Monte Isola 

LOMBARDIA Comun" di Pigra 

LOMBARDIA Comune di Vendrogno (LC) 

TOSCANA Comune di Badia Tedalda 

TOSCANA Comune di Talla 

IAB.2: COMUNl- Sé-RVIZ/0 TPl 
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6.1 L'AMMONTARE DEI CORRISPETTIVI DEI CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO 

LOCALE 

L'ammontare totale del costo del servizio a carico dell'ente pubblico di riferimento, desunto dai 

prospetti inviati dalle Regioni a statuto ordinario, è pari a circa 6.400.000.000,00 euro, a cui vanno 

aggiunti i costi sostenuti dalle Regioni a statuto speciale ed i costi a carico dello Stato per un totale 

complessivo di circa 7.3 miliardi di Euro come evidenziato in tabella (T.3): 

ANNO 2012- CORRISPETIIVI TPL CONTRAITI DI SERVIZIO 

REGIONE TOTALE TPL {F+M+GI Trapor::o Pubblico fcrroviarìo 

Trenitolia Altro qestore ferroviario Totale ferro % ferro sul TPL % trenitalia sul TPL 

ABRUZZO € 156.361.459 00 E 44.421.640,00 € 30.534.996,00 € 74.956.636,00 47 94 

BASILICATA € 104.477.983,93 € 30.053.656,00 € 23.267.782,00 € 53.321.438,00 51 04 

CALABRIA € 251.936.131,58 € 95.521.395,54 € 28.864.865,54 € 124.386.261,08 49 37 

CAMPANIA € 674.681.822,63 € 152.213.274,00 € 150.056.298,00 € 302.269.572,00 44 80 

EMILIA ROMAGNA € 360.774.591,46 € 143.106.712,30 € 143.106.712,30 39 67 

LA210 € 1.152.956.428,31 € 219.000.000,00 € 94.000.000,00 € 313.000.000,00 27 15 

LIGURIA € 220.888.650,81 € 78.731.466,00 € 2.456.251,87 € 81.187.717,87 36 76 

LOMBARDIA € 1.374.189.685,12 { 509.136.291,51 € 509.136.291,51 37 05 

MARCHE € 104.429.414,96 € 38.730.368,00 € 38.730.368,00 37 09 

MOLISE € 51.912.835,34 € 22.404.079,64 € 22.404.079,64 43 16 

PIEMONTE € 572.080.238,10 € 236.000.810,00 € 18.369.338,99 € 254.370.148,99 4446 

PUGLIA € 411.981.528,19 € 60.008.000,00 € 193.333.855,21 € 253.341.855,21 6149 

TOSCANA € 500.065.247,92 € 226.017.292,00 { 11.680.385,25 € 237.697.677,25 47 53 

UMBRIA € 98.806.805,61 € 36.496.638,00 € 7.016.042,00 € 43.512.580,00 44 04 
Friuli Venezia Giulia { 153.754.141,33 { 35.315.345,45 € 1.909.090,91 € 37.2Z4.436,36 24 21 

P.A. di Bolzano € 108.851.210,08 { 34.915.344,02 € 21.441.683,82 € 56.357 .027,84 51 77 
P.A.TRENTO € 101.326.000 00 ( 27.620.000,00 € 51.756.000,00 € 79.376.000,00 78 34 

VENETO € 388.122.263,53 € 127 .548.376 62 € 7.273.887,06 € 134.822.263,68 34 74 

Sardee:na € 193.522.716 35 € 40.467.450,00 € 27.688.260,60 € 68.155.710,60 35 22 

SICILIA € 357.598.732,90 € 111.535.920,00 € 25.500.000,00 € 137.035.920,00 38 32 

Valle d'Aosta € 41.955.000,00 € 23.000.000,00 € 23.000.000,00 54 82 

TOTALE e 1 .380.672.887,15 € 1.464.997.685,27 € 1.294.203.480,46 € 2.827 .356.876,33 38 31 

Tab 3: corrispettivi TPL contratti di servizio- anno 2012 

Nel grafico che segue sono riportati i valori totali dei corrispettivi dei contratti stipulati nell'ambito 

di ciascuna regione a statuto ordinario, posti a confronto con i dati di riparto del fondo TPL 

dell'anno 2013 (non risultano possibili confronti in un medesimo anno di riferimento). 

28,41 

28,77 

37,91 

22,56 

39,67 

18,99 

35,64 

0,00 

37,09 

43,16 

41,25 

14,57 

45,20 

36,94 

22,97 

3208 

27 26 

32,86 

20,91 

31,19 

54,82 

19,85 
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l.AE '°9 1 

lf+(}q 
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REGIONI a Statuto o rd inario: 
confronto tra corrispettivi e risorse FNT (2013) 

• CORRISPETIIVI 2012 

•RIPARTO FNT 2013 

~'~~--ILILkl lll 
Graf n.2 - Ammontare costo servizi tpl - anno 2012- Regioni a statuto ordinario 

ANN02012 AMMONTARE CORRISPETilVI % 
ABRUZZO 156.361.459,00 2,43 

BASILICATA 104.477.983,93 1,63 

CALABRIA 251.936.131,58 3,92 

CAMPANIA 674.681.822,63 10,50 

EMILIA ROMAGNA 360. 774.591,47 5,62 

LAZIO 1.152.956.428, 31 17,95 

LIGURIA 220. 888. 650, 81 3,44 

LOMBARDIA 1.374.189. 685, 12 21,39 

MARCHE 104.429.414,96 1,63 

MOLISE 51.912.835,34 0,81 

PIEMONTE 572.080.238,10 8,91 

PUGLIA 411.981.528, 19 6,41 

TOSCANA 500.065.247,92 7,78 

UMBRIA 98.806.805,61 1,54 

VENETO 388.122.263,53 6,04 

TOTALE 6.423.665.086,50 100 

DM 382· RIPARTO ANNO 2013 

132.577.053,68 

76.391.982,61 

212.418.996,80 

547.558.017,26 

362.245.853,01 

575. 650.552,81 

201.576.263,78 

852.633.096,19 

107.441.627,14 

34.992.456,55 

484.965.876,68 

399. 209. 715,56 

434.202.172,11 

100.048.854,63 

406.109.636,57 

4.928.022.155,38 

Tab.4- Ammontare importi TPL Regioni a Statuto ordinario - anno 2012 - confronto con riparto anno 2013- DM 382 

% 

2,69 

1,55 

4,31 

11,11 
7,35 

11,68 

4,09 

17,30 

2,18 

0,71 

9,84 

8,10 

8,81 

2,03 

8,24 

100 

La Lombardia ed il Lazio sono le Regioni con la spesa più alta; sono anche le Regioni che hanno al 

loro interno i contratti con gli importi singolarmente più elevati. 
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REGIONE IMPRESA CONTRAENTE CORRISPETTIVO ANNUO TIPOLOGIA SERVIZI . 
Lombardia ATM SERVIZI SPA ( 6()9.993.900 00 servizio automobilistico urbano +fi loviario+tram+metro 
Lombardia Trenord srl e 4Cl3.158.680 95 Servizio ferroviario regionale 
Lazio ATAC S.P.A. ( 3()6 .889.935 75 Servi zio automobi Il.stico urbano 
Lazio CO.TRA.L S.o.A. ( 233 .000.000 00 servili o automobilis tico extraurbano 
Toscana Trenita l ìa S.o.A ( 2Z6.017.292 00 Servizio ferroviario reiiional e Art.9 OIRS 422/97 

LA zio Trenlralla SpA ( 219.000.000,00 Servi2io ferroviar io regionale 

Tab. 5· contratti d1 importo sopra d1 200.000.000,00 euro 

Deve essere osservato, per quanto attiene la regione Lombardia, che il servizio svolto dalla ATM di 

Milano ha una peculiarità rispetto alla gran parte degli altri contratti, in quanto prevede un 

affidamento del servizio gross cosi . U Comune di Milano introita direttamente il costo dei big~ieni 

ed eroga un contributo commisurato all ' intero costo del servizio sostenuto dall ' azienda per 

l'espletamento del servizio. Tale impostazione raffrontata a quelle seguite in altre regioni (contraiti 

net-cosi) comporta una ripartizione del fondo nazionale più o meno coerente in base al grado di 

copertura del fabbisogno (costi+ ricavi). 

Seguono alcune tabeMle riepilogative delle situazioni che ad un primo esame emergono dall ' analisi 

dei dati acquisiti da parte delle regioni. 

Nel grafico che segue è riportata la ripartizione modale tra servizi ferroviari, servizi per vie d 'acqua 

e servizi automobilistici (ed assimilati) che rappresentano, questi ultimi , la categoria di maggior 

rilevanza economica (59% del totale). 

AMMONTARE CORRISPETTIVI 2012 

Ripartizione per modalità 

2% 

Graf. . 3 - ripartizione modale tra servizi trasporto pubblico locale 

6.2 LA MODALITÀ FERROVIARIA 

•Trasporto fe rroviario 

•Trasporto per vie navigabili 

• Trasporto automobilistico 
(gomma e assimilati) 

Con riferimento alla modalità ferroviaria nella tabella seguente viene analizzata la situazione dei 

contrani di servizio sottoscritti dalle Regioni. 



- 228 -Senato della Repubblica - 228 - Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. CCXXII, N. 1 

Alcune Regioni hanno anche evidenziato l'esistenza di contratti per l'infrastruttura stipulati a 

seguito della separazione societaria tra trasporto e infrastruttura. 

La rappresentazione basata sui dati dei contratti di servizio fomiti dalle regioni, non completa il 

quadro della situazione nazionale, per effetto di alcune situazioni transitorie relative a regioni a 

statuto speciale, per i servizi ferroviari regionali indivisi erogati da Trenitalia e per la ferrovia 

internazionale Domodossola-Locarno che svolge servizio TPL tra Domodossola e il confine 

svizzero. 

Nel prospetto seguente è riportato il quadro complessivo del settore ferroviario, comprensivo anche 

delle situazioni sopra richiamate. 
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AMMONTARE CORRISPETTIVI CONTRATTI TRASPORTO PUBBLICO REGIONALE FERROVIARIO 
REGIONE 

lazo 

PlrmOn\~ 

Cam:>a.,.a 

Vrnt!'to 

Puglia 

Calabria 

Lombardia 

P 4 TRENTO 

A.bruno 

~rcht: 

umor • 
h 1ult V.G 

P A.&olano 

Pu:gl1.J 

Baslllcat.i 

Cal<1brLi!L 

P. A TRfNTO 

A1>ruuo 

PA Bo :aJ'O 

Pu~t1~ 

lomba,dia 

Put;?ltc1 

AbfUUO 

Vft'ttO 

Umbre! 

Toscan.a 

To~can.a 

rn uHV.G 

l.Jguria 

Lq~urla 

IMPRESA CONTRAENTf 

Trertt talia S.o.,\ 

TrenlU 11 SpA 

TRENITA.UAS PA 

EAV. {•li' Cìrcumvcs;uv1ana ~x Motrocampan.1a 1"0rdMt • ~ 
~~di 

CONSORZIO TRASPORTI lf\TEGRATI (lmprl'S~Comorzt::ite.: 

Trem tali<1 S:>/\ e l per SpA) 

Società Ferrovie di!! Sud EsteScn.rlz AutomoD l1st1ci ~rl 

Treni lai il S cA 

ATAC. S.pA(g1à Mec. RoSp/IJ 

Ferrovlenord 5pA 

TRE~'TINO 1RA$PORTI ~ERClllO S P A 

TrPnll.ali-. $p A 

lrenr1aba S P A 

Trer\tlal13 SpA 

fenotramvi.ari iil s 1>iJ 

Ferrov e de<lla Cala ~·la s r J 

.n...A..S.T. S.p.A.~tt11 zi ftrr0Vl1ri 

TRCNITALIAS.PA 

Trcnitalia S.IJ'.A. 

HRA()VIA AORtAnCO·'\ANGRl tANA S p A 

gruopo torJ.,es.e tr<1sporll 

ff!'IOvi@AoOUIO l..u-cal'le Stl 

Trenord ul (Mandataria) in ATI con ATM SpA 

FER 

GTM 

SlSTEMI TERRJTORI Ali So A.. 

UMBRIA TPl E MOBlllTA"~.P.A 

Rete FerrovliHlet To~una S.o.A 

Società rl!frov e Ud ne C1vfdale sJ J. 

AMTSpa 

AMTSci!i 

TOTALE CORRISPETTIVI CONTRAm 

• · compres1vodi servhl .auromoblllstkl 

··: esclusivamente servizi ~otomobilistlci 

CORRISPETTIVO ANNUO 

C 403.lSB &SO,QS 

C 2'6.017 29!.DD 

{ 119 000 000.[)0 

C J88.947.70J;,OO 

C iS2.2ll.274,00 

C l.SO.OS6.298,00 

e 128.434 OB,25 

e 127.548 376,GZ 

e 123.457 111,75 

e 9s.s21 39S..5e 

C 94 .000 000,0D 

e S9.511l 102.oe> 
t '73 Hl -ll6b.0() 

e •o.ooa 000,00 

Ol 756 000.0D 

C47.0S3.107.DD 

E 41.421.640,00 
C 18 730 36131,C>D 

( 36 496 6 l8,l)D 

C JS.31S.J4S.,•S 

e l4 915.34",02 

e 12.GA2.ooo,oo 

C JO.OS3.6SG,OO 

e 28.864.865.54 

e 21 G8S.260.so 

C 27.620.00CJ.OO 

C B.267.73?,00 

{ 22.404.079.64 

' ll 1%0ll(l.00 

C 18.711.Sll,00 

C 18369.HS.99 

{ 17.826.600,46 

C I 6A63 SOSl.~5 

e t .t1.160.02s.oo 

C U ,6?2 699,05 

e 8.378 99&.oo 

e 7.1.73 887 ,0S 

( 7Dl60.G1,00 

C S..800 965i,OD 

0.879tl0.25 

( 4.648.112 ,00 

e t.909.090,91 

( l.681.566.Sl 

t 774.68S.l5 

Cl.784.179.lJl,51 

ULTERIORI CONTRATII DI SERVIZIO FERROVIARIO REGIONALE A CARICO DELLO STATO 
REGIONE IMPRESACOllTRAENTE CORRISPETTIVO A!IN 00 

PIEM:lNTE Sob•9oina ( 3.Q72.l«.8l 

SARDEGNA TRENllALIA C 40.467.4SO,OO 
SICll.lA TrP.ni talia e 111 s3s~no.oo 

SICILIA G.C.G.CIRCUMETNEA C 2S500.000.00 

Valle d'A-osta Trenitalia e 23.000.000.00 

Sef\lizi regionoJi indivisi TRENITALIA 

TOTAU ACARICOOEllOSTATO { ZOl.S7S.71.C,83 

TIPOLOGIA SERVIZI 

Serv1z o feu·o,,.1;11 o regionale 

ferfO"Vla•10 

Sc"viz10 f~rov1ario H•g1on.afP metrofttrnJ,a rio 

au1o mobHl$tlco eK1raurbano 

Servizio ferrovia rio rt>gioHlc emctrof PtrO'Jfa rio 

Servi;n reu0"11ar1 e.lt.rCO"'tlOb~ 1sbci sosbtutivi e/o 
in'l:e rat 'ii 

Sev12 o fcuovla1 o rttional~ 

Serv1110 feuovla110 regionale 

nA~pono fe--fov1,.r10 

'> f"r11lrio au1omob1lf~hoeo eJ.rtrau1b;i;r.o ~archi6;' lerrol 

FerrOY. Reg.le 

$Pr\1111d11111111.porro pubbllco ferrov1;tr10 

Servizi fertovi.1rl, <aLJtornoDiftstlcl $OSt1tullvl e/o 

i n.te rat1vi 

Sérvit o ferroviario Teflonale 

~v1.tifttrovi11r1 

setvizio fC!'rroviario provincia Pc 

)f''\/Ufo ferroYJar o rf'llIOria e 

F~rrrw RPiJ I,. 

Serv1z feuov1a: t" <1u1omob1l•U1c1 $~tlt1.1t1v1 e/o 
nt~r<1tlv1 

Strv•Zi r~uoi1:tn ('flUlOrnob1iist1C1 )OSli tutJvi ~/o 

lni,.,.r~t v 

Fecrov. Reg le- le,; a1t8 Dlg .ll.22/97) 

serv1t o terrov1:ir10 re ional• 

Set-wtl dì trlSPQt'IO puboil<o ff"rf01o"lar10 

Se'vil.JO l~roviiulo rniiO"L31@Nt.8 Dlf:S 422/97 

$flrv11 o ft-rrov1ar10 t41'i1on~le r P't'-'~leru~ iu1 la fi nte 
Uctln~C1wdal~ 

trasoono fertovf.Jrio 

ltl$00t lO feo-tovl1,10 

AMMONTARE CORRISPETTIVI CONTRATII TRASPORTO PUBBLICO FERROVIARIO IN ITAUA· ANNO 2012 
TOTALE CORRISPETTIVI REGIONALI t 2.784.179.273.Sl 

TOTALE SERVIZI A CARICO OELLO STATO (esclusi indivisi trenitalial e 203.575.714.83 

TOTALE GENERALE ( 2.987.754.988.34 

Tab 6: cornspe11i1,i co111ra11i 1ras/)Orto pubblico ferroviario- 011110 2012 

Note 
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elle tabelle seguenti ( Tab n. 8) si riporta invece la situazione dei contratti di servizio ferroviario 

relativi alla sola Trenitalia S.p.A. (Regioni + Stato). 

AMMONTARE CORRISPETTIVI CONTRATTI TRASPORTO PUBBLICO REGIONALE FERROVIARIO DI TRENITAUA 

~EGIONE -...... COllJ\ISJ>ml\IO -UO 1'1POlOGIASERll121 

Abruuo TRENJTAUA s.oA € '14.421.640,00 Ferrc:w. Reg le 

8uiliuu fre:nit~lii SPiil [ 30.053.656.00 setvlz1o ferroviario 1egronale 

C•l•bri• J'rtn1t•lii S.gA [ 95.~ll.39~,54 Setvit10 lerrov1ar101er1anale 

TRENll f\lJ A S.P A e is2.i1 3:.274J>O 
Servj zlo ferrovit1rio 1eeioniil1e metroferroviiilrio 

C.:imp;snia automobi 11 stico e>etra urbe1 no 

f:r1uli Venezia Giulia Trerutatla S P A C 35315.345.45 Servizio ferroviario re~ionale 

L.uio Tre-nilt;,lla SpA ( 219.000.000,00 ~vitio fet'roviaNo • f!:@:lOnale 

Lll!Ufiil Trfl'°Y t-1 11~ S.P.A ( 78.7ll.466.00 ttasl>Qrto lerroviario 

Marche Tre-nii talia S.o.A ( 38.730.368,00 ~v111Q ferroviario ,-eillton.ale 

Molise Tr~iralia S.p.A.. e 22 40Q.079,M St<Vllio ferroviario region.alf' 

P. A.TRENTO TRENITALIA S.P.A. e 21.620.000,00 servlzio ferroviarie nrovinclale 

PASolur-.o Tren.1ta1ia SpA C 3•.91S.344,D2 Ferro"' ari o ragionate 

Piem<inte Tren1U llot S.DA I ( 188.947 .701,00 ~erro111ario 

Piemonte Trenitalla I { 47.053.107,00 •errov1.ano 

PUR.lii Tren'it.tlia spa C 60.00B,000,00 $er\lllf fenovl~rl e i utomoblllsdtl sosthutlvl 

Toscana Tren 1ulla S.p.A I C 226.017 292,DO Sl:rvi1io ferroviario region.al~Art.9 Ol"s. 422/97 

Umbria Tren lta lla S.l).A (36 • 9&.6.'8,00 Sfarvl1I dì tr0tsporto pubblico ferrovP.ario 

Vffleto Tten itali.a S.p.A ( 127 548.376.61. ser" rzro fecrovi.ario rPOiOnilP 

TOTALE REGM>NI C L464.997.685,27 

ULTERIORI CONTRATII TRENITALIA A CARICO DELLO STATO 

REGIONE IMPRESA COHTRAEHTE CORRISPETTI\'0 ANNUO 

SICILIA Trenhalìa e 111.535.920 oo 
SAR.OEGNA TRCNITAllA ( 40.467.450 ()() 

Valle d'Aosta Trenitaliet ( 23.000.000,00 

StNili rt-gionali indivisi TRENITALIA 

TOTAlf A CARICO DELLO STATO e 17S.oo3..i10.oo 

AMMONTARE CORRISPETTIVI TRENITALIA SoA ·Anno 2012 

TOTAlf CONTRATTI CON REGIONI ( 1.464.997.685,2 

TOTALE CONTRATTI CON STATO I esci usi servizi Indivisi I I 
TOTALE COMPLESSIVO TRENITALIA (a+b) e 1.464.997.685,Zl 

7ab. 8: conrralli d i sen•1:io ferroviario Tre111to/ia - anno 2012 

Il grafico seguente (graf.n.4) rappresenta l'ammontare dei corrispettivi per contratti di servizio 

ferroviario nei quali viene operata una distinzione tra quelli eserciti da Trenhalia S.p.A e quelli 

eserciti da altri operatori. 
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i 600 000.000.00 

1 o;on ooo mo.no 

HWUOO.IUl,UU 

Corrispettivi contratti trasporto ferroviario in Italia- Anno 2012 
(esclusi servizi regionali indivisi) 

•Al TRO GESTORE 

TRENITALIA 

Graf.n.4: corrispettivi contralti trasporto ferroviario in Italia- anno 2012 

e! grafico n.5 è rappresentato un confronto tra i corrispettivi tpl per ciascw1a regione , il prodotto 

Interno Lordo e la popolazione residente . 

25.00 

XJ,00 

15,00 

Confronto Corrispettivi - PIL- Popolazione 
ANN02012 

• %corrispettivi 2012 %PIL 2012 %popolazione 2012 

Grafico 5: confronto corrispettivi tpl- pii-popolazione 

li predetto grafico deve essere considerato esclusivamente in via orientativa in quanto il rapporto 

tra la spesa sostenuta e gli altri indicatori (es. popolazione) risente necessariamente sia della 
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programmazione storica dei servizi che della orografia del territorio e della distribuzione territoriale 

dalla popolazione. 

6.3 IL VALORE ECONOMICO DEI CONTRATTI 

Seguono alcuni grafici relativi aJ valore dei contratti sottoscri tti al fine di una migliore evidenza 

delle dimensioni aziendaJi. Il confronto è stato fatto unicamente sul valore de i corrispettivi, non 

essendo confrontabil i sulla base dei dati al momento disponibili, gli indicatori di servizi. 

La distribuzione dei contratti per tipologia di valore economico, mostra come la maggioranza dei 

contratti abbia un importo inferiore ai 500.000,00 euro. Dal grafico n.5 si nota infatti come il 61 % 

dei contratti abbia un valore inferio re a tale cifra, mentre solo un 27% presenta un valore maggiore 

di 1.500.000, euro. 

Valore economico contratti- ANNO 2012 
(Regioni a statuto ordinario) 

Gralico 6: valore economico comraui nelle regioni <t statuto ordin<trio - anno 2012 

• 0<500.000,00 euro 

• 500.000,00-1.500.000,00 
euro 

• >1.500.000,00 euro fino .a 
650.000.000,00 euro 
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Andando ad analizzare nel dettaglio la distribuzione dei contratti minori di 500.000,00 euro (grafico 

n. 7), si nota come la maggioranza (381 contratti) sia in realtà addirittura inferiore ai 200.000,00 

euro; la fascia più numerosa di contratti è quella che ricomprende gli importi da 50 a I 00 mila euro 

(125 contratti). 

Contratti minori di 500.000 e uro (61% del totale) ..,.J_ • 

• 0>100.000 '-

• 100.000.200.000 .....; 

• 200.000-300.000 ,,.. 

• 300.000-400.000 -: 

• 400.000·500.000 r 

Numero contratti fino a 200.000,00 euro 

lr.-1J-0.000t"200.000 ·------· I> 

tr.a 10.0 000e150000 ·---------· ~10 
o<:.l!l-0.000 .1100.000 ·----------- 1).,) 

hnoiiSrJ.000 ·------ 71 

o 

Grafico n 7: contrani minori di 500.000,00 euro 

Se invece analìzziamo i contratti maggiori di 1.500.000.00 euro (grafico n.8), si nota come la fascia 

più numerosa è quella che comprende gli importi da 1.500.000.00 euro a 2.500.000,00 euro (38 

contratti). 



- 234 -Senato dei/a Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNl DI LEGGE E RELAZIONl - DOCUMENTI - DOC. CCXXII, N. I 

Contratti maggiori di 1.500.000 euro {27%) ~ 
[Fino a 650.000.000,00euro} 

• 1 .500.000-6.500.000 

•li <;oOJX1fl..11 ~no.mo 

11.500.000·16.500.000 

• 15.500.000·21.500.000 

• o tre 21.500.000 

Numero contratti tra euro 1.500.000 e 6.500.000 

'~~~=i 15 4.500.000-5.500.000 : 14 

3.500.000-4.500.000 13 
2.s:J0.000-3.500.000 20 

1.:;oo.000- 2.500.000 38 

o 5 I() 15 20 25 30 35 40 

Grafico n.8 : contraili maggiori di 1 milione e 500 mi la curo 

CAPITOL07 

STATO DI ATTUAZIONE DEL DISPOSTO DELL'ART. 16 BIS DEL D.L. 

95/12 

li DPCM 11/03/2013 che definisce i criteri di efficientamento e razionalizzazione del settore, 

acquisita l' intesa con la Conferenza Unificata Stato Regioni), è stato sottoscritto dal Presidente del 

Consiglio dei Ministri in data 11 marzo 2013 ed è stato pubblicato sulla GURI in data 26/06/2013. 

Da ta le data di pubblicazione, le regioni hanno avuto 120 giorni per procedere alla corretta 

riprogrammazione dei servizi di TPL e ferroviari regionali, e ulteriori 60 giorni per rendere 

operativa la riprogrammazione in parola. 

Nelle more di tale riprogrammazione è stato emanalo il decreto interministeriale MEF di concerto 

con MIT di riparto alle regioni d i un acconto pari al 60% del fondo (pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale n. 51 del 1 marzo 2013) e conseguentemente si è proceduto ali ' erogazione di tale acconto 

con 7 tranches mensili relative ai mesi da febbraio ad agosto 2013. per un in1porto complessivo pari 

a circa M€ 2.957. 
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A seguito dell'emanazione, sentita la Conferenza Unificata, del decreto interministeriale del MIT di 

concerto col MEF, n. 382 del 24110/2013, di riparto definitivo delle risorse del "Fondo" per 

l'esercizio 2013, il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ha provveduto ad erogare alle Regioni 

a statuto ordinario un ulteriore 30%, pari a circa M€ 1.478, delle risorse stanziate sul fondo in 

parola. 

Infine, a seguito della trasmissione da parte di tutte le regioni a statuto ordinario dei piani di 

riprogrammazione dei servizi di TPL e ferroviari regionali, previsti dal richiamato art. 16 bis del 

D.L. 95/2012, il MIT ha provveduto ad erogare il residuo 10%, pari a circa M€ 492, dello 

stanziamento del fondo. 

I provvedimenti di cui sopra sono stati pubblicati sul sito istituzionale MIT nella sezione dedicata 

all'Osservatorio (vedi punto successivo). 

CAPITOL08 

SITO OSSERVATORIO 

Nella quinta riunione del comitato svoltasi in data 5 novembre 2013 è stato approvato il primo set di 

indicatori relativo al trasporto ferroviario. In tale seduta è stato altresì deciso di procedere alla 

pubblicazione di tali indicatori al fine di poter consentire una migliore conoscenza dei dati stessi da 

parte delle aziende, con congruo anticipo rispetto alle date in cui si sarebbe dovuto procedere alla 

trasmissione di dati certificati. 

E' stata pertanto prevista l'istituzione di un minisito all'interno del sito istituzionale del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti (\n:vw.mit.gov.it) nell'ambito del quale si è provveduto a 

pubblicare gli indicatori e, più in generale, tutte le notizie riguardanti l'Osservatorio per il TPL. 

A tutt'oggi sono stati caricati, e quindi scaricabili, in formato pdf: 

• La legge (art 1 comma 300 legge 244/2007) 

• Il decreto interministeriale 15.11.2011 

• Il regolamento del comitato 

• La composizione del comitato e della segreteria 

• I prospetti degli indicatori di servizio (ferroviario, automobilistico e assimilati, navigazione) 

• Note di chiarimento alle F AQ 

In occasione della richiesta di compilazione di dati certificati da parte delle aziende il sito è stato 

utilizzato anche come veicolo da cui poter scaricare i prospetti da compilare e le relative guide alla 

compilazione. 
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In relazione all'importanza del fondo nazionale ex Art. 16bis DL 95/2012 nel minisito 

dell'Osservatorio sono riportati infine in formato integrale: 

• il DPCM 11marzo2013 

• Il decreto 16.11.2013 sulle modalità di certificazione dei dati 

• i decreti di riparto del fondo (anticipazione e riparto definitivo) 

• i decreti (mensili) di pagamento in favore di ciascuna delle regioni a statuto ordinario 

Sulla stessa sezione sono riportati infine i questionari da compilare per gli indicatori da utilizzare 

per la determinazione dei costi standard dei servizi di TPL ai sensi di quanto previsto dall'Art 1 

commi 84 e 85 della legge 27.12.2013 n. 147 (legge di stabilità 2014). 
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ELENCO ALLEGATI 

Allegato 1) Tavolo Tecnico ristrutturazione del debito Campania decreto n. 47 del 11/02/2013; 

Allegato 2) Accordo ristrutturazione del debito Campania 24/12/2013 

Allegato 3) Bozza decreto approvazione piano ristrutturazione del debito Piemonte; 

Allegato 4) Analisi piani di ristrutturazione del debito Veneto, Puglia, Calabria e Abruzzo; 

Allegato 5) Decreto Interministeriale del 25 Novembre 2011; 

Allegato 6) D.M. Infrastrutture e trasporti N. 151 del 15 Maggio 2012; 

Allegato 7) D.D. 185 del 18 Maggio 2012; 

Allegato 8) regolamento di funzionamento Osservatorio; 

Allegato 9) parere conferenza unificata su schema DPCM; 

Allegato 10) DPCM 11 marzo 2013; 

Allegato 11) Decreto interministeriale 16 Novembre 2013; 

Allegato 12) nota n.RU 6879 del 11.11.2013 richiesta dati alle regioni; 

Allegato 13) prospetto indicatori trasporto ferroviario; 

Allegato 14) prospetto indicatori trasporto automobilistico e assimilati; 

Allegato 15) prospetto indicatori navigazione; 

Allegato 16) guida alla compilazione prospetto indicatori trasporto ferroviario; 

Allegato 17) guida alla compilazione prospetto indicatori trasporto automobilistico e assimilati 

Allegato 18) guida alla compilazione prospetto indicatori navigazione 

Allegato 19) guida alla compilazione della relazione di accompagnamento 

Allegato 20) Anagrafica contratti (intero ambito nazionale) 

Allegato 21) Scheda interventi in realizzazione 

Allegato 22) Scheda interventi in progetto o programmati 

Allegato 23) Ricognizione veicoli TPL e TFR 



€ 12,80 




